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Editoriale 

E : 

Fiat, 
la prepotente 
smemorata 
RINATO 2ANOHEM 

I torte Inutile obiettare a Cesare Romiti che una 
' legislazione antitrust è inerente, anzitutto, alla 

dottrina liberale (Luigi Einaudi insegnava a 
Torino) E inutile perché non credo che l'ani-

«ministrato™ delegato della Hat coltivi princi
palmente interessi culturali, e perché la sua 
accusa a «cattolici e marxisti» e parsa a tutu 
«guatarla e strumentale 

Le dimensioni e II ruolo monopolistico del
la Hai tono violentemente emersi in tempi 
recenti agli occhi di tulli Hanno colpito l'opi
nione pubblica non solo l'acquisto dell Alla 
Romeo, ma la proprietà di grandi organi di 
stampa e di Informazione, il coinvolgimento 
In altari di armi, Il pericolo che grava per que
lle ragioni, anzitutto, su un libero svolgimento 
della vita politica e sociale della nazione Non 
possono I dirigenti della Fiat non comprende
re che qui é la base oggettiva della convinzio
ne, oggi più diffusa di Ieri, della necessità di 
una legislazione che tuteli la concorrenza, la 
liberti d'Informazione, la correttezza del gio
co democratico Questa necessità non può 
essere negala, al di là delle opinioni politiche 
•d Intellettuali, ed i prevista dalla Costituzio
ne È strano che Ramili non ne tenga conto 

Sona state ricordate In questi giorni le enor
mi somme che lo Sialo trasferisce alle impre
se, e quasi esclusivamente alle maggiori im
prese, Del fondi destinali alla innovazione, le 
piccole Imprese, che sono II 97% delle Impre
se, hanno riscosso il 4%. Quattro grandi grup
pi, In cui ovviamente la Fiat, hanno ricevuto II 
m%. Quanto ha ricevuto precisamente la Fiat 
e come l'ha Impiegato? Se ne dovrà parlare In 
Parlamento Ma di più si deve sottolineare che 
tutto lo sviluppo è stato orientato In Italia in 
funzione delle imprese più forti, e particolar
mente dell'Industria automobilistica. Si pensi 
«I trasporti, In corrispettivo di una esorbitante 
politica del trasporto tu gomma c'è slata l'In
curia le non l'abbandono del trasporlo ferro
viario, Da questo Indirizzo tutta l'economia, e 
l'ambiente, sono Mail distorti, Se volessimo 
correggere questa distorsione, saremmo ac-

. cutaU di, rigurgiti «nticapllalUlici? OH esempi 
potrebbero moltipllcar»!. Sarebbe bene valu
tare il danno alla salute che provoca II pervica
ce diniego del governo, e della Fiat, di attuare 
le direttive della Cee per l'applicazione dei 
catalizzatori alle automobili 

Nessuno naturalmente può impedire ad 
Agnelli e e Romiti di ritenere che pur con le 
sue enormi distorsioni questo è il migliore dei 
Inondi possibile, Consentano tuttavia che non 
•lano dello stesso avviso i contribuenti, che 
pagano I lavori dello Stato alla Fiat, I cassinte
grati, I produttori che sono sottoposti all'altis
simo balzello del costo dei trasporti, e tutti 
coloro che pensano, legittimamente, di cam
biare gli Indirizzi dello sviluppo, evitando l 
peggiori squilibri che il monopollo Impone ed 
i pencoli, ripeto, al libero esercizio del diritti 
costituzionali 

uesto significa che noi Imputiamo alla Fiat 
ogni male? Non slamo sciocchi Sappiamo 
cos'i II bilancio dello Stato, qual è II grado di 
disfacimento della pubblica amministrazione, 
com'è slato costruito lo Slato sociale II pro
blema In Italia non è solo di una legge anti
trust Non abbiamo neanche motivo di dubita
re che sia esatta la posizione dell'aw Agnelli 
sulla dimensione della Fiat VI sono all'estero 
Imprese più grandi con le quali la casa torine
se deve competere Contano In questo campo 
le economie di scala Ma possiede la General 
Motor» i maggiori quotidiani americani? 
Quando Agnelli si ritira dal Corriere della Se
ntì parve un etto di saggezza, Poi siamo stati 
smentili dal suo rientro in terze Emesto Rossi 
sarebbe inorridito Altri tempi? Non pensiamo 
che siano esaurite le lezioni di questi maestri 
debbono valere ancora e per tutu 

Si decide oggi alla Camera sulla richiesta comunista di un dibattito in aula 
Silenzio de, imbarazzi dei laici, il governo tratta col Vaticano 

Battaglia in Parlamento 
sull'ora di religione 
Palazzo Chigi, dopo aver subito l'intimazione vatica
na e bloccato il dibattito parlamentare, accredita 
adesso la possibilità di una «ragionevole intesa» sul
l'ora di religione. Già oggi il sottosegretano alla presi
denza del Consiglio awierà contatti informali con la 
Santa sede Intanto Pei e Sinistra indipendente chie
dono che l'argomento venga discusso nell'assem
blea di Montecitorio. 

GIOVANNI FASANELLA 

• i ROMA Non è chiaro su 
che cosa si fondi l'ottimismo 
di palazzo Chigi dato che al
meno a parole, gli alleali «lai 
ci» della De dichiarano di non 
essere disposti a recedere di 
un millimetro dal compro
messo faticosamente raggiun
to nel pentapartito Lo stesso 
compromesso contro cui, co
me si sa, si sono scagliati la 
Cel e II Vaticano, fino a provo
care la sospensione del dibat
tito nella commissione Cultu
ra della Camera Comunque, 
Corta sarebbe convinto che 
alla fine si possa trovare una 
soluzione per via «Informale», 
attraverso i contatti del suo 
sottosegretario e quelli paral
leli di Gennaro Acquaviva, 
l'iambasclatore» di Craxl 
presso la Santa Sede 

Sulla forma del «passo» 

compiuto dal Vaticano verso 
il governo sembra essersi in
tanto aperto un piccolo giallo 
Si pensava, sulla base delle in
discrezioni fatte filtrare da 
ambienti della maggioranza e 
governativi, che dall altra 
sponda del Tevere tosse parti
la una noia ufficiale verso la 
Farnesina A quel punto, se
condo le stesse Indiscrezioni, 
avendo il contenzioso assunto 
le dimensioni di un problema 
fra Stati, dalie mani del mini
stro per la Pubblica Istruzione, 
Giovanni Galloni, la patata 
bollente doveva finire in quel
le del ministro degli Esteri Ma 
Andreoltl ieri ha declinalo 
ogni responsabilità «La diplo
mazia è brevissima, perche ha 
tulle le sue nomenclature - ha 
dichiarato il ministro degli 
Esteri - Siccome le note ver

bali sono scritte, siccome non 
c'è nessuna nota scritta, ho bi
sogno di tarmi riferire be
ne » Comunque, ha aggiun
to «è un problema che riguar
da la Pubblica Istruzione, 
quelli che se ne sono occupati 
tino ad ora» Altre fonti, molto 
autorevoli, riferiscono Invece 
che domenica mattina il mini 
stro degli Esten del Vaticano, 
mons Silvestrini, ha avuto un 
colloquio con l'ambasciatore 
italiano presso la Santa Sede, 
Andrea Cagiati Nel colloquio, 
che si sarebbe svolto durante 
la celebrazione di una messa 
in Vaticano, mons Silvestrini 
aveva preannuncio una prò 
testa da parte della Santa Se
de Nei pomeriggio, ali amba
sciatore sarebbe giunto un te
legramma e il giorno dopo 
una nota dattiloscritta, con In 
lesta la dicitura «appunto» e in 
calce, senili a penna, I «cor
diali ossequi» del segretario di 
Stato, mons Agostino Casaro-
li L'ambasciatore Cagiati ha 
consegnato tutto alla Farnesi
na o a palazzo Chigi? In una 
lettera inviata Ieri a Nilde lotti, 
Il capogruppo comunista alla 
Camera, Renato Zangheri, ha 
chiesto che l'argomento ven
ga inserito «con ogni opportu
na tempestività» nel calenda
rio del lavori dell'aula «Gli ul

timi svolgimenti delle vicende 
relative ali ora di religione -
ha scritto Zangheri - superano 
ormai la specificità della que
stione ed investono il ruolo e 1 
compiti del Parlamento, li suo 
primato nel definire gli indiriz
zi politici nazionali» Un passo 
analogo è stato compiuto an
che dalla Sinistra indipenden
te Quanto è accaduto, ha 
scntto Stefano Rodotà alla 
lotti, «pone gravissimi proble
mi istituzionali Ancora una 
volta, si cerca di negare al Par
lamento ogni potere di indiriz
zo, attribuendogli una pura 
funzione di ratifica di decisio
ni negoziate altrove» Il presi
dente della Camera ha convo 
calo per slamane alle 9 la 
conferenza dei capigruppo 
per esaminare la richiesta co
munista e della Sinistra indi
pendente 

Intanto, Giuseppe Chiaran
te, della Direzione del Pei, at
tenua che adesso nmane nel
le scuole una situazione «del 
tutto caotica» e che I diritti di 
coloro che hanno deciso di 
non avvalersi dell'insegna
mento della religione «non so
no affatto tutelati» Le respon

sabilità del governo «cresco
no di giorno in giorno», ma 
anche le autorità vaticane ag
giunge Chiarante «hanno seri 
motivi per riflettere» 

Sull argomento torna an
che la «Voce repubblicana», la 
quale scrive che «oggi ci tro
viamo innanzi a una prospetti
va in cui lo stesso Concorda
to, prima dell'intesa (sull ora 
di religione, ndr), potrebbe 
divenire il centro della que
stione» La «Voce», sorvolan
do sul tatto che il dibattito è 
stalo sospeso anche grazie al 
voto del Pn, invita poi il gover 
no a pronunciare «una parola 
di chiarezza su come regolare 
e garantire il funzionamento 
della scuola italiana, che non 
dipende cerio dal Concorda
to e che non può essere la
sciata a se stessa» L'«Avantii», 
a sua volta, non trova di me
glio che prendersela con il 
Pei, colpevole di blandire I 
cattolici sul Golfo Persico e di 
attaccare la Chiesa sull'ora di 
religione E la De? Sembra es
sersi rinchiusa in un imbaraz
zalo silenzio «lo parlo quan
do decido di parlare», ha di
chiaralo ieri De Mila 

A PAGINA 3 

Era ricercato anche per il delitto La Torre 

Uccìso il killer 
del generale Dalla Chiesa 

L i l i a presiede 
il Consiglio 
di sicurezza Orni 

Un commando dì almeno dieci persone per uccidere 
il super killer delle stragi mafiose. Gli hanno sparato 
con fucili a pompa e poi il colpo di grazia alla testa e 
alla gola È morto così, alle porte dì Palermo, Mano 
Prestifilippo, 29 anni, accusato di una quarantina di 
delitti, anche delle uccisioni del generale Dalla Chie
sa, del presidente della Regione Mattarella, del com
pagno La Torre, del vice questore Giuliano. 

DAILA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO L agguato 
contro uno del più temuti kil 
ler della mafia è scattato mar
tedì alle 19,30 ma solo all'alba 
è stata scoperta la vera identi
tà del giovane, lasciato in ter
ra vicino al suo vespone 150, 
che aveva ancora in testa il 
casco integrale Mano Preslifi-
lippo aveva I documenti di un 
altro pregiudicato, Giovanni 
Gammauto È stato assassina
to In una strada penlerica tra 
Bagheria e Bauclna, a pochi 
chilometri da Palermo II 
commando era almeno di die
ci persone su due auto I han

no stretto, gli hanno sparato 
con fucili a pompa, poi i colpi 
di grazia con le armi infilate 
dentro il casco Hanno spara
to alla testa e alla gola 

Il curriculum di Presllfllippo 
è impressionante Killer di fi
ducia dei corleonesl, era pro
verbiale per la sua ottima mira 
e per aver firmato personal
mente le sfide più alte di Cosa 
nostra al cuore dello Stato-
Dalia Chiesa, Piersanti Matta

rella, Pio La Torre e Di Salvo, 
Boris Giuliano Aveva anche 
partecipato all'uccisione dei 
capimafia Stefano Bontade e 
Totuccio Inzerillo, che si era
no opposti al corleonesi 

I familiari di Prestifihppo, 
nessuno escluso, sono alla 
sbarra a) maxiprocesso di Pa
lermo 

Prestifillppo era legato so
prattutto a Michele Greco, il 
boss che al processo per l'uc
cisione del giudice Chinnici lo 
ha definito «un bravo ragazzo» 
che aveva tenuto a battesimo 

II suo delitto apre il via ad 
una nuova e spietata lotta fra 
cosche mafiose oppure la ma
lia ha voluto liberarsi del suo 
•miglior» uomo, diventato pe
rò troppo pericoloso? Per Ma
rio Prestllilippo, intani, le stra
gi mafiose degli ultimi anni 
non avevano segreti era lui il 
custode di troppe venta 

A PAGINA 5 

Il ministra degli Esteri Giulio Andraottl 

A PAGINA 7 

Sulla Pravda 
«editoriale» 
dei lettori 
pro-perestrojka 

Inedito editonale sulla Pravda, nello stesso giorno del rien
tro di Gorbaciov dopo 53 giorni di assenza L'organo del 
Pcus ha pubblicato in prima pagina sei lettere di lettori, 
provenienti dalle più diverse repubbliche sovietiche, di 
sostegno e stimolo alla perestrojka Non era slato coti ne» 
corso dell'estate, quando la Pravda aveva dato l'Impresete
ne di favorire le lettere di segno contrarlo. I segnali con
traddittori di questa lunga estate moscovita. A PAelNA 0 

Gli iraniani 
preparano 
un'offensiva 
contro Bassora? 

Mentre la situazione nelle 
acque del Golfo rimane cri
tica (la notte scorsa è ( tue 
attaccata una nave greca 
quasi certamente da une 
motovedetta Iraniana, Ieri 
sono slate avvistale altre 

m^~m"™-»——•—• mine), nubi si addensano 
anche sul fronte terrestre Teheran starebbe preparando 
una nuova offensiva in direzione di Bassora, la seconda 
città dell Irak Lo affermano tonti del Bahraln, che danno 
notizia di massicci concentramenli di forze iraniane sul 
fronte meridionale A PAGINA 7 

Pensionati 
in piazza 
contro la 
Finanziaria 

A centinaia di migliai* In 
tutta Italia i pensionati han
no manifestato contro la Fi
nanziarla con Cgil, Osi, Uil 
Intanto, a palazzo Chigi, I 
sindacati si confrontavano 
con Goria sul «capitoli» del 
lavoro e del Mezzogiorno, 

ma hanno trovato un deludente vuoto, duramente criticato 
da Bruno Trentin Al Senato, nel frattempo, e stata appro
vata (questa volta ce I ha fatta) la «mlnistangata» di agosto 
dopo che la stessa assemblea aveva bocciato il provvedi
mento nella scorsa settimana A PMtHA "J •) 

NELLE PAomt cmrntAu 

Non «sarà operato: 
LicioGelli 
torna in carcere 
Lido Celli, la prossima settimana, tornerà in carcere. 
L'operazione a cuore aperto, per ora, non è necessa
ria e le cure proseguiranno in cella Lo afferma, in un 
lungo comunicato, il Consiglio di Stato ginevrino che 
ha preso posizione dopo che gli avvocati de) capo 
della P2 avevano parlato di aggravamento dèlie con
dizioni del loro assistito. La guerra dei comunicati e 
delle smentite, quindi, non accenna a diminuire, 

• • La nuova presa di posi
zione delle autorità politiche 
ginevnne susciterà, ovviamen
te, nuove polemiche e nuove 
precisazioni Rimane comun
que il fatto che è stato reso 
noto, nella forma integrale, il 
testo degli specialisti che han
no esaminato Getli in questi 
giorni prima nel carcere di 
Champ Dollon e poi nel «re
parto cellulare» dell'ospedale 
cantonale I professori che 
hanno curato Gelll affermano 
che 11 paziente soffre effettiva

mente di una «cardiopatia se
vera. che ha provocalo, qual
che tempo la, anche un intar
lo, ma poi concludono che, 
dal 7 ottobre in poi, Gelll po
trà addirittura essere Interro
gato dal giudici e persino tra
sferito al palazzo di giustizia. 
Come misura cautelativa si 
precisa che gli interrogatori 
non potranno comunque su
perare le due ore al giorno, 
Intanto l'Italia ha presentalo 
una nuova richiesta di «tradi
zione in rapporto (I ciak Am
brosiano. 

A PAOINA 4 

Superano il turno le altre cinque squadre italiane 

Napoli addio alla Coppa 
Pari (1-1) con il Rea! 

L'Fbi: «Quei Nobel sono sovversivi» 

Il gol HI Butraguerlo il San Paolo 

ALLE PAGINE 2 4 • 2 8 

• • NEW YORK A scorrere i 
nomi del dossier dell'Fbl e 
della Cia, si ha la sensazione 
di scorrere un elenco dei pre
mi Nobel o un antologia del 
fior fiore della letteratura 
americana Dagli schedati per 
sospette simpatie sovversive o 
addirittura «filocomunismo» 
non manca nessuno dei nomi 

i più importanti nemmeno 
quelli degli scrltton general
mente considerati conserva
tori Estratti di questi dossier, 
ottenuti grazie alla legge sulla 
liberta di informazione che 
impone di aprire parzialmente 
ai ricercatori gli archivi delle 
agenzie governative vengono 
pubblicati contemporanea
mente nel numero in edicola 
questa settimana da due pe
riodici il sofisticato «New 
Yorker» e il glorioso e com
battivo «The Nailon» 

Herbert Mllgang che ne 
scrive sul «New Yorker», ha 
avuto accesso ad una cin
quantina di dossier, mentre 
Natalie Roblns II cui articolo 
appare sul «The Nailon» pub
blica una lista di 134 dossier 
su scrittori Molti del docu
menti sono parziali perché 

Per mezzo secolo, dagli anni 20 alla 
guerra in Vietnam, l'Fbi e la Cia ave
vano schedato come pericolosi sov
versivi i maggiori scrittori americani 
del nostro secolo, da Ernest Hemin
gway a Theodore Dreiser, da John 
Steinbeck a John Dos Passos, da 
Pearl Buck a William Faulkner, Sin

clair Lewis, Gertrude Stein, Tohmton 
Wilder, Tennesee Williams e Truman 
Capote Lo rivelano due ricerche del 
«Newyorker» e del «The Nation». Se
condo Athan Theorarìs, autore di un 
libro sull'ex capo della Cia Hoover, 
«non si può escludere che schedatu
re del genere continuino» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

censurati Né nsulta chiara
mente il motivo per cui, sin 
dagli anni 20 II Federai Bu
reau ol Investigations aveva 
deciso di mettersi alle costole 
degli scrittori Anche se l'at
tenzione del segugi sembra 
concentrarsi soprattutto sulle 
loro simpatie o opinioni di si
nistra In alcuni casi II materia
te raccolto pare funzionale ad 
un'incriminazione, per i moti
vi più disparati, ma come nota 
Milgang «malgrado I milioni 
di dollan spesi nelle indagini e 
nell aggiornamento dei dos 
sier nessuno di questi scntton 
fu poi incriminalo in base alle 
accuse raccolte contro di loro 
dall Fbi» Tra gli informatori, 

SIEGMUND GINZBERG 

come ncorda il «New Yorker», 
ali epoca e era anche un tale 
Ronald Reagan, in codice «in
formatore T-10» 

Tra gli episodi più cunosi 
quello di un Hemingway che 
durante la guerra cerca di for
nire ali ambasciatore Usa al
l'Avana informazioni sui movi
menti del sottomarini tede
schi nei Caraibi ma non ci ne-
sce perche I illora direttore 
della Cia Edgar Hoover spedi
sce in fretta e furia un agente a 
Cuba ad avvertire I ambascia
tore che di Hemingway non 
e è da fidarsi, in parte perché 
considerato un ubriacone, e 
in parte perché aveva parteg
giato per i «rossi» nella guerra 

di Spagna E quello di Pear 
Buck, I autrice di un gran nu
mero di romanzi di ambienta
zione cinese, accusala ali Ini 
zio degli anni 40 di essere 
membro dell Associazione 
americana per le libertà civili, 
considerata «paracomumsta» 
e del latto che «il sostegno at
tivo di programmi per I egua
glianza razziale I ha messa in 
contatto con molti noti comu
nisti» Come prova a suo cari
co viene citato anche il latto 
che nel 1958 aveva adotlato 
un bambino mezzo nero e 
mezzo giapponese 

Sinclair Lewis, il premio 
Nobel letterario americano, 
ha 150 pagine di dossier, di 

cui la parte non censurata n-
guarda soprattutto le simpatie 
per Roosevelt Nel dossier di 
Steinbeck figura la testimo
nianza di un ex-comunista sul 
suoi romanzi che hanno con-
tnbuito alla causa dei lavora
tori 

Viene fuori anche che Hoo
ver voleva lar incriminare 
Theodore Dreiser, considera
to socialisteggianle per i ro
manzi in cui denuncia l'indivi
dualismo esasperato deli'A-
menca prebellica, per «rap
porti sessuali tra adulti con
senzienti ma non coniugati», 
ma il magistrato rifiutò di prò 
cedere perché «non c'erano 
elementi sufficienti ali incri
minazione al sensi della legge 
sul traffico delle schiave bian
che» Il «sociologo della Jet-
set Society» Tom Wolte finisce 
nella lista nera perché le sue 
opere «compaiono nella lista 
delle letture consigliate in 
scuole che si dice siano sotto 
controllo comunista» E la 
poetessa Edna Millay ci fini
sce quando partecipa ad una 
sottoscrizione per I acquisto 
di tralton destinati ai contadi
ni sovietici negli anni 30 

Scioperi 

Weekend 
«nero» 
peri treni 
• B ROMA Weekend ner>> 
per chi viaggia in treno Inizia 
domani lo sciopero di M ore 
Indetto dal comitati di coordi
namento dei macchinisti, Una 
protesta destinata a creare di
sagi maggiori del passalo. I 
«Cobas» delle Fs hanno deci
so infatti di variare gli orari 
dell agitazione nei comparti
menti In quelli di Torino. Mi
lano, Genova, Venezia, Vero
na, Trieste, Palermo e Cagliari 
la protesta scatterà «Ile H di 
domani per concludersi alla 
stessa ora di sabato 3 ottobre. 
Nei compartimenti dì Bolo
gna. Firenze. Ancona, Roma, 
Napoli, Bari e Reggio Calabria 
I macchinisti invece si aster
ranno dal lavoro dalle 17 di 
domani alla stessa ora di saba
to 

I macchinisti, come si » , 
protestano contro il contratta 
dei ferrovieri siglato nell'ago
sto scorso dalle oroanizzuio-
ni sindacali confederati e au
tonome e dall'ente Fa. 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondalo 
da Antonio Gramsci nel 1924 

La De assediata 
EMANUEL! MACALUSO 

L a nave democristiana naviga in mari sempre più 
burrascosi Nelle scorse settimane De Mila è 
stato stretto, nel suo partito, dai suol stessi ami-
ci di cordala che gli rimproveravano II falllmen-

• • " • • • to della sua politica nel confronti del Psl E più 
precisamente si metteva in evidenza II fallimento della stra
lcila che aveva come obiettivo II cosiddetto pentapartito 
organico come momento di una ripresa dell'egemonia de
mocristiana La critica si faceva ancora più concreta nel 
rilievo, fatto al segretario democristiano, di avere snobbalo 
Il governo Corta In definitiva, dicevano i critici del segreta
rio, da «sinistra, e da «destra», la De si è messa in un vicolo 
cieco perché il rapporto col Psl è obbligatorio e non può 
più essere quello praticato da De Mita Tutto sembrava 
rinchiudersi nella logica degli schieramenti e del rapporti 
DC'PH In questo quadro, Infatti, la «sinistra» de ha rispolve
ralo la competizione «riformista» col Psl nel pentapartito e 
l'eterno «confronto» con il Pei I vecchi notabili hanno 
travato in questa < sinistra» gli alleati per tirare avanti come 
prima e godersi la pensione nei ministeri con gli alleati di 
sempre 

Al Consiglio nazionale c'è stato un «chiarimento • (certe 
parole non hanno più senso) e De Mita ha avuto i voti della 
•sinistra» di Martinazzoli, dei «riformisti» di Cava e Gaspari 
(ripeto, le parole non hanno più senso), di Panfanl, di 
Forlanl, di Colombo e altri notabili II chiarimento è avvenu
to rileglllimando il governo Oorla e accantonando II discor
so sulle prospettive Con I socialisti, brava gente, ci si può 
accordare 

Andrcotti è su questa linea ma si è staccato da De Mita 
perche non può più contenere le proteste del suol colon
nelli spodestati con autoritarismo, dal sergenti di De Mita 

A questo punto chi pensava che I venti si erano placati e 
la nave de poteva arrivare tranquillamente al congresso, si 
sbagliava E si sbagliava perché le tensioni che percorrono 
la De sono reali e profonde e non attengono solo ai rappor
ti col Psi E lo vediamo In questi giorni in cui è venuto 
emergendo II difficile rapporto tra la De e il suo retroterra 
cattolico 

Le tensioni si manifestano su ire fronti la politica Interna
zionale, l'ora di religione I rapporti con i polenti dell'eco
nomia 

De Mita dopo la sconfitta elettorale del 1983 ha teso a 
recuperare un rapporto con II complesso e variegato mon
do cattolico che manifestava freddezza verso la «nuova 
De» Qual è slato il terreno di recupero demltiano? 

Elenchiamo sommariamente ha dato più spazio al «so
ciale cattolico» ali Interno di una linea neollbensta esposta 
schematicamente nel 1983 ha appoggiato la politica estera 
di Andreolll che raccoglie anche spinte ed esigenze del 
mondo cattolico, ha sostenuto il «rinnovamento antlmafio-
to» a Palermo per ottenei e l'appoggio del cardinale Pappa
lardo e del gesuiti ha fallo concessioni ali oltranzismo cle
ricale nella scuola (non solo per I ora di religione) e alle 
Incursioni vaticane negli ambiti dello Stalo durante la cam
pagna elettorale e dopo È stato protetto e coperto, dalla 
De, anche II cardinale Marclhkus Come si vede un'opera
zione complessa e con segni diversi 

ggl però alcuni nodi stanno venendo al pettine 
e si fa più difficile comporre tutti gli interessi 
che convergono nel mondo cattolico Le con
traddizioni e I contorcimenti di De Mita sulla 
spedizione nel Golfo esprimono contraddizioni 

reali, non solo perchè la De deve convivere al governo con 
gli esponenti dell'oltranzismo atlantico di marca lalco-na-
stonatela, ma perche la destra cattolica è In questo schiera
mento e non con Rosati e diffida, ormai, dello stesso An
dreolll La brutale pretesa di Romiti di sostituire la Costitu
zione con leggi Fiat ha allarmato la Clsl e le Adi che si 
erano ritrovate nelle liste della De, e contraddice la riaper
tura demlllana al «sociale cattolico» L'ora di religione e 
però armai una vera e propria carka esplosiva su tutta la 
tessitura de con il suo retroterra cattolico e I suol alleati 
laici L'attacco furioso a Galloni e II riliuto vaticano della 
atessa mozione concordata dalla maggioranza è un segnale 
di enorme rilievo 

Ricordiamoci che l'ex ministro Scalfaro aveva rivelato 
che De Mita ricercava II gradimento vaticano sul nome del 
ministro dell'Istruzione Noi non sappiamo ancora (ino a 
che punto In queste ore si sono spinte le pressioni vaticane 
sulla De Lo possiamo immaginare C'è però un passo di
plomatico del Vaticano per bloccare la votazione della 
mozione nel Parlamento 

I successori di De Gasperl hanno sempre ricordato con 
orgoglio e come prova della autonomia della De il «no» 
dello statista trentino al Vaticano che voleva, negli anni 50, 
una alleanza elenco-fascista per le elezioni amministrative 
• Roma 

In questi anni il ricongiungimento della De con il retro
terra cattolico ha provocalo un arretramento su questo 
ironie Quello che è avvenuto ieri in Parlamento col clamo
roso cedimento al diktat della Chiesa è una conlerma 
Impressionante di questo arretramento Oggi la De deve 
fare delle scelte e tutte le forze democratiche debbono 
augurarsi che la prova sia superata nel rispetto delle leggi 
londamentali dello Stato 

. E uscito il libro di Woodw-ard 
sulle operazioni del defunto capo della Cia 
e negli Usa è polemica a suon di colpi bassi 

Casey, morente, sussurrò... 
Il libro di Bob Woodward sul defunto capo della 
Da Bill Casey è in libreria. A montagne, la prima 
tiratura è stata di 500mila copie E con un battage 
pubblicitario nutrito di polemiche a diversi giorni 
ormai dai primi estratti pubblicati dal «Washington 
Post», it giornate per cui Woodward lavora e su cui 
ha sempre pubblicato i suoi scoop, a cominciare 
da quelli sul Watergate. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERQ 

ME NEW YORK Quello di 
Woodward è un libro serio 
(Veli velo è II titolo) che si 
sforza di fornire un ritratto 
dell'uomo che ha diretto la 
Cla dal 1980 al 1987, e accu
mula un'enorme quantità di 
materiale non tonto per dimo
strare che Casey (osse 
un'xamma nera* quanto a so
stenere la tesi che in questo 
periodo la Cia ha avuto sulle 
stesse decisioni presidenziali 
un influenza senza precedenti 
nella storia degli Stati Uniti, 
spesso scavalcando la Difesa 
di Weinberger la segreteria di 
Stato di Snultz, e l o stesso 
Consiglio per la sicurezza na
zionale di Reagan Tanto seno 
che ta recensione di Christo
pher Lehmann Haupt sul 
«New York Times» lo accusa 
di annegare le cose nuove nel 
mare di cose che, in un modo 
0 nell'altro, erano già uscite in 
questi anni sulla stampa. 

Come, mutatis mutandls, 
per Berla nella Russia di Stalin 
e per Kang Sheng nella Cina di 
Mao, Il protagonista non è più 
in vita per confermare o 
smentire, e resta il dubbio se 
tutto questo avrebbe mai po
tuto essere stampato se fosse 
ancora in vita Ma il ritratto di 
Casey non è quello del «catti
vo», è dopotutto quello di uno 
che era talmente attaccato al
le proprie convinzioni da non 
guardare tanto per il sottile sul 
come sostenerle nella pratica 

Paradossalmente, al centro 
della polemica non sono le ri
velazioni sulle operazioni me 
no ortodosse di Casey (dal-
1 attentato al capo degli 
•ezbollah» m Libano che am
mazzò 80 innocenti, ali ope
razione elettorale contro il Pei 
nel 1985, sulla quale il croni

sta con una certa delusione, 
non ricava dalla lettura del li
bro nulla più di quanto già 
pubblicato bensì le due ulti
me pagine del volume, la 506 
e la 507 in cui Woodward 
racconta di «ssere riuscita ad 
avvicinare Casey morente nel 
suo letto d ospedale e di aver 
avuto conferma che sapeva 
tutto della faccenda Iran-Con
tras A dire il vero, queste due 
pagine non aggiungono nien
te di sostanziale alla panora
mica della gestione della Cla 
da parte di Casey e dai rap
porti tra la Cla e gli altri poteri 
in America nell'era di Reagan 
fornita dalle 500 pagine che 
precedono e si presentano 
quasi come una «chiusa lette 
raria» Casey non risponde 
neppure, annuisce con un 
movimento degli occhi E alla 
domanda «perché?» risponde 
in modo sibillino «Credevo», 
nel senso di «avevo fede» 

Un primo argomento di po
lemica contro Woodward è 
fornito dalla vedova di Casey 
«Non può aver parlato con 
Bill, ha dichiarato, perché era 
Impossibile accedere in quel
la stanza, e era sempre qual
cuno della famiglia al capez
zale, Bill era semiparalizzato 
alla mascella e alla lingua, co
munque non gli avrebbe detto 
quelle cose» Se, per ipotesi, 
Bob Woodward ha commes
so l'errore di strafare con la 
scena conclusiva del capezza
le, riesce però ad andare oltre 
il segno anche la vedova nel-
1 ammettere che suo manto 
talvolta aveva incontrato il 
giornalista dice che «i due uo
mini comunque non erano 
sulla stessa lunghezza d onda, 
Bill era estremamente mtelli 
gente Woodward non lo è » 

Alle accuse della famiglia di 
Casey Woodward risponde 
confermando la sua versione 
dei fatti «Usiamo il senso co
mune - dice in un'intervista al 
Los Angels Times ' - Casey è 

rimasto in ospedale tre mesi 
Quelli che lo assistevano non 
sono mai andati al cesso? Non 
uscivano per far colazione? 
Non andavano a dormire? 
lo gli ho parlato E in quel mo
mento nessuno dei familiari 
era presente» Per il resto am
mette di non essere in grado 
di giurare sulla lucidità di Ca 
sey in quel momento 

In campo contro Woo
dward è entrato ieri Reagan in 
persona, definendo «cattive 
letterature un libro in cui si 
pretende di far parlare un uo
mo che non era più in grado 
di conversare» 

Un altro più forte argomen
to di polemica viene dagli am
bienti giornalistici, in partico
lare dai giornali concorrenti di 
quello su cui scrìve Woo
dward Se disponeva di una 
«storia» cosi ghiotta dicono, 
perché non 1 ha pubblicata sul 
giornale quando II caso Iran-

Contras era sulle prime pagine 
e se I è tenuta per il libro? Flo
ra Lewis, sul «New York TI 
mes», l'ha posta addirittura 
come questione di «etica pro
fessionale», come un venir 
meno al «dovere» di pubblica
re la notizia che accompagna 
Il «diritto» a pubblicarla, con 
una stoccata al concorrente 
«Washington Post» anche su 
altri episodi come quello di 
quando il «Post» aveva telefo
nato a Gary Hart, già dentro 
fino al collo nella storia della 
scappatella con Donna Rice, 
dicendogli cne avevano un al 
tra stona di sesso pronta per 
la stampa e I avrebbero fer
mata solo se lui annunciava il 
ritiro della candidatura presi
denziale Pare che anche in 
questo caso la tonte losse lo 
stesso Woodward che avreb
be prestato a suo tempo casa 
sua a Hart per un altro incon
tro galante 

Woodward e il «Post» nbat-
tono che I episodio del capez 
zale non avrebbe avuto molto 
senso al di fuori del «contesto 
del libro» nvelano che il gior
nalista aveva segnalato I epì 
sodio alla direzione del gior 
naie in gennaio e insieme ave
vano deciso di rion pubblicar
la, anche perché, date le con
dizioni di Casey in quel mo
mento, non potevano soste 
nere con certezza che rispo
sta (osse attendibile E il diret
tore del «Post» Bradlee, ag
giunge 1 argomento che «se 
avessimo pubblicato la cosa 
in quel momento saremmo 
stati accusati di ingerenza a 
scopi polit ci nei! inchiesta 
sull Irangate* I commenti del 
mondo giornalistico mostra 
no però una spaccatura a r 
tà, tra chi come il capo cL 
l'ufficio di Washington del 
«Los Angele* Times» Jak Nel
son, ritiene che «quando si ha 
la notizia ld si pubblica, su 
queto non ho il minimo dub
bio non riesco ad immagi
narmi a senvere un libro trat
tenendo le notizie», a chi, co
me I anchorman della Abc 
Ted Koppel dice di non capire 
cosa e entri in tutto questo 
I «etica professionale» e a pro
posito dei! impegno che 

Woodward dice di aver preso 
con Casey di non pubblicare 
sul giornale ma solo in un li
bro alcune delle cose che gli 
venivano dette, dice «SI può 
discutere sul se un giornalista 
si debba mettere nella condi
zione di accettare di tenersi le 
notizie solo per un libro, ma 
una volta che uno si impegna 
a farlo - e francamente nel 
giornalismo tutti ci prendiamo 
impegni del genere per poter 
accedere ad una fonte - biso
gna rispettare l'impegno» 

Nella mirìade di tavole ro
tonde che le reti televisive de
dicano al caso Woodward, si 
va dal malcelato astio dei col-
leghi che lo accusano di aver 
inventato panzane - mentre 
loro, che pure conoscevano 
Casey, non sono mài riusciti a 
strappargli una parola - a chi 
ricorda che il giornalista era 
stato sottoposto ad un analo
go fuoco di sbarramento di 
accuse e di polemiche, anche 
da posizioni autorevolissime, 
quando aveva scritto su Nixon 
e il Watergate cose risultate 
assolutamente vendere 

Che il Watergate l'abbia a 
suo tempo tirato fuon il -Wa 
shington Post» - affermandosi 
da allora come una delle te
state più autorevoli - proba 
bilmente fanno ancora fatica 
a digenrlo al più paludato 
«New York Times», che da al
lora sembra avere nei con
fronti del concorrente della 
capitale una sorta di comples
so tipo quella del «Corriere 
della Sera» nei confronti della 
«Repubblica» Del libro di 
Woodward il quotidiano di 
New York aveva parlato saba
to a pagina 28 e domenica a 
pagina 8, ma ha fatto l'altro 
giorno nsalire a pagina 3 con 
un titolo più vistoso, la smenti
ta della vedova Sabato l'arti 
colo del «Times», a proposito 
dell auto bomba in Ubano, 
aveva ricordato che del possi
bile coinvolgimento della Cia 
nell episodio nel maggio 
dell'85 avevano riferito sia il 
•Washington Post» che il 
•New York Times» ma si era 
dimenticato di riconoscere 
che il «Post» aveva preceduto 
di un giorno il rivale 

Intervento 

La Milano che non era 
con Agnelli 

al Palatrussardi 

MARIO SPINELLA 

artedì sera, 29 settembre, in piazza Duomo, 
a Milano Lo spazio lasciato libero dai can
tieri è gremito, sulla balconata dell'Arenga
rio si assiepano, in più file, giovani e ragaz
ze E di giovani e ragazze è composto In 
gran parie il pubblico di cinque o seimila 
persone convenuto per protestare contro il 
pacchiano spettacolo della megafesla (due
mila invitati) organizzata dalla Fiat per il lan
cio del nuovo modello dell'Alfa Una mani-
lestazione pubblicitaria, ahinoi', trasmessa 
per intero dalla Radio-Televisione pubblica, 
a spese, a quanto pare, dei contribuenti, 
cioè di tutti noi cittadini 

Sul palco, Insieme ai dirigenti di Demo
crazia proletaria, e a esponenti della Fim
os i milanese, Dario Fo, Jannacci, Paolo 
Rossi Fo è instancabile, e attraverso di lui, 
ormai con i capelli bianchi, passa il ricordo 
di alcuni decenni di una cultura militante 
che non smentisce se stessa, e proprio in 
quello che è forse II campo più delicato, 
quello dello spettacolo 

Ricordiamo la sua cacciata dalla Rai (cosi 
prona, al contrarlo, stasera, a Giovanni 
Agnelli), le difficolta che ha incontrato i 
soprusi che ha subito E accanto a lui la 
voce accorata, le canzoni malinconiche di 
Enzo Jannacci, un'altra immagine di una Mi
lano, di un'Italia, che non partecipa al gran
di banchetti del profitto e dello spreco, abi
ta la periferia, fatica a quadrare il bilancio 
mensile Fa piacere sentire dal palco che 
anche Lucio Dalla, Francesco Ouccml, Gino 
Paoli hanno dato la loro adesione alla mani
festazione, mentre alcune defezioni signifi
cative hanno reso meno «grossa» la festa 
Fiat dove, francamente, avremmo visto vo
lentieri qualche altra defezione di Vip mila
nesi e no. perché farsi oggetto di pubblicità 
commerciale? 

Questo sul palco Sul sagrato delia piazza, 
come si è detto, moltissimi giovani Qualcu
no ha scritto che si trattava dei soliti «spetta
tori» dei concerti Non è vero Erano li co
me «partecipanti», a testimoniare uno stato 
d'animo, se non di nbelllone, certo di disa
gio verso l'Italia tronfia, autosoddisfatta, 
mediocremente cinica che onorava qual
che chilometro più in là, la regina «164» e II 
sovrano Gianni Agnelli 

Chi sono questi giovani? Oggi non è facile 
distinguere a prima vista quali siano operai, 
quali studenti, quali impiegati, quali disoc
cupati Quello che traspare, semmai, è un 
tratto comune di maturità, di consapevolez
za di ciò che sono tutti insieme coinvolti 
entro i termini stretti di una prospettiva insi
cura, o comunque di una esistenza che, al di 
It delle vicende del «personale», rischia di 
essere contrassegnata dal monotono girarsi 
e rigirarsi nella npelizione del giorni, degli 
anni, in una forma di esperienza, povera, 
monotona, scarsamente gratificale, obbli
gata 

E, con I giovani, occorre sottolinearlo, 
molti comunisti, intendo di quelli che han
no la tessera del Pei intellettuali, operai, 
cittadini, ben memori delle battaglie di que
sti anni contro le prepotenze delia Fiat 

arlando con loro, e con i ragazzi, ciò che 
emergeva non era solo irritazione e un po' 
di disgusto per la cafoneria, la mancanza di 
stile l'«americanismo» di quanto contem
poraneamente avveniva sotto il tendone d) 
palazzo Trussardì, ma piuttosto una medita
ta preoccupazione per il peso crescente del 
monopolio tonnese nei campo dell'infor
mazione, per la protervia, il piglio padrona
le che i Suoi esponenti, proprio in queste 
ultime settimane, hanno voluto palesare 
senza pudori 

Ma c'era anche, in piazza Duomo una 
esplicita serenità non solo perchè si era in 
tanti, ma perché vi era in ognuno dei pre
senti la consapevolezza di compiere un ge
sto non simbolico, non propagandistico 
bensì - £ una parola che va ripetuta - «mili
tante» 

La serata era fredda, ma serena al di I» 
delle luci cittadine affioravano le stelle E 
come non pensare ad un'altra, alla, espres
sione di serenità Illuminista quella di Kant 
che aveva unito, due secoli or sono, «il cielo 
stellato» e la «coscienza morale» Quella co 
scienza morale «entro di noi» che è - anche 
in tempi frastornati come quelli che viviamo 
- una fonte di certezza, un appiglio sicuro 
contro il fragore dei media asserviti alto 
strapotere del capitale 
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• i Mi e capitalo spesso, 
anche in queste nolerclle di 
difendere i giovani in servi
zio di leva dagli attacchi de
gli obiettori e dei loro soste
nitori più accesi Ma non cre
do affatto che 1 ex generale 
Capuzzo ora senatore de 
colica il vero quando esalta la 
«militarlta» come un valore 
morale Un tempo forse pò 
teva anche esserlo per chi 
sentiva la disciplina le armi 
come liscino elostrumen 
to dt un ideale collettivo ol 
tre I orticello domestico Ma 
oggi9 Oggi che non si da 
ideale autentico per cui 
spendere la vita se non su 
scala planetaria per un salto 
di qualità nella convivenza 
fra i popoli oltre il sistema di 
guerra7 

Ho visto giorni fa su) gior 
nall una singolare pubblicità 
dell Esercito foto di soldati 
che distribuiscono cibo a 
gente strappata alle proprie 
case da una alluvione o da 
un terremoto Sotto in gran 
de carattere Cara mommo 

oggi ho fatto la mia prima 
corvè cucina Una lunga di 
dascalia spiega li senso della 
«cartolina rosa» difendere i 
confini del paese naturai 
mente, ma anche qualcosa 
di più « L esercito italiano e 
una grande forza tranquilla 
(curioso ricalco della propa 
ganda de affermazione dub 
bia, droga e suicidi in caser 
ma), sempre pronta a inter
venire in caso di emergen 
za nelle più gravi calamita 
ogni militare si è trasforma 
to in una mano pronta al 
t aiuto verso le popolazioni 
colpite Ecco perchè un an 
no di servizio militare è spe 
so bene» 

Non so chi abbia avuto 11 
dea se i generali o i politici 
Certo è che di fronte alla ere 
scente impopolarità della le 
va si è scelto di puntare sugli 
impieghi umanitari quando 
non servono le armi ma le 
cucine in chiave col concet
to allargato di difesa della 
patria (non solo i confini) 
entrato nella roscienza col 

Quella pubblicità 
della vita militare 

leniva e sancito dalla Corte 
costituzionale «Nemico» 
non è soltanto I eventuale 
aggressore esterno un pen 
colo a cui, nonostante tutto 
riesce sempre più difficile 
credere Nemico è anche la 
montagna che frana, il fiume 
che straripa, la terra che si 
muove 

Negli stessi giorni, sulla 
slampa (anche sull Unita), 
un altra immagine non pub
blicitaria di senso opposto 
anzi, espressione di un ritar
do culturale allarmante Ma
rinai sul ponte di una delle 
navi spedite nel Golfo, sotto 
una insegna a lettere di bron

zo Wncerà chi vorrà 
vincere Palese contraddi
zione non solo con I inser 
zione dell Esercito ma anche 
con le proclamate intenzioni 
di pace che il governo pur in 
mezzo a tante ambiguità, ha 
assegnato a.la missione Cer 
to, I insegna, sulla nave, e e-
ra da sempie Ma quel «vin
cere» cosi voiontanstica-
mente insistito ha un sapore 
aggressivo più che difensivo 
(a me ha latto riemergere 
dalla memoria la triste sera 
del io giugno 1940 quando 
Mussolini pronuncio a gran 
voce quella parola «vincere» 
e poi la fece scrivere su tutti i 

muri d'Italia) Inoltre, chi ha 
distribuito alle agenzie quel
la foto e stato incauto perché 
il motto non è certo rassicu
rante per i paesi del Golfo, 
specie l'Iran, al quali do
vremmo invece dare certez
za della nostra assoluta neu
tralità non abbiamo nemici, 
non vogliamo «vincere» nes
suno 

Quell insegna è specchio 
di una «militarltà» che con
trasta col ripudio della guer
ra senno nella Costituzione 
E la crescere in me l'antimili
tarismo Il verbo «vincere» va 
correlato, ormai, solo alle 
partite di calcio e alle civili 

competizioni democratiche 
Se fossi il ministro della Dife
sa, quando - speriamo pre
sto e senza danno alcuno -
le navi torneranno, farei so 
stituire l'insegna con altra 
più accettabile, culturalmen
te, politicamente, moral
mente 

Ho anche risposto cosi, in 
qualche modo, al compagno 
Francesco Peloso di Roma, 
ventanni, che mi ha scritto 
per rimproverarmi di aver 
messo sullo slesso piano gli 
assolutismi irrazionali, sia 
militaristi, sia antimilitaristi. 
•In quanto comunisti, appar
tenenti alla sinistra italiana 
ed europea, credo sia nostro 
dovere proporre come valori 
universali e alternativi il paci
fismo e l'antimilitarismo pro
prio perché slamo parte an
che noi del 7* paese più in
dustrializzalo e resistiamo al 
4* posto nell'esportazione di 
armi. Se essere antimilitari
sta irrazionale vuol dire rifiu
tare ogni violenza, ogni arma 

e ogni esercito dovremmo 
noi per primi cominciare a 
essere un pò più Irrazionali» 
Non escludo affatto, caro 
Peloso, che la tua infransi 
genza sia più razionale dei 
nostri equilibrismi fra vec
chio e nuovo 
PS - Ringrazio Libertini per 
il suo circostanziato inter
vento di lunedi Non io m<> 
Ciulllni (trasformato in Cmlli 
ni nel mio pezzo, come me 
in Giovanni, che è mio figlio 
nel pezzo di Libertini) ha 
parlato di sinistra divisa fra 
strada e ferrovia Se invece 
c'è «identità di vedute» nel 
programma trasporti tanto 
meglio Quel che a me pre
me è la battaglia per la ferro
via come grande questiono 
nazionale, che il partito deve 
condurre con ogni mezzo le 
cito, contro gli interessi di 
parte legati alla strada (s.e 

§uito a non capire perche 
ieci corsie di asfalto sulla 

costa tirrenica siano «dawe 
ro utili») 
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POLITICA INTERNA 

Fgci 
«Laici 
più curiali 
della De» 
• i ROMA. Durissimo II giudi-
«lo della Federazione giovani
le comunista sugli ultimi svi
luppi dell* tormentala vicen
da dell'ora di religione. «Noi 
critichiamo - ha esordito Ieri 
li segretario, Pietro Polena, 
durame una conferenza stam
pa che presentava I lusinghieri 
risultati del tesseramento 
1987 - le Interferenze del ve-
•covi e del Papa, ma a mag-

Jllor ragione giudichiamo 
naccetlaolle II comportamene 

te del presidente del Consi
glio e del parlili della maggio
ranza». «La Santa sede - ha 
argomentato Folena - chede 
un Incontro con lo Stato Italia
no, e Cori» che la? Invece di 
portare dentro quell'Incontro 
l'opinione autorevole e sovra
na del Parlamento, chiede la 
sospensione del dibattito. Un 
assoluto eccesso di telo, a vo
ler essere generosi». Ma per II 
segretario della Fgcl non mi
nori sono le responsabilità dei 
•Unii laici», I quali, .animali da 
un laicismo esasperato, con 
punte di anticlericalismo, nei 
dibattiti della maggioranza di 

governo, diventano più curiali 
ella De quando di quella 

maggioranza sono chiamati a 
difendere l'Inconcludenza, e 
una compattezza solo di lac
ciaia. Per Folena «l'Intesa sul
l'ora di religione va rilatta. Oc
corre azzerare tutto per garan
tire la liberta di scelta degli 
studenti». 

Il segretario della Fgcl ha 
poi Illustralo le cifra del tesse
ramento, che per II terzo anno 
consecutivo indicano un 
trend di crescita: nell'87 l'or
ganizzazione giovanile comu
nista si e arricchita di circa 
3,000 Iscritti, passando a 
49,361 dal 46,794 dell'86. Il 
tulio nonostante la campagna 
di tesseramento sia stala ri
dotta ad undici mesi, antici
pando al primo ottobre l'Inì
zio delle Iscrizioni per 188. 
•lanciale» da IS giorni di mo
bilitazione e proselislismo. I 
dati rivelano un rafforzamento 
generalizzato In tutte le regio
ni e di tutte le leghe federate; 
significativo è II successo del 
Centri per l'ambiente, che 
hanno raddoppiato gli Iscritti. 
Da una valutazione comples
siva la Fgcl ricava un «Ione In
coraggiamento» alla propria 
attiviti. 

La conferenza stampa di Ie
ri ha toccato altre questioni di, 
attualità politica; l'apertura 
dell'anno scolastico Oli mini
stro Galloni non sia cosi otti
mista. vada a vedere in che 
stato versano le scuole di Na
poli») e l referendum. La Fgcl 
ha ribadito il proprio si come 
Indicazione di voto nei quesiti 
referendari sul nucleare, men
tre sul referendum-giustizia, 
Sur annunciando un si all'e

rogazione «di vecchie ed in
difendibili norme di legge», 
l'organizzazione del giovani 
comunisti si dissoda «dalla 
campagna leziosa e demago
gica di chi - soprattutto I radi
cali - Intende criminalizzare 
la magistratura». Il si annun
cialo è rivolto «ad un nuovo 
percorso legislativo che co
niughi la difesa del diritti del 
cittadini e la tutela dell'Indi
pendenza della magistratura». 
Perciò la Fgcl sottoscriverà la 
proposta comunista d'una 
legge di iniziativa popolare 
sulla responsabilità del giudici 
e II risarcimento del cittadini 
Ingiustamente danneggiati da 
procedimenti giudiziari, 

Fra le scadenze più ravvici
nate che chiameranno alla 
mobilitazione II «popolo dei 
giovani», è stala ricordata la 
manifestazione che si terra II 
17 ottobre a Roma, quando 
scenderanno In piazza 1 movi
menti pacilistl contro tutti I 
•mercanti di morto» e II Irani
co Internazionale d'armi. 

OV.R. 

Si sostiene che dopo le parole del Papa 
il passo diplomatico era «atto dovuto» 
ma il richiamo al Concordato mette 
in discussione un delicato equilibrio 

5MS9* Il Vaticano tace infj 
Teme che la disputa si estenda 
Riserbo e Imbarazzo dei vertici vaticani dopo il 
passo diplomatico. «Atti dovuti e necessari» per 
l'Osservatore Romano. Si è soddisfatti per aver 
bloccato il dibattito parlamentare, ma si teme che 
il negoziato bilaterale, una volta aperto, potrebbe 
investire altri punti del Concordato. Si tende, per
ciò, a circoscrivere il chiarimento all'insegnamen
to della religione, secondo i primi contatti. 

ALCESTE SANTINI 

SO CITTÀ DEL VATICANO. 
Abbiamo riscontrato, ieri ne
gli uffici della segreteria di 
Stato, molto riserbo e diffuso 
Imbarazzo di fronte all'am
piezza delle reazioni negative 
prodotte dal passo compiuto 
lunedi scorso, per via diplo
matica, per bloccare II dibatti
to parlamentare sull'ora di re
ligione e per riportare ogni 
questione controversa sul pla
no delle consultazioni bilate
rali. Una mossa - ci è stato 
fatto osservare - non forma
lizzala con una «nota verbale 

scritta e motivata», ma com
piuta per «via diplomatica» 
(un colloquio tra monsignor 
Silvestrlni, ministro degli Este
ri del Papa, ed II nostro amba-
sciatore'presso la Santa sede, 
Andrea Caglati) per fare Inten
dere al governo italiano che, 
qualora non fosse possibile 
«un soddisfascente chiari
mento per entrambe le parti», 
non resterebbe che invocare 
l'articolo 14 dell'accordo del 
18 febbraio 1984. In esso è 
detto che «se in avvenire sor
gessero difficoltà di Interpre

tazione o di applicazione» di 
quanto disposto dal prece
denti 13 articoli dell'accordo, 
«la Santa Sede e la Repubblica 
italiana affideranno la ricerca 
di una amichevole soluzione 
ad una commissione pariteti
ca da loro nominata». 

Ciò vuol dire che la Santa 
sede, con il suo «passo diplo
matico», ha insto la questione 
riservandosi di giocare la suc
cessiva carta solo dopo aver 
sentito il parere del governo 
Italiano. Certo, se quest'ulti
mo e la maggioranza che lo 
sostiene si dovessero com
portare con l'acquiescenza di
mostrata martedì scorso nella 
commissione Cultura della 
Camera, il gioco vaticano sa
rebbe fatto. Ma il cardinale 
Casaroli e monsignor Silvestri-
ni, che hanno dovuto dare 
corso al «passo diplomatico» 
(«atti dovuti e necessari per II 
rispetto delle Intese» ha scritto 
Ieri l'«Osservatore romano») 

dopo il pesante Intervento del 
Papa di sabato scorso in ap
poggio ai vescovi, si rendono 
conto che, una volta imboc
cata la strada del contendere, 
il discorso potrebbe non fer
marsi al solo insegnamento 
della religione nelle scuole 
pubbliche. 

Di qui l'Imbarazzo non di
sgiunto da preoccupazione. 
La lezione tratta dai traumi su
biti dalla Chiesa con 1 referen
dum sul divorzio e sull'aborto 
dovrebbe insegnare, ancora 
oggi, che il valore del plurali
smo e dei diritti di ciascuno, a 
cominciare dalle minoranze, 
sono stati acquisiti dalla mag
gioranza del popolo italiano 
oltre ad essere garantiti dalla 
Costituzione. 

Ed il cardinale Casaroli e 
monsignor Silvestrini ricorda
no benissimo che fu proprio 
la norma concordataria (di
ventata poi articolo 9) relativa 
all'insegnamento della religio

ne, la più sofferta, perché si 
trattò di rendere facoltativo 
tale insegnamento senza usa
re questo aggettivo. È, perciò, 
pretestuoso che ora i vescovi 
vengano a sostenere che «fa
coltativo non è l'insegnamen
to, ma facoltativa è solo la 
fruizione dell'insegnamento 
stesso». 

La verità è che, come ha af
fermato il Tar dei Lazio nella 
sua sentenza e come ha di
chiarato al Tg2 il professor 
Marglotta Broglio che fu co-
presidente della commissione 
paritetica che preparò il testo 
del nuovo Concordato, lo stu
dio della religione è una facol
tà offerta agli studenti che fan
no questa scelta. Lo Stato ha 
l'obbligo di assicurarlo. Ma gli 
studenti non sono chiamati a 
scegliere tra due diverse for
me di insegnamento, bensì tra 
l'avvalersi o no dell'insegna
mento della religione cattoli
ca. È stato questo il fatto so

stanzialmente nuovo rispetto 
al vecchio Concordalo del 
1929 che faceva della religio
ne cattolica «il fondamento ed 
il coronamento» di tutto il 
processo educativo. 

Va, poi, rilevalo che neppu
re ai tempi del vecchio Con
cordalo la religione cattolica 
era una disciplina cuticolare 
che incideva sur profitto dello 
studente. Non si poteva boc
ciare o rimandare uno studen
te perchè «insudiciente» in fat
to di religione. A maggior ra
gione non si può pretendere^ 
oggi, che la religione cattolh 
ca, che va Ira l'altro insegnata, 
«in conformità della dottrina 
cattolica» per volere dei ve
scovi e quindi con chiaro ca
rattere confessionale, possa 
figurare tra le materie princi
pali. Va inserita nell'orario 
scolastico per chi la vuole fre
quentare, ma non si può im
porre a chi non se ne avvale 
una materia diversa che non è 
stata scelta. 

Intervista ad Adalberto Minucci 

«Difesero la Falcucci 
adesso si paga lo scotto» 
«Quel che mi stupisce non è tanto che il Vaticano 
eserciti una pressione sullo Stato italiano, quanto 
Invece che sia il governo a non garantire l'autonomia 
dello Stato, Non sorprende che i vescovi e lo stesso 
pontefice siano poco laici, ma sorprende che, in 
difetto di laicità, siano.oltre alla' De proprio i partiti 
laici». Così Adalberto Minucci, vicepresidente vica
riò del debutati comunisti sull'ora di religione. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

che tanto strumentali che 
anche In quell'occasione 
non al è esitato a montare 

» Il Pel? 

Isa ROMA. Partiamo dalla 
richiesta del Pel di trasferire 
nell'aula di Montecitorio un 
confronto che nel fatti e Im
pedito In commissione. Per
che? 
La questione ha assunto e as
sume un rilievo politico gene
rale perchè è In gioco non so
lo la scuola ma un principio 
fondamentale come la laicità 
dello Slato. Ecco perchè deve 
esserne Investita l'assemblee. 
D'altra parte già discutemmo 
In aula, su nostra richiesta, la 
famosa - pardon, la famigera
ta - circolare Falcucci. E giu
sto insomma che tutta la Ca
mera sia responsabilizzata. 

Qual e dunque II vostro 
obbiettivo? Il Vaticano, la 
CelT La colpa e tutta (o so
prattutto) Oltretevere? 

Sia chiaro che I comunisti non 
intendono venir meno al pro
fondo rispetto che hanno 
sempre avuto per il mondo 
cattolico e le sue istanze. Cer
to, non possiamo tacere che 
la Cel (su una questione cosi 
importante non solo per i rap
porti con lo Stato e con la cul
tura laica, ma anche con gran 
parte della cultura cattolica 
moderna) si sta mostrando da 
tempo assai poco lungimiran
te. Ma non è questo che più 
mi colpisce. Quel che davvero 

stupisce è che una pressione 
ben poco rispettosa dei prin
cipi statuali Italiani. Ma non è 
questo che più mi colpisce. 
Quel che davvero stupisce è 
che ad esser poco rispettosi 
delle prerogative dello Stato 
siano II governo Italiano e I 
partiti che lo sostengono, e 
che ad essere in difetto dì lai
cità siano proprio I partiti laici. 

Ma perché la quesUone 
dell'ora di religione è di
ventata materia cosi ro
vente? 

Intanto non bisogna dimenti
care che II problema è diven
tato cosi acuto perché c'è sla
to un atto di governo (l'Intesa 
Falcuccl-Cei) che non esitam
mo, e con noi molte altre for
ze politiche e sociali, a censu
rare pesantemente come fatto 
assai grave non solo per la 
scuola ma per la dignità stessa 
dello Stato italiano: violava 
persino il nuovo Concordato. 
Noi presentammo una mozio
ne di sfiducia nei confronti del 
ministro Falcucci e ne chie
demmo le dimissioni. E non 
bisogna dimenticare che fu il 
presidente del Consiglio del 
momento, Bettino Craxl, a di
fendere la Falcucci. 

E cosa pensi delle poleml-

Ecco, mi si lasci appunto ag
giungere che è davvero singo
lare come ogni tanto II Psi ed 
altri partiti lajci organizzino 
campagne su presunti connu
bi ira comunisti e- cattolici 
quando magari queste due 
forze In qualche modo con
vergono nella critica all'av
ventura militare del Collo Per
sico. Salvo poi a far loro le 
ammucchiate su questioni as
sai meno nobili, come quella 
di imporre un cedimento del
lo Stato, di bloccare addirittu
ra il Parlamento di fronte alle 
pressioni eslernel 

Sta qui dunque I* motiva
zione di (ondo della vostra 
richiesta d'Investire l'aula 
della quesUone? 

SI, ecco perché vogliamo che 
Il Parlamento assuma In pro
prio, nella sede più solenne, 
tutta la questione. In primo 
luogo per render chiare le're
sponsabilità di ciascuno. E 
per lare emergere (e, se possi
bile, per isolare) l'oltranzismo 
di quelle forze che trovano 
addirittura troppo avanzale le 
posizioni assunte dall'attuale 
ministro della Pubblica Istru
zione, Giovanni Galloni. In se
condo luogo, per sollecitare 
le forze democratiche, e te 
forze davvero preoccupate 
della convivenza civile e del
l'avvenire della scuola italiana 

- laiche o cattoliche che siano 
- ad uscire alio scoperto e a 
lavorare con noi per dare a 
questo problema una soluzio
ne che sia davvero moderna e 
consona alla dignità e alla lai
cità dello Stato. 

Il responsabile scuola Dupuis 

CI: «Elasticità va bene. 
religione in .serie B no» 
Mario Dupuis, 37 anni, padovano, sposato con tre 
figli, insegnante, è il responsabile nazionale Scuola e 
educazione del Movimento popolare, braccio politi
co di Comunione e Liberazione. Dupuis non ha dub
bi; dietro tutta la polemica sull'ora di religione a 
scuola, dietro la proposta di collocarla all'inizio o 
alla fine dell'orario, c'è il tentativo di retrocedere 
l'insegnamento della religióne «a materia di serie B». 

ENN|0 ELENA 

• • MILANO. "Noi pensiamo 
che ta soluzione più ragione
vole*, dice Dupuis, «fosse 
quella di assicurare effettiva-
mente lo svolgimento di attivi
tà alternative per coloro che 
hanno deciso di non avvalersi 
dell'insegnamento della reli
gione. Era - prosegue - la ri
chiesta avanzata da docenti, 
studenti, genitori. E noi, con 
la stessa forza e la stessa pas
sione con cui abbiamo difeso 
l'ora dì religione, abbiamo 
chiesto una seria attività cultu
rale per chi ha decìso dì non 
avvalersi dell'ora di religione. 
Questo dovevano fare il Parla
mento e il ministro». 

E Invece, secondo lei, che 
COM è •ucceito? 

È successo che ci ha molto 
sorpreso la mozione parla
mentare che doveva essere 
discussa dato che essa riguar
dava solo in minima parte le 
attività alternative, mentre si 
occupava del vaio.a dell'ora 
di religione, della sua colloca
zione e del ruolo dei docenti. 
È chiaro che ci sarebbe stata 
una reazione da parte della 
Gei e di tutti coloro che vo
gliono l'applicazione delle 
modalità stabilite dal Concor
dato e dall'Intesa. 

Non pensa che queitì In

terventi, questi atteggia
menti poiuno provocare 
ut» pericolo*» spaccatura 
nel paese? 

Secondo noi questa polemica 
è frutto di una montatura di 
certi ambienti politici e dei 
mass media. Noi non ci stia
mo perché il paese non ha 
proprio bisogno dì queste 
spaccature. 

Perche* «lete così decisa-
nenie contrari a collocare 
l'ora di religione all'inizio 
o alla fine delle lezioni? In 
fondo chi vuole avvalersi 
di questo Insegnamento lo 
fa Indipendentemente dal
la sua collocazione. Non le 
pare? 

Non crediamo che possa es
sere data un'indicazione cen
trale di questo tipo, troppo ri
gida. Ci sono scuole dove co
loro che non si avvalgano so
no 5-6; ci sono, invece, altri 
istituti, come ad esempio il li
ceo Panni di Milano, nel quale 
la percentuale dei «no» è ele
vata, intorno al 40 per cento. 

Ma collocarla nel mezzo 
delle altre lezioni non si
gnifica, In pratica, Impor
la? 

L'insegnamento della religio
ne deve avere pari dignità con 

Galloni fo la legge sull'ora alternativa 
Il ministro cerca la riscossa: 
«Sarà pronta entro 15 giorni» 
ha annunciato ieri al Consiglio 
della Pubblica isùruziorie 
Intanto nelle scuole è caos 

MARIA SERENA PAUEBI 

•mi ROMA «L'accordo di 
maggioranza sull'ora di reli
gione non è morto Fra 15 
giorni se ne parlerà di nuovo, 
Pasalcuro», è Giovanni Gallo
ni, una notte dopo quella che 
lui stesso definisce una «gior
nata drammatica», cioè il mar
tedì In cui il governo ha accet
tato l'ultimatum del Vaticano. 
Il ministro, Ieri, ha fatto la sua 
apparizione al Consiglio na

zionale della Pubblica istru
zione, il «parlamento della 
scuola». Qui ha cercato di co
municare, evidentemente, 
una visione delle cose che 
non avesse troppo il senso 
bruciante d'una sconfitta Poi 
ha annunciato la presentazio
ne alle Camere a tamburo bat
tente, mentre il dibattito sul
l'ora di religione è sospeso, 
d'un disegno di legge sulle at

tività alternative e l'invio di 
una circolare nelle scuole 
«che risolva i punii relativi al
l'ora di religione che sono og
getto della discussione politi
ca in corso». 

Se è comprensibile l'im
pennata d'orgoglio d'un mini
stro che ha visto fallire il pro
prio tentativo di mediazione, 
se è evidente il proposito di 
riaffermare, in piena «débà
cle», lo slogan -.efficienza" del 
nuovo ministero, l'idea di 
questo disegno di legge appa
re comunque incongrua. Vi
sto, cioè, che la guerra s'è 
scatenata dal momento in cui 
il Tar del Lazio ha dichiarato 
le attività alternative alla reli
gione non obbligatone. Non 
resta allora che vedere in qua
li termini Galloni concepisce il 
suo disegno. Sperando che, al 
minimo, la confusione nelle 

scuole non s'aggravi. 
Appunto: nelle scuole ita

liane che cosa sta succeden
do? Vediamo, anzitutto, qual 
è la disciplina giuridica attual
mente vigente e che cosa im
pone in merito ai punti-chia
ve. Ad apertura d'anno, dopo 
la sentenza del Tar del Lazio, 
il ricorso dell'Avvocatura del
lo Stato e il parere del Consi
glio di Stato che, fra giugno e 
agosto, hanno rivoluzionato la 
situazione ribadendo che l'o
ra di religione è facoltativa, le 
matene alternative anche, dal 
ministero della Pubblica istru
zione è partita una sola circo
lare. È ta numero 284 del 18 
settembre scorso che annulla
va le precedenti ordinanze 
Falcucci e comunicava a 
scuole materne, elementari, 
medie che, «in attesa della 
sentenza definitiva del Consi

glio di Stato e in attesa d'un 
orientamento parlamentare», 
collegi dei docenti e consigli 
di istituto dovevano provve
dere ad adottare «misure ora-
nizzalìve» per gli allievi i cui 
genitori avevano scelto il 
«niente». 

Ora i nodi del contendere 
che, a livello istituzionale, 
s'appoggiano a visioni contra
stanti del Concordato, del 
Protocollo aggiuntivo, dell'In
tesa Falcucci-Poletti (ma in 
campo c'è anche una legge 
precedente, la 449 stipulata 
fra Stato italiano e Tavola Val
dese e mai resa operante) ri
guardano l'attuazione piena 
della «facol tati vita», È garanti
ta la facoltatività dell'ora di re
ligione se il calendario scola
stico la piazza nel cuore delle 
lezioni? E se un liceale mag
giorenne sceglie «fora di 

niente» chi può impedirgli, 
come invece vorrebbe il Con
siglio di Stato, di andarsene a 
casa? E un insegnante di reli
gione a che titolo siede, con 
voto deliberante, in consiglio 
dei docenti? 

L'Associazione nazionale 
presidi ha denunciato per pri
ma, a riapertua dell'anno, 
«l'impossibilità, vista la situa
zione, di comportarsi in modo 
non discriminante». Prova ne 
sono le centinaia di telefonate 
che sì riversano sui numeri del 
Cndes e di Scuola e Costitu
zione, trasformati in «centri di 
raccolta» delle denunce. 
Qualche caso clamoroso pro
prio a Roma, sede del ministe
ro. Media «San Saba*: i moduli 
per la scelta non sono mai sta
ti distribuiti. Liceo scientifico 
•Cannizzaro»' l'orario, defini
tivo, prevede per una sezione 

le altre materie, deve far parte 
del curriculum degli studi. 
Dietro questa insistenza sulla 
collocazione dell'ora dì reli
gione noi sentiamo odore di 
bruciato. 

Scusi «e Insisto, professo
re: ma chi vuole avvalersi 
dell'ora di religione può 
farlo a prescindere dalla 
sua collocazione. In certe 
scuole ci andranno tutti, o 
quasi; In altre meno. Non 
mi pare questo ti proble
ma. 

Non è cosi perché attraversia
mo un momento poco sere
no; chiedere oggi con toni co
si accesi una diversa colloca
zione dell'ora di religione per 
noi significa volere emargina
re l'insegnamento religioso, 
retrocederlo a materia secon
daria. 

Nell'Intervento della Cel e 
della Santa sede non può 
essere ravvisata un'Inge
renza In materia che spet
ta allo Stalo regolare, un 
attacco alla sua sovranità? 

No, perché il Concordato ri
conosce il valore del patrimo
nio religioso del popolo italia
no e affida alla Chiesa finse* 
«n .mento della religione. 

•gerenza ci sarebbe se la 
Cv. volesse occuparsi delle at
tività alternative. 

Questa lu singolare rispo
sta. 

Mario Dupuis, come del re
sto i dirigenti e i militanti di Cl-
Mp, non ha dubbi. Va bene 
così ed ha una ricetta: le attivi
tà alternative. Che però, in 
questo primo anno si sono ri
velate un fantasma e possono 
diventare un comodo alibi. 
Senza contare che c'è chi ha il 
diritto di non scegliere ne l'u
no né l'altro. 

religione alla seconda ora, e il 
liceale maggiorenne che non 
s'avvale viene «sequestrato» in 
piedi, in corridoio. Classico 
«Vivona»: 10 studenti che 
«non s'avvalgono» vengono 
assoggettati alte esigenze ora
rie degli altri 7 che s'avvalgo
no. Scientìfico «Kennedy» 
cinque allieve condotte a for
za, dalla preside, in classe, e 
costrette a seguire la lezione 
dell'insegnante confessionale 
che spiega che «chi non cono
sce la religione non capisce 
niente di filosofia, ne di sto
na» 

Visto che il dibattito parla
mentare che doveva dare 
istruzioni chiare e «costituzio
nali» è sospeso, la Cgil-scuola 
ha deciso che nei giorni pros
simi si rivolgerà alla «base» 
chiederà ai docenti di operare 
loro, per primi, sugli orariper-
ché I anno scolastico '87-'88 
non vada avanti nel segno del
la discriminazione. 

La de Martini 
sul «laici»: 
si sfogano 
ma era scontato 

Maria Eletta Martini (nella foto) è tra I pochissimi esponen* 
ti democristiani a rilasciare commenti, all'indomani del 
rinvio del dibattito sull'ora di religione alla Camera, «L'In* 
terpretazione» del Concordato - dichiara a un'agenzia -
•spetta alle due parti» che l'hanno stipulato. «È abbastanza 
normale che in questo ambito sorgano delle difficolta», 
aggiunge la responsabile per la De dei rapporti Stato-Chie
sa. «E il fatto che si apra un chiarimento fra la Santa sede 
e lo Stato italiano - a suo avviso - non significa scippare it 
Parlamento dei propri diritti». La dirigente democristiana 
non rinuncia a stuzzicare gli alleati «laici» di maggioranza, 
che prima hanno ceduto alla decisione del governo * poi 
si sono sfogati contro l'iniziativa del Vaticano: «Certo e 
normale che, dopo quanto è avvenuto, ci sia una riflessio
ne più o meno vivace - dice Maria Eletta Martini - anche 
Ira quei partiti che ieri hanno ceduto alla richiesta di rinvio 
formulata da Goria. Però, è sbagliato pensare che questa 
rinvio equivalga a un affossamento della risoluzione sull'o
ra di religione». 

Per Biondi (PIO 
adesso 
va in ballo 
il Concordato 

Un esponente del «laici. 
che s'indigna è Ir liberala 
Alfredo Biondi, vicepresi' 
dente della Camera, Giudi
ca il passo compiuto dalla 
Santa sede come «l'espres-
sìone di un momento tra I 

^ ~ — — - ~ • • " • " - " più tesi» nei rapporti tra Sta» 
lo italiano e Vaticano. L'ex segretario del PII afferma che it 
rinvio del dibattito parlamentare solleva «questioni mollo 
gravi», In un campo dove si finisce per toccare «la tenuti 
stessa del rapporto concordatario». 

Il governo 
ha ceduto 
a un ricatto, 
dice il Cgd 

•Viva Indignazione» per II 
rinvio della discussione'in 
Parlamento esprime il 
Coordinamento dei genito» 
ri democratici. Il governo -> 
si legge In una nota del Cgd 
- «ha subito le preittonr 

•^•^•"•"•"•^•^•^•—•i»»» della gerarchla cattolica ac-1 

celiando di latto il ricatto di chi ha voluto fare della scuola 
il terreno di scontrò per un'affermazione di potere», li 
Coordinamento deplora «la drammatizzazione di un prò-' 
blema la cui gravità sarebbe stata molto minore se le leggi 
(ossero state correttamente applicate». 

«Grave 
interferenza» 
denuncia 
la Cgil scuola 

L'Intervento del Vaticano 
che ha impedito alta/com-' 
missione Istruzione della 
Camera di concludere un 
primo dibattito sulle que
stioni aperte sull'ora di rell-, 
gione, è da considerarsi 

— — una grave interferenza sul 
poteri del Parlamento ed una manifestazione preoccupan
te di integralismo che ha respinto, ancora prima che lotte
rò definite, le ragioni della necessaria revisione dell'Inte
sa.. Cosi comincia un comunicato della segreteria nazio
nale della Cgil-scuola, in cui $1 aflerma che «ripristinare la 
sovranità del Parlamento e richiedere formalmente, alla 
Cei l'apertura del processo di revisione dell'Intesa, è ora-
dovere ineludibile del governo ed un impegno per tutti i, 
partiti». La Cgil-scuola chiede poi al ministro Galloni di 
emanare urgentemente nuove disposizioni «coerenti con 
la sentenza del Tar», dando un carattere facoltativo ila. 
dell'ora di religione sia delle possibili attività lormatlve. La 
conseguente collocazione alla prima e ultima ora dovreb
be essere f/Cdata agli organi collegiali .della scuola»./, ' 

Indebita e inaccettabile Iti-, 
cosi r giovani 

Per I giovani 

«c'è Un attacco 
a De e Cbria» 

repubblicani delintscorio II, 
passo del Vaticano sul go
verno italiano, sottolinean
do che si tratta di un allo 

. «di una gravità senza prece-
• ^ ^ " " " • " ^ ™ * ™ ~ " ~ " denti». Secondo la' segrete
ria nazionale della Fgr «è chiaro che è In corso un attacco 
al partito che esprime la guida del governo e al ministro 
Galloni, responsabili dì non aver tutelato a sufficienza le 
ragioni dell'integralismo». 

Il pentapartito 
a Napoli 
fa Partitella 
presidente 

Il sindaco di Napoli,')! so
cialista Pietro Lezzi, Ita no
minato Marco Pennella 
(cheèconsiglterecormfna-
le del Partito radicale) ore-, 
sidente del Comitato per la 
riforma istituzionale dell'a
rea metropolitana di Napo

li. Del comitato tanno parte«inque.rappresentanti ttelpar- j 
liti di maggioranza che sostengono la giunta comunale: il 
de Scotti, il repubblicano Galasso, il liberale De Lorenzo, il 
socialdemocratico Picardi e il socialista Polese. «Il comita
to - ha detto Lezzi - deve elaborare e consegnare entro 
quattro mesi al consiglio comunale una proposta di rifor
ma dell'area metropolitana. 

Crisi al Comune 
di Cagliari 
Si è dimessa 
la giunta 

La giunta comunale di Ca
gliari guidata dal sindaco 
Paolo De Magìstrìs (de) e 
composta da democristia
ni, socialisti, socialdemo
cratici, repubblicani e llbe-, 
rati, si è presentata dimta-

•—~"™—™"™"~—™™^™* sionarìa ieri al consiglio Sp- ' 
munale. Si è preso atto - ha detto il sindaco - della situa
zione determinata dalla bocciatura di alcuni mutui, per 
l'assenza di alcuni consiglieri della maggioranza, 

GIUSEPPE VITTORI 

Il giudizio di Bobbio 

«Perché tante discussioni? 
Gli accordi sono chiari, 
insegnamento facoltativo» 
aa> ROMA. «Per me la que
stione è chiarissima e non ve
do cosa ci sia tanto da discu
tere. È lo stesso Concordato, 
infatti, a dire che l'ora di reli
gione, prima obbligatoria sal
vo esonero, è adesso facolta
tiva, facoltativa e non opzio
nale». È il netto giudizio che 
esprime Norberto Bobbio, in
terpellato dall'agenzia Italia 
sugli ultimi clamorosi sviluppi 
della vicenda ora di religione. 

Dalla premessa, il profes
sor Bobbio ne ricava che lo 
studente che scelga di fre
quentare l'insegnamento del
la religione «dovrà fare un'o
ra in più rispetto agli altri»: 

un'ora «non inserita» all'inter
no del quadro orario scolasti-
co, «altrimeni verrebbe luorì 
la questione dell'insegna
mento alternativo, della qua
le - insìste il senatore a vita -
di fatto non c'è invece alcuna 
necessità». 

Secondo Bobbio, Il solo 
vero problema che ci si può 
trovare di fronte è che «qua
lora fosse posta fuori dell'o
rario normale delle lezioni, 
l'ora di religione invece di es-
sre scelta dal 90 per cento 
degli alunni, (orse lo sarebbe 
soltanto dal 70 o magari da 
una percentuale ancora mi
nore». 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

I giudici di Bologna 
respingono una richiesta di 
«stralcio» che avrebbe 
bloccato il processo 

La posizione dell'accusato 
rimane quella di contumace 
Il capo P2 aveva scritto 
«Voglio essere in aula» 

«Gelli vuole sfuggire 
alla giustìzia italiana» 
Lido Gelli vuole essere presente a tutti i processi che 
lo riguardano, compreso quello di Bologna, ma è 
«legittimamente Impedito». Per questo motivo, al 
processo per la strage alla stazione, l'avocato del 
capo della P2 Fabio Dean ha chiesto lo stralcio della 
posizione del «venerabile». La Corte è stata di parere 
diverso decidendo che il processo continui e che la 
posizione di Gelli rimanga quella di «contumace». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

IBIO PAOLUCCI 

\m BOLOGNA. Il difensore di 
Udo Osili arriva a Bologna da 
Ginevra con un aul-aut per la 
Corte d'assise: o sospensione 
del processo oppure stralcio 
della posizione del «venerabi
le» della P2. L'aw, Fabio Dean 
reca con se anche una lettera 
del tuo assistito: •Dichiaro di 
valer essere preseme alle 
udienze Istruttorie e dibatti
mentali di tutti 1 procedimenti 
penali pendenti in Italia per 1 

8unii taro estradato». Per 
«ari questa e la volontà di 

Qelll di voler esser giudicato 
anche a Bologna. 

Dunque Celli è legittima
mente Impedito. Dunque II 
processo, In assenza di Gelli, 
non può proseguire. «Capi
sco, tuttavia - dice il legale -, 
la necessità di non bloccare 
un processo tanto Importante. 
feri) la via di uscita esiste, ed 
* lo stralcio». Ma neanche per 
sogno, replicano subito gli av

vocati delle parli civili. 
Celli - sostengono gli awa-

cato Baldi, Giampaolo, Calvi, 
Monlorzl, Trombetta - era la
titarne contumace e tale resta. 
Nulla è cambiato, da un punto 
di vista giuridico, nella sua po
sizione. La sua costituzione In 
Svizzera rappresenta, anzi, la 
prova della sua persistente vo
lontà di sottrarsi alla giustizia 
Italiana. Parlare di manifesta 
volontà di essere giudicato a 
Bologna è assolutamente fuor 
di luogo, Nella sua dichiara
zione, infatti, il Celli afferma 
di voler essere presente a «lut
ti I procedimenti», ma precisa 
subito che Intende riferirsi al 
processi per I quali sarà estra
dato. Campa cavallo, dunque, 
Le procedure per la estradi
zione non sono neppure Ini
ziate e, per di più, e abbastan
za sicuro che per un reato as

sociativo la Svizzera negherà 
la estradizione Gelli, dunque, 
consegnandosi a Ginevra si è 
posto - come ha osservato il 
pm Libero Mancuso - al ripa
ro di «un ombrello protettivo», 
ben consapevole di farlo. An
che I difensori degli imputati 
neofascisti, nell'udienza di Ie
ri, a differenza di una settima
na fa, si sono dichiarati contro 
la sostenslone e lo stralcio. 
Tutti, Insomma, hanno soste
nuto la inscindibilità della po
sizione processuale di Gelli. 
Stralciare la sua posizione ha 
- osservato II pm - significhe
rebbe mutilare seriamente la 
ricostruzione dei fatti e il pro
cesso medesimo. 

La decisione della Corte, 
peraltro - ha affermato l'aw. 
Guido Calvi - non è difficile 
da assumere. Già una volta. In 
questo processo, si è presen
tata una situazione identica, 
quella dell'imputato Pazienza, 
il quale, quando era agli arre
sti negli Stati Uniti in applica
zione di un mandato di cattu
ra dell'autorità giudiziaria ita
liana, venne, per l'appunto, 
dichiarato contumace. 

Il dllensore di Gelli, dun
que, è rimasto isolato in una 
richiesta, che, se accolta, 
avrebbe compromesso, in 
maniera forse definitiva, que
sto processo. 

L Corte, però, dopo un'ora 
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Sort i ulula Agnelli dopo aver partecipato allo spettacolo «Alfa 164 effetto Nuvolarl» 

«164 in tv, apologia Fiat» 
WB ROMA. Con Elleno Nmia-
lari - Il megaspot In diretta 
per il lancio della «164», nuo
va ammiraglia dell'Alfa-FIat -
Raiuno ha ottenuto, grazie an
che a una concorrenza non 
proprio travolgente, Il primato 
d'ascolto nel prime-Urne. 
27,66%, risultato determinan
te ad assicurare II primato Rai 
(45,61%) contro le reti Berlu
sconi (42,31%) nella medesi
ma lascia orarla, Ma e un suc
cesso del quale difficilmente 
la Rai potrà menare vanto, no
nostante la singolare afferma,-
(ione resa dal presidente 
Manca In una Intervista al set

timanale Europeo; «Certa
mente la scelta di organizzare 
e trasmettere manifestazioni 
di questo tipo può suscitare 
divergenze di opinioni, anche 
se credo leccia parte inevita
bile di quel carattere di Impre
sa commerciale che ha anche 
la Rai. In questo senso non mi 
sembrano iniziative in con
traddizione con II ruolo del 
servizio pubblico». Diciamo le 
cose come stanno: qui di opi
nabile non c'è un bel niente 
perché la diretta di martedì 
sera è stata di uno squallore 
senza pari; una serata cosi of
fusca lutto ciò che di buono la 

Rai produce e trasmette, l'im
pegno di quanti lavorano alla 
realizzazione di programmi 
degni del servizio pubblico. 
C'è di più, come rileva Ales
sandro Cardulli, segretario ge
nerale aggiunto della Filis-
Cgll: «È stata una ostentazione 
di lusso e di sfarzo ma ancora 
più grave è che si sia fatta apo
logia della Fiat e del suo mas
simo esponente, che hanno 
fatto pagare ai lavoratori un 
prezzo alto In termini di occu
pazione e condizioni di lavo
ro. Se la Rai pensa di diventa
re impresa seguendo questa 
strada sbaglia indirizzo.,». 

di camera di consiglio, ha re
spinto l'istanza del legale di 
Gelli, decidendo che la posi
zione dell'imputalo deve con
tinuare ad essere quella del 
contumace. Il processo, quin
di, continua. Nel corso dell'u
dienza di ieri, tra l'altro, il pre
sidente Mario Antonacci ha 
dato lettura di una missiva, In 
forma di telex, giunta alla Pro
cura generale di Bologna dal 
ministero degli Esteri. Si tratta 
di un «messaggio» alquanto 
strano, trasmesso dal diretto
re generale dell'emigrazione 
del ministero degli Esteri Di 
Lorenzo, non si capisce a qua
le titolo. Nel telex, «urgentissi
mo precedenza assoluta», si 
informano i giudici di Milano, 
Roma, Firenze, Bologna di al
cune comunicazioni dell'am
basciata d'Italia a Berna sul 
conto del venerabile. 

Il doti. Di Lorenzo, in curio
sa coincidenza con la presen
tazione dell'istanza di Gelli, fa 
sapere, per esemplo, che «di
rettore ufficio federale polizia 
Pierre Schmid ci ha comuni
cato che condizioni di salute 
Gelli non (dicesi non) consen
tono ancora interrogatorio da 
parie giudice istruttore Gine
vra, Nostro interlocutore ha 
peraltro lasciato intendere 
che estradizione predetto po
trebbe aver luogo in tempi as
sai vicini... 

Ginevra 

Il venerabile 
toma 
in carcere 
m GINEVRA. È ormai una 
guerra senza esclusione di 
colpi e, nel gran calderone 
dei comunicati, delle smentite 
e delle precisazioni, non si rie
sce più a sapere esattamente 
quali siano le reali condizioni 
di Lido Gelli. Sta male? Deve 
essere operato d'urgenza? 
Oppure mente spudoratamen
te e con lui mentono I suoi 
avvocati? Le autorità politiche 
cantonali, appena l'altro gior
no, dopo aver sostenuto per 
giorni e giorni che Gelli «è un 
simulatore», avevano rifiutato 
ai magistrati italiani di Milano 
un interrogatorio per rogato
ria, sostenendo che il capo 
della P2 non era in grado di 
rispondere alle domande. Ieri, 
gli avvocati difensori, con una 
nota, avevano fatto sapere, 
dal canto loro, che le condi
zioni di Gelli si erano aggrava* 
te e che, ormai, ci si avviava 
verso l'operazione a cuore 
aperto. Ora, invece II Consì-

Fablo Dean, l'avvocato di Lieto Celli 

glio di Stato ginevrino, ha reso 
noto, per esteso, il referto me
dico compilato dagli speciali
sti dell'ospedale cantonale 
(Jacques Bernheim, Harding e 
Restelli ni). Dal referto la ma
lattia di Gelli non viene messa 
in dubbio, ma si precisa cheli 
paziente, la prossima settima
na, sarà nuovamente trasferito 
nel carcere di Champ Dollon. 
Intorno al letto del detenuto 
«eccellente» si sono poi riuniti 
anche i professori Faidutti, 
Moret, Muller e Rutìshauser 
per concludere che l'opera
zione al cuore non è necessa
ria né urgente anche se l'inter
vento stesso non può essere 
escluso a «medio termine», In
somma, per ora, Gelli sta male 
ma basta il trattamento medi
co. L'inchiesta e gli interroga
tori potrebbero addirittura ri
prendere a partire dal 7 otto
bre prossimo, ma non potran
no superare le due ore quoti
diane. Non solo: Il «venerabi

le» può anche essere traspor
tato e trasferito. Ma il governo 
federeale, come si ricorderà, 
ha già stabilito che prima do
vrà essere conclusa l'istrutto
ria svizzera e il relativo pro
cesso, per la corruzione della 
guardia che alutò Gelli a fuggi
re dal carcere. La guerra dei 
comunicati stampa e le dure 
polemiche dei giorni scorsi 
sono state, ieri, duramente sti
gmatizzate anche dei giornali 
locali. «24 Heures» scrive: «Il 
meno che si possa dire è che 
in questa faccenda tutti stan
no dando prova, da molti 
giorni, di un deplorevole ner
vosismo». 

Intanto II portavoce del di
partimento federale di Giusti
zia e polizia Jorg Kistler ha di
chiarato che l'Italia ha presen
tato una nuova richiesta di 
estradizione per Gelli, in rap
porto al crack Ambrosiano 
ma non per la strage alla sta
zione di Bologna. 

—————— Vassalli ammette: tagli ai fondi per la giustizia 

Sulla responsabilità dei giudici 
c'è anche una proposta del Psi 
Anche i socialisti presentano un progetto di legge 
sulla responsabilità civile dei giudici. Lo si è appreso 
ieri a Montecitorio; la commissione Giustizia si è 
perciò aggiornata a mercoledì prossimo. Intanto il 
ministro vassalli ammette che il governo taglierà con 
la Finanziaria i magri (ondi destinati alla giustizia. 
Crisaiolo (presidente dell'Associazione magistrati): 
«Così si fa Tallire la riforma del processo penale». 

FABIO INWINKL 

wm ROMA. La commissione 
Giustizia della Camera ha de
ciso di rinviare a mercoledì 
prossimo l'esame delle pro
poste di legge sulla responsa
bilità civile dei giudici. La de
cisione, volata all'unanimità 
su richiesta del relatore Del 
Pennino, è motivata dal 
preannuncio di altre iniziative 
legislative sulla delicata mate
ria. oggetto di uno dei refe
rendum fissati per il prossimo 
8 novembre, Al progetto già 
depositato dal Pei e a quello 
che oggi sarà illustrato alla 
stampa dalla De si aggiunge
ranno nei prossimi giorni le 
proposte de! Pri, del Msi e del 
Psl. Anche ì socialisti, dunque, 
assai critici nei giorni scorsi 
contro i propugnatori di un ra
pido avvio della riforma, han
no decìso di render nota la 

loro posizione sul dopo-refe-
rendum. Stamane l'assemblea 
di Montecitorio sarà chiamata 
a votare una proposta di di
sturbo dei radicali, che vor
rebbero sottrarre i progetti 
sulla responsabilità civile alla 
competenza primaria della 
commissione Giustizia, per af
fidarne l'esame congiunto a 
questa e alla commissione Af
fari costituzionali. 

Ieri Intanto, alla commissio
ne Giustizia del Senato, il mi
nistro Giuliano Vassalli, accu
sato di «inazione» per n'assen
ni di un disegno di legge del 
governo sulla responsabilità 
civile dei giudici, ha precisato 
che un apposito comitato è al 
lavoro in tal senso e riferirà le 
sue conclusioni entro il 15 ot
tobre. Ma la relazione del 
Guardasigilli ai senatori conte

neva un'ammissione assai gra
ve: la nuova legge finanziaria 
varata dal governo inciderà 
inevitabilmente sull'azione 
del ministero della Giustizia, 
ben al dì là delie richieste già 
ridotte all'osso. 

Proprio la denuncia dei 
propositi governativi di colpi
re le risorse disponìbili in que
sto campo, notoriamente irri
sorie rispetto alle esigenze di 
un sistema giudiziario disse
stato in ogni settore, è emersa 
con fona net corso del conve
gno tenuto ieri sera nella capi
tale dal Centro per la riforma 
dello.Stato. Nel suo intervento 
il presidente dell'Associazio
ne nazionale magistrali, Ales
sandro discuoio, ha sottoli
neato che i «tagli» della Finan
ziaria nschiano di far fallire 
nella sua concreta attuazione 
quella riforma del processo 
penale che sì annuncia, dopo 
decenni di ritardi, sulla dirittu
ra d'arrivo. E altri relatori han
no insistito sulla necessità che 
le polemiche della campagna 
elettorale referendaria, in tan
ta misura pretestuose e fuor
viami, non facciano perdere 
di vista la sostanza dei proble
mi: anzitutto, la realizzazione 
delle riforme di cui la giustizia 

ha bisogno. 
Nel suo discorso alla com

missione di palazzo Madama 
U ministro Vassalli ha arterie 
reso noto che non provvedere 
alla nomina di una nuova 
commissione di studio per il 
processo civile, dal momento 
che intende ripresentare in 
Parlamento il progetto di leg
ge delega. Nelia discussione il 
comunista Battello ha insistito 
sull'esigenza di rimeditare le 
strutture carcerarie, di formu
lare una legge delega per la 
riscrittura del codice penale, 
di un radicale aggiornamento 
del codice civile. Il parlamen
tare ha sollecitato il governo a 
varare con tempestività nuove 
norme per il gratuito patroci
nio dei non abbienti e ha rav
visato «una certa difformità tra 
la posizione del presidente 
Goria e quello del ministro 
Guardasigilli che ha stempera
to le precise indicazioni di 
iriorità formulate da Goria 
nn un ragionamento proble

matico più che enunciativo». 
Il sen. Imposlmato ha richia
mato l'urgenza della riforma 
dei provvedimenti restrittivi 
della libertà personale, dell'i
stituzione del giudice di pace, 
della revisione delle circoscri
zioni giudiziarie. 

La Direzione decide oggi 
Referendum: adesso la De 
sembra propendere 
per la «libertà» di voto 
eaa ROMA. «Quando avremo 
deciso ve lo comunicheremo 
noi«. Cosi Ciriaco De Mila, 
uscendo dalla riunione dei 
gruppi parlamentari de, ha 
eluso le domande del giorna
listi sulle indicazioni di voto 
dello Scudocrociato in vista 
dei referendum per il nucleare 
e la giustizia. Una decisione 
dovrebbe essere presa dalla 
Direzione, convocata per II 
pomeriggio di oggi, e poi ra
tificata dal Consiglio naziona
le. Tuttavia dalle dichiarazioni 
rilasciate da altri esponenti 
del partito si ha l'impressione 
che la De si orienti a lasciare 
«liberi» gli elettori, limitandosi 
a fornire «elementi di valuta
zione». L'Idea di suggerire il 
«sì» che sembrava prevalente 
nel giorni scorsi, pare sia stata 
accantonata, specie per il nu
cleare. 

Il vicesegretario Vincenzo 
Scotti ha detto che dalla Dire
zione di oggi «possono nasce
re diverse conclusioni». Ma ha 
lasciato intravedere il possibi
le sbocco teorizzando una 
sorta di «non responsabilità» 
del partiti nel voto referenda
rio. Anzi i partiti non devono 
«sostituirsi agli elettori», «non 
devono assumersi responsabi
lità che non competono loro», 
bensì indicare il merito delle 
risposte ai quesiti che I refe
rendum hanno posto alla poli
tica e quindi alle forze respon
sabili dì governo». Secondo 
Scotti, «questi referendum so
no dei pasticci» e «non risol
vono I problemi». «Noi - ha 
spiegato il vicesegretario de -
esporremo la nostra posizio
ne coerente, che pero non è 
un dire agli elettori quello che 
essi devono fare. Ciò che con
ta per un partito è dire come 

Camera 

I vice 
capigruppo 
del Pei 
• i ROMA. Tre vicepresidenti 
- Adalberto Mlnuccl, vicario; 
Gianfranco Borghinl e Lucia
no Violante - affiancheranno 
Renato Zangheri nella direzio
ne del gruppo comunista della 
Camera. Nell'ufficio di presi
denza Inoltre Guido Alber
ghetti (segretario), Romana 
Bianchi e Giorgio Macclotta. 
L'elezione è avvenuta ieri po
meriggio da parte del direttivo 
del gruppo. I nuovi membri 
dell'ufficio di presidenza sono 
Borghinl e Violante. 44 anni, 
Borghinl fa parte della Dire
zione del partito. 46 anni, Lu
ciano Violante è deputato dal 
79, e responsabile del settore 
Giustizia. Completato anche il 
comitato direttivo del gruppo, 
cosi composto: Guido Alber
ghetti, Augusto Barbera, Ro
mana Bianchi, Gianfranco 
Borghinl, Anna Milvia Boselli, 
Edda Fagni, Giovanni Ferrara, 
Anna Finocchiaro, Bruno 
Fracchia, Angela Francese, 
Sergio Garavim, Andrea Gere-
micca, Adriana Lodi, Giorgia 
Macclotta, Adalberto Mlnuc
cl, Elena Montecchi, Antonio 
Montessoro, Gianfranco Nap
pi, Roberta Finto, Elio Quer-
ciolì, Anna Sanna, Enrico Te
sta, Luciano Violante e Rena
to Zangheri. 

intende sostituire le norme 
oggetto di referendum». 

Bruno Orsini, responsabile 
della politica energetica, ha 
sviluppalo questa Impostazio
ne, dicendo che I referendum 
sul nucleare «pongono quesiti 
marginali e secondari», tono 
referendum «simbolici», al 
quali si vorrebbe attribuire «Il 
significato di "giudizio di 
Dio"». In altre parole, «fareb
be storia non tanto la risposta 
degli elettori ai queliti propo
sti quanto la presunta inten
zione attribuita loro». 

In tal modo la De crede di 
poter passare al contrattacco 
rispetto al suoi alleati. Bodra-
lo e stato In questo senso an
cora più esplicito. I referen
dum sono «un Imbroglio., «un 
modo sbagliato di affrontare 
le due questioni della politica 
energetica e della giustizia». 
La De perciò non si far* trasci
nare in «uno scontro fronta
le», non «si lascerà prendere 
in trappola.. Darà agli elettori 
•un orientamento di merito», 
tale che «il si o II no si potran
no benissimo ricavare, ma 
senza che ciò diventi un'Indi
cazione vincolante.. Questa 
tattica però non ha spento 
completamente I dissensi. 
L'on. Mario Segni, ad esem
pio, chiede un «no» chiaro sul 
nucleare. 

Intanto, per II «no. al tre 
quesiti referendari su) nuclea
re si è pronunciata Ieri la Dire
zione del FU, «con qualche vo
to contrario e qualche asten
sione», è stato precisato. I li
berali hanno anche conferma
to l'Indicazione del «si. per 1 
quesiti che riguardano la re
sponsabilità civile del magi
strati e la commissione Inqui
rente. 

A ottobre 

Sfratti per 
commerciane 
e artigiani 
t a ROMA. Oltre trecentoml-
la esercizi commerciali, alber
ghieri e artigiani rischiano la 
chiusura alla, fine del mese, In
fatti, t'ultimo decreto legge 01 
terzo) che contiene misure 
sulla locazione di immobili ad 
uso non abitativo non ha pro
rogato Il termine degli sfratti 
che resta fissalo al 31 ottobre 
prossimo. Dure le reazioni 
delle associazioni di catego
ria. Il presidente della Corife-
sementi, Giacomo Svicher, ha 
chiesto una revisione genera
le del testo del decreto, 

Il termine del 31 ottobre -
ha sottolineato Svicher > e as
surdo anche perché non ti co
pre neppure il perioda della 
conversione in legge del de
creto (fine novembre). La 
Confesercenli aveva proposto 
la proroga di tutti gli sfratti fi
no al 31 dicembre di quest'an
no ed alcune modifiche alla 
legislazione per arrivare all'e
quo canone nelle locazioni 
non abitative. Il decreto, del 
resto, sarebbe dovuto servire 
a dare al Parlamento il tempo 
necessario per discutere ed 
approvare un'organica disci
plina delle locazioni per nego
zi, alberghi, aziende artigiane 
e uffici, attualmente esposti a 
gravi rischi. 

"•""""—" La polemica sui programmi sempre più inquinati dalla pubblicità 

i: via gli sponsor, dice fl Pei 
Telemontecarlo oscurata dai pretori? 

ANTONIO ZOLLO 

tm ROMA. Il progressivo e 
disastroso peggioramento del 
segnale Rai per cui I tanti 
utenti pagano il canone rice
vendo in cambio un servizio 
pessimo, quando non lo rice
vono allatto; la scandalosa di
retta por la «164» dell'Alfa-
Rai, un cpldosio che legìttima 
la richiesta di abolire ogni for
ma dì sponsorizzazione dal 
programmi Rai; un ripensa
mento della diversa distribu
zione di poteri tra direttore 
generale e consiglio d'ammi
nistrazione, cosi come scatu
rita dalla legge IO del 1985, 
perché la sua attuazione prati
ca ne ha sconvolto le finalità a 
danno del consiglio: queste le 
tre novità che, a nome del Pel, 
l'on. Veltroni ha Introdotto ie
ri nel dibattilo sullo stato del 
sistema televisivo e le Ipotesi 
di una sua globale regolamen
tazione; dibattito che Ieri ha 

avuto come sede Montecito
rio, in mattinata con l'audizio
ne del ministro Mammì in 
commissione Cultura, nel po
meriggio con il «botta e rispo
sta» in aula tra lo stesso mini
stro e alcuni parlamentari. 

La giornata ha riservato al
tre novità. Ad esemplo, in se
de di commissione Mammì ha 
affermato di aver ricevuto 
molle sollecitazioni a sanare 
la situazione di Telemontecar
lo, l'emittanle posseduta al 
90* da Rede Globo e al IO* 
dalla Rai, della quale la Fiat, 
tramile Rizzoli, si appresta a 
compare II 49*: Tmc - ha det
to il ministro - ha bisogno di 
una autorizzazione minlstena-
le per trasmettere -tra l'altro 
in diretta -, In virtù di quelle 
norme della legge del 1975 
che regolano l'attività delle tv 
estere, altrimenti Tmc rischia 

di essere progressivamente 
oscurata dai pretori, ma «io 
non Intendo concedere auto
rizzazioni al di fuori della leg
ge generale di regolamenta
zione che intendo presentare, 
come già ho affermato altre 
volte, entro la metà di novem
bre.. 

Torniamo alla qualità del 
segnale. Veltroni, citando dati 
della stessa Rai, ha rivelalo 
che virtualmente il segnale di 
Ratuno dovrebbe giungere 
con qualità ottima al 91* del
la popolazione servita; in real
tà soltanto il 18* riceve un ot
timo segnale di Raiuno; per 
Raidue il rapporto è del 92% a 
20*; per Raitre nazionale del 
74* a 16* Lo stesso ministro 
- rispondendo all'interroga
zione rivoltagli da Veltroni, 
Soave e Quercioli - aveva ci
talo altri dati sconcertanti, 
forniti sempre dalla Rai. Il se
gnale di Raiuno dovrebbe arri

vare al 98,6%, in realtà rag
giunge soltanto il 91%; per 
Raidue il rapporto è di 98,3* 
virtuale contro un 89% reale; 
per Raitre nazionale, il 74,6% 
virtuale contro il 67% reale: 
ma, come è noto, soltanto un 
35% della popolazione servita 
vede Raitre in maniera accet
tabile. Per la radio la situazio
ne dei canali Rai in modula
zione di frequenza (in modu
lazione d'ampiezza trasmette 
soltanto II servizio pubblico, 
quindi non ci sono interferen
ze) è al tracollo: su un bacino 
virtuale del 98,6%, soltanto il 
68% riceve il segnale, più un 
22* con ricezione molto pre
caria. 

Per quanto riguarda i carat
teri della legge che Mammì si 
appresta a presentare - dopo 
aver «ascoltato tutti ì gruppi 
parlamentari, perché si tratta 
di questioni sulle quali occor
re trovare maggioranze più 

ampie di quelle governative» -
il ministro ha confermato i 
suoi orientamenti generali già 
noti. Più dettagliate alcune in
dicazioni richiamate da Vel
troni e Bassanìni (Sinistra indi
pendente). Tra le altre que
stioni, Veltroni - affrontando 
il tema delle risorse - ha riba
dito la proposta dì abolire il 
tetto pubblicitario Rai, sosti
tuendolo con un ìndice dì af
follamento e dì unificare il co
sto del canone dimezzandone 
l'importo. Bassanlnì, Invece, 
ha posto la questione dei ca
nali sul satellite che Telespa-
zio - società Iri - ha inopina
tamente affittato a Berlusconi, 
quasi certamente violando la 
legge 10 del 1985. 

E i dati sull'emittenza priva
ta che la Corte costituzionale 
- in vista di una prossima sen
tenza - ha chiesto al governo? 
«Risponderò a metà ottobre», 
ha detto Mammì. 

«Repubblica» 

Rotative 
ferme 
per lutto 
•ri ROMA L'altro ieri la tipo
grafia delta Mag liana, a Roma, 
dove si stampano «la Repub
blica», «Il sole-24 ore» e «Il 
Corriere dello sport», è stata 
bloccata da uno sciopero in 
segno di lutto per l'incìdente 
sul lavoro in cui ha perso la 
vita un operaio dello stabili
mento. A causa del blocco i 
primi due quotidiani sono 
usciti in edicola con forti ritar
di, Il «Corriere» invece non è 
uscito. La vittima è Pietro 
Mandaglio, sposato con due 
figli e un altro in arrivo. L'altro 
pomeriggio era salito sul tetto 
del capannone che ospita le 
rotative per esaminare l'im
pianto di condizionamento 
dell'aria. Ha messo un piede 
in fallo ed è caduto da un'al
tezza di otto metri. E morto 
più lardi al S Camillo. Colle-
gin e dirigenti hanno deciso di 
sospendere il lavoro in segno 
di lutto. 

REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO ENERGIA 

Contributi per Interventi volti al contenimento dal connati enerfetlcl 
tatarvtjitt 

leue fonti rtnno-
Sirende note che le domande por l'ottenimento di contrito 

volti al contenimento del consumi energetici, per lo ti ale 
jMdl vabiU di energia nel eettpriatficolo a Uurjitrtale, al eenaTdegll articoli 8 è 12 

della Legga » magi o IMI n. SO» devono «fiere preientate per l'anno 1M7 
con le ieguent.1 modalità e termini; 
le domande in 
via rieschi U, 
to,utpiando._. 
o^Cirnera rflCL. 
ri provinciali, dalle Anoclaii 
giornoaucctttlvoalla pubblici r _ „ , „. 

Le domande aono considerate prodotte (h tempo utile «e inedite entro il ter
mine di cui aopra con timbro a Saia M'ulUdo^taìelicceftinle. 

j conjrtjuti incotto cappe 
e ti Mftrjar te cooperative. 

19M attuaUva delie dlipojixioru di legge." 
La domande precitate al tenti del preterite i v 

copra (art. 12li 8M/8N, possono usufruire apio d 
nella rottura del SO* della tpeia ammetta, elevai 

Delle domande E 
blUtiategulto* 
la deliberazione d 
del contributo, 

Al richiedenti verrà data relativa comunicazione tull'etlto delta domanda 
presentata. ( 

Aw. GtanpieroMentfl 

4 l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 
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IN ITALIA 

Milano 
Anna Frank 
tra «eroi» 
e carnefici 

VANJA FERRETTI 

wm M I U N O Spesso le perso
ne molto anziani! (anno testa
mento, ma è assai più difficile 
che una coppia di 79 e 84 anni 
scriva addirittura un libro, e 
girl II mondo per presentarlo 
Eppure per lei (Miep Gies) e 
per lui (Jan) quel libro è esat
tamente un testamento al gio
vani di oggi e di domani han
no da lasciare II ricordo degli 
anni tragici della guerra e di 
quel 25 mesi in cui nascosero, 
nutrirono, Informarono e con
solarono Anna Frank e la sua 
famiglia 

Per anni e anni sono vissuti 
noli ombra, mal un'Intervista 
o un po' di pubblicità hanno 
risposto solo alle domande 
della politila, negando - con 
sdegno ma anche lermezza -
di < ssi'tc o conoscere i tradi
tori cho per 60 fiorini vendet
tero i Frank e I loro amici Van 
Daan e Dussel al nazisti In 
questi 40 anni Miep e Jan so
no Invecchiati Insieme - co
me Insieme erano diventati 
antinazisti militanti - ma sem
pre rifiutando l'aureola di 
•eroi» «Ci sono state almeno 
altre 20mlla famiglie olandesi 
che hanno come noi nascosto 
e protetto degli ebrei» hanno 
sempre dello 

Probabilmente ciò In cui 
sbagliano Miep e Jan Gles è 
nel non definire eroismo il co
raggio che deve rinnovarsi tut
ti I giorni per 25 mesi e che 
Ingegna a trovar da mangiare 
per otto persone senza tesse
re annonarie, che fa girare per 
le strade di Amsterdam, presi
diate dal nazisti, con decine di 
libri sono braccio o presi In 
proalllo per I -reclusi., che 
porta una coppia di giovani 
sposi (com'erano Miep e Jan 
nel '43) a nascondere 8 perse
guitali, ad ospitare nel proprio 
•tessa appartamento un gio
vani ebreo, nipote della ex 
padrona di casa, di non rifiu
tare ospitalità neppure al gatti
no di una vicina ebrea cattura
la dal tedeschi 

Senta Intaccare la loro mo
destia Miep e Jan (ma II libro 
porta solo la firma di lei) si 
sono decisi a realizzare que
sto «documentarlo scritto» 
per due ragioni U prima r 
hanno spiegata all'Incontro 
organizzato Ieri a Milano dalla 
Mondadori che stampa II libro 
eoi titolo SI chiamava Anna 
Frank » perché il ricordo si è 
attenualo e c'è addirittura chi 
vorrebbe negare l'esistenza 
del compi di concentramento 
nazisti 'Ci slamo accorti - ha 
dello la «Ignora Miep - che 
slamo ormai gli unici soprav
vissuti del nostro gruppo di 
amici di Anna Frank non po
tevamo andarcene senza dare 
Il nostro contributo a che nes
suno dimentichi» 

Miep, anziana ma vivacissi
ma, severa ma sorridente, rac
conta la sua vita e 125 mesi di 
•rifugio» del Frank fornendo 
l'altra faccia del diario di An
na tutto quello che succede
va fuori della porta a libreria, 
«I di qua di quei muri protetti
vi U tragedia di quella guerra 
e barbarle sull'Europa ci ha 
dato grandi criminali e grandi 
vittime come Anna Frank 
Miep ci ha ricordato col suo 
libro le quotidiane miserie e I 
quotidiani eroismi della gente 
comune 

In appello 

Diffamò 
Natta 
Condannato 
• • FIRENZE U prima sezio 
ne della Corte d appello di Fi 
renze ha confermato la con 
danna a tre mesi di reclusione 
Indilla dal tribunale di Lucca 
ad Antonio Carli, direttore re
sponsabile del periodico «I E-

! co della Versilia», riconosciu
to colpevole di dillamazlone 
nel confronti del segretario 
generale del Pel Alessandro 

' Natta La vicenda risale al 31 
luglio 1986 quando «I Eco del 
la Versilia» pubblicò In prima 
pagina una fotografia che ri
traeva un grappo di persone 
in camicia nera una freccia 
ed una scritta rossa Indicava
no uno dei giovani come Ales
sandro Natta II segretario ge
nerale del Pel querelò II diret
tore responsabile del periodi
co Antonio Carli «con ampia 
facoltà di prova» Nell'udienza 
Carli ha ribadito di aver rice
vuto la loto dall'ex parlamen
tare del Msl-Dn, Giuseppe 
Nlccolal 

Ucciso Mario Prestifìlippo L'agguato alle porte di Palermo 
Il mafioso latitante Nel commando almeno 10 persone 
accusato dei delitti Mattarella Vendetta o si è voluto eliminare 
Dalla Chiesa, La Torre e Giuliano il testimone di troppi segreti? 

Assassinato il superkfller 
Appena si è visto circondato ha tentato di estrarre 
la sua 38 special, Smith and Wesson, caricata con 
panettoni ad espansione. Con una fucilata i killer 
gli hanno letteralmente spappolato una mano. Poi 
lo hanno colpito in faccia e alla gola. E morto così 
Mario Prestifìlippo, 29 anni, accusato di una qua
rantina di delitti, anche delle uccisioni di Dalla 
Chiesa, Mattarella, La Torre e Boris Giuliano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

i B PALERMO Per dare un i-
dee di quanto (osse pericolo
so Prestifìlippo, tenuto a bat 
(esimo da Michele Greco, ba
sti dire che per eliminarlo si è 
mosso un commando compo
sto da almeno una decina di 
killer L'agguato è scattato 
martedì alle 19 e 30, ma solo 
alle prime luci dell'alba, dopo 
minuziosi accertamenti, gli 
uomini della squadra mobile 
hanno scoperto la vera identi
tà di quel giovane, abbando
nato sull asfalto, a due passi 
dal suo vespone 150, che ave
va ancora In testa il casco In
tegrale Se ne andava in giro 
con I documenti di un altro 
pregiudicato, tale Giovanni 
Gammauta conosciuto per 
furti e rapine II superkiller è 
stato ucciso In una strada peri
ferica fra Bagherla e Baucina, 

a pochi chilometri da Paler
mo 

Altavilla, Casteldaccia Ba
gheri In questo triangolo, 
collegato da centinaia di vec
chie strade interpoderali a 
parte I autostrada, i più noti la
titanti mafiosi - osserva il ca
po della squadra omicidi, Cic
cio Accordino - «vivono co
me se fossero a casa loro» Da 
dove veniva, dove andava 
«Merluzzo»? Gli investigatori 
cercano di scoprirlo Ma è in
dicativo che sul vespone, nel 
vano del piccolo bagagliaio 
siano state trovate camicie e 
giacche a vento che lui, Il su-
perkiller, aveva ritirato poco 
prima in uno dei suoi tanti co
vi In quella zona si muoveva 
liberamente, con I unica pre
cauzione di quel documento 
falso, del pistolone infilato 

Il corpo di Mario Giovanni Prestifìlippo, in alto la foto segnaletica 
del killer 

nella cintura dei pantaloni 
Due auto lo hanno affiancato 
lo hanno stretto contro un 
muro Gli assassini gli hanno 
sparato con facili a pompa, 
forse anche con qualche pi
stola Il colpo di grazia glielo 
hanno dato infilando le canne 

delle armi fra il casco e la go
la «Uno spettacolo disgusto
so» è il commento di carabi 
meri e poliziotti di fronte ad 
un cadavere ormai quasi privo 
del volto ed Identificato solo 
grazie alle impronte digitali 

Il curriculum della vittima è 

impressionante era uno dei 
componenti la supercupola 
che in questi anni ha diretto e 
vinto la guerra di mafia con 
centinaia e centinaia di delitti 
Killer di fiducia dei corleone 
si, Mano Prestifìlippo, amico 
di Pino Greco «scarpazzed-
da», altro superkiller ancora 
latitante, era proverbiale per 
la sua ottima mira per aver 
firmato personalmente le sfi 
de più alte di Cosa Nostra al 
cuore dello Stato Dalla Chie 
sa, ma anche il presidente del
la Regione siciliana Pier Santi 
Mattarella i compagni Pio La 
Torre e Rosario Di Salvo il 
medico Paolo Giaccone, I a-
gente di pubblica sicurezza 
Zucchetto Secondo l'accusa 
aveva anche partecipato al-
I uccisione dei capi mafia Ste
fano Bondade e Totuccio In 
zenllo, schierati dalla parte 
opposta ai corleonesi di Lig-
gio, Riina, e Provenzano 

I familiari di Prestifìlippo, 
nessuno escluso, oggi sono al
la sbarra al maxiprocesso a 
Cosa Nostra «Un ragazzo per
bene», cosi lo aveva recente 
mente definito Michele Gre 
co, durante ti processo di Cai 
tanissetta per la strage Ciurmi
ci raccontando ai giornalisti 

che lo aveva tenuto a battesi 
mo tanti anni fa regalandogli 
poi un libretto al portatore 
con poche centinaia di mi 
ghaia di lire In realta e erano 
ormai le prove che «Mariuzzo 
temutissimo nelle borgate pa
lermitane per le sue doti di kil
ler spietato tacesse affari a 
gonfie vele soprattutto con i 
Greco Cosa vuol significare la 
sua eliminazione? 

In casi del genere le inter
pretazioni come è noto si 
sprecano e spesso si escludo 
no fra loro Gli investigatori 
pero sembrano propendere 
per la tesi dell omicidio voluto 
dalla mafia per liberarsi ormai 
di alcune zavorre del passato, 
preferendo una gestione più 
soft delle sue attività, toglien
do cosi dalla scena pistoleri 
ormai tanto inutili quanto in
gombranti, oltreché pericolo
si perche depositari di troppi 
segreti Ma e è anche chi so
stiene una tesi opposta Presti
fìlippo sarebbe stato ucciso 
dalle cosche che per anni 
hanno subito il suo strapotere 
e quello dei suoi alleati Se 
fosse cosi I agguato di martedì 
potrebbe davvero rappresen
tare il primo capitolo di una 
nuova guerra di mafia 

Tensione e malessere sociale a S. Cipriano d'Aversa 

L'assedio ai carabinieri? 
Il paese sta con gli assalitori 
fin questa provincia siamo quasi del tutto assenti: 
pochi gli uomini delle forze dell'ordine, pochi i 
magistrati, più che logico che sì assalti dunque una 
caserma dei Ce». E questo il giudizio dei magistrati 
della Procura di Santa Maria Capita Vetere su quel
lo che è accaduto l'altra sera a San Cipriano d'A
versa, Nel paese la gente, invece, giustifica gli assa
litori e getta tutte le colpe sul carabinieri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H I CASERTA «Scusate? Per
mettete una parola?p Un vec
chio si avvicina ai giornalisti 
che da pochi istanti sono a 
San Cipriano per cercare di 
capire perché 300 giovani 
hanno assaltato una caserma 
del carabinieri, I hanno asse
diata per ore e l'hanno bersa
gliata con oggetti di tutti I tipi, 
dalle pietre alla immondizia II 
vecchio vuole convincere 1 
giornalisti che la colpa è del 
carabinieri che avrebbero 
malmenato, a suo dire, un gio
vane che Ieri dopo le botte è 
tanto in forma da rilasciare di
chiarazioni alla tv, come se 
nulla fosse stato e quasi sen
tendosi un eroe 

Un paese strano questo 

3uando passi, a piedi, per an-
are alla caserma dei carabi

nieri lungo il corso principale 
non e è nessuno Quando tor
ni sui tuoi passi, trovi cinque 
vigili urbani a dirigere il traffi
co decine di persone lungo i 

marciapiedi, giovani dagli oc
chi feroci che parlando tra di 
loro nello stretto dialetto di 
queste zone, convinti di non 
esser capiti, dicono minaccio
si «A questi qua adesso gli di
co io due parole» 

La strada dov'è dislocata la 
caserma dei carabinieri è lar
ga non più di tre metri e qua
ranta, si chiama via Traversa 
Nuova, ma di nuovo non e è 
nulla I carabinieri In servizio 
non vogliono parlare con i 
giornalisti, manca il marescial
lo, Il comandante della stazio
ne, che è andato a fare rap
porto Sono tesi e tranquilli al* 
io stesso tempo trenta ore fa 
quel budello dove e è la sta
zione era pieno di dente ur
larne Nella palazzina non c'e
rano solo l sette carabinieri, 
ma c'erano e ci sono anche le 
loro famiglie, l loro figli II co
mandante della stazione e 
con lui gli altri sei carabinieri 
hanno avuto una freddezza 

davvero incredibile Non han
no reagito, non hanno sparato 
in aria neanche un colpo di 
pistola hanno aperto, invece, 
il portone della caserma, sono 
usciti in mezzo alla strada 
hanno preso i più agitati, sono 
rientrati fra le pietre e le botte 
in attesa di i intoni 

In questo paese i ragazzi ti 
avvicinano per dirti che la se
ra. da qualcne tempo, non a 
causa della camorra, ma a 
causa dei posti di blocco, li 
e è il coprifuoco e non si può 
più uscire Perfino nella scuo
la media i ragazzi di appena 
13 anni giustificano l'assalto 
alla caserma, quasi sia natura
le farlo e solo un professore 
trova il coraggio di denuncia
re le mancanze dello Stato E 
vero, molta gente di questo 
centro è onesta e sente ii peso 
di queste violenze e di questa 
situazione, ma molti non pos
sono avere neanche il corag 
gio di protestare, abbandonati 
come sono dal resto della col
lettività Sul grave episodio 
un'interrogazione è stata pre
sentata dal senatore del Pei 
Lmposimato 

Al tribunale di Santa Maria 
Capua Veiere al quarto piano 
c'è la Procu a Tre procurato
ri Antonio La Venuta, Silvio 
Sacchi, e Paolo Albano a de
scrivere le nfre e le ragioni 
del malessere È proprio il so
stituto Paolo Albano a smenti
re ogni provocazione da parte 

dei carabinien nell episodio 
in questione L assalto? «Qual
cuno può averlo anche istiga
to, ma questo a noi non risul
ta*. Ed a proposito della vio
lenza Paolo Albano aggiunge 
«Si dimentica spesso che mol 
ti qui alla cresima dei ragazzi 
regalano ancora ai propri 'fi
gliocci una pistola» 

Cosa si può fare7 «Innanzi
tutto garantire un vero svilup
po a queste zone e dare lavo 
ro al giovani - è la risposta di 
Antonio La Venuta - visto che 
qui i reali vengono commessi 
da giovani fino a 30 anni Do
po quest età si smette sia per
ché molti sono già in carcere, 
ma anche perché o si è diven
tati boss o si è messa la testa a 
posto perché in qualche mo
do si è trovato un lavoro» 

Siamo la provincia con il 
più alto tasso di criminalità 
d Italia, ma qui esiste anche il 
più basso rapporto fra forze 
dell'ordine ed abitanti Lo Sta 
to non rende visibile la sua 
presenza, denuncia il giudice 
Silvio Sacchi, impegnato nella 
lotta alla camorra «Il che non 
vuol dire - aggiunge - repres
sione, vuol dire semplicemen
te far trovare al cittadino qual 
cuno a cui rivolgersi e che 
questo qualcuno possa poi 
agire a tutela del singolo e del
la collettività» 

Invece a San Cipriano e è 
un carabiniere ogni 2500 abi 
tanti Un po' poco per affer
mare la presenza dello Stato 

Veri o falsi? 
131 miliardi 
in tribunale 
H COMO A fianco dell i-
struttona sommaria, già con
clusa sulla tentata esportazio
ne dei 31 miliardi di cambiali 
e «promìssory notes» la pro
cura di Como ha aperto un in 
chiesta per accertare a che 
cosa dovevano servire le mi
steriose impegnative seque 
strale giovedì scorso al valico 
di Ponte Chiasso Ieri il sosti 
luto procuratore Romano 
Dolce ha affidato a due periti 
I incarico di tradurre in italia
no la documentazione seque
strala, assieme alle cambiali, 
nella valigetta nascosta sotto 
il sedile detta Peugeot dell i 
draulico Giuseppe Stallar) si 
tratta di uni cinquantina di 
documenti dattiloscritti in te
desco ed in inglese, dai quali 
il magistrato spera di ottenere 
) lumi indispensabili per orien
tare le indagini verso la pista 
giusta 

Per ora le autorevoli scon 
fessioni giunte da Giacarta se 
condo cui da oltre un anno 
era stata diramata una circola
re per invalidare le «promìsso
ry notes», non hanno turbalo 
II magistrato, che replica «In 
quelle circolari si parlava di 
obbligazioni non di cambia 
li» La circolare era stata fir
mata dal capo del consiglio 
nazionale della difesa dell In
donesia Machmud Subar 
tkah Dal giro vorticoso di 
strane cambiali ha preso le di 

stanze anche la banca di Gì-
buti Anche il siriano Assan 
Zabaudi - ha fatto sapere Gì-
buti - aveva chiesto al gover
natore locale di avallare le 
«promìssory notes», ma era 
stato respinto da lutti, tranne 
che da un truffatore tale Bela 
Suadisan, ricercato dall'Inter
pol 

Insomma, il sospetto che 
dietro la tentata esportazione 
dei 31 miliardi veri o falsi che 
siano, si celi un altro losco 
traffico internazionale di armi, 
per ora rimane saldamente ra
dicato tra gli inquirenti, anche 
se dal fronte opposto qualche 
difensore degli imputati ha di
chiarato che, se proprio dove
vano servire per finanziare 
forniture belliche ben difficil
mente quelle cambiali sareb 
bero state pubblicizzate Ma 
allora si tratta di scansare gli 
equivoci i 31 miliardi viaggia
vano sicuramente lungo un 
canale «clandestino» ed è fa
cile immaginare quali labili 
t r~r avrebbero lasciato alle 
S e una volta giunti a desti-
nazt ae 

Per il 7 ottobre, comunque, 
è previsto il primo round, da 
vanti al tribunale di Como che 
dovrà pronunciarsi sulla au
tenticità delle «promìssory no
tes» Gli imputati rischiano 
qualche anno di carcere ma 
soprattutto multe astronomi 
che, fino a quattro volle il va
lore della somma sequestrata 

- - — — — — La Provincia di Bolzano ha dato un contributo alla stampa di una pubblicazione 
filonazista. Una denuncia del Pei e dei Verdi 

E l'assessore sponsorizza il Fùhrer 
Un pamphlet filonazista, scritto da un tale Willy 
Acherer, anziano reduce delta Wehrmacht, ha fatto 
il tutto esaurito nelle librerie sudtirolesi Per lui Ru
dolf Hesse era «un angelo della pace», Hitler un eroe 
del risorgimento tedesco. La pubblicazione è stata 
finanziata con un contributo della Provincia di Bol
zano La denuncia del Pei e del partito di Unger 
Incredibili giustificazioni dell'assessore Svp Zelger 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

• • BOLZANO »Un angelo 
della pace Nessun altro co 
me quest uomo avrebbe avuto 
diritto a quel premio Nobel 
per la pace così spesso altri 
butto con leggerezza» questa 
è dedicata a Rudolf Hess, e 
questa, invece è destinata al 
suo diretto superiore, Adolf 
Hitler «Non è oggettivo il vo
lerlo tratteggiare come un fol 
le o un criminale Era un uo
mo pieno di qualità e di buona 
volontà, votato al risorgimen

to tedesco' Sarcasmo da 
quattro soldi? Non è così que 
sti allucinanti giudizi sono so 
lo un piccolo estratto di un 
volume edito nell autunno 
scorso ed In vendita nelle li
brerie sudtirolesi che hanno 
già esaurito la prima edizione 
col contributo delle casse del
la Provincia autonoma di Bol
zano più esattamente di quel
le dell assessorato alla Cultura 
diretto da un neppure troppo 
ambiguo personaggio della 

Svp, Anton Zelger uno dei 
teorici che hanno sostenuto in 
questi anni la bandiera della 
difesa per I integrità razziale 
dei gruppo sudtirolese di lin 
gua tedesca «Mit seinem 
Schweren U"id», «Con la sua 
grave sofferenza» - sottotito
lo «Ricordi di gioventù di un 
sudtirolese» - è stato scritto 
da un anzicino reduce della 
Wehrmacht Willy Acherer ex 
commando alle dirette dipen 
denze dei servizi segreti del 
Terzo Reich uno che non ha 
mai fatto mistero delle sue 
idee e delle sue deprimenti 
nostalgie ospitato spesso nel 
la rubrica «ielle lettere del 
quotidiano locate «Dolomi 
ten» dove ha avuto la possibi 
ina di polemizzare in dilesa 
dell era nazista e dei suol pa
ladini Per l il lo ricorda nel 
suo pamphlet Walter Reder il 
boia di Marzabotto da qual 
che anno tornato in Austria 

dopo essere uscito dalla pri 
gione non sarebbe stato libe
rato prima - cosa giudicata 
evidentemente giusta - per 
colpa di una «masnada biliosa 
di ex partigiani comunisti i cui 
caporioni stanno oggi seduti 
in Parlamento» Innalza I car 
nefici e denigra le vittime so 
prattutto gli ebrei che proprio 
in Sudtirolo furono massacrati 
o deportati in percentuali da 
primato grazie anche alla col
laborazione della popolazio
ne locale Agli ebrei Acherer 
dedica questi pensieri «Il pò 
polo ebraico - sostiene - umi 
liato e duramente colpito riu
scì col suo odio da antico te
stamento a trascinare con sé 
tutto il mondo e non appena 
cominciarono a fluire i miliar 
di di marchi di riparazione la 
crudeltà dei delitti commessi 
dei tedeschi fu esibita agli oc
chi dell'opinione pubblica 
mondiale in dimensione smi 

surata, mediante film kolossal 
sull'olocausto» Con i «vincito
ri» ha il dente avvelenato e 
non sopporta gli americani 
colpevoli di aver trasformato 
«ti paese distrutto e vessato in 
un unico grande campo di 
concentramento», segnando 
«con un marchio d'infamia il 
culto della razza» E ancora al 
la raz^a e ali antisemitismo si 
aggrappa per capovolgere la 
stona quando, ricordando 
quanto accadeva nei campi di 
internamento istituiti dagli al 
leali per rinchiudere i cnmina 
li di guerra nazisti, sostiene 
che «i ledeschi che ci stavano 
da tempo potevano racconta 
re di fatti assai peggiori e i re
sponsabili e i torturatori erano 
quasi senza eccezione di ori 
gine israelita- La polemica su 
questo grosso tentativo di re
cuperare dignità ad una pa
rentesi stonca ignobile ha 

scosso tutto il mondo politico 
sudtirolese II comportamen
to di Zelger (già condannato 
su denuncia dei comunisti, 
dalla magistratura per aver re
galato sottobanco denaro ai 
suoi compagni di partito) è 
stato sottolineato dal periodi
co di lingua tedesca del Pei 
bolzanino «Alternative» e, in 
Consiglio dal partito di Un
ger Il direttore del telegiorna
le di lingua tedesca della Rete 
Tre Kuchera - Svp - ha attac
cato senza riserve questo 
pamphlet filonazista, i eomu 
nisti hanno affisso un mamfe 
sto I assessore Zelger invece 
ha avuto I impudenza di giu
stificare cosi la sua complicità 
con quelle idee «Sono del pa 
rere che non si debba neces
sariamente ravvisare in questo 
libro una esaltazione del na
zionalsocialismo, cosa che 
non era certo nelle intenzioni 
dell autore» 

39.687 incidenti 
stradali in 2 mesi 
L'emergenza 
continua 

Sulle strade I emergenza continua ha affermato il ministro 
dei Lavori Pubblici Emilio De Rose (nella foto) al conve
gno a Roma sulla sicurezza stradale, ricordando come 
quest anno nei mesi «caldi, luglio e agosto, ci sono stati 
39 687 incidenti statali, con un aumento dell'8,2% rispetto 
allo stesso periodo dell'86 

Il governo è stato invitato 
ad aprire un'.accurata inda
gine ministeriale* per ac
certare la consistenza della 
denuncia di padre Boscai-
ni, direttore della rivista 
•Nlgriziaa, sulla proprietà di 

• _ i _ a a _ _ > _ B m una fabbrica d'armi In Su
dafrica da parte di un parla

mentare di Verona Angelo Cresco (Psl), Il quale ha tuttavia 
smentito La richiesta dell'indagine è stata rivolta al presi
dente del Consiglio e ai ministri dell'Interno e della Difesa 
dai deputati comunisti Poli, Di Prisco, Pellicani e Palmieri. 

Due terroristi - Guglielmo 
Porta e Salvatore De Carlo 
- non sono più rientrati nel
le carceri «Nuove» di Tori
no dopo un permesso di 
cinque giorni ottenuto per 
far visita alle rispettive fami-

_ _ _ _ i _ _ _ _ ^ . ^ glie a Chlvasso, nel torine
se Porta stava scontando 

una pena a 24 anni di reclusione per aver partecipato M i 
gennaio dell 823 ad una delle più sanguinose azioni di 
«Prima linea» l'assalto al Monte del Paschi di Slena, con
clusosi con una sparatoria durante la quale morirono due 
carabinieri e il terrorista Lucio Di Giacomo De Carlo, 31 
anni, doveva uscire di prigione nel 2004 VI era entrato II 
27 febbraio dell'80 con I accusa di costituzione di banda 
armata e detenzione di armi ed esplosivi 

Fabbrica d'armi 
in Sudafrica 
Il Pei chiede 
un'indagine 

Fuggono 
due terroristi 
detenuti 
in permesso 

Commerciante 
a Napoli rapito 
in pieno giorno 

Rapimento in pieno giorno 
ieri mattina ad Ercolano, un 
grosso centro alle falde del 
Vesuvio Un giovane com
merciante, Gerardo Cozzo-
lino, 26 anni, è stato prele
vato dal suo negozio da 

. _ • _ _ _ _ » _ _ » _ due banditi armali e carica
to con la forza su un'auto. 

Del «commando», nonostante l'allarme fosse stato dato 
subito si sono perse le tracce Inutili le ricerche della 
polizia che ha utilizzato anche un elicottero 

I malati 
di mente 
possono 
votare? 

I malati di mente Interdetti 
0 inabilitati possono eserci
tare Il diritto di voto? U 
questione è stata posta alla 
Corte costituzionale che 
tuttavia non l'ha risolta, ma 
1 ha solo dichiarata inani-

s » i _ i _ a _ _ _ _ n . misslbile per ragioni proce
durali. Alla Corte era arriva

ta dal consiglio regionale di giustizia amminltratlva sicilia
no in seguito alle contestate elezioni comunali di Pettlneo 
(Messina; del 1980 La lista I (De e PsO ottenne 558 voti, 
uno di più della lista civica 3 Ma alcuni esponenti di 
quest ultima fecero ricorso al Tar, chiedendo l'annulla
mento delle elezioni perché erano stati ammessi a votare 
quattro malati di mente interdetti o inabilitati, teoricamen
te determinati per l'esito finale 

Silvio Del Giudice, tre anni 
non ancora compiuti, ha 
latto un volo dal quarto pla
no a gettarlo dalla lineai» 
è stata la madre Mara, 35 

»* , ,,, ,, m0*pMm<$m*M£a-
mune di Milano; «Volevo 

• M a m H B n — a uccidermi, buttarmi giù an
ch'Io, ma non ho avuto II 

coraggio» ha detto più tardi sconvolta, ai poliziotti che I* 
interrogavano Per un tappeto d'erba che ha attutito la 
caduta del bambino e per un ultimo barlume di istinto di 
conservazione che ha fermato la madre, è stato evitato un 
inlanticidio-suicidio, maturato nella mente di una donni 
sconvolta dall angoscia La donna Mara Paravanl, grave
mente malata in un raptus, aveva deciso di sopprimere II 
figlio 

CLAUDIO NOTAR. 

Madre getta 
«figlio 
dalla finestra 

Domenica 4 ottobre 
con l'Unità 

un libro di 160 pagine 
giornale+libro=Lire 2.000 

^Che Guevara 
Cento immagini ritrovate 

Ventanni dopo. 
Le idee, le azioni, l'ut Mito e realtà. 

utopia. 

Le immagini 
raccolte 
attraivi <x> 
wia ricerca 
negli archivi cubani 
da Gioigio Mondoljo 

riJnità 
Senta dì: 

GivaUim. 
Chuiromonte, 

Mondello, 
Oldnnt. Petruccioli, 

Spinella e Tutina. 
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IN ITALIA 

Ambiente 
L'aria 
pulita 
è realtà 
Imi ROMA, Una tavola ro
tonda, cui hanno partecipato 
Volkcr Haull, responsabile 
«lonza « ambiente del parti
to socialdemocratico tede
sco, Ermete Realaccl, presi
dente della Lega ambiente, e 
l'on, Massimo Scalia, ha con
cluso Ieri a Roma II conve
gno Internazionale sul tema 
•L'aria pulita è già possibile». 
Due giorni di dibattito per ta
ra Il punto sullo stato attuale 
dell* tecnologie anll-lnqul-
lamento. Olà oggi - è stato 
detto da molti relatori - le 
tecniche a disposizione per
mettono di ridurre le emis
sioni Inquinanti «classiche» 
del 90%. Rimane ancora 
molto da lare, Invece, per 
«lo che riguarda le sostanze 
piti specifeatarnente cance
rogene come I metalli pesan
ti, arsenico, cadmio. 

Sono state Illustrate al 
convegno esperienze e siste
mi antinquinamento e torniti 
dati. Cosi si e appreso come 
ad Amburgo scatta lo «smog 
darmi (diviso in tre tasi) e 
come d o sia servito sia ad 
abballerò In gran parte le 
emissioni di ossido di zollo, 
ala a rilevare un particolare 
abbastanza sconvolgente: la 
presenza di diossina raggiun
ge I livelli massimi non In 
§ros»lmllà delle ciminiere In

usuali a nelle vicinanze di 
Inceneritori, ma dove è più 
Intenso il iranico autoveico-
lare, Nel grande tunnel sotto 
l| duine l iba, ad esemplo, 
•ano itati rilevati valori di 
diossina tre volte più altri 
che nella tona Industriale. 

Nella tavola rotonda con
clusiva, fnllne, Volker Haull 
lia sostenuto che l'Indlspen-
aablle sviluppo dell'econo
mia mondiale non pud più 
tondini sul saccheggio si
stematico delle risorse am
bientili: ne va • egli Ita detto 
* della sopravvivenza delle 
generazioni futura. Massimo 
Scalla ha sostenuto II legame 
sempre più evidente tra pro
gresso economico e questio
ne ambientale e ha Insistito 
sulla necessità di una colla-
borazlone sempre maggiore, 
In quest'ottica, tre paesi In
dustrializzati e paesi in via di 
«viluppo, Ha concluso Erme
te Roalacci che ha rilevato 
qome II movimento ambien
talista debba operare, come 
già sul tema del nucleare, 
per costringere II mondo 
dell'Industria a imboccare 
con decisione la via di uno 
«viluppo pulito e _ sicuro. 

D AMc, 

Colpo di mano del ministro Battaglia (Pri) che impone gli espropri 

Gioia Tauro, la centrale si fa 
Il ministro repubblicano Battaglia ha dato il via 
all'Enel per la costruzione del megaimpianto a car
bone di Gioia Tauro. Dovrebbe produrre 2.400 me
gawatt e procurerà all'ambiente danni irreversibili. 
In Calabria lo sostiene solo il «partito della Centra
le». Politano (Pei): «Hanno pesato lobby che ruota
no attorno all'Enel ed al ministero dell'Industria». 
Cgil-Cisl-Uil a Goria: «Bloccare ogni decisione». 

ALDO VARANO 

•a l REOOtO CALABRIA. Nella 
tarda mattinata di Ieri II prelet
to di Reggio Calabria, dottor 
Carlo Lessona, ha Armato il 
decreto per l'esproprio dei 
terreni su cui dovrà sorgere la 
megacentrale a carbone di 
Gioia Tauro La lirma (un atto 
dovuto, si precisa negli am
bienti della prelettura), di lat
to, dà II via Ubera all'Enel per 
la costruzione del megaim
pianto. La centrale, secondo il 
progetto Enel, dovrebbe pro
durre 2400 megawatt, un 
quantitativo che I tecnici, an
che durante l'ultima Confe
renza nazionale sull'energia, 
hanno considerato altissimo, 
pericoloso e tale da provoca
re guasti ambientali terribili. 
Contro l'Istallazione della 
Centrale, negli ultimi anni, si è 
realizzato in Calabria uno 
schieramento in cui le preoc
cupazioni di salvaguardia del
l'ecosistema si sono saldate a 
quelle di carattere economi

co. Scienziati e tecnici preve
dono conseguenze tali sul
l'ambiente da bloccare ogni 
altra possibilità di sviluppo. A 
favore del megaimpianto, in
vece, Il partito della centrale: 
una minuscola minoranza fo
raggiata da ambienti chiac
chierati e potenti che hanno 
trovato in una parte del Pri ca
labrese sponsor disposti ad 
esporsi. 

I decreti di esproprio arriva
no all'indomani dello scontro 
drammatico che martedì sera 
a Roma ha contrapposto il mi
nistro dell'Industria Battaglia 
(Pri) e la delegazione della 
giunta regionale calabrese, 
composta dal presidente Prin
cipe (Psl)e dal vicepresidente 
Polltano (Pei). Battaglia è sta
to singolarmente rigido e In
transigente: nessun rinvio. E 
stato inutile ricordargli che il 
Consiglio regionale calabrese 
ha votalo per ben tre volte 
contro il megaimpianto. Prin

cipe e Polltano hanno poi ab
bandonato la riunione rifiu
tando l'Impostazione del mi
nistro che ha posto come pre
giudiziale a qualsiasi discorso 
sugli Investimenti In Calabria 
(per i quali li governo è privo 
di proposte) l'istallazione del
la centrale. Battaglia* che nei 
giorni scorsi ha ricordato che 
non si sarebbe mai sognato di 
fare il ministro contro la Fiat, 
non ha esitato a mettersi con
tro un intero Consiglio regio
nale, contro decine di consigli 
comunali, contro I consigli 
comunali e provinciali di Reg
gio e Catanzaro, contro la fe
derazione unitaria calabrese 
Cgll, Cisl, UH. Inutile la riunio
ne di ieri mattina con il presi
dente del Consiglio. Goria, 
che pure ha riconosciuto la 
fondatezza delle argomenta
zioni del calabresi, non ha po
tuto nulla per modificare una 
decisione che In Calabria vie
ne giudicata sciagurata. 

Durissime le reazioni. Mar
tedì il Consiglio regionale ave
va votato all'unanimità un 
nuovo documento contro la 
centrale. Principe non ha 
escluso gesti clamorosi. Poll
tano ha avvertito che «non vi 
sarà rassegnazione». -Siamo -
ha continuato - al segno più 
evidente dell'arroganza e dei-
la debolezza di un governo 
completamente inadempien
te verso la Calabria e subalter-

Un uliveto nella piana di Cloia Tauro. Al posto delle piante nasceri una centrale a carbone 

no alle pressioni delle lobby 
di potere e di affari che ruota
no attorno all'Enel ed al mini
stero dell'Industria». 

Nel pomeriggio di ieri, 
quando e arrivata la notizia, 
nella plana di Gioia Tauro si 
sono accumulate nuove ten
sioni. Qui si è svolto l'anno 
scorso il referendum organiz
zato da quasi tutti i comuni 
della zona (con l'esclusione 
della discussa e poco traspa
rente amministrazione di 

Gioia Tauro). Alle urne, fatto 
senza riscontro in altre parti 
d'Italia, si presentò II 70% de
gli elettori ed il «no» alla cen
trale registrò ovunque oltre II 
90% dei voti. C'è molta rabbia 
e preoccupazione a Polislena 
e San Giorgio, a Palmi e Tau-
rìanova, a Ciltanova e negli al
tri centri minori del Reggino e 
del Vibonese. Nelle prossime 
ore il comitato dei sindaci de
ciderà quali iniziative assume
re. La federazione Cgil, Cisl, 

UH chiede «di bloccare ogni 
decisione e l'apertura imme
diata di una trattativa presso la 
presidenza del Consiglio» li 
coordinamento verde, che 
riunisce Wwf, Italia nostra, Ar
ci, Lega ambiente e gruppi lo
cali deciderà in giornata nuo
ve iniziative. Uno sciopero de
gli studenti è stato indetto per 
questa mattina. Solo un parla
mentare del Pri ed il de Napoli 
hanno gioito per la decisione 
di Battaglia. 

L'Adriatico migliora, parola di esperto 
Il maggiore esperto mondiale di problemi dell'eu
trofizzazione - ha ricevuto l'anno scorso un pre
mio considerato il «Nobel per l'ambiente» - è arri
vato ieri sull'Adriatico. Al professor Richard A. Vol-
lenvelder, svizzero canadese - seduti vicino al ma
re, anche ieri fortunatamente pieno di onde - ab
biamo chiesto come si può guarire questo Adriati
co malato, 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MEUETTI 

•SU CESENATICO. Su incari
co del governo canadese, a 
partire dal 1.968, ha cpstrulto 
un centro di ricerca sulle ac
que dove lavorano oltre 600 
fra scienziati, docenti, tecni
ci. Ha avviato II risanamento 
dei laghi Erte ed Ontario, al 
confine Ira Canada ed Usa ri
ducendo l'eutrofizzazione 
del 50%. Il professor Richard 
A. Vollenweider - lo scorso 
anno ha ricevuto II premio 
Fondazione Tyler, Il «Nobel» 

per ricerche sull'ambiente -
è arrivato ieri a Cesenatico, 
per studiare il nuovo disastro 
che ha colpito l'Adriatico. Da 
dieci anni II professore (ca
pelli e pizzo bianchi), è con
sulente della Regione Emilia 
Romagna per I problemi del
l'eutrofizzazione. 

Lei ha studiato laghi e aia-
ri In latto II mondo, ha rea
lizzato progetti di risana-

i, Da anni i 
anche del nostro Adriati

co. Cosa si t htto Uno ad 
oggi, e cosa si deve (are? 

Sembra assurdo dirlo oggi, 
dopo il disastro avvenuto in 
questo mare, ma credo che 
l'Adriatico sia migliorato: la 
media delle eutrofizzazioni è 
diminuita, in dieci anni, del 
venti per cento. I «picchi» co
me quelli registrati in questo 
mese - che noi avevamo 
sempre annunciato come 
possibili - non devono con
fonderci le idee. La media, ri
peto la media, si sta abbas
sando. Questo soprattutto 
per la diminuzione, ancora 
non sufficiente, del fosforo, e 
per gli Impianti di depurazio
ne messi sulla costa. Ma l'E
milia Romagna non e in gra
do, da sola, di dare una rispo
sta sufficiente. Tutta la Val Pa
dana deve essere coinvolta: 
l'azoto ed il fosforo arrivano 
attraverso il Po. e per quanto 

riguarda il fosforo si tratta di 
1011 mila tonnellate all'an
no, con «picchi» di 19.000 
tonnellate. 

C i chi soaUene che l'eu-
troflzzazlone c'è sempre 
stata, che i «connaturata» 
al mare. 

Non è vero. I mali del mare 
oggi hanno origine a terra, ed 
è qui che bisogna intervenire. 
D'altra parte, gli studi che ab
biamo fatto hanno dimostra
to che, se piove molto in 
qualsiasi parte delle regioni 
padane, e qui ci sono caldo e 
mare fermo, l'eutrofizzazione 
si manifesta. Siamo anche in 

grado di prevederne i tempi. 
«corre Intervenire a terra, e 

con maggiore forza. La legge 
sulla riduzione di fosforo nei 
detersivi è utile, ma non ba
sta. 

Come si pub salvare, allo-Come si pi 
rt^l'Adriaf Meo? 

Occorre risanare tutto il baci
no padano, mettendo al pri
mo punto il risanamento e la 
deloslatazione delle acque. 
Qui non c'è più niente da stu
diare: occorre fare i depura
tori, si sa a cosa servono e 
quanto costano. Occorre poi 
un progressivo intervento in 
agricoltura, soprattutto nella 
zootecnia. Inline, è necessa
ria una razionalizzazione del
l'uso dei fertilizzanti: trovare 
la giusta «bilancia», per non 
danneggiare l'agricoltura e 
non inquinare l'ambiente. 

la) ka (atto sedere aÌM 
stesso tavolo Nlioo e Tra-
deau per flroure 11 | 
di risanamento del 
Eric ed Ontario, In Ita1 

come al è trovato) fra tante 
divisioni di •competen
ze»? 

Mi sento di dire: mettetevi 
d'accordo, coordinatevi, per

ché solo assieme si può tro
vare la strada per risanare. È 
venuta da me, in Canada, la 
delegazione di una regione 
padana, non voglio fare il no
me, per chiedere consigli 
contro l'eutrollzzazione. Si 
sono stupiti, quando mi han
no visto: ero la stessa perso
na che aveva già parlato con 
loro, come consulente dell'E
milia Romagna. Non c'era bi
sogno di venire Un qui - ho 
detto - bastava attraversare 11 
Po, per trovare progetti e pia
ni pronti. E poi, per certi risul
tati, occorrono investimenti 
veri, lo lavoro assieme a 600 
persone, in Canada. Qui in 
Emilia Romagna, su questi 
problemi, trovo quattro per
sone: bravissime, ma quattro. 
Il loro livello è alto, ed i pos
sìbile un conlronto vero. Ma 
nel resto d'Italia, per proble
mi cosi gravi, non ho trovato 
nulla e nessuno. 

Un .altro edificio 
di Ligresti 
sotto sequestro 

GIORGIO OLDRINI 

ani MILANO II pretore dott. 
Francesco Dettori ha disposto 
ieri il sequestro di un altro edi
ficio di una società facente ca
po all'ing Salvatore Ligresti, 
quello dell'ex hotel Francia 
Europa del centralissimo cor
so Vittorio Emanuele 9, ed ha 
indiziato di reato gli ex asses
sori della passata giunta di si
nistra all'urbanistica Maurizio 
Mottini del Pei e all'edilizia 
privata Giovanni Baccalini del 
Psi, nonché I capi ripartizione 
dell'urbanistica Maria Grazia 
Curletti e dell'edilizia privata 
Giuseppe Maggi ed il funzio
nano dell'Avvocatura comu
nale Corrado Lopopolo per 
interesse privato In atti d'uffi
cio, nonché il legale rappre
sentante della società costrut
trice ing. Enrico Pianta ed il 
direttore dei lavori nel cantie
re Piergiorgio Meregalli per 
violazione della legge edilizia, 
delle norme per l'edificabilità 
dei suoli e di quelle sul con
trollo dell'attività urbanistica. 

Il pretore ha Inviato i docu
menti al sostituto procuratore 
dott. Filippo Grlsolia che da 
vari mesi sta conducendo 
un'inchiesta su altre società di 
Ligresti e praticamente sugli 
stessi Indiziati. 

Il Francia Europa di pro
prietà della Sai dell'ing. Salva
tore Ligresti sorge nel cuore 
di Milano e qualche anno fa la 
proprietà chiese un mutamen
to della destinazione d'uso, 
da hotel ad uffici. Nel piano 
pluriennale di attuazione del 
1963 l'assessore all'urbanisti
ca Modini e la giunta negaro
no il permesso, motivando il 
diniego con il fatto che In città 
e soprattutto nel centro sono 
estremamente carenti le strut
ture alberghiere e quindi era 
del tutto controindicato elimi
nare un hotel. 

In seguito alla legge Nico-
lazzi, l'ing. Ligresti ripresemi 
la domanda questa volta otte
nendo il 19 giugno del 1985 
l'autorizzaziohe, firmata dal
l'assessore Baccalini, per la 
trasformazione dell'albergo In 
uffici. 

I lavori del cantiere erano 
praticamente finiti quando 
l'altro Ieri il dott. Dettori ha 
bloccato tutto. 

Le reazioni a queste Iniziati
ve del pretore, che sta condu
cendo proprio in questi giorni 
un altro processo per Irregola
rità edilizia nel complesso di 
via del Missaglle e che vede 
come Imputato oltre all'Ino. 
Ugrestl I assessore democri
stiano dell'attuale gluma di 
pentapartito Luigi Venegonl, 
sono state prima di lutto di 
sorpresa. 

Maurizio Mottini ha dichia
rato che «non ho ricevuto nes
sun avviso da nessun magi
strato. Non so quindi di cosa 
sarei Indiziato. Oltre tutto ave
vamo negato di inserire nel 
Piano pluriennale di attuazio
ne il permesso di trasformare 
l'hotel in uffici. 

Anche Baccalini ha letto sui 
giornali del pomeriggio la no-

zia. «Non ho ricevuto nessu
na comunicazione, non so di 
cosa mi accusano e per di più 
mi ricordo vagamente della 
vicenda. Non vedo proprio 
cosa potrei commentare». 

Dai canto suo l'Ina. Ugrestl, 
attraverso II suo ufficio stam
pa, ha fatto arrivare la sua pro
testa per l'accusa. «L'Interven
to sull'ex hotel Francia Euro
pa - scrive il comunicato • è 
stato regolarmente autorizza
to dal Comune con autorizza
zione edilizia del 19 giugno 
1985, rilasciata sulla base di 
parere favorevole della Com
missione edilizia espresso nel
la seduta del 23 maggio 1985, 
nonché di parere dell'Ufficia
le sanitaria In data 24 novem
bre 1984, L'intervento e stato 
inoltre assentito con nullaosta 
della Soprintendenza per I be
ni ambientali e architettonici 
in data 25 febbraio 1981», 

Ancora una volta dunque 
un'inchiesta sull'operato edili
zio dell'ing. Ligresti riempie le 
cronache milanesi. Da quan
do un anno la e scoppiato a 
Milano il primo «caso ugrestl» 
la vita politica della città è sta 
la avvelenata In giochi non 
sempre chiari e da «segnali» in 
codice. 

D NEL PCI L 
snmblea del gruppo dai deputati comunisti è convocata par 
oggl giovedì 1° ottobre alla ora 8,30. 
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Il comitato direttivo del gruppo comunista del Senato « convo
cato per oggi alla ore 17.30. 

: . ' : ' ! ' ' ' ' 6 l'Unità 
Giovedì 
I ottobre 1987 
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NEL MONDO 

A Hormuz situazione sempre critica Teheran prepara una offensiva 
Misterioso convoglio americano Massiccio afflusso di «pasdaran» 
diretto verso nord sul fronte di Bassora 
con «rifornimenti militari» Ancora cannonate sulle città 

Nave greca colpita, altre mine 
Diramati avvisi di allarme 
Una petroliera greca attaccata la notte scorsa da 
una motovedetta veloce quasi certamente irania
na, un altro tratto di mare minato, voci di una 
imminente offensiva delle truppe iraniane contro 
Bassora. E dagli Usa giungono altri segnali che 
l'amministrazione intende tenere le navi nel Golfo 
a lungo, almeno per «un lungo freddo inverno», 
come ha detto il ministro della Difesa Weinberger. 

GIANCARLO LANNUTTI 

tm L'attacco contro la pe
troliera greca «Koriana», di 
63,736 lonnellate, è forse la 
prima risposta Iraniana alla 
escalation di rald aerei irakeni 
dagli ultimi giorni. Ma certa
mente non è ancora la rispo
sta • minacciata dal dirigenti 
di Teheran, ultimo l'altroleri II 
comandante delle forte navali 
dei «pasdaran», e temuta dagli 
ambienti marittimi del Golfo -
all'attacco americano contro 
la nave «Iran Air». La «Koria
na» e aiata bersagliala con raf
fiche di mitraglia e razzi tipo 
<Rpg> da bordo di una moto
vedetta che le si è avvicinata a 
tutta velocita poco dopo la 
mezzanotte di martedì. La na

ve si trovava in quel momento 
a un'ottantina di chilometri a 
nord di Abu Dhabi e slava diri
gendosi verso il porto saudita 
di Jubail. A brado nessuno è 
stato colpito, i danni sono li
mitali; e in giornata la «Koria-
na» ha potuto gettare l'ancora 
negli Emirati arabi uniti. 

Da bordo non è stato possi
bile Identificare gli assalitori, 
ma la tecnica del rald e quella 
tipica dei «pasdaran» (guar
diani della rivoluzione) irania
ni, che dispongano nel Collo 
di una settantina di motolance 
veloci, con armamento legge
ro, utilizzate per quella che 
viene considerata una specie 

di «guerriglia marittima». L'al
tra (accia di questa guerriglia è 
rappresentata dalla dissemi
nazione delle mine, in zone 
sempre diverse. Dopo quelle 
al largo di Dubai, nella cui ri
mozione sono impegnati i 
cacciamine britannici, ieri ne 
sono state avvistate nel setto
re settentrionale del Collo, al 
largo dell'isola Iraniana di Par
si che è appunto una delle ba
si marittime dei «pasdaran». 
Non sono state tornite in pro
posito indicazioni precise su
gli avvistamenti, ma avvisi ai 
naviganti sono siali lanciati da 
una società di Bahrain fornitri
ce di strumenti di segnalazio
ne marittima e dal consiglio 
generale armatoriale britanni
co di Londra. 

Le tonti marittime del Golfo 
ritengono, insomma, che la si
tuazione complessiva in quel
le acque si mantenga assai cri
tica; e questo proprio mentre 
si ha notizia di un nuovo con
voglio scortato da navi da 
guerra americana che sta sol
cando i) Golto - a quel che 
sembra - diretto da Hormuz 
verso nord. Le notizie su que

sto convoglio (confermato 
dalle fonti Usa, ma senza pre
cisazioni) sono avvolte da un 
velo di mistero; è accertato 
che non ne fa parte nessuna 
delle petroliere kuwaitiane 
reimmatricolate con bandiera 
Usa (una di esse, la «Gas Prin-
ce», è invece nel convoglio 
che sta procedendo in senso 
Inverso, dal Kuwait In direzio
ne dello stretto di Hormuz). Il 
portavoce del Pentagono ha 
parlato di «operazione milita
re di rifornimento di ordinaria 
amministrazione»; ma fonti 
marittime locali affermano 
che del convoglio fanno parte 
anche navi non statunitensi, 
mentre la scorta è effettuata 
da almeno cinque unità da 
guerra della Us Navy. 

Tra convogli «misteriosi», 
attacchi di motovedette e mi
ne vaganti (Ieri sera anche Te
heran ha annunciato che le 
«forze islamiche» ne hanno 
scoperta e fatta esplodere 
una) può insomma accadere 
di tutto. Ed è in questo quadro 
che vanno viste le ultime di
chiarazioni delle tonti amerì-

Andreotti: passi avanti alTOnu 
Il Pei: è runica via da seguire 
Il ministro degli Esteri Giulio Andreotti ha intessuto 
stretti rapporti con Giappone e Rfg per la crisi del 
Golfo Persico. Sono due paesi che non hanno in
viato navi militari in quelle acque in guerra. Ma 
questa è una delle due politiche italiane sul Golfo. 
L'altra cerca accordi e collegamenti con chi le navi 
le ha inviate. Ieri, in Senato, dibattito sui grandi 
temi della politica estera. 

aiUKrra r. MINNCLLA 
• i ROMA. All'Indomani del
la conclusione della 42' as
semblea generale delle Nazio
ni Unite, li ministro degli Este
ri Italiano ha tenuto un rappor
to davanti alla competente 
commissione senatoriale su 
espresso Invito del gruppo co
munista. Un Intervento nel
l'Immediata vigilia dell'assun
zione, oggi l'ottobre, da par
ta di Giulio Andreotti della 
presidenza Italiana di turno 
del Consiglio di sicurezza del-
l'Onu. 

Est-Ovest. Da New York II 
titolare della Farneslan ha ri
portalo «una favorevole Im
pressione»: nei colloqui bila
terali avuti con I dirigenti Usa 
e sovietici, entrambi «hanno 
utilizzalo espressioni analo
ghe nel prospettare soluzioni 
per I problemi che sono da
vanti a noi: espressioni che 
non avevo sentito in passato e 
che ci danno la misura di 
quanto, almeno in questo mo
mento, siano convergenti I 
rapporti tra Stati Uniti ed 
Unione Sovietica». C'è, dun
que, «un approccio del tutto 
nuovo» nel rapporti tra le due 
superpotenze. Esse sono «de
terminate ad andare avanti 
sulla via della ricerca di ulte
riori Inteso per ridurre altre 
categorie di armamenti, a par

tire da quelli nucleari strategi
ci», dopo l'Intesa «di portata 
storica» sugli euromissili. Da 

3ueste considerazioni, An
noiti ha fatto discendere «la 

responsabilità» che ora In
combe su tutti gli altri governi, 
compreso quello Italiano, 
«per lare In modo che la di
stensione avanzi e si rafforzi. 
Dunque, vigilanza, Idee, Ini
ziative». 

Il ministro degli Esteri ha 
comunque dimostrato ottimi
smo. L'accordo sugli euromis
sili - ha detto - è «Il punto di 
partenza di un processo più 
ampio». L'intesa sulla doppia 
opzione zero «non è che la 
punla di un iceberg.' accanto 
ad essa vi è una serie di accor
di tuttora sommersi ma desti
nati ad emergere a poco a po
co», 

Su questa parte della rela
zione non e mancato l'ap
prezzamento del Pel, espres
so in commlsione da Giusep
pe Bolla Insieme ad una dove
rosa e pressante sollecitazio
ne a lavorare con coerenza, 
ad operare attivamente e par
tecipare con responsabilità 
perché questo processo di di
stensione vada avanti. 

Iran-lrak. Giulio Andreotti 
ha dedicato tre esili e non 
convincenti righe per giustifi-

Javier Perez de Cuellar 

care l'invio della squadra na
vale nel Golfo Persino. Il resto 
del discorso è stalo tutto dedi
cato al ruolo e all'iniziativa 
dell'Onu per dirimere il con
flitto («Questa è l'unica via -
ha detto Bolla - per uscir fuori 
dalla guerra») e all'asserita «ri
gorosa neutralità italiana» 
(malgrado l'invio delle navi) 
fra le parti contrapposte. Il 
punto politico positivo sottoli
neato dal titolare della Farne
sina è la volontà dei Paesi 
membri del Consiglio di sicu
rezza dell'Onu. compresi Usa 
e Urss, di incoraggiare il se
gretario generale Perez de 
Cuellar nella sua opera di me
diazione. Ed è a questo punto 
che Andreotti ha reso noto dì 
«aver promosso» incontri 
«molto utili» con i colleghi del 
Giappone e della Germania 
federale: da essi è emersa «la 
necessità di approfondire tut-

Giulio Andreotti 

te le possibilità dì un compro
messo negoziale prima di pas
sare a prospettare il ricorso a 
misure di carattere sanziona
tone», misure per le quali c'è 
invece una insistenza da parte 
americana. 

Andreotti ha poi affermato 
Che grazie all'opera di Perez 
de Cuellar «abbiamo potuto 
registrare alcuni passi avanti»; 
in particolare l'iraniano Ve-
layati ha «accettato l'idea che, 
contestualmente all'insedia
mento dì una commissione 
sulla responsabilità del con
flitto, entri in vigore una tre
gua non più solo di fatto ma 
accompagnata da verifiche 
sulla base di Intese con il se
gretario generale». Resta il 
«delicato problema» del ritiro 
delle truppe nei confini inter
nazionali. Per superare gli 
ostacoli ancora esistenti, 
«continueremo - ha detto An

dreotti - ad appoggiare l'azio
ne del segretario generale»; e 
con l'assunzione della presi
denza di turno del Consiglio 
di sicurezza «cercheremo di 
contribuire a ravvicinare le 
posizioni delle due partì». 

Nel suo intervento, Giusep
pe Boi fa ha definito «utili e po
sitivi» i contatti di Andreotti 
con i colleghi del Giappone e 
della Germania federale, due 
potenze che non hanno invia
to spedizioni militari nel Gol
fo. Ma in quegli stessi giorni -
ha sottolineato il senatore co
munista - qui in Italia si cerca
va un altro tipo di coordina
mento, sul piano militare, con 
potenze diverse, con paesi 
che hanno inviato le navi nel 
teatro di guerra». Ecco, dun
que, le due diverse politiche 
del governo italiano. 

Andreotti inoltre dice «rigo
rosa neutralità», ma proprio ì 
collegamenti che l'Italia cerca 
con i paesi occidentali pre
senti nel Golfo, mentre l'Irak 
Intensifica le azioni di guerra 
contro i mercantili, fanno as
sumere nei fatti alla nostra 
spedizione una «coloritura an-
tiraniana». Tutt'altra significa
to e prestigio avrebbe una 
presenza italiana nel quadro 
di forze multinazionali dell'O
nu, cosi come il Pei aveva pro
posto nel dibattito parlamen
tare sull'invio della spedizione 
e come oggi, con posizione 
polìtica nuova, sostiene anche 
i'Urss. Le forze occidentali -
ha rilevato Tullio Vecchietti -
rischiano di presentarsi a tutto 
il Terzo mondo ancora una 
volta come forze sorde alle 
esigenze di quei paesi e più 
propense a parlare il linguag
gio militare che quello politi-

L'Iran paga armi con droga vìa Roma? 
Droga per un valore di 30 milioni di dollari sarebbe 
transitata - soltanto nel 1986 - attraverso l'amba
sciata iraniana a Roma che utilizzerebbe il ricavato 
di questo enorme traffico per finanziare t'acquisto 
di armi in vari paesi europei. Lo ha affermato ieri a 
Parigi un portavoce dei «mugiahedin del popolo», 
l'organizzazione clandestina che combatte contro 
it regime di Khomeini. 

AUGUSTO PANCALDI 

$m PARIGI L'ambasciata ira
niana a Roma sarebbe il «cen
tro operativo» di un vasto e 
doppio traffico di droga e di 
armi, con diramazioni in tutta 
l'Europa, ta droga figurando 
come materia prima per la 
raccolta dei fondi destinati al
l'acqui alo delie armi, 

La denuncia di un rapporto 
ira droga e armi non è nuova 
ma quello che il portavoce del 

«mugiahedin del popolo» ha 
voluto sottolineare nella sua 
conferenza stampa ieri a Pari
gi è il ruolo che a suo dire 
svolgerebbe l'ambasciata ira
niana a Roma, dove ogni anno 
transiterebbero - sotto la co
pertura della «valigia diploma
tica» - decine di pacchi con
tenenti droga destinata ai 
mercati europei e il cui ricava
to servirebbe a pagare le armi 

acquistate da Teheran in Ita
lia, nella Repubblica federale 
di Germania e altrove. 

Da quando il loro leader 
Masud Rajavi, nemico nume
ro uno del regime khomelni-
sta, era stato «invitato» dal go
verno Chirac ad abbandonare 
Il territorio francese (un rega
lo di cui, a quanto sembra, Te
heran non ha apprezzato il 
giusto valore politico) i «mu
giahedin del popolo» erano 
praticamente scomparsi dalla 
scena parigina. Ieri si sono ri
fatti vivi con questa conferen
za stampa destinata a «portare 
nuove prove» sul traffico che, 
più o meno clandestinamen
te, dall'Europa occidentale 
alimenta gli arsenali di Tehe
ran in mine sottomarine, mine 
anticarro, esplosivi, cannoni e 
perfino, come vedremo, gros
si aerei da trasporto militare. 

Nel solo 1986, ha sostenuto 
il rappresentante dell'organiz
zazione che combalte Kho
meini, attraverso l'ambasciata 
iraniana a Roma sarebbe tran
sitata una quantità di droga 
per il valore di 30 milioni di 
dollari (circa 40 miliardi di li
re). Il ricavato è stato deposi
tato sul conto della società 
Kala, con sede a Londra, nei 
locali del famoso «Ufficio per 
l'acquisto di armamenti» re
centemente chiuso dalle auto
rità britanniche. I responsabili 
della ricezione e dello smista
mento della droga in Italia sa
rebbero due iraniani, Moussa-
vi Ardjvi e Aziz Irany, quest'ul
timo in possesso di un passa
porto turco. 

Nel corso della conferenza 
stampa è stata anche distribui
ta la fotocopia di un contratto 
stipulalo ira il governo dì Te

heran e la tedesco-occidenta
le «Messerschmitt aerospazia
le» concernente la vendila di 
12 aerei da trasporto tipo 
Transall di progettazione e 
fabbricazione franco-tedesca. 
Il contratto comprende una 
clausola per una licenza di 
fabbricazione dello stesso ae
reo in territorio iraniano. Gli 
aerei dovrebbero essere con
segnati a Teheran trenta mesi 
dopo la firma del contratto, 
siglato dalle due partì nel mar
zo 1986. Le rivelazioni dei 
«mugiahedin del popolo», se 
non portano alcun elemento 
nuovo sul traffico di armi in 
favore di Teheran nel quale 
anche società italiane risulta
no attualmente implicale, ri
chiamano l'attenzione sui me
lodi dì finanziamento dì que
sto traffico e Indicano in Ro
ma un im|K>rtante punto di 
transito. 

cane e iraniane. A Washin
gton il capo del comando in-
terforze ammiraglio William 
Crowe ha dichiarato, dinanzi 
ad una commissione senato
riale, che sarebbe un «tragico 
errore» ritirare le navi dal Gol
fo; mentre a Teheran il presi
dente del Parlamento (e por
tavoce del Consiglio supremo 
di difesa) Rafsanjanl ha detto 
che gli sforzi degli Stati Uniti 
«e dei loro alleati» per soste
nere l'Irak spingeranno gli 
americani a «confrontarsi di
rettamente» con l'Iran e che 
questo è preparato ad una tale 
eventualità e dispone di un 
gran numero di «aspiranti al 
martirio». 

D'altro canto non va di
menticato che le acque del 
Golfo non sono il solo teatro 
di guerra fra Iran e Irak, anche 
se rappresentano indubbia
mente, allo stato attuale delle 
cose, il teatro più nevralgico e 
potenzialmente esplosivo. 
Fonti militari e diplomatiche 
del Bahrain hanno rivelato 
che Teheran sta concentran
do ingenti forze nel settore 

La portaerei francese «Clémenteau» 

meridionale del fronte, per 
quella che potrebbe essere 
una nuova massiccia offensiva 
in direzione di Bassora, la se
conda città deli'Irak. Una of
fensiva contro Bassora fu lan
ciata in gennaio, alla vigilia 
del vertice islamico di Kuwait; 
gli iraniani riuscirono a sfon
dare due linee di difesa e ad 
occupare una fascia di territo
rio irakeno, ma non riuscirono 
a raggiungere il loro obiettivo-
Ieri, secondo l'agenzia di Ba
ghdad «Ina», Bassora e la vici
na Zobair sono state canno
neggiate a lungo, mentre l'ar
tiglieria irakena ha bombarda
to Korramshar e Abadan, Le 

fonti sopra citate affermano 
che in quel settore si stanno 
raggruppando una ventina di 
divisioni di «pasdaran», men
tre gli organi di stampa irania
ni hanno dato notizia dell'in
vio al fronte di 120 battaglioni 
di «basji» (volontari «del mar
tirio»), pari ad almeno 48mila 
uomini. Preparativi che non 
fanno presagire niente di buo
no, al pari delle minacciose 
dichiarazioni dì Baghdad se
condo cui le forze irakene 
«continueranno a colpire nel 
Golfo e In territorio iraniano» 
finché Teheran non accetterà 
il cessate il fuoco senza porre 
condizioni. 

Rivelazioni ebuo «Stern» 
Reparti speciali Usa 
destinati al Golfo 
si addestrano in Baviera 
• H BONN. L'addestramento 
per eventuali operazioni mili
tari nella regione del Golfo 
Persico ì corpi speciali degli 
Stati Uniti lo ricevono sulle Al
pi bavaresi. Così scrìve il setti
manale di Amburgo «Stern» 
oggi in edicola. Secondo 
«Sterp», diverse squadre delle 
«Special Forces» di base a fìad 
Toeli (Baviera) sono state tra
sferite sulle navi da guerra che 
gli Stati Uniti hanno inviato nel 
Golfo. In caso di necessità es
si devono preparare le teste dì 
ponte per l'intervento del 
contingente Usa nel Collo. 

Negli ultimi tempi queste 
squadre speciali si allenano 
soprattutto agli interventi dei 
sommozzatori. Il campo di 
addestramento è lo Chiem-
see, un lago alpino dove gli 
elicotteri «Black Hawk» lan
ciano i sabotatori destinati a 
operazioni dietro le linee ne
miche. «Stern» aggiunge che i 
soldati del 10* battaglione del
le «Special Forces» già da anni 
compiono manovre con imi
tazioni dei cosiddetti «zainetti 
atomici», cioè mine atomiche 
trasportabili sul dorso di un 
soldato. 

Conclusa 
la visita 
di Bush 
a Bonn 

L'accordo, si spera imminente, sull'eliminazione degli eu
romissili tra Usa e Urss «non prelude a un ridimensiona
mento dell'impegno militare americano in Europa». Lo ha 
garantito ieri al cancelliere tedesco federale Noni 11 vice
presidente degli Stati Uniti George Bush attualmente In 
visita a Bonn. Bush era latore di una lettera di Reagan * 
Kohl in cui il capo della Casa Bianca valuta positivamente 
l'andamento attuale dei rapporti Ira Usa e Urss. Nel pome
riggio di ieri Bush ha raggiunto Parigi. 

Ole: tensione 
alla vigilia 
dello sciopero 
generale 

Cresce la tensione In Cile In 
vista dello sciopero genera
le proclamato dal sindaca
to per II 4 ottóbre. Ieri I ca-
rabineros hanno arrestato II 
dirigente del PC cileno Ale-
jandro Yanez, All'università 
di Santiago, per la prima 

• — • — » - — • ^ • ^ — • " > volta negli ultimi 20 anni. 
300 professori hanno animato un'assemblea plenaria In 
cui sono state richieste le dimissioni del rettore Jose Fede
rici, Imposto dal governo. Nelle carceri più di 100 detenuti 
hanno cominciato uno sciopero della fame « tempo Inde
terminato. Nella notte tra martedì e mercoledì Mine In 
tutto il paese si sono avuti alternati e sabotaggi. 

Seul: opposizione 
in crisi sulla 
candidatura per 
le presidenziali 

Si incrina I uniti della mag
giore forza d'opposizione 
della Corea del SudTlI Parti
to democratico per la riunì-
flcazlone, guidato dai «due 
Kim»: Klm You Sam che ne 
ha la presidenza, e il popo-
lare Klm Dae Jung, I colto. 

^^•^™™^"*"""*""™ qui Ira I due su cnl sarà di 
loro il candidato dell'opposizione alle prossime elezioni 
presidenziali si sono per ora conclusi senza accordo, e 
Klm You Sam ha annunciato Ieri termalmente eh* si candi
derà alle elezioni di capo dello Stato, perché Kim Dae Jung 
«subirebbe il veto delle forze armate». A Seul si formula sia 
l'ipotesi di una spaccatura nell'opposizione favorendo il 
candidato governativo, sia quella di un accordo «In extre
mis». 

La California 
produrrà da sola 
I farmaci 
contro l'Aids 

Il governo fed«ral«.iam«ri-
cano sta procedendo con 
troppa lentezza nella ricer
ca di farmaci per combalte-
re l'Aids, e la California, tor
mentata dalla più alta con
centrazione di alletti dal 
morbo nell'occidente, ha 

• ^ • deciso di (are da sola: pro
durrà e sperimenterai nuovi ritrovati anche *:nza II per
messo delle autorità federali. Negli Usa tale pennesao e 
necessario per l'accertamento della non natività del nuovi 
larmaci, ma l'intervento federale è ridotto al minimo M 
essi vengono prodotti e distribuiti In un solo Stalo dell'U
nione. 

Usa: dieci 
bambini muoiono 
nel rogo della 
loro casa 

Tragico Incendio In una ca
sa di Milwaukee, nel Wi
sconsin. Dièci bambini deb 
l'età tra gli 11 mesi e (n i 
anni e due adulti sono rima
sti uccisi In un rogo divam
pato durante la notte, pro
babilmente nella cucina al 
pianoterra, in unedilicloa 

due piani. Pare che i bambini siano moni in pochi minuti 
per 1ossido di carbonio sviluppato dal rogo. 

Londra: assolta 
la donna che 
uccise il suo 
stupratore. 

Stava subendo tenibili vio
lenze Jane! eluizione, 
quando cori una coltellata 
al cuore uccise il suo stu
pratore ubriaco e drogato, 
Stephen Cophen. E UVi il 
giudice londinese John Ha-
zan l'ha assolta ritenendoli 
suo un atto compiuto nel 

pieno diritto di autodifesa: durante lo stupro la donna non 
poteva chiamare aluto, essendo stata privata delle corde 
vocali da un'operazione chirurgica. 
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Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• Fruttano un interesse annuo lordo 
dell'I 1,50%, pagabile in due rate seme
strali. 
• I nuovi buoni di durata triennale 
sono offerti al pubblico in sottoscri

zione in contanti e a rinnovo dèi BTP-

in scadenza il 1" ottobre 1987. 

• All'atto del rinnovo dei buoni in 
scadenza viene corrisposto al presen
tatore l'importo di lire 0,5 per ogni 100 
lire di capitale nominale rinnovato. 

• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertìbili in moneta 
in caso di necessità. 

In sottoscrizione e a rinnovo dall'I al 7 ottobre 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento annuo effettivo 
lordo netto 

99,50% 3 12,04% 10,50% 

l'Unità 
Giovedì 

1 ottobre 1987 7 - :"Hi .. 



NEL MONDO 

Più franchezza 
Noi sosteniamo la politica del nostro partito 

Uniamo molto a proposito della pereslrojka 
e della gtasnosl sul giornali centrali, guardia
mo la tv. tentiamo la radio lutto ciò è bene e 
da noi, In fabbrica, procede la riorganizzazio
ne, Per esemplo è slata Introdotta l'accettazio
ne statale della produzione Perche scriviamo 
auesta lettera? Vorremmo sapere meglio cosa 

la nella nostra cittì e regione per II benesse
re della gente, cosa è cambiato in peggio o In 
meglio Noi, cittadini di Kharkov, slamo ritorni
li mollo male: nel settore commerciale, nei 
ferviti, per gli alloggi Leggiamo sul giornali 
locali ogni sorta di risoluzioni del Comitato 
regionale e cittadino del partito Ma la situazio
ne, a nostro avviso, non cambia Perché il no
stro primo segretario regionale del partito non 
viene da noi, per Incontrare la gente? Noi non 
l'abbiamo visto, conosciamo meglio Mikhail 
Oorbaclov, 

A, Cevrliov, N. Zalzev, 
S, Savcenko 

operai dello stabilimento 
trattori di Kharkov 

In sostanza, formale 
_ Innanzitutto prego di trasmettere a Mikhail 
Oorbaclov che tutta la classe operala, I colletti 
bianchi (quelli che sono onesti) sostengono 
vivamente la politica Interna ed estera del Pcus 
e del governo sovietico e chiedono di non 
retrocedere neanche di un passo dalla causa 
della pereslrojka. lo lavoro nell'officina tra
sporti del consorzio Kamaz La gente qui è 
dedita al lavoro con passione, anche se non 
lutti Non lutti perché ci sono fannulloni, pa
rassiti, ubriaconi, assenteisti, i quali pretendo
no l'applicazione dette leggi quando ciò ri-
fiuarda I loro miserabili interessi E gridano 
orte quando li si punisce con tutta la severità 

lui plano disciplinare e sociale Questa gente 
chissà quando ristrutturerà II suo modo dtpen-
sare La causa è II debole lavoro Ideale e edu
cativo (Ideologico) Ad esemplo all'operalo 
vengono assegnati cinquanta minuti per il 
pranzo Trenta II spende per mangiare, venti gli 
rimangono per arrivare fino al posto dove si fa 
Inlormazlone politica Cosi le «giornale politi
che» si riducono a «minuti politici», per giunta 
superinoli Sono giunto a questa organizza
zione di partito nel settembre 1985 Per lungo 
tempo, chissà perché, non ci sono state riunio
ni dipartito, Nell'organizzazione e è silenzio II 
segretario raccoglie solo le quote d'Iscrizione 
Nel 1986, quando è stata posta acutamente la 
questione doli» pereslroika, ne parlai con II 
capo officina e con lo stesso segretario Per
che non al tengono riunioni? Perché le decisio
ni non al applicano? Perché non e è nessuna 
Inlormazlone? Perché la maggioranza del co
munisti non ha Impegni politici? Perfino le riu
nioni fatte si sono svolte In modo non Interes
sante Intervengono sempre I soliti, gli altri as
sumono il ruoto di spettatori-ascoltatori Ho 
detto che avrei scrino al giornale locale E il 
segretario mi ha detto scriva pure Ho scritto, 
e li mio articolo è stalo pubblicato sul giornale 
•Bandiera del comunismo» Dopo un controllo 
è venuto fuori che non solo non si adempiva 
«Ile decisioni prese, ma addirittura mancavano 
da sei mesi I verbali delle riunioni Alla riunio
ne dell'organizzazione del partita si è discusso 
del mio articolo alla presenza di un membro 
del Comitato di partita responsabile per l'Ideo-

Pravda cambia marcia 
L'organo del Pcus, nel giorno 
del rientro di Gorbaciov 
dopo quasi due mesi di assenza, 
ha pubblicato come editoriale 
sei lettere pro-perestrojka 
Nel corso dell'estate 
non era stato così. Il giornale 
aveva dato l'impressione 
di voler stimolare interventi 
di segno contrario 

OH NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

furiai o» aicoite ieri a Murrrumsk, prima tappa del sue nuovo viaggio 

SVI MOSCA Di lettere come 
queste sono pieni lutti I gior
nali sovietici, tutti I giorni La 
glasnosl è anche questo Ma 
conta anche come si pubbli
cano le lettere, quali tenere si 
scelgono nelle redazioni 
Questa serie la proponiamo al 
lettori dell'Unità, esattamente 
come è stata proposta dalla 
Frauda ai suoi lettori, nello 
slesso ordine, con gli stessi ti

toli Solo che la Frauda l'ha 
pubblicala Ounedl scorso) 
sulla prima pagina, al posto 
del tradizionale editoriale 
Come si volesse dire che è 
questa la tinea da seguire, che 
è su questi uomini e donne 
che si deve fare leva per lar 
vincere la riforma 

Ma le lettere che arrivano ai 
giornali non sono soltanto di 
questo tenore Ce ne sono an

che di tenore opposto e lo 
stesso organo dei Pcus ne ha 
dato ampia e ripetuta prova 
durante agosto e settembre, 
procurando perfino l'impres
sione di voler, a tratti, stimola
re proprio quelle di segno 
contrario E appare significati
vo che questo singolare, in
consueto editoriale sia appar
so proprio il giorno prima che 
Mikhail Gorbaciov riapparisse 

in pubblico - nell'incontro 
con le personalità francesi - a 
rilanciare con estremo vigore 
la sua piattaforma riformatn-
ce 

Gorbaciov, appena nentra-
to, e intanto ripartito ien mat
tina alla volta di Murmansk, 
per un altro dei suoi ormai nu
merosi viaggi nel paese Leco 
del suo discorso al Cremlino 

resta torte «Non c'è opposi
zione alla linea di Gorbanov» 
ha detto con sicurezza, sem
mai agisce «su ciascuno, e io 
non penso di poterne essere 
estraneo», il peso del «mecca
nismo di freno» che ha agito 
per tanti anni Ha dato un col
po a sinistra e uno a destra e 
ha ribadito che la pereslrojka 
e la democratizzazione deb

bono restare «nel confini del 
socialismo» Ma ha anche n-
proposto al paese un idea di 
socialismo identica a quella 
che, al Plenum del giugno 
scorso, egli stesso delira «qua
litativamente diversa» Un'I
dea che, come queste lettere 
dimostrano è difficile, perché 
richiede prolondi cambia
menti nella mentalità degli uo
mini 

logia E allora? Hanno Unito con I accusarmi di 
essermi rivolto al giornale anziché risolvere II 
problema all'Interno del comitato di partito 

I. Gonclarov 
Repubblica autonoma dei tartari 

A proposito 
di quelli che si battono 

MI preoccupa mollo II destino della pere
slrojka e di chi si batte per essa Se coloro che 
dicono la verità, i veri sostenitori detta pere-
slrojka, non saranno difesi dagli attacchi dalle 
persecuzioni e vendette, la causa delle trasfor
mazioni rivoluzionarle nel nostro paese po
trebbe risultare seriamente danneggiata Colo
ro cui andavano bene i vecchi ordinamenti, 
perché gli consentivano di vivere In pace, sen
za lare nulla, sono ancora al potere, e sono 

molto Ioni Non si fermeranno davanti a nulla 
Chi interviene apertamente e onestamente 
contro i fenomeni negativi della nostra vita, 
contro I burocrati, i formalisti, corre il rischio 
di cadere in una inevitabile disgrazia, si con
danna a finire nel tritatutto della vendetta con
tro le critiche Ciò non deve accadere è con
tro i nostri principi morali E quale danno enor
me, irrimediabile per la nostra società, viene 
arrecato quando si perseguita una persona 
onesta e sincera Volente o nolente, alla gente 
viene da pensare combattere contro I forti è 
pericoloso Tanto non avrai la meglio Ed è 
certo che nel collettivo dove viene punito un 
uomo amante della verità ne resteranno pochi 
a voler seguire il suo esempio ( ) Qualcuno 
vuole convincere la nostra opinione pubblica 
che non VI sono avversari della pereslrojka 
Non è cosi La pereslrojka è la rivoluzione E 
quale rivoluzione nella storia dell umanità non 
ha avuto avversari?! Essi sono oggi del tutto 

reali e terranno duro lino alla fine 11 dovere di 
lutti i mass media è di dire apertamente e 
chiaramente chi ci ostacola in che modo e 
cosa bisogna fare per rimuovere questi ostaco
li dal nostro cammino Solo allora potremo 
aflrontare più speditamente i nostri compiti 
( ) e che possano essere tranquilli e sicuri 
della giustezza della nostra causa coloro che 
vanno a battersi 

E. Volsklj 
medico Mosca 

Chi Inganniamo? 
L'anno scorso il nostro stabilimento ha rice

vuto indietro la sua produzione di qualità sca 
dente per una grossa somma di denaro C è 
stato In proposito anche un articolo sul giorna
le locale Parrebbe che il fatto sia divenuto 
pubblico e i colpevoli siano stati colpiti Invece 

gli scarti c'erano prima e ci sono anche ora 
Per giunta ì prodotti di scarsa qualità si cerca di 
farli passare eludendo il controllo del reparto 
tecnico Compiere il piano con tutti i mezzi 
ecco la preoccupazione principale dei dirigen
ti E noi lavonamo dodici ore al giorno Risulta
to non e e ne la realizzazione del piano, né la 
qualità del prodotto Ma c'è comunque il pre
mio di produzione A proposito degli scarti mi 
sono rivolto più di una volta al capo officina 
Abrosimov, al direttore della fabbrica, alla pro
cura del distretto, al comitato distrettuale del 
partito Tutti tacciono, come se fossero in 
combutta lo invece mi sento rivolgere dei rim
proveri i nostn pezzi non li facciamo mica per 
gli aerei ma per i trattori Per il Kolkhoz anche 
gli scarti vanno bene 

S. Khomliclnet 
rettificatore dello stabilimento 

•Combattenti della rivoluzione», 
Omsk, Siberia 

Proviamo la... sfilata 
Vorrei confidarmi su certe questioni che mi 

inquietano profondamente a proposito di co
me si svolgono iniziative sociali e politiche 
Siamo slncen C'è troppa pompa, un eccesso 
di organizzazione su ordini ricevuti Per esem
pio, prendiamo le sfilate dei giorni di festa. 
Essendo segretario dell'organizzazione di ba
se del partito ho sempre il compito di organiz
zare la colonna dei dimostranti del nostro Isti
tuto Dico subito che non è cosa affatto tacile. 
In pnmo luogo la gente non ha gran voglia di 
partecipare Ma li si può davvero rimproverare 
se, talvolta, «dall'atto» si esige che alla stilala 
prendano parte quasi soltanto gli Iscritti al par
lilo (i quali devono controfirmare l'elenco!) e 
altre volte, invece, tutto l'attivo? Altro momen
to i requisiti della colonna dei manifestanti. 
Accludo il •preventivo» per il nostro Istituto 
Fiori 100 pezzi, cartelli 25, bandierine 70, 
striscioni 25, un completo di bandiere delle 
Repubbliche federate, un carro allegorico se
movente E questo solo per una organizzazio
ni- Un altro aspetto ancora Le prove e le eser
citazioni in cui si radunano gli studenti durano, 
giorno più giorno meno, oltre una settimana. 
Compagni, rifletteteci sopra Noi tacciamo la 
prova non di una sfilata sportiva ma di un cor
te o! 

E.GtdzMev 
vicesegretario 

dell'organizzazione derpartlto 
dell'Istituto di geologia 

presso l'Accademia delle sciente 
dell'Azerbaigian 

Stufe di vivere 
nel vapori dell'alcool 

Sono passati quasi due anni dalla pubblica
zione della nsoluzlone sulla lotta contro l'ai-
coolismo e l'ubriachezza Le donne hanno re
spirato di sollievo per qualche tempo I beoni 
hanno abbassato la cresta All'assemblea del 
Kolkhoz anche noi abbiamo votato tutte insie
me per una vita sobria Decidemmo di chiede
re al comitato esecutivo del distretto di non 
rifornire i nostri negozi di alcoolici. Nei verbali, 
guarda caso, vi sono ancora scritte quelle belle 
decisioni Ma se ne ricorda soltanto II presi
dente del consiglio del Kolkhoz, In realtà I 
nostri uomini bevevano duro e duro continua
no a bere Solo che adesso sono passati alla 
vodka fatta in casa. Che costa di più di quella 
che si compra al negozio Per una damiglanet-
ta da tre litri, la bellezza di sellante rubli. I 
nomi del distillatori clandestini sono noli a 
motti Pensiamo che li conosca anche il poli
ziotto locale, compagno Zluzin Non solo quel
li che alzano II gomito bussano però alle o s e 
dei distillatori Se li nvoigl a qualcuno per qual
siasi cosa (chiedere un passaggio, tarsi fare 
una piccola riparazione in casa) ecco che la 
tassa da pagare è sempre la stessa un* botti
glia Il lavoro alloga nel dumi di vodka latta in 
casa Nelle fattorie c'è disordine, lutto si fa a 
mano Nessuna meccanizzazione. E ora di 
mettere ordine Siamo stufe di vivere nel vapo-
n dell alcool Ma da sole non ce la faremo 
contro I distillatori clandestini Si difendono 
con l'omertà L'elenco ce l'abbiamo e lo fare
mo vedere con piacere Ma preghiamo di non 
pubblicare i nostri cognomi La pereslrojka 
non è ancora arrivata fin qui 
Lavoratori del Kolkhoz «Bandiera del lavoro», 

distretto Ternovkij, regione di Voronezh 

«Perevorot» ovvero... 
strana estate moscovita 
• s ì Sovietologi e giornali
sti si Interrogano sul signifi
cato letterale e su quello tra-
slato-polltlco del sostantivo 
russo «perevorot» Questa 
parola falla cadere dal lea
der sovietico sulla testa della 
delegazione francese marte
dì scorso non al presta a una 
traduzione univoca II nostro 
giornale l'ha Interpretata co
me «sovvertimento» Ma an
che questa non è che una 
buona approssimazione lo
gica consentila dal diziona
rio e suggerita dal contesto 
Il contosto presenta duo cle
menti, apparentemente con-
laddlttorl II primo è l'affer
mazione secondo cui non 
v'è In Urss opposizione poli
tica alla linea e alla leader
ship di Oorbaclov, il secon
do è 1 ammonimento contro 
coloro che ritenessero di ap-
prollttaro della glasnosl per 
lini «estremistici» Da questa 
giustapposizione si può ra
gionevolmente desumere 
che Oorbaclov 1) consideri 
improbabile I aggregarsi vit
torioso di un partito della re
staurazione, 2) tema, piutto
sto, un pesante intreccio di 
conservatorismi e di gatto
pardismi oggettivi o consa
pevoli 3) ritenga particolar
mente pernicioso il mamfe 
starsi di spinte estremistiche 
e tendenzialmente eversive 
di vario sogno (nazionalisti
co, liberalborsnese, anar
chico, razzista) che finireb
bero col lar degenerare il 
senso della «domokratlza-
zia» e offrire formidabili pre
testi al suol avversari 

Questo ammonimento 
agli «estremisti» (che mi 
sembra, non dovrebbero es 
sere coniusi con le posizioni 
più avanzate dei sostenitori 
dello pereslroika) è stalo 
per lo più interpretalo come 
una vistosa garanzia offerta 
dal segretario del Pcus ai 
•moderati» e come una sot
trazione di alibi al conserva
tori E un'interpretazione, 
per cosi dire, congiunturale 
che può avere un fondamen
to e che si lega agli interro
gativi degli ultimi due mesi 
su ciò che è accaduto o sta 
accadendo nei vertici sovie
tici Certo, non può colpire il 
fatto che Oorbaclov abbia 
pronunciato quelle parole 

ENZO HOQQI 

dopo un'assenza insolita
mente lunga e dalla difficile 
Interpretazione (una malat
tia? un braccio di lerro? una 
sapiente suspense? o nulla 
di tutto questo?) Ma credo 
che, se non si deve esclude
re l'Influenza di fatti imme
diati e forse anche di consi
stenti difficoltà, la chiave di 
lettura più valida per pene
trare l'attuale dialettica so
vietica sia quella di colloca
re i singoli episodi nella cor
nice fondamentale 

Il punto da non smarrire 
mal e che la peresiroika si 
presenta (non è stato cosi 
inizialmente) come un pro
cesso di riforma a lutto azi
mut (struttura economica, 
rapporti sociali, istituzioni, 
politica estera, sistema poli 
lieo) E teoncamente diffici
le se non impossibile distin
guere un processo riforma
tore del genere da una rivo
luzione beninteso da una ri
voluzione entro i confini di 
ciò che viene chiamato so
cialismo, promossa e guida
ta dall alto ma che per com
piersi deve diventare rivolu
zione disciplinata dal basso 
E se i confini sono dati, nulla 
si sa Invece degli sbocchi 
concreti Non a caso Gor
baciov ha ripetutamente 
detto che I unica cosa certa 
in assoluto è che «altra stra 
da non e è per la semplice 
ragione che non sapremmo 
dove andare» Con li che la 
sorte del socialismo sovieti
co si Identifica con quella 
della pereslrolka, ed essen
do la pereslroika un proces 
so definito nella sua necessi
tà ma indeterminato nei suoi 
esiti, è il socialismo sovieti
co stesso che si mette in di
scussione E dunque inevita
bile un grado alto di conflit
tualità, di congiunture non 
lineari, di guizzfln avanti e di 
stasi, di rotture e di compro
messi 

Se non si accetta questo 
approccio processuale, si ri
schia di capire poco o di 
non capire adatto la stessa 
«stranezza» della cronaca E 
di «stranezze» nell ultimo tri
mestre ce ne sono state non 
poche in Urss In primavera 
tu percepita una situazione 

di grande Incertezza In cui 
probabilmente venne ali or
dine del giorno la questione 
se cambiare nella continuità 
o rompere nella riforma La 
risposta venne dal plenum 
del 25 giugno che prese due 
decisioni di «non ritorno» la 
radicale ristrutturazione del
la gestione economica ac
compagnata dalla nuova 
legge sull impresa e la con
vocazione per il 1988 della 
XIX Conferenza del Pcus 
con il significato di un con
gresso straordinario Muta 
menti positivi anche nell or
ganigramma il progressita 
Àleksandr Jakovlev va ad 
occupare il terzo posto nella 
gerarchla del partito un gio
vane colonnello va a occu
pare il posto di ministro del 
la Difesa dopo il dimissiona 
mento di buona parte del 
vertice militare che è diffici
le attribuire solo ali inciden
te dell atterraggio del picco
lo velivolo tedesco sulla 
piazza Rossa Dunque, la in
certa congiuntura primaven 
le fu scavalcata di slancio 

Ma ecco infittirsi subito 
segnali contrari II pretesto è 
tangenziale come giudicare 
il passato staliniano e bre-
zneviano? Partono rabbio
samente alcune riviste se
condarie il passato non si 
tocca, il socialismo e quello 
che scaturì dagli anni 30 ba 
sta con la denigrazione 
Mentre Gorbaciov tace, le 
pagine della «Pravda» si 
aprono a lettere di continui
sti di retori della patria, di 
cultori della < ingegneria del 
le anime» e più clamoroso 
ancora a discorsi del nume 
ro due Ligaciov di severo ri
chiamo censono ai mass 
media La cautela riprende a 
circolare in vari giornali altri 
invece continuano per la lo
ro strada innovativa Segni 
di vivace protagonismo de 
mocratico tra gli artisti e i 
giovani (si tiene una conle 
renza delle «associazioni in
formali» sorte ali estemo del 
Komsomol) si alternano a 
notizie davvero inedite uno 
sciopero «contro» le conse
guenze della pereslroika, 
fuccole ma rumorose mani-
estazionl nazionaliste nelle 

repubbliche baltiche Diffici
le e stabilire quale sia il tono, 
la temperie nelle masse pro
fonde del paese attesa, fidu
cia, impegno scetticismo, 
delusione? La pereslroika 
economica muove i primi 
passi, produce i primi con
traccolpi, la gente è certo 
più coinvolta ma la sua vita 
materiale, quotidiana non 
sembra migliorare tangibil
mente Eppure il processo 
molecolare di rlpoliticizza-
zlone della società, cioè di 
formazione di un opinione 
pubblica, non si arresta 

Una «stranezza» tocca an
che la grande politica Per 
un mese e mezzo Gorbaciov 
tace, ma il 17 settembre (al
tra novità) appare un suo ar
ticolo dedicato all'imminen
te assemblea generale del 
I Onu e un forte affresco del 
«nuovo modo di pensare» 
attorno alle relazioni mon
diali, con novità politiche di 
rilievo (elementi di governo 
mondiale da assegnare al-
lOnu, patti ecologici, que
stione Nord-Sud, disarmo) 
E un formidabile viatico alla 
missione di Schevardnadze 
a Washington che porterà 
ali accordo di principio sulla 
liquidazione degli euromissi
li La stampa sovietica testi 
monia con distacco (per
chè7) quello che e probabil 
mente il più grosso successo 
di politica internazionale per 
Gorbaciov ossia per la pere-
stroika in politica estera 
Schevardnadze ne recita 1 a 
pologia con un discorso di 
rara efficacia di fronte ai 
rappresentami di tutto il 
mondo Eppure, proprio in 
quei giorni si lasciano circo
lare, senza convincente rea
zione da parte sovietica vo
ci su un Gorbaciov in diffi
coltà Infine, è lui stesso 
che, tornalo sulla scena, as 
sicura di voler andare avanti 
al centro e di essere in grado 
di farlo spezzando i «mecca
nismi di freno» e sbarrando 
ogni suggesilone di «perevo
rot» 

Cronache un po' strane di 
un estate moscovita dove 
come In ogni organismo vi
vo, hanno continuato a 
scontrarsi corpi e anticorpi 
EI autunno non promette di 
meno 
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NEL MONDO 

Filippine 
I militari 
minacciano 
Cory 
• i MANILA L'ex ministro 
della Difesa Juan Ponce Enri-
le, ora senatore e capo del
l'opposizione, ha accusato Ie
ri Il governo del presidente 
Cory Aquino di «essere troppo 
disinvolto» nel confronti della 
guerriglia comunista, ala vera 
e unica minaccia alla soprav
vivenza della repubblica delle 
Filippine» 

Enrlle, ora II più accanito 
avversarlo politico dell Aqui
no dopo averla «lutata a spo
destare Il dlllalore Ferdinan
do Marcos, ebbe come uomo 
di fiducia, quando era mini
stro della Dileso, Il col Grego
rio Honasan, l'autore del falli
to golpe del 28 agosto, Il quin
to a II più sanguinoso contro 
la presidenza al Cory 

Il capo dell'opposizione -
che ha sempre negato qualsia
si appoggio all'ulone pur di
mostrandone islmpatla» -
avrebbe, secondo alcune fon
ti stretto un patto di alleanza 
con Salvador Laurei, il vice
presidente della Repubblica 
dimessosi due settimane fa 
per profonde divergenze con 
la presidente Aquino che, a 
auo dire, non gli avrebbe per
metto una fattiva partecipa
zione alla gestione degli affari 
pio Importami dello Stato 
Laurei In questi ultimi tempi si 
è latto portavoce delle Istanze 
dei militari 

Ieri notte reparti delle forze 
armate tono stati falli affluire 
a Manila nel timore di un altro 
golpe o di eventuali disordini 
dopo l'Imponente corteo fu
nebre di circa 60mila persone 
che avevano accompagnalo 
al cimitero il feretro del leader 
della sinistra Leandro Alejan-
dro. 27 anni, ucciso sabato 19 
settembre In un allentato non 
ancora rivendicato ma altri* 
bullo alla destra reazionari» e 
al militari. Momenti di tensio
ne si tono avuti quando è sta
lo bloccato a Manila un pulmi
no con 31 soldati allontanatiti 
arbitrariamente da una caser
ma 

Un altro ufficiale) ricercato 
dalle autorità per aver preso 
parte In gennaio ad un tallito 
golpe, Il colonnello della poli
zia Reynaldo Cabautan, ha ri
volto un appello al ISOmlla 
uomini delle forze armate per 
un ammutinamento in matta 
•Finiamola - ha detto In una 
conferenza slampa tenuta nel 
tuo nascondiglio - con II go
verno di Cory Aquino che non 
ta combattere la guerriglia co
munista» 

La carica di segretario generale andrebbe al tedesco Woerner 

Un «falco» a capo della Nato 
Il governo italiano avrebbe manovrato, insieme 
con quello britannico e quello tedesco, per impor
re la candidatura di Manfred Woerner, attuale mini
stro della Difesa di Bonn ed esponente della linea 
dura contraria ai negoziati, alla guida politica della 
Nato. L'appoggio dì Roma, anzi, sarebbe stato de
terminante per convincere gli americani a sostene
re Woerner contro il norvegese Kaare Willoch. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

•Li BONN La corsa alla suc
cessione di Lord Carrington 
alla segreteria generale della 
Nato è già finita prima ancora 
di cominciare? Ponti tedesco-
federali, ieri, hanno annuncia
to con evidente soddisfazione 
di aver ricevuto assicurazioni 
da Washington sul) appoggio 
americano alla candidatura di 
Manfred Woerner, attuale mi
nistro della Difesa di Bonn La 
scelta statunitense avrebbe ta
gliato definitivamente fuori 
l'altro concorrente, l'ex primo 
ministro conservatore norve
gese Kaare Willoch Infatti, 
pur se nel Consiglio Atlantico 
(l'organismo di gestione poli
tico della Nato) il voto degli 

Usa vale formalmente come 
quello degli altri paesi pare 
evidente - almeno ai tedeschi 
- che l'orientamento di Wa
shington verrà tenuto «nel giu
sto conto» dagli alleati Tanto 
che, affermano le stesse fonti, 
«quasi nessuno a Bonn dubita 
ormai» del fatto che >l succes
sore di Lord Carrington, il 
quale dovrebbe lasciare I in
carico a metà dell anno pros
simo, sarà propno Woerner 

Ma le fonti tedesche citano 
anche altn elementi che meri
tano qualche chiarimento Af 
fermano, In particolare, che la 
scelta americana - la quale è 
giunta un po' inattesa, giacché 
pareva che Washmgtor ai-

Lord Carrington Manfred Woemer 

quanto irritata per I inedita 
lotta di successione apertasi 
tra gli europei, avesse deciso 
di non prendere posizione e 
di chiedere a Lord Carrington 
di restare lui in carica - sareb
be maturata anche perché il 
cancelliere Koht si era assicu
rato, per il proprio uomo il 

«totale appoggio» dei governi 
di Londra e di Roma Da co
me la vicenda viene presenta 
ta a Bonn insomma, si dedur
rebbe che a favore di Woer
ner esista uno schieramento 
del quale il governo Italiano 
(o i governi italiani visto che 
la questione era già In piedi 

prima degli ultimi avvicenda
menti a palazzo Chigi e al mi 
nistero della Difesa) sarebbe 
tra i protagonisti, almeno tra i 
protagonisti nell ombra 

Se una «scelta italiana» c'è 
davvero, pero, qualcuno do
vrebbe spiegare quale sia il 
suo senso politico Manfred 
Woerner, personaggio mollo 
discusso in Germania, inter
preta tendenze che appaiono 
assai contrastanti con le linee 
almeno quelle ufficiali e quel
le che emanano dal ministero 
degli Esten, della diplomazia 
italiana nella Nato Critico ver
so tutti i negoziali sul disarmo, 
Woerner è tra i più radicali 
esponenti degli «Stahlelme», 
gli «elmetti d acciaio», la com
ponente dura della Cdu che 
ha opposto feroci resistenze 
alla prospettiva dell intesa 
Usa-Urss sui missili Inoltre, 
sono assai diffusi, in Germania 
e altrove i dubbi sulla sua affi* 
datolite Si ricorda la sua mal
destra gestione del «caso 
Kiessling» il generale tedesco 
allontanato dalla Nato per 

presunta «omosessualità» 
nonché la leggerezza con cui 
in qualche riunione ufficiale 
ha fornito stime gonfiate sugli 
arsenali del Patto di Varsavia 
in contrasto con quelle (peral
tro altrettanto poco attendibi 
li) citate nei «libri bianchi» ela
borati dal suo stesso ministe
ro Tante che in Germania 
corre apertamente voce che 
alla base della decisione di 
Kohl di candidarlo alla Nato ci 
sia stato più che altro il desi 
derio di sbarazzarsene dal go 
verno 

Resta ancora da aggiungere 
che I eventuale nomina di 
Woerner alla successione del 
diplomatico e moderato Lord 
Carrington configurerebbe, al 
vertice della Nato, una netta 
predominanza di «falchi» vi 
sto che anche il supremo co 
mando militare è detenuto da 
un uomo, il generale america 
no John Galvin, che non brilla 
certo per le sue aperture Non 
sarebbe proprio il miglior as
setto per un alleanza che deve 
prepararsi a difficili negoziati 
con I Est 

— — - - ^ ^ — Nel congresso annuale del partito la linea del leader Kinnock stenta 
a passare soprattutto su disarmo ed economia 

Laburisti, rinnovamento difficile 
Il laburismo alla ricerca dell'identità e del program
ma più Idonei a farlo tornare al governo. Il congres
so annuale di Brighton, fra luci e ombre, è impe
gnato in un vivace dibattito. L'appello al rinnova
mento lancialo dal leader Kinnock incontra ostaco
li sia sul disarmo (per il superamento dell'unilatera-
Ilsmo pacifista) sia nell'economia (per l'abbando
no della vecchia politica delle nazionalizzazioni). 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO H O N D A 

m LONDRA II laburismo 
continua a sottoporre i temi 
centrali del suo programma 
ad un processo di anàlisi det
tagliata allo scopo di identifi
care - anche attraverso un vi
vace scambio polemico fra 
opinioni contrastanti -1 punti 

che devono essere cambiati in 
accordo con una visione più 
precisa della realtà contem
poranea Tutto questo costi
tuirà I oggetto di un esame ap
profondito che il partito inten
de compiere, col lavoro di 
commissioni speciali, entro 

l'anno prossimo II congresso 
in corso a Bnghton è la prima 
istanza per cominciare ad af
frontare un dibattito che il lea
der Kinnock ha anticipato co
me il più aperto possibile 

Ma l'opera dì aggiornamen
to non è facile Dopo che Kin
nock aveva lasciato intendere 
di voler correggere la linea 
del disarmo unilaterale che fi
nora è alla base della politica 
della difesa laburista un espo
nente della sinistra, Ken Livin-
gstone, ha irn dichiarato «Se 
)a leadership intende cambia
re linea sulla pace, e la rinun
cia alle armi atomiche, ci sarà 
la guerra civile nel nostro par
tito» Questo è un esempio 
che dimostra le difficoltà a cui 
va incontro l'appello al reali

smo lanciato l'altro giorno da 
Kinnock ad un partito che, in 
molte sue frange, si attarda 
ancora nell'ostinata difesa di 
«principi» che appaiono chia
ramente superati dalle trasfor
mazioni in corso a livello eco
nomico e sociale 

Un altro esempio alla sua 
terza giornata, il congresso di
scuteva ieri fra l'altro, alcuni 
temi economici, i) più impor
tante dei quali era la politica 
di privatizzazioni Instaurata 
dalla Thatcher II diffondersi 
dell'azionariato (che la propa
ganda governativa esalta co
me «capitalismo popolare») 
ha portato in sette anni i de 
tenton di titoli da 2 milioni e 
mezzo a oltre 8 milioni in 
Gran Bretagna E un fatto nuo

vo di fronte al quale Kinnock 
e i suoi collaboratori chiedo
no un franco riconoscimento 
pur continuando a criticare 
duramente il modo in cui il 
governo conservatore va liqui
dando, a sottocosto, una 
azienda pubblica dopo l'altra 
col risultato che, spesso, il 
servizio peggiora per I utente 
e, dopo qualche tempo, le 
azioni vengono di nuovo ra
strellate dalle grandi concen
trazioni Cosi sono state alli
neate I azienda dei telefoni 
(che ora funziona assai peg
gio) e quella del gas Nella li
sta della Thatcher figurano 
ora I elettncità, I acqua, I avio
linea nazionale Ba, e l'ente 
del petrolio Bp II ministro-

ombra per 1 industria e il com 
mercio Bryan Gould, dice 
«Non possiamo essere contro 
I azionariato popolare in linea 
di principio, dobbiamo invece 
insistere perché il nuovo feno
meno diventi realtà effettiva e 
si traduca in maggiore parteci
pazione e controllo sulle scel
te economiche e la ripartizio
ne delle risorse» L'argomento 
riscuote ampi consensi Ma ie
ri il congresso ha, contraddit 
tortamente, approvato una 
mozione in cui sì chiede non 
solo di riportare entro l'area 
pubblica le aziende già priva-
tizzate dalla Thatcher (espro 
prio dei piccoli azionisti7) ma 
di estendere ancora la vec
chia politica delle nazionaliz
zazioni 

Terremoto nel governo di Bucarest 

Tre .ministri rumeni 
vittime della crisi energetica 
• • VIENNA Mlnlterremoto 
ti vertici del governo e del Pc 
rumeno Come comunicava 
| l ì martedì sera a Radio Buca-
roti, Il vice primo ministre 
Oheorge Petrescu e II ministro 
per l'energia elettrica loam 
Avram aono stati esonerati 
dall'Incarico ed espulsi dal 
Comitato centrale del partito 
comunista per «inadempien
te» L'emittente non si è dilun
gata nel chiarire di quali •Ina
dempiente» I due si sono 
macchiati, ma a quanto si e 
appreso, l'Intera faccenda ri
guarda la grave cnsi energeti
ca di cui la Romania sollre da 
tempo In particolare nell'oc
chio del ciclone si sono venu
te a trovare due centrali elet
triche, a Rovinar! e a Turcena, 
dove sarebbero state riscon
trate irregolarità in relazione 
ad alcuni lavori di manuten

zione che vi dovevano essere 
eseguiti 

Dal vertici il terremoto ha 
fatalmente colpito anche al li
velli più bassi. Assieme al de-
fenestramento del vice primo 
ministro e del ministro per l'E
nergia elettrica, sarebbe arri
vato anche II licenziamento di 
diversi funzionari del dicaste
ro in questione nonché del di
rigenti delle due centrali 

Che dietro «le Inadempien
te» e «le irregolarità» di Rovi-
nari e Turcena ci possa essere 
di più di semplici errori o ritar
di tecnici è confermato indi
rettamente da un'altra ondata 
di esoneri e licenziamenti che 
ha Investito anche il ministero 
per II Commercio con l'este
ro Il pnmo viceminlslro (Il 
cosiddetto ministro segretario 
di Stato) Gheorge Cazan è sta
to rimosso dal suo Incarico as

sieme a tre direttori generali 
dello stesso ministero II suo 
posto e stato preso da Con-
stantln Stanca, gii vicemlnl-
stro per II Commercio con l'e
stero 

Altre nomine riguardano 
Decebal Urdea, promosso 
presidente del Comitato stata
le per I prezzi (era vicentini-
stro delle Finanze) e Barbu 
Petrescu che ha ricevuto l'In
carico di vicepresidente del 
Comitato di Stato per la pia
nificazione 

Per quanto clamoroso il 
rimpasto ministenale in Ro
mania non stupisce più di tan
to Esattamente da un mese, 
da quando cioè fu nominato a 
vice primo ministro Stefan An
drei, segretario del Comitato 
centrale del Pc rumeno per il 
coordinamento economico, 

sia Ceausescu sia i vertici del 
partito non perdono giorno 
per criticare aspramente i diri
genti di alcuni settori dell'eco
nomia accusati di non aver 
raggiunto gli obiettivi pianifi
cati indicati dal governo diret
to da Costantin Descalescu 
Nel corso della riunione del 
Comitato politico esecutivo 
(Cpe) che ha deciso la rimo
zione dall'incanco del vice 
primo ministro Petrescu e del 
ministro per l'Energia Avram, 
lo stesso Cpe ha dovuto pren
dere atto - come affermava 
ieri l'agenzia ufficiale rumena 
«Agerpress» - che «l'attività 
nel campo dell'energia elettri
ca è assolutamente insoddi
sfacente» e «continuano a ve
rificarsi grati disfunzioni che 
hanno provocato la mancata 
realizzazione degli obiettivi 
pianificati» 

La polemica sul caso Waldheim 

Il Congresso ebraico 
contro Wiesenthal 
• • ROMA Ormai il caso 
Waldheim sta diventando un 
«caso Wiesenthal», dopo la 

Kubblicazione sul settimanale 
aliano «Epoca» dei docu

menti sul presidente austriaco 
che Simon Wiesenthal, diret
tore del Centro di documenta
zione ebraico di Vienna, 
avrebbe voluto mantenere n-
servati C'è ora infatti la rea
zione alla vicenda da parte del 
Congresso mondiale ebraico, 
il cut segretano esecutivo 
Alan Steinberg, intervistato da 
•Epoca» ha definito, «scioc
cante» il comportamento di 
Wiesenthal 

Lo storico inglese Gerald 
Fleming, inviando quei docu
menti al «cacciatore di nazi
sti» aveva raccomandato la ri
servatezza a questoproposito 
I esponente del Congresso 
mondiale ebraico (da cui ven
nero le pnme denunce sul 
passato dì Waldheim) ha det
to «Fleming si rivolse a Wie

senthal come a una autorità 
superiore, ed egli mantenne il 
segreto Perché Wiesenthal 
ha protetto Waldheim? Si sa 
che Wiesenthal è dalla stessa 
parte politica di Waldheim, 
ma ciò non spiega tutto Pro
pno per il peso maggiore che 
ha, egli è più colpevole di Fle
ming» E sulla commissione 
internazionale di stonci inse
diata a Vienna per giudicare il 
Eassato di Waldheim, Stein-

erg ha affermato «Non ne 
acceteremo ma) il giudizio, 
non è credibile perche è stata 
indicata per intero dal gover
no austnaco Per noi il caso 
Waldheim è chiuso da quan
do il ministero della Giustizia 
amencano ha insento il presi
dente nella lista degli indesi
derati negli Stati Uniti» 

Nel frattempo anche Fle
ming ha preso posizione, di
mando che invio quei docu
menti a Wiesenthal non aven 
do altn referenti ufficiali, e 

che temeva fosse «senza sen
so» la loro diffusione incon
sulta 

Quanto al veto Usa contro 
Walddheim qualcosa si muo
ve Il ministro degli Esteri au
stnaco Alois Mock ha dichia
rato ien a Washington che 
l'amministrazione Usa ha re
vocato la disposizione che im
pediva ai propri ambasciatori 
di partecipare a ricevimenti 
offerti in onore del presidente 
austnaco, considerato impli
cato in cnmini di guerra Però 
il Dipartimento di Stato, inter
pellato in proposito, ha fatto 
sapere di non essere al cor
rente di un mutamento di poli
tica nei confronti di wal
dheim 

Infine Vienna ha reso noto 
Ien che il presidente austnaco 
sarà in visita di Stato m Paki
stan dal 23 al 25 novembre la 
terza compiuta all'estero do
po quelle in Vaticano e in 
Giordania 

Un annuncio dì radio Hanoi 
Trattative di pace 
tra Sihanouk 
e Phnom Penh 
• • BANGKOK II regime di 
Phnom Penh, che e appoggia 
to dalle truppe militari vietna
mite, avrebbe accettato le 
proposte di pace del principe 
Norodom Sihanouk, proposte 
incentrate sulla possibilità di 
instaurare rapidamente nego
ziati fra i rappresentanti del re
gime e rappresentanti dei 
gruppi della resistenza La no
tizia è slata riferita da radio 
Hanoi, che ha elogiato la de
cisione di Phnom Penh defi
nendola «una dimostrazione 
di alto senso di responsabilità 
per il futuro della nazione» 

Tempi brevi per I incontro? 
Sembrerebbe di si Fonti di
plomatiche in Thailandia ri
tengono che un primo collo
quio tra il principe Sihanouk e 
il primo ministro Mun Sen pos
sa avvenire quanto prima in 
Francia con la partecipazione 
dell'ex primo ministro Son 
Sann, capo di una organizza
zione della resistenza Le stes
se fonti escludono però che 
possa essere presente il rap
presentante del khmer rossi 
L'Iniziativa di Sihanouk, se
condo una dichiarazione 
giunta a Bangkok è stata for
malmente accolta dal regime 

Francia 

Arrestato 
un capo 
dell'Età 
•*• PARIGI Uno del principa
li dirigenti dell Età militare 
Santiago Arrospide Sarasola, 
conosciuto come «Santi Pe
trosa, è stato arrestato ieri ad 
Angle! (Francia sud-occiden
tale) .Santi Potros» avrebbe 
ricoperto il delicato incarico 
di organizzare dalla Francia i 
commandos illegali da inviare 
in Spagna A Madrid si spera 
che le autorità francesi lo 
estradino in Spagna, e non in 
un paese terzo 

Intanto, a Madrid, si è aper
to ien in un clima di forte ten
sione il processo a carico di 
otto esponenti dell'Età Pue 
bombe sono esplose poco 
dopo le 13 nel pressi del pa
lazzo di giustizia 

I compagni della Commissione cul
tura scuola ricerca, sono vicini con 
grande affetto a Caria Nespolo per 
la scompare* detta madre 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

Roma I ottobre 1987 

Siamo vicini con tanto affetto a Car
la e al suol familiari per la perdila 
della mamma 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

gli amici Raffaella Elio Anna Vlr 
ginìa Francesco Angelo Maurilio 
Gianni, Donana, \ngeta, Elvira, 
Nanni Andrea Fabrizio, Mimma, 
Uno 
Roma I ottobre 1987 

Romana Bianchi Ersilia Salvalo 
Rossana Brancìforti e Giancarlo Bi 
nelli abbracciano con affetto Carla 
e Marnicela ricordando la cara 
mamma 

DIOLA PIZZORNO 
dingente comunista e delle donne 
Roma, 1 ottobre 1987 

Le compagne della Sezione Fem 
minile Nazionale sono affettuosa 
mente vicine a Carla Nespolo per la 
tragica scomparsa de'la madre 

DIOLA PIZZORNO 
NESPOLO 

Roma 1 ottobre 1987 

di Heng Samrin «Il governo -
afferma la dichiarazione - e 
solennemente pronto a parte
cipare ai colloqui con le altre 
parli» 

A quanto ha fatto capire II 
primo ministro Sen, In un'in
tervista ali agenzia «Tass» ri
portata in parte dall agenzia di 
stampa americana «Upi», I ne
goziati non dovrebbero avere 
precondlzloni «L'importante 
- ha detto II ministro - 6 di
scutere In questo Incontro tut
te le questioni che ogni parte 
intende sollevare Ciascuno 
poi dovrà far sapere come agi
re per mettere fine al conflitto 
e raggiungere una Intesa per 
la riconciliazione e la ricostru
zione del paese» 

Da nove anni la Cambogia e 
sotto la protezione di cento-
quarantamila militari vietna
miti che ne invasero il territo
rio rovesciando i khmer rossi 
al potere Da allora i khmer 
rossi conducono una lotta di 
guerriglia e formano, sia pure 
con profonde divergenze 
ideologiche, politiche e di 
progetto un fronte di resisten
za Insieme alle organizzazioni 
di Sihanouk e con Te formazio
ni dell'ex primo ministro 
Sann 

Washington 

S'incontrano 
parlamentari 
CeeeUsa 
• z i WASHINGTON SI è con
cluso Ieri a Washington l'In
contro semestrale Ira le dele
gazioni del Parlamento euro
peo e del Congresso degli Sta
ti Uniti. Sono state esaminate 
le relazioni economico-com
merciali, le questioni del di
sarmo e del rapporto Ut» 
Ovest dopo il preannuncio 
accordo per la rimozione del 
missili di medio raggio (rela
tore per parte europea l'on. 
Sergio Segre) e I problemi del 
Golfo Persico La delegazione 
europea ha anche avuto In
contri alla Casa Bianca, al Di
partimento di Stato, al Penta
gono e alla Banca mondiale. 
La delegazione era presieduta 
dal socialdemocratica tede
sco Haensch 

È mancato dopo breve malattia il 
compagno 

MARIO ORLANDI 
iscritto «I Panilo dal 1945 Rasura 
nel cuore della moglie Lidia e del 
figli Marziano, Gianpaolo e Anna-
man» per la sua glovtalll», la dispo
nibilità, Il profondo senso di | M -
zia I funerali si svolgeranno oggi, 
alle ore 11. partendo dall'abitazio
ne in via Longarone 12 
Milano, t ottobre 1987 

È deceduto il compagno 
PIERO PESCIA 

membro del direttivo della «Itone 
•Mario Alleata». Iscritto al Partito 
dai 1957 I funerali avranno luogo 
questa manina alle ore 8, dall'Obi
torio dell Ospedale di S, Martino. 
Alla famiglia colpita dal grave lutto 
le affettuose condoglianze della Se
zione, della Fedemioneedell'M-
là 
Genova, 1 ottobre 1987 

A tre mesi dalla scomparsa de) 
compagno 

LORENZO FOCO 
veterano del partito, partigiano 
combattente della guerra di libera
zione nazionale, esemplare Usura 
di comunista che ha dedicato! in
tera vita alla causa della pace e del 
socialismo i nipoti nell'affettuoso. 
ricordo sottoscrìvono per I Unttù. 
Padova. I ottobre 1987 
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LETTERE E OPINIONI 

Si allargano, 
si stringono 
e la musica 
è molesta 

• • C u t Unità, le posizioni di 
De a Pai «migliano al mantici 
di certi strumenti musicali, 
che per liberare I loro suoni si 
comprimono e si spiegano. Fi
no a poco tempo la I due 
comprimari nel governo del 
Paese parevano distanti tra lo
ro inni luce; poi dì punto In 
bianco si sono riaccostati e in
tesi anche troppo, per porci In 
una situazione che ci costerà 
In termini di spesa (e speria
mo non di sacrifici per I nostri 
marinai). 

Questi cultori del potere so
no corna I fratellastri che liti
gano quotidianamente ma 
•tanno insieme, non perche 
operino per la pacificazione 
Ira loro, che non avverrà mal, 
ma perché entrambi vogliono 
occupare II primo posto e la
sciar fuori ad ogni costo un 
tento concorrente. 

In questa nauseante contro
versia a lar le spese è II popo
lo: non occorre Infatti molta 
fantasia per capire che le spe
se per la missione nel dolio, 
per fare un esemplo, si copri
ranno con l'aggravio del tribu
ti esistenti e con altri di nuova 
Istituzione, che oltre a colpire 
I soggetti Interessati si riper
cuoteranno sulle spese di di
stribuzione delle merci e quin
di sul costo della vita e l'im
mancabile Inflazione. 

La fretta Immotivala di de
cidere mi ha ricordalo la Sles
ia frenesia di un nostro capo 
di governo nel giugno del 
IMO, quando Inviò I nostri 
soldati con tanta premura al 
confini del Cuneense per mo
lestare gli amici d'olir'Alpe, 
lusingalo di sedere poi al 
•banchetto della paco» che si 
preannunciava dovizioso, Pe
rò Il progetto andò diversa
mente, come tappiamo. 

Armando Noge, 
Dareste (.Oristano) 

.1 mìssili installati a Comiso 

«La questione 
non e quella 
di ridurre 
quel prezzi!» 

• •Cara Uniti, ho letto l'arti
colo di A, Zollo sul numero 
del 16/9 dedicato al consulto 
tra gli editori tenuto a Bologna 
perle scarse vendite del libri, 

Non mi considero un Intel
lettuale, tutt'altro, pero vorrei, 
sottoponi l'elenco delle spese 
mensili che sostengo perso
nalmente «per la cultura»: 

35 quotidiani, L. 25.000; 1 
libro normale, L, 22,000; 3 ri
viste specialistiche professio
nali, L, 15.000; 1 compact 
disc, L. 25.000; | spettacolo 
teatrale, !.. 30,000; ì film, L. 
18,000; 1/8 libro di qualità (6 
all'anno) a rate, L 40.000; 2 
videocassette vergini, L, 
30,000. Totale: lire 182.000, 
che moltipllcate per 11-12 
volte l'anno fanno (circa) due 
milioni di lire. 

Premetto che non laccio fe
rie allontanandomi da casa e 
nemmeno del «line settima
na* lontano da casa. Guada
gno circa 13 milioni netti l'an
no e tutta la cifra che dedico 
alla «cultura» debbo guada
gnarmela «In nero., cioè con 
un secondo lavoro fuorilegge: 
o cosi o niente, Vorrei spen
dere di piti ma non posso. 

Quasi quasi mi sono con
vinto - Creiti dlxìl - che ho 
«troppi vizi» che dovrei taglia

si sono venuti a porre al centro 
di una nostra iniziativa a medio e lungo termine 
per tre motivi fondamentali 

Pio La Torre aveva visto giusto 
• i Cari compagni, all'annuncio 
dell'Ipotesi di accordo fra Usa e Urss 
sul missili a corto e medio raggio, Il 
mio primo commosso pensiero è an
dato al compagni Pio La Torre e Rino 
DI Salvo. 

Aveva visto giusto Pio quando te
stardamente, contro l'atteggiamento 
del governo propenso ad Installare I 
missili atomici a Comiso, soleva ripe
terci che anche In presenza di una sl
mile eventualità quegli ordigni puntati 
minacciosamente sul continente afri
cano e non sola sull'Una (come noio
samente andava ripetendo certa Infor
mazione stampata e televisiva) dove
vano essere al centro di una nostra 
Iniziativa a medio e lungo termine per 
tre motivi fondamentali. 

Primo: la Pace. Essa è un bene su
premo Irrinunciabile e Inalienabile che 
pone In aecbndo plano tutti gli altri 
problemi. Per Pio La Torre le popola
zioni, a cominciare dall'Europa, dove
vano far sentire la loro voce e far pesa
re la propria lana sul tavolo delle trat
tative e spingere le due maggiori po
tenze verso I* strada della distensione. 

Secondo: l'unità. Nella lotta per la 
Pace e contro I missili la Sicilia fu per
corsa da una nuova feconda stagione 
di autonomia, Uomini, donne, ragazzi 
di credo politico e religioso diverso 
riempivano festosamente le strade 
dell'isola; sempre con più decisione si 
chiedeva una politica di cambiamento 
sia nei rapporti internazionali che nel

la stessa società italiana e siciliana; fu 
esemplare In questo senso la posizio
ne della Chiesa cattolica che, con un 
suo personaggio di spicco, il card. 
Pappalardo, fece sentire alta la sua vo
ce per la Pace, contro la mafia, per lo 
sviluppo economico e sociale dell'Iso
la. 

Terzo: la ripresa dell'Iniziativa politi
ca del Partito. Il tramonto della politi
ca di uniti nazionale e le prime scon
fitte elettorali che seguirono, trovaro
no un Partito sempre più chiuso In se 
stesso in una autocritica che sembrava 
non avere fine (che questa esperienza 
possa insegnarci qualcosa anche 
adesso?). Fu una vera e propria scossa 
per il Pei siciliano la presenza di La 

Torre. Lo ricordo dall'alto della tribu
na al Congresso regionale del febbraio 
'82, mentre nel pieno della battaglia 
per la Pace ricreava nel Partito tensio
ne, partecipazione, consapevolezza 
del ruolo di comunisti, in qualche mo
do offuscato dagli ultimi avvenimenti. 

Ho sentito forte la presenza di Pio e 
Rino venerdì 18 settembre. Ancora 
più chiara mi astata la lungimiranza, la 
limpidezza del loro Insegnamento. Da 
questa indimenticabile lezione nei 
prossimi mesi il movimento della Pa
ce, che si è in modo nuovo costituito, 
può attingere per le scelte che dovrà 
certamente compiere. La strada delta 
distensione è tracciata e bisogna per
correrla con forza e fantasia. 

Sergio Infuso. Palermo 

re. Ecco perchè di libri in Ita
lia se ne vendono pochi. 

Ecco perchè di cultura se 
ne consuma poca, La questio
ne non è quella di ridurre quel 
prezzll 

L.Z, Curno (Bergamo) 

L'Unità è proprio 
da leggere tutta 
(Craxl e la 
frase di Gramsci) 

Eacaro direttore, vedi che 
può succedere a chi non leg
ge l'Unità da cima a fondo? 
MI era sfuggita (prima di scri
vere Il .Vincitori ad ogni co
sto» della rubrica «Ieri e do
mani» di mercoledì 30 settem
bre) una precisazione dell'Uf
ficio stampa del Psl pubblica
ta domenica 27 settembre, se
condo cui Crani, al Congresso 
di Rlmlnl, non si sarebbe ap
propriato di una frase di 
Gramsci. L'avrebbe citala, In
vece, nel quadro di un elogio 
alle sue virtù morali Che «re
stano alte, Integre, esempla
ri». Chiedo scusa per lawala.! 

GlovatfaiBerliieer. 

Per non rimanere 
passivi, In attesa 
del pasti 
e del «Serenase» 

• •Caro direttore, sono una 
consigliera del comitato di ge
stione dell'Usti piemontese 
24, citala dalla lettrice Augu
sta De Piero Barbina di Udine 
nella lettera del S settembre a 
proposito della vicenda di an
nullamento da parte del 
Co.Re.Co. della deliberazione 
affidataria di lavori di pulizia a 
«La Nuova Cooperativa», coo
perativa Integrata costituita da 
ex degenti In ospedale psi
chiatrico (prevalentemente) e 
da soci provenienti dal servizi 
sociali del territorio. 

Dopo tale annullamento 0 ° 
strumento dell'alfidamento 
durava da 6 anni) la prima set
timana di agosto abbiamo 
presentato ricorso al Tribuna-

ELLE KAPPA 

le amministrativo regionale 
perché riteniamo che la deci
sione assunta dal Co.Re.Co. 
sia lesiva degli Interessi della 
Ussl per due ragioni: 

1) la cooperativa è uno 
strumento essenziale per il su
peramento dell'ospedale psi
chiatrico; 

2) In mancanza del reddito 
da lavoro si ripristina l'asse
gno terapeutico. 

Queste fondamentali ragio
ni hanno anche convinto il co
mitato di gestione a delibera
re il non procedere alla licita
zione privata (deliberata alla 
line di luglio) perché ritenuto 
strumento non garante degli 
interessi citati sopra; e del re
sto la non possibilità (secon
do la legge regionale n. 2/81) 
di introdurre particolari vinco
li. 

Attualmente, in attesa del 
parere del Tar, è stata appro
vata dai Co.Re.Co, una proro
ga sino al 30 settembre. Se en
tro questa data non ci sarà il 
Siudlzio positivo del Tar, e se 

Consiglio regionale non ap
prova la legge sulle cooperati
ve di «Solidarietà sociale» (Im
pegno che mi auguro sia as
sunto anche dal Parlamento) I 
lavoratori dovranno scendere 

nuovamente In lotta per difen
dere insieme al diritto al lavo
ro, il diritto alla vita. 

Due personali riflessioni: 
* 1) ancora una volta vi * la 
dimostrazione con quali stru
menti obsoleti gli amministra
tori operino (in questo caso la 
Contabilità di Stato) strumenti 
che non tengono alcun conto 
dei mutamenti nella società 
(le riforme); 

2) per il reale superamento 
dell ospedale psichiatrico (a 
Collegno ci sono ancora 350 
persone degenti In 7 reparti) 
gli strumenti riconosciuti per 
riabilitare e rlsoclallzzare chi 
ha alle spalle decenni di se
gregazione sono, con i pro
getti Individuali. 1 centri socia
li, le cooperative, le associa
zioni di ospiti e, accanto alle 
figure professionali tradizio
nali, le nuove professionalità 
(gli educatori), 

Condivido la preoccupazio
ne e la speranza di Augusta 
De Piero: discutere e dotarci 
degli strumenti che facciano 
superare la continua situazio
ne di provvisorietà, dì preca
rietà quotidiana che vivono I 
degenti, gli ex degehtl, I tecni
ci e quegli amministratori che 
credono nel cambiamento. 

Non continuare con questi 
obiettivi e lo stile di lavoro sin 
qui perseguito, significa il 
mantenimento delle situazioni 
segreganti, con il solo scandi
re delle ore in attesa della di
stribuzione dei pasti e del «Se
renase». 

Grugliasco (Torino) 

Che cosa succede 
se chi giudica 
invece che uno 
è un «collegio»? 

• •Caro direttore, ho letto 
con molta attenzione la pro
posta comunista sulla respon
sabilità del giudice e, pur es
sendo in gran parte d'accordo 
con i principi che sono alla 
base del testo presentato alla 
Camera, desidero esprimere 
qualche osservazione critica 
su aspetti non marginali. 

1) Se si vuole affermare - e 
non solo in astratto - il princi

pio della responsabilità del 
giudice non si può ignorare (o 
fingere di ignorare) che quasi 
tutti gli organi giurisdizionali 
sono giudici collegiali e non 
individuali. Ed è ovvio che gli 
organi giudizian formati da 
più persone, come qualsiasi 
organo collegiale, possono 
deliberare all'unanimità o a 
maggioranza; ma, se e quan
do deliberano a maggioranza, 
non tutti i membri del collegio 
ma soltanto quelli che votano 
a favore della decisione adot
tata dal collegio - ammesso 
che si voglia affermare la re
sponsabilità dei giudice - pos
sono e debbono essere consi
derati, a tutti gli effetti, «re
sponsabili». 

In base alle norme vigenti, 
delle quali - per quanto mi ri
sulta - nessuno ha ancora 
chiesto una radicale riforma, I 
giudici sono tenuti a mantene
re il segreto sulla «Camera di 
consiglio» e non potrebbero 
quindi, anche se rimasti in mi
noranza, senza incorrere in 
responsabilità penale, manife
stare il loro dissenso dalla de
liberazione del Collegio. 

Per evitare che la responsa
bilità ricada su tutti (o più pro
babilmente su nessuno) e 
quindi per poter accertare ed 
eventualmente punire I veri 
responsabili, bisognerebbe in
trodurre, in conformità a 
quanto previsto dagli ordina
menti di altri Paesi, per il giu
dice rimasto in minoranza il 
potere-dovere dì far risultare, 
nello stesso provvedimento 
giudiziale, il suo dissenso. 

2) Per quanto riguarda 
l'ambito dì applicazione della 
legge e quindi l'individuazio
ne dei giudici (art. 10) vi è for
se nella proposta comunista 
una certa approssimazione, 
mentre sarebbe opportuna 
una maggiore precisione. L'in
dividuazione dei magistrati or
dinari (ma i conciliatori e i vi
ce pretori non sono magistrati 
ordinari, sia pure onorari?), 
del magistrati amministrativi e 
del magistrati contabili non 
pone infatti particolari proble
mi; ma i magistrati delle giuri
sdizioni speciali (anche se nu
merose) - così come nel Ddl 
presentato dal precedente go
verno - dovrebbero essere in
dicati specificamente e non in 
modo generico. 

Inoltre i magistrati onorari 
(conciliatori, vice pretori, 
ecc), a meno di non conside
rarli «magistrati ordinari», do
vrebbero essere indicati 
espressamente, in quanto non 
potrebbero essere corretta
mente compresi tra «gli estra

nei che partecipano all'eserci
zio delle funzioni giurisdizio
nali». 

don. Mario Piattel lo. 
Verbania (Novara) 

Quanti ricordi 
dietro il film 
«Achtung 
banditi!» 

• • Cara Unità, il giorno 8 set
tembre hai latto la seguente 
presentazione del lilm 
«Achtung banditilo che veniva 
trasmesso da Rai Uno: •.Regia 
di Carlo Lizzani, con Andrea 
Checchi e Cina Lollobrigida. 
Italia, 1951. Strano cast per 
questo Lizzani resistenziale. 
Che c'entra la sinuosa bollo 
con la guerra di Liberazione? 
La pellicola racconta dei par
tigiani liguri impegnati a di
fendere, insieme all'onore 
della patria, anche le fabbri
che dai banditi nazisti». 

Forse sarebbe stato giusto 
ricordare anche che si è trat
tato del primo film italiano in 
cui si vide un gruppo di citta
dini (partigiani) riunirsi per di
scutere e insieme decidere di 
come dargli vita. 

Quanto al cast, vi compaio
no Giuliano MontaldO e fiorel
lini, che si rivedranno In 'Cro
nache di poveri amanti*, e 
quel Gaetano De Negri (nome 
di battaglia Giuliani) che i fra
telli Tavlani conoscono bene. 

Infine la signora che ospita i 
partigiani, una bionda e bella 
signora, compare nel cast col 
nome di Maria Laura Rocca. Il 
suo nome da ragazza era Ma
ria Laura Gayno e da sposata 
Maria Laura Terracini: la mo
glie del nostro sen. Umberto 
Terracini. 

Dovrebbe essere inutile ri
cordare che correvano al tem
po della produzione aure di 
fervidissimi propositi: era l'e
poca in cui a Luchino Viscon
ti, che lamentava di non trova
re i finanziamenti per affronta
re la realizzazione della trilo
gia di cui 'La terra trema» era 
la prima parte soltanto, la pla
tea del cinema Olimpia di Ge
nova, urlò, entusiasta dopo 
quella proiezione: asoldi te II 
diamo noti*. 

Da li la spinta che diede ori
gine a quella Cooperativa 
spettatori produttori cinema
tografici che qualche cosa di 
buono ha pur fatto. 

E infine non è stato notato 
che la trasmissione In Tv era 
fatta II giorno 8 settembre, in 
coincidenza con l'anniversa
rio dell'armistizio del '43 e 
con l'inizio della Resistenza. 
Mi pare fatto lodevole. 

Ario De Allegri. 
Rozzano (Milano) 

«Passatempi: 
arti figurative, 
scrivere 
racconti...» 

M Caro redattore, una ragaz
za ungherese scrive questa let
tera che vorrebbe corrispon
dere con gente italiana per
ché è appassionata alla cultu
ra italiana, alla vita moderna 
d'Italia. Professione: studen
tessa universitaria. Età: 24. Per 
passatempo: studiare le arti fi
gurative, scrivere racconti, lin
gue. viaggiare. 

Helga Tomai. 
6724 Szeged, Csongradi 

sgt. 66/B. (Ungheria) 

CHE TEMPO FA 

SERENO WSOLOSO PIOGGIA T&tVOME 

E 
NEBBIA NEVE VENTO MAREMQSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola continua ad 
essere interessata da tre tipi di circolazione: aria fredda 
di origina continentale che interessa le regioni balcaniche 
e marginalmente la fascia nord orientale della nostra 
peniiola; aria temperata di origine atlantica che interes
sa la fascia centro meridionale a aria calda di origine 
africana che lambisce le estreme regioni meridionali. La 
confluenza di questi tra tipi di aria determina condizioni 
di variabilità mentre l'area di alta praMlon* che al è già 
affermata a nord dell'arco alpino Irena la marcia v e r » 

_ia!SJ!,lAlJafifiLurt,,f.i05l atrentlche. . . _. 
n M i N ) N l ì V i f TO: sulla lascia alpina, tulle regioni nord 

orientali a su queHedell'alto e medio Adriatico e sulle 
regioni meridionali alternanza di annuvolamenti e schiari
to; a tratti gli addensamenti nuvoloni possono •Mera 
anche consistenti a non e escluso ohe potasi» dar luogo 
a qualche piovasco. Su tutta la «tre regioni Italiane 
scarsa attiviti nuvolosa ad empie zona di aerano, La 
temperatura non subir» variazioni notevoli mantenendo-

_ , é i generalmente al di tatto del valori medi ataslonell. 
D O M A N I : ancora variabilità specie sulla fatela orientali 

della penisola ma con minore attiviti nuvolata e maggio 
re persistenza di schiari». GII annuvolamenti saranno 
comunque più consistenti «ulta fatela alpina centra 
orientale, tulle tre Venezie e lungo la fatela adriatica. 

SABATO: una perturbazione atlantica In avvicinamento 
all'arco alpino provocherà In giornata un aumento dalla 
nuvohniiu ad iniziare dal tenore nord poclenttle, Su 
tutte le tltre regioni[Italiane "tèmpo variablfclàratteriB» 

nuvolosità i 
_ - . potslbillta di qualche preci
pitazione. I fenomeni tenderanno t d interessare gradual
mente anche niella centrale ad Iniziare dalla fatela tirre
nica. Prevalenze di tempo buono tulle regioni meridiona
li. 

alternata ad ampia zone di serano. , , 
DOMENICA: estensione della nuvolosità a tutte le regioni 

dall'Italia settentrionale con paealbilltt di qualche nrec • 

TEMPERATIMI IN ITALIA: 

Bollane 
Verona 
Trieste 

16~Tt 
Tf~TsV 

L'Aquila 
Bom« Urbe 
Roma Fiumicino 

"Ut" 

a t6 

'M 
56 
24 

TEMPERATIMI ALL'ESTERO: 

Amsterdam 
Atene 

^ )$ Londra 
T 5 53 Madrid1 

BruMlles 
Copenaghen-

4 13 Mosca 
5 16 New Yorii 

"?~T5 Parlar 

TT—17 

np no 

~rris 
6 14 Stoccolma 

-g~TS 

3 11 Varsavia 
«THT 

18 SS Vienna 
-g—re 
-%—Ti 

• • L'Intesa realizzata II 30 
luglio scorso dalle associazio
ni cooperative di produzione 
e lavoro e dalle organizzazio
ni sindacali di categoria per II 
rinnovo del Contratto nazio
nale del lavoraiori delle Im
prese cooperative di costru
zione (circa 150.000) è II frut
to di un lavoro complesso e 
difficile, ma senza dubbio 
proficuo, portato avanti In pie
na autonomia dalla coopcra
zione negli ultimi 2-3 anni. 

Il valore del risultali conse
guiti non è di poco conto, co
me è dimostrato, tra l'altro, 
dagli apprezzamenti positivi 
pervenull non solo dalle Im
prese cooperative e dagli or
ganismi dirigenti della Asso
ciazione, ma anche dall'ester
no, cioè in parti Importanti 
dell'Imprenditoria privala e 
pubblica. 

Certo, nessuno sottovaluta 
Il peso degli oneri economici 
derivali da questo rinnovo, 
anche se essi non superano la 
rqedla del costi previsti dal 
rinnovi contrattuali delle mag
giori categorie dell'industria. 
D'altro canto, ritengo che non 
avrebbe rappresentato un lat
to positivo, neanche per le 1 m-
prese Interessate, una conclu
sione che si fosse attestata al 

di sotto della media degli altri 
contratti, In quanto avrebbe 
rischiato di determinare spin
te rivendicaltve Incontrollabili 
a livello aziendale. Sarebbe 
perà profondamente sbaglia
to sottovalutare il peso degli 
oneri economici e la respon
sabilità che ci slamo assunti 
con questo rinnovo. Infatti, la 
cooperazlone è stata la prima 
parte imprenditoriale a rinno
vare il contratto e, per un pe
riodo di tempo, che ci augu
riamo breve, si è caricata di 
oneri che le altre Imprese 
concorrenti non hanno. Tutta
via, ritengo sia stato giusto 
compiere questo atto, non per 
ragioni Ideologiche e tanto
meno In contrapposizione al
le altre associazioni Imprendi
toriali, bensì perché al nostro 
tavolo, avendo presenti gli 
obiettivi che ci eravamo pre
fissi, si erano determinate le 
condizioni minime necessarie 
per II rinnovo, 

Questo rinnovo si qualifica, 
Infatti, per una serte di risultati 
valutati di grande importanza: 

a) la serietà e l'equilibrio 
delle soluzioni trovale alle ri
chieste salariali del lavoratori: 
lire 75.000 mensili a regime 
base 100, riparametrate (cor
rispondenti mediamente a L 

Un buon contratto 
per le imprese 

coop di costruzione 
FEDERICO GENITONI • 

105.000) da corrispondere in 
due franche di eguale impor
to cadauna: la prima dall'1/7/ 
1987; la seconda dalli/1/ 
1969; 

b) Il valore della regola
mentazione definita sull'in
quadramento professionale 
che ci ha consentito di conso
lidare, con alcuni necessari 
miglioramenti, quanto già rea
lizzato con II rinnovo del 1983 
e definire una normativa, per 
l'area quadri, che si configura 
come uno dei fatti più Innova-
ti vi, che su questa materia, sia
no stati realizzati nella tornata 
dei rinnovi contrattuali del 
mesi scorai; 

c^ Il grande significato, non 
solo per la cooperazione di 

produzione e lavoro, delle 
norme definite in ordine; agli 
osservatori (nazionali e regio
nali) da costituire con la par
tecipazione di tutte le organiz
zazioni firmatarie del contratti 
operanti nel settore: al siste
ma di Informazioni e del con* 
fronto, arricchito e meglio 
precisato rispetto al prece
dente Ceni; al decentramento 
produttivo che supera le rigi
dità del passato consideran
dolo una legittima funzione 
dell'organizzazione azienda
le; all'utilizzo flessibile del re
gimi dell'orario settimanale di 
lavoro e di alcuni strumenti re
tributivi; agli impegni definiti 
sulle Casse e scuole edili; alla 
moratoria prevista In ordine 

atta contrattazione integrativa 
ecc.. 

La filosofia di fondo che 
esce da questo rinnovo è quel
la del governo concentrato 
della flessibilità tra imprese e 
sindacato avviando una fase 
che tende a fare del contratto 
nazionale di lavoro un quadro 
di riferimento per governare 
in modo dinamico e concor
dato i processi innovativi a li
vello aziendale e nel territo
rio. È mia opinione che se gli 
istituti contrattuali concordati 
verranno adeguatamente ge
stiti a livello aziendale e nel 
territorio contribuiranno a de
terminare effetti positivi sulla 
produttività e redditività delle 
imprese, migliorando nel con
tempo le relazioni tra sindaca
to e cooperazione. 

L'intesa del luglio scorso 
non ha esaurito tutte le mate
rie oggetto di questo rinnovo. 
Su una serie di questioni: ma
lattia e infortunio; anzianità 
professionale edile; diritti sin
dacali ecc... la cui definizione 
è stata rinviata, vi è la piena 
disponibilità della coopera-
zione a ricercare una giusta 
soluzione che sia compatibile 
con le esigenze di contenere 
entro limiti sopportabili la di

namica del costo del lavoro 
Questo rinnovo contrattua

le ha rappresentato dunque 
un fatto significativo sia su) 
piano sociale che su quello 
economico e imprenditoriale 
in quanto ha ristabilito nelle 
imprese e nel paese un clima 
di reciproca fiducia e collabo
razione, ha evitato alle impre
se una conflittualità dannosa 
per le stesse e per il paese e 
ha dimostrato a tutte le forze 
interessate come sia possibile 
trovare risposte e soluzioni 
adeguate a problemi com
plessi, evitando l'esasperazio
ne del conflitto. Il clima co
struttivo che si è determinato 
ed i risultati ottenuti sono una 
importante premessa per far 
compiere un salto di qualità 
alle relazioni tra sindacato e 
cooperazione. Ci auguriamo 
che anche agli altri tavoli di 
trattativa aperti nel settore si 
determinino, già nei piossìmi 
giorni, le condizioni per una 
positiva conclusione nell'inte
resse comune delle imprese, 
dei lavoratori, del paese 

L'intesa da noi realizzata il 
30 luglio scorso dimostra che 
ciò è possibile 

* Resp Politiche del lauoro 
Ancpl-Lega 

Omaggio ai 
compagni che hanno 

lavorato alla Festa 
ARMANDO SARTI 

atei Ogni partecipante alla 
Festa nazionale di Bologna 
può portare con sé un ricordo 
o potrebbe olfrire qualche si
gnificativa testimonianza. Co
me e quanto hanno lavorato 
quelli che l'hanno ideata, pro
gettata e organizzata? Quanta 
capacità, impegno, fervore e 
quanto oscuro lavoro è stato 
profuso durante ventitré gior
ni di lesta, una festa gestita in 
modo, direi, esemplare. Di lo
ro e di questa grande impresa 
abbiamo riierito sull'Unità 
tante volte, in modo opportu
no. Ma ciò che intendo ricor
dare e rendere noto sono due 
episodi illuminanti della par
tecipazione dei compagni. 

Nelle cucine, trovavi com
pagni di ogni generazione: dal 
giovani agli anziani o ultraset

tantenni che da decenni dan
no il loro contributo alla festa. 
Ma non si lavorava solo in cu
cina. altre compagne - come 
l'Emma, impossibilitata a par
tecipare per ragioni di salute -
erano impegnate, nella pro
pria casa, a confezionare ci
barie genuine. 

E poi, su un altro fronte, 
quello del dibattiti serali, an
cora insegnamenti, passioni e 
sofferenze: sofferenze per i 
compagni del servizio d ordi
ne e per gli spettatori degli av
vìncenti confronti come quel
lo tra Occhetto e Pausa. Quel 
percorsi serali contenuti su un 
Ilio che sembrava fragile. Le 
insofferenze di una minoranza 
di compagni, e la maggioran
za a subirle e a solfrlrne; a ca
pirne l'errore e l'intolleranza e 

ancor dì più a restare un po' 
sconcertati sia per le reazioni 
(non giustificate) sia per le 
•provocazioni verbali», di to
no e di contenuto, come nel
l'altro dibattito con Scotti e 
Fabbri. 

Ma ciò che mi ha colpito di 
più è quanto ho visto domeni
ca mattina all'arrivo, prestissi
mo, fra le centinaia di compa
gni e compagne occupati nel 
vari stands della Festa. La stra
grande maggioranza di questi 
compagni non solo si impe
gnava ancora una volta per 
una lunga giornata di lavoro 
gratuito, ma si lermava a de
positare nel contenitore delle 
offerte il proprio contributo fi
nanziario: un atto compiuto 
ogni giorno all'arrivo alla le
sta. E domenica, non solo 
questo: molti erano I compa
gni che ti acquistavano il gior
nale dicendoti con chiarezza 
«me lo portano a casa» oppu
re «sono abbonato, ma oggi 
me ne prendo una copia m 
più, ben sapendo che mi sarà 
difficile leggerlo». 

Atti che la dicono lunga 
sull'attaccamento dì questi 
compagni al giornale, un gior
nale di tutti ma non sempre da 
tutti sostenuto. Atti che ancor 
più danno il segno di una for
za grande, di un partito di tutti 
I compagnLgfcer tutti 1 com-
pagriLj(#*p^ 

(•--••'•:• io; Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 
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Borsa 
+0,34% 
Indice 
Mib 889 
(-11,1% 
dal 2-1-1987) 

Lira 
Stabile 
nei mercati 
europei 
Il marco 
721,48 lire 

Dollaro 
Confermato 
il rialzo 
di martedì 
A Milano 
1326,175 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Senato 
Varata 
la «mini
stangata» 
tm ROMA La mlnlstangata 
bit d'agosto questa volta ha 
«upcrato l'esame preliminare 
di costituzionalità al Senato 
dove appena una settimana fa 
Il decreto fu bocciato per as
tenia del presupposti di ne
cessità e d'urgenza li giorno 
successivo - il 24 settembre -
Il governo l'ha reiteralo con 
lievi modlllche La sostanza -
un reitrellamento intorno ai 
3000 miliardi lino alla fine 
dell'anno - e rimasta 

Ma non i stata un'operazio
ne tranquilla per II governo 
Ieri sera - nell'aula di palazzo 
Madama - l'opposizione di si
nistra, che ha anche chiesto lo 
scrutinio segreto, ha sollevato 
la questione dell ormai per
versa abitudine del governo di 
rinnovare I decreti che il Par
lamento non converte In leg 
gè o, addirittura, boccia nel 
merito o, latto ancora più rile
vante, respinge per assenza 
del requisiti della necessita e 
dell'urgente, chiaramente 
dettati dall'articolo 77 della 
Costituitane 

Il caso Ieri sera davaml al 
Senato era proprio quest'ulti
mo Comunisti e Indipendenti 
di sinistra - con Roberto Maf-
flololtl p Massimo Riva - han
no chlitiio la sospensiva del
l'esame In corso con un ri
chiamo netto - ma respinto 
dal presidente del Senato Gio
vanni Spadolini - al regola
mento che proibisce por sei 
mesi l'esame di disegni di leg
ge che riproducano "sostati-
talmente II contenuto di dise
gni di legge precedentemente 
mainilo , 

E seguendo questa «prassi 
anticostituzionale» (le reitera
zioni al ripetono anche per an
ni) che II governo - anzi gli 
Ultimi tre governi - ha som
merso Il Parlamento di una 
cinquantina di provvedimenti 
urgenti che stanno bloccando 
e soffocando la normale atti
vila legMntlva e di Indirizzo 
propria delle Camere E sono 
ormai trascorsi tre mesi dall a-
pertura della decima legislatu
ra 

Le questioni poste da Ro
berto Maffloletti e Massimo 
Riva erano cosi fondale che 
hanno Indotto II gruppo radi
cale a votare contro la costitu
zionali!» del decreto fiscale 
bis gli stessi senatori, quando 
il provvedimento fu bocciato, 
avevano votato a lavore Ov 
vlamente, questa battaglia 
condotta con le armi della Co
stituzione e del regolamento 
parlamentare sottendeva una 

Questione politica I assenza 
ella maggioranza nei passag

gi cruciali dell Iniziativa gover
nativa le logiche di schiera-
menlo che prevalgono sulla 
corretta politica Istituzionale 

CasoTelit 
Da Granelli 
«fiducia» 
a Prodi 
• • ROMA II ministro Grand 
Il ha >una piena e motivata» 
fiducia nel presidente doli In 
Prodi e ne difende I punti di 
vista su ruolo e orientamento 
del manager delle partecipa 
zloni statili! l occasione per 
queste espressioni di slima è 
siala allerta al ministro dalla 
•secca smentita» Indirizzata a 
un settimanale che aveva 
ospitato come «tesiualmenle 
rilevalo» un suo occasionale 
colloquio con I onorevole Ci
rino Pomicino Neil articolo 
del settimanale, Granelli e Po
micino entrambi de si scam 
blavano, a proposito del caso 
Telll, convinzioni di sfiducia 
nel conlronli di Prodi e argo
mentavano su una sua possib1 

le giubilazione Granelli parla 
di «forma e contenuti (amasio 
si» Pomicino interrogato In 
proposito si è Invece limitato 
a sostenere che nell Interven
to giornalistico ci sarebbe 
•qualche forzatura-

Incontro governo-sindacati 
Dura critica di Trentin 
Ieri in tutta Italia 
le manifestazioni dei pensionati 

Finanziaria 
«Niente su lavoro e Meridione» 

Un momento della manifestazione dei pensionati ieri a Roma 

«Il confronto continua» ma se si va avanti su questa 
linea sarà inutile». Sono le non confortanti impres
sioni di Bruno Trentin dopo l'incontro di ieri mattina 
dei sindacati con Goria. Confermano la sensazione 
di confusione e vuoto di idee che circonda la Finan
ziaria. Intanto in tutta Italia si svolgevano le manife
stazioni dei pensionati che hanno trovato nel gover
no quasi solo porte chiuse alle loro richieste. 

ANGELO MELONE 

• i ROMA Hanno manifesta* 
lo a migliaia in oltre cento ini' 
dative in tutta Italia Cosi, nel
la loro giornata di mobilitazio
ne nazionale («ma è soltanto 
l'inizio») i pensionati con le 
organizzazioni di categorìa di 
Cgil-Cisl-UII hanno detto il lo
ro «no» alla Finanziaria varata 
dal governo Goria GII echi 
della manifestazione di Roma 
si erano da poco spenti quan
do | vertici di Cali. Clsl e Uil 
hanno varcalo il portone di 
palazzo Chigi per l'incontro 
con il presidente del Consi

glio e con il ministro del Lavo* 
ro Formica 

I temi erano specifici Mez
zogiorno e occupazione Ed il 
sindacato ha affiancato alle 
proposte già presentate al go
verno un documento unitario 
su quésti punti Ma, a quanto 
pare, non è servito a molto E 
quando già il testo della Fi
nanziaria viaggiava alla volta 
del Senato, questi due temi 
centrali (e tante volte dibattu
ti) hanno ricevuto da Qoria le 
solite risposte evasive, vaghe 

promesse, indicazioni confu
se persino &ui provvedimenti 
da adottare Una situazione 
confermata dalla lettura del 
comunicato ufficiale che in 
serata ha emesso la presiden
za del Consiglio due pagine e 
mezza piene di «potrà quanto 
prima realizzarsi» «si avanza 
I ipotesi» dalle quali si dedu
ce soltanto che una sena poli
tica per il Mezzogiorno conti
nua ad esseie quell'«obleUivo 
mitico ed irraggiungibile- che 
Goria dice di voler scongiura
re 

È anche questa l'impressio
ne di Bruno ftentin II segreta
rio della Cgil al termine del-
1 Incontro ha rilasciato una di
chiarazione durissima «Sono 
molto deluso-ha detto- Sia
mo di fronte ad un esame ge
nerico delle intenzioni del go
verno in materia di spesa per II 
Mezzogiorno Non si capisce 
quali siano le reali intenzioni 
sia sulle grandi tendenze e 

persino per il coordinamento 
tecnico degli interventi previ
sti» 

Nulla sugli interventi ordi
nari e straordinari per il Mez
zogiorno nulla sulla politica 
del lavoro nulla sul governo 
della spesa per investimenti 
E cosa grave inizia ad emer
gere un governo disorientato 
persino rispetto agli impegni 
già presi In più - questo era 
un impegno preso con la Fi
nanziaria - rimane la promes
sa degli sgravi per 1 Irpef, ma 
al momento attuale non si rie
sce a capire nemmeno se 
l'ammontare è effettivamente 
quello concordato (6 100 mi
liardi) ne con quale provvedi
mento concreto la decisione 
verrà resa operativa Sì e crea 
ta nuovamente confusione an
che sulla eventuale destina 
zione delle trattenute Gescal a 
favore di un fondo per I occu 
pazione I sindacati esprimo 
no preoccupazione per il fatto 

che non si parta più della loro 
partecipazione alla gestione 
del fondo né si vedono stru
menti sostitutivi a sostegno 
della politica della casa 

Infine una risposta di Otta
viano Del Turco segretario 
generale aggiunto della Cgil, 
alle dichiarazioni rese da Luc
chini proprio nel cortile di pa 
lazzo Chigi al termine dell'in
contro con Gona di martedì 
sera 11 presidente della Con-
(industria parlava di tenden
za del mondo sindacale a ri
petere gli errori degli anni 
70» Del Turco ha replicato ri
levando «una tendenza del 
mondo imprenditoriale a ripe
tere gli erron degli anni 50 
Solo che questa volta - affer
ma - mi pare che avvenga in 
un clima politico e sociale leg 
germente diverso» 

Agli industriali risponde an 
che la Confesercenti «Altro 
che politica antindustnale -
afferma l organizzazione dei 

commercianti - Questa Fi
nanziaria, tra provvedimenti 
presi ed interventi ignorati, 
perpetua privilegi e vantaggi 
invece di tassare le rendite fi
nanziane il governo ha deciso 
di aumentare I imposta sosti
tutiva con il risultato di sposta
re ulteriori risorse dal credito 
ordinano ai titoli azionari fa
cilitando sempre più II rastrel
lamento di risorse da parte 
delle grandi imprese» 

E intanto l'Ispe conferma 
che per 1 prossimi tre anni l'e
conomia italiana sarà caratte
rizzata da un forte saldo nega
tivo della bilancia dei paga
menti, da un appesantimento 
del deficit pubblico e da una 
crescita del prodotto interno 
lordo che non supererà il 3% 
Quindi, conclude 1 Ispe, si 
prospetta la necessità di una 
manovra correttiva di natura 
fiscale per evitare il ricorso a 
manovre monetane Che sia 
(ennesimo segnale di una 
«stangata prossima ventura»? 

~*»-™~~mmm-— Conclusa da Antonio Pizzinato l'assemblea nazionale delle donne Cgil 
«Rifondazione o sarà femmina o non sarà» 

La «pericolosa» forza di 1.000 delegate 
Incontro un po' tiepido fra le donne e Antonio 
Pizzinato, a conclusione della due giorni all'Uni
versità di Roma sulla rifondazione della Cgil, di cui 
si è discusso all'insegna dello slogan «Speriamo 
che sia femmina». Il segretario generale della Cgil 
ha affermato che la rifondazione «o sarà femmina 
o non sarà», ma ha raffreddato l'assemblea con 
l'intervento di un'ora. Erano già le 7 di sera. 

NADIA TARANTINI 

• n ROMA Documenti, mo
zioni emendamenti anche la 
bellissima, ricchissima e affol
latissima assemblea delle 
donne Cgil non ha saputo sot
trarsi all'estenuante rituale 
dell'ultima mediazione (quel
la possibile e quella impossibi
le) Eppure la sostanza per 
I osservatore resta la discus
sione di due giorni, tutta con
creta e tesa a chiarire (e chia

rirsi) le cose «Tante belle e 
attente con molto coraggio 
e molta paura nello stesso 
tempo», ha scritto una delega
ta sul suo block notes Sembra 
una (rase un po' ingenua, 
chiedo «Perché paura?» 
•Perché così tante e cosi de
terminate siamo una forza, ma 
anche un pencolo per il sinda
cato» Linguaggio semplice, 
estremo rigore nel rispettare i 

tempi tutte cose rare in que 
sto ambiente, che delegale e 
funzionarle frequentano da 
anni Da cosa nasce? «Per as
surdo - mi rispondono - prò 
prio dai meccanismi così rigi
di del sindacato, in cui noi 
donne ci sentiamo strette 
Trovarsene fuori, e un piace
re» 

Uscite dal gruppi di lavoro, 
uscite anche dalia seconda, 
tesa giornata di dibattito, in 
una sera lunga resa più cupa 
dalla scarsa illuminazione 
dell aula magna della facoltà 
di Giurisprudenza si npro 
pongono alie donne i limiti 
«oggettivi» delta loro discus 
sione Golfo Persico, nuclea
re, Stato sociale sono altret
tanti scogli sui quali s infrange 
la radicalità delle proposte, 
che nei gruppi s'era espressa 
senza remo-e Infine si vota 
(con un applauso che ad alcu
ne sembra prevaricazione, ma 

che esprime una grandissima 
diffusa tensione) «il ritiro delle 
navi dal Golfo» poi ci si im
pantana nel lunghissimo do 
cumento finale «Dobbiamo 
fare un salto di qualità nel por
tare a sintesi il dibattito delle 
donne», dal microfono viene 
una provvisoria conclusione 
in positivo dell'impaccio del-
I ultima ora 

Pizzinato ha parlato alle 
donne di «cambiamenti irre
versibili» che riguardano la lo 
ro condizione nel loro atteg 
filamento verso il lavoro e nel
la proposta che portano Tutto 
ciò - ha aggiunto - deve por 
tare ad «un mutamento radi 
cale delle regole e una ndefi-
mzione degli obiettivi» Ed è 
poi sceso nel mento della 
contrattazione articolata, del
la Finanziaria dello Stato so
ciale assumendo le richieste 
delle donne Ha confessato 
però che per questo e «decisi

vo» 1 apporto delle donne 
Come «nel» sindacato7 È 

stato il tema più appassionan 
te del dibattito II lavoro nella 
Cgil - ha detto Manuela Paler
mi di Roma - «è una camicia 
di forza per le donne» Le ha 
fatto eco Patnzia Mattioli, del 
la Funzione pubblica, dicen
do che si tratta di «una morsa 
micidiale sul piano fisico e 
psicologico» affermando I u-
na e I altra che senza rimette
re in discussione questo mo 
do di lavorare sarà difficile 
conquistare le donne ad oc
cupare quel 25% di «posti» ne
gli organismi, come deciso 
dal direttivo Cgil nello scorso 
giugno Nelle camere del la
voro, d'altronde, stanno per 
irrompere le azioni positive 
una richiesta implicita nell'in
tervento che ha descritto, a 
nome di tutte quante, la con
dizione delle donne/apparato 
tecnico di Tonno, definita ica

sticamente con il brano del 
documento di Viareggio che 
denuncia arcaiche situazioni 
di lavoro 

Effettivamente forse le 
donne sono troppo spietate 
(con il sindacato e anche un 
po' con se stesse) Tuttavia 
non mancano di proposte 
Una ha anche proposto che si 
faccia una manifestazione na
zionale di donne Cgil contro 
la Finanziana Magari e un'u
topia, ma se - come ha detto 
- le donne Cgil riuscissero a 
mobilitare anche le altre don
ne, probabilmente insieme a 
loro diverrebbe più visibile 
anche il sindacato 

Carla Passalacqua, comun-

3uè ha suggerito «il realismo 
el fare e I utopia del proget

tare» per rifondare il sindaca
to Avvertendo che quella del
le donne «è una strada in sali
ta» Ma - hanno detto le dele
gate - non una semplice sca
lata 

Società Usa 
interessata 
all'acquisto 
di Erbamont 

Secondo una agenzia giornalistica americana, che cita 
•fonti degne di lede», una grande società statunitense (.si 
fanno i nomi della Merck, della Monsanto e della Baxter) 
sarebbe interessata all'acquisto del pacchetto azionario 
della Erbamont G'85% del capitale) nelle mani della Mori-
tedison Le voci sono state rafforzate dati interesse che il 
titolo Erbamont sta suscitando alla Borsa di Wall Street 
dove è oggetto di una attiva ondata di acquisti ( dirigenti 
della Montedison non hanno voluto fare dichiarazioni sul 
sondaggio in corso, che sempre secondo fonti di agenzia 
sarebbe condotto da alcune grandi banche americane 

La benzina 
«sorvegliata» 
ancora 
per 10 giorni 

Doveva scadere ieri il regi
me di sorveglianza per i 
prodotti petroliferi, con le 
variazioni del prezzi sotto
posti a controllo governati
vo Una definitiva liberaliz
zazione è stata però ulte-

_ _ _ _ _ normente rimandata di die-
———^-^^^^~ ci giorni Non si è trattato 
questa volta di una proroga, come ce ne sono state molte
plici in passato, ma di un modesto slittamento che dovreb
be consentire ai tecnici dei ministero dell Industria di li
cenziare un provvedimento accurato In tutti i suoi aspetti 
La decisione è stata presa ieri dal Cip riunito sotto la 
presidenza del ministro Battaglia 

Le banche 
spendono 
«capitali» 
per l'immagine 

Aumenta la concorrenza, 
interna e internazionale, e 
le banche si preoccupano 

?er la propria immagine 
anto che rispetto a un paio 

di anni fa gli investimenti 
per le attività di comunica-
zlone sono cresciuti di ben 

eaBBBBBBaaBaaaaaaaaB»a«aaaa» il 315fi, toccando comples
sivamente 1240 miliardi E questo il risultato più significati
vo di una ricerca condotta, per otto mesi dalla Bocconi e 
sponsorizzata dalla società di revisione Reconta Touche 
Ross Oltre un terzo della spesa va in pubblicità sulle pagi 
ne dei giornali (mentre ancora marginale è 1 investimento 
in spot televisivi) Una qualche attenzione In più gli istituti 
di credito agevolato riservano anche al rapporto diretto 
con la clientela, per esempio sforzandosi di rendere pia 
leggibili e «trasparenti» t moduli per le operazióni interne 

Costruttori 
contrari 
a fondo 
occupazione 

Il ministro del Lavoro Por 
mica ha confermato ieri 
che II governo con la nuova 
legge finanziaria proporrà 
la costituzione di un [ondo 
per l'occupazione da finan
ziarsi con i contributi ex 
Gescal Una decisione che 

1 trova fermamente contrarie 
tutte le organizzazioni operanti nell edilizia Ieri l'Ance, 
l'organizzazione dei costrutton, ma anche le cooperative e 
gli istituti per le case popolari hanno esprèsso «viva preoc* 
cupazione» per lo storno del (ondi ex Gescal dal settore 
dell'edilizia «proprio mentre si sta elaborando il piano 
decennale per la casa» 

La Ford 
aumenta 
le vendite 
in Italia 

La Ford Italia ha annuncia
lo ieri, all'Indomani della 
notizia della morte del suo 
ex capitano d'industria 
Henry Ford secondo, di 
aver rafforzato le proprie 
posizioni sul mercato italiano Nei primi nove mesi dell an 
no la casa amencana ha venduto in Italia 62mila vetture 
contro le 53 500 dello stesso periodo dell'86 E passata 
così dal 3,9% del mercato al 4,1% Nel settore dei veicoli 
commerciali ta Ford ha ottenuto un risultato migliore por 
tando la sua quota al 16% dal 13,6 dello scorso anno 

In forte 
crescita 
l'utile 
delia Sme 

Con un utile netto consoli
dato di 49 miliardi di lire, la 
Smeli gruppo agro^alimen* 
tare controllato dall In, ha 
registrato nei primi sei mesi 
del 1987 un risultato pan 
ali 80% dell utile netto del 
I intero 1986 che (u di 61 2 

^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ™ ^ ™ miliardi di lire L annuncio e 
stato dato ieri dall'amministratore delegato della Sme, De 
lio Fabbri, al consiglio di amministrauone della finanziaria 
riunitosi per approvare la relazione semestrale della socie
tà Il risultato ha visto anche il fatturato della Sme aumenta
re del 7,7 per cento e raggiungere quota 1 679 miliardi 

EDOARDO QARDUMI 

I metalmeccanici rispondono ai diktat di Mortillaro 

Salario, orario, condizioni di lavoro 
la Fiom lancia le vertenze aziendali 
Vertenze in ogni fabbrica, in ogni gruppo e se è 
necessario anche nei reparti La Fiom ha deciso di 
aprire una nuova stagione di contrattazione artico
lata Quella contrattazione alla quale la Federmec-
canica si oppone tenacemente Angelo Airoldi, se
gretario generale dei metalmeccanici Cgil, ha illu
strato le decisioni prese dal comitato centrale del
la Fiom 

PAOLA SACCHI 

mm ROMA Mortillaro lo disse 
a chiare lettere già Qualche 
mese fa E ancora oggi la posi* 
zione della Federmeccanica 
non è mutata no alla contrai' 
(azione decentrala Ma i me
talmeccanici lo stesso hanno 
deciso di lanciare una nuova 
stagione di lotte, fabbrica per 
fabbrica gruppo per gruppo e 
se è necessario anche reparto 
per reparto Hanno deciso, in
somma dì aprire quella che in 
gergo sindacale si chiama una 

•vertenzialità diffusa» che af 
fronti in una visione unitaria i 
problemi dell organizzazione 
e delie condizioni di lavoro le 
questioni salariali e quelle re 
lative alla professional uà 
Queste le decisioni prede dal 
comitato centrale della Fiom 
riunitosi nei giorni scorsi e il 
lustrate ieri mattina in una 
conferenza stampa 

I metalmeccanici Cgil han 
no immediatamente teso a 
sottolineare che le questioni 

salariali sollevate in molte 
realtà m ogni caso non pos 
sono essere risolte e affronta 
te se non nell ambito di ver 
lenze che af rontino comples 
sivamente I vari problemi di 
un industria in rapida trasfor 
magione come quella metal 
meccanica Del reslo la Fiom 
- come ha annunciato ieri 
mattina Angelo Airoldi segre
tario generale della organizza
zione - dedicherà il suo pros 
Simo congresso convocato 
per il mese di marzo a quella 
che lui ste'^o ha chiamato 
«autonforma» del sindacato 

-Abbiamo deciso - ha del 
to ti segreta-io generale della 
Fiom - di aprire formalmente 
una fase di rvendica^ioni arti 
colata E questa una risposta 
alle posizioni di chiusura delia 
Confindustria e della Feder 
meccanica In campo sono 
scese anche la Firn e la Uilm 

con le quali intendiamo quan
to prima avviare una discus
sione E fondamentale riaprire 
nelle imprese spazi di con
fronto e di ri negoziazione sul 
le vane questioni Non voglia
mo affrontare solo gli aspetti 
salariali che pure esistono 
Decisioni su questo problema 
vanno prese in ragione di altre 
scelte gli orari, le condizioni 
di lavoro la ncontraitazione 
della trasformazione il rico
noscimento delle professiona
lità» Su un altra cosa la Fiom 
è altrettanto chiara «Escludia
mo - ha detto sempre Airoldi 
- che attraverso la negoziazio
ne collettiva aziendale si pos
sa estendere il regime delle 
pensioni integrative Non ab
biamo preclusioni ideologi 
che ma occorro quanto prima 
avere un quadro di maggiori 
certezze una nforma delle 
pensioni che elimini il caos 

che regna nel settore» 
La Fiom che nel corso del 

suo ultimo comitato centrale 
ha tra I allro deciso di scende 
re in campo net referendum 
sul nucleare schierandosi sul 
fronte del «su ha deciso al 
tempo slesso ant le di naprire 
al! interno della Cgil una ri
flessione più generale sulle 
condizioni di lavoro e gli 
aspetti retributivi che coinvol 
ga tutte le categorie 

«È necessario - ha detto 
Sergio Puppo segretario ge
nerale aggiunto dei metal
meccanici Cgil riferendosi 
anche alla recente vertenza 
dei 'Cobas ' macchinisti -
trovare un "coordinamento 
retributivo , altrimenti il n 
schio è che vendano avanti 
spinte corpot ime Siamo 
molto preoccupili per quello 
che sta succedendo in alcune 
categorie di dipendenti pub 
blicu 

REGIONE LIGURIA 

XIX U.S.L. SPEZZINO 
Comunicazioni avviai di gara par tornitura anno 1988 
Questa Urinò Sanitaria Locale deve procedere ad esperimenti di gare 
ai sensi della L R n 7 del 7 1 80 per l assegnazione delle torniture 
per I anno 198B dei seguenti generi e materiali 
A) Canari alimentari* prodotti casaan conserve uso verdure trut 
ta tresca patate pesci surgelati, pane latte vino da tavola salumi 
carne di maiala fresca sale succherò ecc 
B) Material» di guardaroba, dt pulii)», di convivami In genere. 
detersivi saponi suppellettili vane cancelleria materiali par totoco-
piatnci stampati ecc 
CI Matariala unitario, bende gessaie rete elast ca maglia tubola 
re cerotti raccoglitori per urina cannule endovenose sonde mate 
naie da la Dora lono pellicole Polaroid pellicole radiografiche ecc 
Le Dine mieressate dovranno presentare in plico raccomandato 
regolare istanza a questa Amministrazione entro 20 giorni dalla data 
della presente pubblicatone allegando alla richiesta il certificato di 
iscrizione alla Camera di Commercio 
Nella domanda dovranno essere specificali i seguenti elementi 
1) ragione sociale 
2. domicilio legale 
31 codice Fiscale 
4) partita IVA 
5) oggetto della fornitura con specifico riferimento al prodotto per il 

quale s< richiede di esseie interpellati 
61 elenco delle principali torniture realizzate con il rispettivo importo 

data e destinatario 
7) di essere inseriti nell elenco delle ditte riservatane di cui ali art 

17 della Legge n 14 dell 13 1966 
La richiesta di partecipazione non vincola in alcun modo I Ammini 
strazione 
Le isianze dovranno essere inviate aì seguente indirizzo Unite Sani
taria Locata n 19 «Spanino», Ufficio Prowadltorato, Via XXIV 
Maggio 139. 19100 La Spaila 

IL PRESIDENTE rag Ferdinando Pattina 

FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

par casalinghe, pensio
nati. dipendenti, lavora
tori autonomi da 

1 A 25 MILIONI 
con rimborso interassi a 

Nessuna spesa anticipata ' 
ne provvigioni dt) pagare. 
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ECONOMIA E LAVORO 

La crisi siderurgica 

Granelli: è quasi pronto 
il nuovo piano 
per l'acciaio pubblico 

~" NIDO CANETTI 

• » ROMA «U crisi della si
derurgia pubblica Italiana 6 
estremamente grave le perdi
te ammontano a centinaia di 
miliardi all'anno, senta che vi 
sia un miglioramento delle 
prospettive'. Lo ha dichiarato 
Ieri, alla commissione Indu
stria del Senato, Il ministro 
Luigi Granelli, nel corso di una 
comunicarono sul problemi 
del settore Come si Intende 
lar fronte a questa drammati
ca situazione? Con un piano 
(dovrebbe essere pronto nella 
prima settimana di ottobre) al 
quale sta lavorando - dice II 
ministro • Il nuovo gruppo di
rigerti* della Flnslder e note
volmente diverso da quello 
predisposto dai «vecchi' diri
genti, 

Le linee direttive che II go
verno ha indicato comporta
no la necessiti di un program
ma di ristrutturarlone e non di 
mero ripiano finanziario, una 
idemlllctzlone del settori di 
Importanza strategica, in cui 
concentrare gli Interventi del
l'Impresa pubblica, l'Ipotesi di 
un'uscita dell'impresa pubbli
ca da altri settori o di accordi 
con le imprese private, anche 
al line di assicurare al settore 
privato un livello più elevato 
di competitivita, l'opportunità 
di esaminare le Ipotesi di in
ternazionalizzazione delle Im

prese, nella prospettiva comu
nitaria Anche la Cee sta ap
prontando un programma di 
interventi - ha ricordato Gra
nelli - che comporta la ridu
zione nel suo ambito della ca
pacità produttiva, per 30 mi
lioni di tonnellate, special
mente per 1 prodotti piatti e i 
profilati pesanti (mentre vi so
no Ipotesi di liberalizzazione 
di altri prodotti), con un taglio 
all'occupazione che si aggire
rebbe sulle 80mlla unità 

Quali I ridessi in Italia? Il go
verno - afferma II ministro - è 
consapevole della necessità 
di una ristrutturazione, ma 
non 6 disposto a subire a sca
tola chiusa, una politica di ta
gli, che non ripartisca equa
mente tra 1 paesi della Comu
nità I sacrifici necessari Per 
quanto riguarda il sistema del
le quote, la Cee non è dispo
sta a prorogarlo se non viene 
nel contempo varato un plano 
di interventi SI profila, co
munque, una proroga di tre 
anni, collegata al programma 
di ristrutturazione. Il comuni
sta Vito Consoli ha denuncia
to le pesanti responsabilità del 
governo e del precedente 
gruppo dirigente della Finsi-
der Ha ribadito che la ristrut
turazione deve avvenire all'In
terno di un plano unico per 
l'Industria pubblica e privala 

Fondo monetario: si parla di riforme, ma nessuna decisione 

Baker landa il ruolo monetario dell'oro 
Lawson propone cambi valutari semifissi 
Oggi si chiude l'assemblea del Fondo monetario 
internazionale col rinvio persino delle misure d'ur
genza per i paesi poverissimi: bisognerà aspettare 
mesi, forse un anno, se mai il Congresso degli Stati 
Uniti approverà, per aumentare i fondi della Banca 
Mondiale e del Fmi. Gli Stati Uniti vogliono mante
nere la quota ma non hanno soldi. Il debito estero 
degli Usa è stato cosi il protagonista della riunione. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II segretario al 
Tesoro degli Stati Uniti, Ja
mes Baker, ha proposto di 
agganciare le monete ad un 
paniere di merci, per lo più 
materie prime, incluso l'oro. 
li movimento dei prezzi di 
queste merci, anticipando le 
tendenze inflazionistiche, do
vrebbe fornire un Indicatore 
sul quale regolare il cambio 
di ciascuna moneta naziona
le Una riforma di cui si parlò 
mollo dopo il 15 agosto 1971 
quando il dollaro abbandonò 
la parila con l'oro La propo
sta era sostenuta, In partico
lare, dal vecchio e famoso 
statista francese Pierre Men-
des France 

Non se ne fece nulla per
chè il pantere di mera, co
munque scelto, rischiava di 
avere gli stessi difetti dell'o

ro le materie prime non sono 
disponibili in modo molto 
equo nel mondo, la formazio
ne de) loro prezzo è Influen
zata da monopoli naturali 
(materie prime esltenti in po
chi paesi, come il petrolio), 
ftnanzian oltre che da situa
zioni politiche 

Perché questa sortita di Ba
ker dopo una settimana di 
colloqui inconcludenti? La 
discussione si era fatta acca
demica e Baker si è adegua
to Gli restano 18 mesi di go
verno nell amministrazione 
Reagan ma non può decidere 
nemmeno su qualche miliar
do di dollamn più da destina
re ai salvataggi Imposti dal 
debito internazionale Allora 
si parla di «tutun» che non si 
sa bene chi dovrebbe realiz
zare 

Anche il ministro inglese 
Nlgel Lawson ha teorizzato 
un po' sulla possibile nforma 
delle «bande di oscillazione» 
Attualmente queste bande, o 
fasce, entro le quali le mone
te vengono lasciate fluttuare 
sono segrete. Il dollaro, ad 
esemplo, è stato lasciato 
oscillare fra I 280 e 1 330 li
re Le SO lire di differenza fra 
il cambio più alto e quello più 
basso costituirebbero la 
•banda» concordata nel 
Gruppo dei Sette ai primi di 
febbraio 

Lawson prospetta, ora, di 
rendere pubbliche queste 
bande di oscillazione con
cordate. Ciò obbligherebbe i 
paesi contraenti a intervenire 
in modo più chiaro e Incisivo 
ogni volta che ci si avvicina ai 
limili ammessi Pur non vo
lendo accettare l'idea di 
cambi /issi ma regolabili, 
cioè contrattati politicamen
te sulla base di dati economi
ci di riferimento, Lawson pro
pone una versione molto si
mile Il vecchio Fondo mone
tario del cambi regolabili non 
può rinascere, dice, perché i 
margini di oscillazione (della 
banca) erano troppo stretti 
Quelli attuali, più larghi, sono 
accettabili 

Il presidente della Banca Mondiale Barber Conable (a sinistra) e 
Michel Camdessus, direttore del Fmi ieri all'assemblea di Washington 

Il liberismo salva la faccia 
(e tanti interessi che vi sono 
dietro) quando la realtà co-
stnnge a prendere misure po
litiche severe per evitare che 
l'anarchia del mercato con
duca a nsultati catastrofici 

La gestione dei cambi «ag
giustabili», in base a bande di 
oscillazione concordate, ri
chiede non soltanto Interven
ti concertati delle banche 
centrali ma anche coopta
zione politica I lavori si chiu
dono, invece, all'insegna di 
un accresciuto conflitto fra 
Stati Uniti, Giappone e Ger
mania federale Mentre Rea
gan ha fatto appello a politi
che espansionistiche di que

sti paesi ieri si parlava addirit
tura di un possibile aumento 
del tasso di sconto in Giappo
ne 

I tassi d interesse sono or 
mai il tallone d'Achille del 
«triangolo» Tokio Francofor 
te-New York e riverberano 
tutti I loro effetti negativi sul 
resto del mondo Tassi eleva
ti vogliono dire più debito, in
terno ed estero, per gli Stati 
Uniti, che hanno i più grandi 
disavanzi del mondo Voglio 
no dire dollaro sotto pressio
ni contrastanti e, quindi, diffi
cilmente gestibile entro una 
banda di oscillazione Le 
mancate decisioni di questa 
sessione del FMI renderanno 
difficili i prossimi mesi 

BREVISSIME 

Contimi elettrici in aumento dell'otto per cento In settembre 
rispetto allo stesso mese del 1987. Nel periodo gemuta-
settembre 1987 l'aumento nspetto allo stesso perìodo del 
1986 è stato del 2,5* 

La Savi Alluminio (gruppo Mcs) ha portato il proprio bilancio 
sensibilmente vicino al pareggio L'esercizio 1986 si è Infatti 
chiuso con una perdita di 663 milioni di lire, il 97% in meno 
rispetto al deficit dell'anno precedente, pari a 23,5 miliardi 

Lancia di Chlvaiso in cassa in'egrazione dal 12 al 17 ottobre 
I azienda ha comunicato la sospensione di circa tremila 
dipendenti (i due terzi dell'organico) motivandolo con la 
necessità di «adeguare la capacità produttiva al mercato». 

Alitali» aumenta il capitale da 421 a 585 miliardi di lira. Lo ha 
deciso ieri il consiglio di amministrazione della compagnia 
di bandiera che ha anche approvato II bilancio del primi sei 
mesi di attività 1987 l'utile netto è stato di 21,3 miliardi 

Bilancio Cee all'esame del consiglio del ministri del «dodici» 
oggi a Lussemburgo Della cosa si era discusso anche In 
luglio e settembre ma le divergenze tra 1 ministri avevano 
impedito il varo del documento finanziario. Se anche stavol
ta dovesse ripetersi il fallimento sarebbe la prima volta, nella 
storia della Cee, che il consiglio non riesce a definire in 
prima lettura il progetto di bilancio 

Assise della vile e del vino tra II 25 ed II 31 ottobre a Roma' ti 
tratta di un appuntamento internazionale promosso dall'Oiv 
(Office mtemational de la vigne e du vin) in occasione 
dell anno intemazionale del vino. Intanto, nel corso di una 
conferenza stampa organizzata ieri dall'Unloncamere, è sta
to annunciato che l'effetto metanolo» si la ancora sentire' 
nel primo semestre del 19871 export ha subito un ulteriore 
calo dell' 1,5* 

ndeuram ha aumentato la raccolta premi nel primo semestre 
del 1987 l'aumento è stato del 233% rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno Le nuove polizze sottoscritte 
sono passate da 8 859 a 23 897 

L'Alea Lega, il consorzio agroallmentare della Lega delle coop, 
sigla oggi un accordo con un gruppo di banche per l'apertu
ra di una linea di credito «evergreen» dell'ammontare di 30 
miliardi L operazione prevede come banca erogatiti» il 
«Credit Lyonnais» di Milano e la partecipazione di altre 16 
banche 

La Popolare di Milano incorporerà la Banca Popolare di Bolo
gna e Ferrara Lo ha deciso len l'assemblea straordinaria 
dell'istituto lombardo 

La Sgs di Catania (gruppo Ir! Stet) ospiterà un laboratorio di 
ricerca avanzata per le tecnologie microelettroniche L'Im
pegno è stato preso dal ministro delle Partecipazioni Statali, 
Granelli 

•ORIA PI MILANO 
• • MILANO Prime battute Infuocate per 
Il grosso rialzo delle Montedison (+3,1%, 
grazie a sostegni e a ricoperture) In aper
tura di (eduli, poi sono subito comparse 
I* monellzzazloni e 11 Toro si è In parte 
afflosciato: l'indice chiude Infatti con 
uno 0,34» In più, Sorprendentemente 
stazionarle le Fiat (e cedenti nel dopo-
bona) pur dopo l'annuncio del risultati 

AZIONI 

semestrali, tanto da far nascere il sospet
to che qualcuno abbia avuto in via riser
vata queste notizie In sedule precedenti 
Sul mercato stanno comunque piovendo 
relazioni sul primo semestre di attività, 
inviale per legge alla Consob, assai favo
revoli, ma di cui II mercato non sembra 
tener conto preterendo sottolineare altri 
fattori II fatto però che Erbamont possa 

passare di mano all'estero, In tutto o in 
parte, non dovrebbe essere ragione per 
infiammare il titolo Montedison che per
derà, semmai, In consistenza patrimonia
le I prezzi dei dopobona risultano gene
ralmente in flessione comprese le Monte
dison GII scambi ancora elevati mostra
no però di pentire qualche colpo 
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rVb lÓBr> l f t ì<6CVé&* ; 
MEOIOBSABAUÒRIS 7% 
MEO'ÒB SELMB2SS 14% 
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_/_ _/_ _./_ — I — 

—/— 319/241 
H 0 0 / 1 1 5 0 

_/_ " £ b i o / ~ 
6 Ù 8 B 7 -
2 3 0 0 / -

«35 0 0 0 / -
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OBBLIGAZIONI 
Titolo 
MEDIOFIDISOPT 1 3 * 

AZ AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2' IND 
AZ AUT FS 64 92 IND 
AZ AUT F S B5 92 IND 
AZ AUT P S 86 95 2' INO 
AZ AUT PS 66 00 3 INO 

IMI 62 92 2R2 16% 
IMI 83 92 3R2 16% 
CREDH3P 030 D36 6% 

CREOIOP ALITO 76 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1* 
ENEL 83 90 $• 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2* 
ENEL 84 92 3< 
ENEL 85 95 1* 
ENEL 66 01 IND 7 
(RI SIDER 82^89 INO 
IRI STET 10% EX W 

loti 

101 
104 IO 
102 75 
104 IO 
101 10 
100 65 
100 40 
176 40 
170 90 
68 10 
79 40 

104 70 
106 30 
104 50 
106 10 
106 
105 
100 80 

^100,60 
103 
03 

Prue 
101 
104 05 
102 30 
104 15 
101 
100 66 
100 40 

176 50 
170 90 
87 
79 20 

104 70 
106 35 
104 40 
106 26 
106 10 
105 
100 60 
100 56 
103 
93 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADEèE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNÒLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lori 
1326 176 

721486 
216 71 
64122 

34 766 
2160 076 
1936 9 

187 796 
9 439 

149B 966 
1011 B75 

9 082 
B67 096 
102 491 
197 76 
206 065 
300 705 

9 168 
10 659 

944 5 

Prec 
' Ì 327 6" ' 

721496 
216 sa 
641 106 

34 752 
2159 726 
1936 6 

187 66 
8 439 

1498 525 
1013 775 

9 0B7 
868 3 
102 491 
197 73 
205 975 
300 02 

8 156 
10 672 

955 075 

ORO E MONETE 
Deti aro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA N C IÀ 73) 
STERLINA NC (P 731 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 650 
327 250 
140 000 
141000 
140 000 
600 000 
720 000 
650 000 
120 000 
10B0OO 
108 000 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 
tuolo 
ZÉROWATT 
INO SECCO 
B AGRIC MANTOVANA 
CREO AQR BRESCIANO 
BANCA FRIULI 
PICC CREDITO VALT 
P COMM IND 
P BERGAMO 
P BRESCIA 
P CREMA 

P LECCO 

P LUINO VARESE 

P NOVARA 
p SIRACUSA 
CftEÒlTÒ BERGAMASCO 
BOGNANCO 

VITTORIA ASS 

CITY BANK ITALIA 

GALLARATfeSE 

B SUBALPINA 
6 TISURTINA ' 

FINANCE 
f I N A N C É PftiV 

Quotai**!» 
2 010 

170 
97 200 

2 990 
24 501 
15 650 
16 100 
19 490 
6 700 

23 500 
7 800 

11 100 
, U 060 

.5 S00 
9 150 

11 010 
18 400 
7 795 

27 590 
BIS 

160 560 
35 080 
26 900 
15 560 
4 840 
5 126 
4 510 

21 UGO 
S900 
6 100 
3 6 7 0 

1060 
10 450 
27 000 
18 300 
4 160 
6 050 

900 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTN 10T8712% 
BTP 1AP89 12% 
BTP 1AP90 12% 
BTP 1FB8B 12% 
BTP 1FB68 12 5% 
BTP 1FB89 .2 6% 
BTP 1FB90 12 8% 
BTP 1GE8912 6% 
BTP 1GE90 12 6% 
BTP 1GN90 10% 
BTP 1LG8B12 & 
BTP 1MG88 12 2 6 * 
BTP 1MGB9 10 6% 
BTP 1MG90 IO 5% 
BTP 1MZBB 12% 
BTP 1MZB9 12 6% 
BTP 1MZ90 12 5% 
BTP IMZ91 12 5% 
BTP 1NV8B 12 5% 

Chlus 
100 
101 36 
102 06 
100 65 
100 7 
102 06 
103 9 
101 7 
102 95 
97 55 

101 i i 
10105 
99 3 
98 8 

101 
102 25 
102 9 

— 1Ò1 9 

V * % 
0 0 0 
0 0 0 

' Ò ì t i 
o"W 

« 0 0 6 
0 06 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 06 
0 05 

- t ì 2 0 
• b'Bfe 

0'Ò6 
"'•Òtti 

0 0 0 
OOO 
0 0 0 

_ òòd 
BTP 1NV90 9 26% — — 
BTP 10T88 12 5% 
CASSA DFCP 97 10%' ** 
Cc t tóu l l 4 Ì / )É9 i r3% 
CCT ECU 82/88 14%. 

cctwuijyàtn.w1^ CCT ECU 84/91 1126%' 
CCT ECU 84/92 IO 6% 
CCT ECU 8Ì./93 9% 
CCT ECU 85/93 9 6%" 
CCT ECU 66/93 B 76%" 
CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT 17GE91 INO 
CCT18DC90IND 
CCT18FB91INO 
CCT 1BMZB1 INO 
CCT 83/93 TR 2 è% 
CCT AG8B EM AGBÌ IND 
CCT AG90 INO 
CCTAG91IND 
CCT AG9ÌÌ INO 
CCT APSB IND 
CCTAP91 IND 
CCT AP95 IND 
CCT DC87 IND 
CCT DC90 IND 
CCTDC91 IND 
CCT DC95 IND 
CCT EFIM AGB8 IND 
CCT ENI ÀG88 INO 
CCT FBB8 IND 
CCTFB91IND 
CCT FB92 IND 
CCT FB95IND 
CCT GE88 IND 
CCT GE91 IND 
CCT GE92 IND 
CCT GN8B IND 
CCT GN91 IND 
CCT GN9& IND 
CCT GN96 INO 
CCTLGB8EMLGB3IND 
CCT LG90INO 
CCT LG91 INO 
CCT LG95INO 
CCT MG88 IND 
CCTMG91 IND 
CCT MG95 IND 
CCT MZ98IND 
CCT MZ91INO 
CCT MZ9S IND 
CCT NV87 INO 
CCT NV90 IND 
CCTNV90EMNV83IND 
CCTNV91 IND 
CCTNV99IND 
CCT OTBB EM OT83 INO 
CCT OT90 IND 
CCTOT91 IND 
CCT OT95 IND 
CCT ST8B EM ST83 IND 
CCT ST90 1NE> 
CCTST91IND 
CCT ST95 IND 
CCT—ST96 INO 
EDSCOL 75/90 9% 
EDSCOL 76/91 9% 
EDSCOL 77/92 10% 
ÉFB94 
EMG94 
P2GE90 
P2M290 
PAG90 
PDC90 
PGE92 
PLG90 
PMZ92 
POT90 
PST90 
REDIMIBILE 1980 12% 
RENDITA 35 5% 
T2GE96 
TAG96 
TAP92 
TAP96 
TFB96 
TGE96 
TLG96 
TMG92 
TMG96 
TMZ96 
TST 96 

, ^ 1 0 1 «5 
' 95 8 

"t 107 6 
107 6 

'"""107 
107 7 
107 75 
100 9 
103 
100 4 
103 7 
98 2 
96 36 
98 1 
96 3 
90 9 

100 55 
97 6 

100 2 
95 OS 

100 45 
101 4 
93 65 

100 1 
102 15 
99 7 
95 6 

100 5 
100 7 
100 
1019 
96 75 
97 6 
99 96 

10175 
97 8 

100 OS 
100,96 
93 3 
94 a 

100 65 
97 75 

100 2 
95 15 

100 06 
100 9 
93 35 

100 1 
101 
93 65 

100 
98 25 

102 
100 
95 75 

101 15 
98 3 

100 3 
95 95 

100 76 
97 85 

100 1 
96 4 
94 9 
98 5 
97 2 
97 5 

100 2 
9 4 4 
94 9 
95 7 
96 1 

n p 
n p 

96 2 
n p 

93 7 
96 6 

10165 
82 
96 
94 66 
98 45 
94 9 
95 85 
95 5 
95 1 
95 4 
94 9 
96 4 

n p 

- 0 05 
0 3 2 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 

- 0 59 
0 0 0 
Q"66 
0 19 
0 00 

- 6 06 
0 0 0 
0 10 
o o'tì 
oòtì 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 20 

- 0 06 
- 0 05 

0 05 
0 15 

óób 
- 0 05 

0 00 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

-ÓÓ5 
0 0 0 
0 0 5 
0 0 0 

" OÒO 
O l i 
0 0 0 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
0 00 
0 0 0 
OOO 
0 IO 
Ò 1 0 
0 0 0 
0 20 

1 0 05 
0 20 

- 0 05 
0 00 
0 0 0 

- 0 05 
0 10 
0 00 

- 0 05 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 30 
0 43 

- 0 05 
0 0 0 
0 00 

_ 
_ òòo 
™ 

0 0 0 
- 0 06 
- 0 25 

0 00 
0 00 
0 00 
0 00 
0 0 0 

• b/oó 
0 10 
0 0 0 
ò 'oò 
0 0 0 
0 0 0 
n p 
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Borghi di antica civiltà 
branchi di cinghiali 
severe necropoli etnische 
mare boschi montagne 
questa è la Maremma A PAGINA 1 4 

Piatto povero ma suggestivo 
la rana bianca e tenera 
è molto versatile In cucina 
Per catturarla, lenza 
ma senza l'amo «»* 16 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

Il tempo del falco e dell'airone 
Ecco le oasi 

rifugio 
dei migratori 

MANO CHIODITI ! 

• • Per il naturalista puro, Il blrdwatcher, il 
•malato di silenzio», l'arrivo dell'autunno è una 
specie di lebbre del sabato sera. Le scadenze 
•diventano serrate, Il complesso orologio che 
regola la migrazione scatta puntuale e gli uc
celli non si fanno attendere. Fortunatamente 
anche In Italia e ancora possibile osservarli 
con tranquillile durante I loro «scali» alimenta
ri. 

A Crava Morano, per esempio, in provincia 
di Cuneo, In una delle più belle ione umide del 
Piemonte, Oasi delia Lipu, ospita la più grande 
popolazione svernante di aironi cenerini (lino 
a ISO esemplari), e poi tuffetti, folaghe, alzavo-
le, canapiglie. Piccoli laghetti circondati da 
sentieri con cinque capanni di avvistamento, 
olirono emozioni e curiosila. (Per maggiori In-
lormazlonl: Pranco Bergese, delegato locale 
della Lipu, OI71/49I4DS). 

In Lombardia un occhio di riguardo va alla 
minuscola ma ricca Palude BrabMa, che la da 
cuscinetto tra I laghi di Varese e Comabblo. 
Lasciata l'auto a Inarzo, paesino a pochi chilo
metri a sud dell'uscita .Laghi, dell'autostrada 
Milano-Varese, ci si Inoltra nel litio canneto 
popolalo da gallinelle d'acqua, germani reali e 
dove caccia la rara albanella reale, habltuée 
della palude In autunno e Inverno (Lipu Vare
se, 0332/285676). 

Le anatre dominano invece in Valle Can
tati», in provincia di Ferrara. Slamo In pieno 
della del Po, zona dal lascino unico purtroppo 
mal tutelata e da anni In attesa di un parco più 
«he legittimo, Per visitare la valle, occorre un 
permesso rilascialo dal comune di Argenta 
(0532/804326), raggiungibile dalla statale che 
collega Ravenna a Ferrara. La strada Romea 
conduce Invece alle Saline di Cervia, dove è 
possibile cogliere ogni mossa di decine di avo
cette alandosene tranquilli in macchina. 

La geografia dell'Italia «umida» passa obbli
gatoriamente per il lago di MaesacluccoU in 
provincia di Lucca, un tempo meta preferita 
del cacciatore Giacomo Puccini e oggi oasi 
attrezzata della Upu. Contattando Anna Ucci 
(080/875759) responsabile della riserva, si 
hanno due possibilità di escursione; la glia in 
barellino sul lago o l'Itinerario ornitologico 
lungo II canneto dove si allacciano diversi ca
panni su palatine. Il passo è assai abbondante 
e qualitativo, E facile vedere II cormorano, l'ai
rone rosso, Il laico di palude e anche alcune 
anatre di mare come lo smergo minore e l'or-
cheltQ marino, 

Un discorso ben più dettagliato meritereb
bero gli Magai sardi del Siala, segnalati di 
diritto sul taccuino di qualsiasi appassionalo 
per «Il oltre ottomila fenicotteri svernanti. Da 
non perdere I grandi stagni di Cabra* e Santa 
Olititi, imboccanti di uccelli e le rovine della 
mitica Tharros, citta fenicia che si affacciava 
sul golfo di Oristano. Le guide della Lipu 
(coordinatore Marco Dare, 070/494971) ga
rantiscono un blrdwatchlng di alla qualità. 

Eccoci al 300 ettari sulla riva sinistra e destra 
del fiume Sele, nei comuni di Serre e Campa
gna, In provincia di Salerno, che costituiscono 
r oasi Wwt di Serre Penano caratterizzate da 
un esteso bosco Igrolllo ricco di salici, pioppi e 
ontani. E attrezzata con 7 capanni di osserva-
(Ione che danno sul canneto, regno di folaghe, 
anatre di superficie e tuflatncl. L'oasi si rag
giunge facilmente Imboccando la Caserta-
Avellino, prendendo quindi per Salerno e, do
po circa 30 chilometri, uscendo a Campagna, 
dove Livio Genovese, guardia del Wwl 
(089/392482) attende I visitatori. 

Da ultimo altre tre perle del sud, due in 
Puglia e una in Sicilia, in provincia di Caltani
setta. Tra i comuni di San Cataldo e Vernale, 
nella provincia di Lecce, c'è la riserva natura
le delle Cesine, gestita dal Wwl (Luigi Silveiri. 
0831/832150), con sei chilometri di litorale 
sabbioso, regno di corrieri piccoli, e due stagni 
relrodunall orlati da una splendida pineta e 
dalla rara querela spinosa (Quercus macrocar
pa), un endemismo di queste zone. 

Un classico dell'ornitologia autunnale sono 
Invece le Saline di Margherita di Savola (Fog
gia), raggiungibili seguendo la statale costiera 
per Manfredonia. Il paesaggio è di quelli indi
menticabili, con le mandrie di bufali che scor-
razzano libere Insieme a centinaia di garzelle. 
chiurli, pittime reali e altri limicoli, Più a sud si 
può assistere alla raccolta del sale dalle vasche 
madri che occupano l'antico letto del lago di 
Sarai, Il comando del Corpo forestale di Mar
gherita di Savola (0884/91104) fornisce tulle 
le Inumazioni per una visita esauriente. 

Inllne la neonaia riserva (ammessa lo scarso 
agosto a (ar parte della convenzione Interna
tionale di Ramsar sulle zone umide) del Sivie
re di Gela. Il più grande lago costiero della 
Sicilia. Quest'area, resa lamosa dai numerosi 
studi sclenl'fici intrapresi dalla Lipu, rappre
senta l'unica area di nidificazione In Sicilia del
la rara pernice di mare e della moretta tabac
cata. Ospita regolarmenle l'uno per cento del
la popolazione dei migratori della regione me
diterranea. tra cui la spatola e il mignattalo. E 
consigliabile visitare la zona umida contattan
do prima la sezione Lipu di Palermo 
(091/581323), 

Stormi di piccoli e di grandi migratori 
volano in queste settimane 

dall'Europa fino alle savane d'Africa 
In Italia trovano riposo e cibo 

in lagune, boschi, macchie verdi, stagni 
Andiamo a vedere dove si posano 

questi intrepidi volatori e scopriamo 
per una volta angoli ignoti 

di una natura rimasta incontaminata 

Storia naturale a cielo aperto 
U na lezione di storia naturale a cielo 

aperto. Il cielo è quello della To
scana, splendido azzurro sotto la 
patina dell'afa di quest'ultimo scor 

mmmmmm ciò settembrino. Banco di scuola, 
un barchino sottile dal motore scoppiettante 
che scivola sull'acqua ferma del lago di Massa-
cluccoti, Insegnante, un giovane laureando in 
biologia, Sandro, esperta guida della Lipu, uno 
che penso dia del tu a ciascuno degli uccelli 
che svernano da queste parti. L'andirivieni del
la piccola barca ci avvicina e ci allontana dalla 
sponda dove nella foschia si indovina l'abitato 
di Torre del Lago Puccini: la torre, tozza, bian
ca e quadrata, lo chalet affacciato sulla riva, i 
tetti rossi della villa del Maestro proprio dietro. 

D'autunno, d'inverno, Puccini sfogava ten
sioni e malumori fra i canneti del lago di casa, 
scaricando la sua doppietta contro le folaghe, 
quelle che vediamo involarsi zampettando e 
sollevando schizzi d'acqua. Sullo sfondo, il 
muro verde e compatto della Macchia di Mi
gliarino e della Pineta di S. Rossore preclude la 
vista delle dune sabbiose e del mare. Alberi 
antichi. I primi pini mediterranei li fece pianta
re Cosimo dei Medici, e più lardi completaro
no l'opera i Lorena durante la loro signoria in 
Toscana. Oggi, la Regione, figlia del voto dei 
cittadini, ha eretto questi luoghi in Parco Natu
rale, gestito tramite un consorzio con i cpmuni 
inloressati. 

Una battaglia difficile, contro le pretese di 
caccialon e di bracconieri, l'aggressività dei 
cavatori di sabbia, la voglia di estendere ì ter
reni a coltivo. E Sandro mi mostra, in mezzo al 
canneto, una stazione meteorologica sfonda
ta, I camminamenti in legno e i capanni per 
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l'osservazione degli uccelli, bruciati. Tutt'intor
no c'è un silenzio reso greve dal caldo, spezza
to di quando in quando dallo stridio di un 
esercito dì spudorati gabbiani. Più quieto e più 
raro il trillo breve dell'usignolo di fiume, a lun
go invisibile fino a che non compare, minusco
lo, fra i rami di un albero. 

Il lago di Massaciuccoli è come un grande 
cerchio grigiastro nel verde del Paico. Lago è 
forse nome improprio, giacché di un immenso 
stagno si tratta, resìduo di antiche glaciazioni e 
alimentato solo dalle piogge- L'Arno e il Ser-
chio che pure traversano il parco, disperdono 
nel cammino pozze d'acqua che chiamano La
me, da secoli non hanno più alcun rapporto 
con il lago. Il paesaggio offre le emozioni di 
una domestica savana. C'è persino la periplo-
ca greca, l'unico albero in Italia che allunga i 
suoi rami sino a trasformarli In liane. Gli om
brelli secolari dei pini mediterranei spesso so
no così folti da chiudere il cielo. Si cammina 
fra i bassi cespugli del sottobosco e le macchie 
dì rovi che sorgono accanto agli acquitnni. I 
più esperti visitatori del parco riescono a in
contrare spesso i cinghiali che si abbeverano 
accanto agli uccelli acquatici che hanno eletlo 
questo piccolo paradiso selvaggio a loro resi
denza. Più difficile a farsi scoprire è la volpe, 
mentre non è raro intravedere tra il fogliame il 
profilo dei daini. In fuga all'appressarsi dell'uo
mo. 

Da due anni, la Lega per la protezione degli 
uccelli ha ottenuto di organizzare e gestire 
un'oasi birdwa'ching nell'ambito del Parco 
L'oasi coincide quasi interamente con la su

perficie del lago di Massaciuccoli, questo am
pio buco rotondo, colmo d'un paio dì metri 
d'acqua e circondato da colline verdissime, 
quando non sono sventrate dalle cave di pie
tra. C'imbarchiamo su un breve canale che si 
arresta ai limiti di un cortile invaso di gatti, e 
dove c'è il pìccolo prefabbricato verde del 
Centro visite della Lipu. Tutto funziona grazie 
al lavoro di alcuni obiettori dì coscienza, dì 
studenti o neolaureti in biologia come Sandro, 
come Antonella che più tardi mi guiderà sui 
camminamenti nel canneto. 

«Il passo più importante è a primavera -
spiega la guida - quando moltissimi migratori 
dall'Africa diretti a' centro e al nord dell'Euro
pa, seguono la rotta tirrenica e sostano qui 
prima dell'ultimo balzo oltre l'Appennino. 
Vengono spesso dalle savane del Centrafrica, 
dal golfo di Guinea, e compiono un balzo di 
migliaia di chilometri, guidati da un infallibile 
istinto. Arrivano ardeidi di tutte le specie, l'ai
rone bianco, l'airone cinerino, l'airone guada-
buoi, il tarabuso, le garzelle. Nidificano fra 
questi canneti ì cavalieri d'Italia, e svernano 
molti cormorani e folaghe». Sono proprio que
ste che centriamo per prime con il binocolo, e 
che s'alzano in volo all'appressarsi della barca. 
Rapido, sopra le nostre u-ste slreccìa un mi-
gnaltmo dalle ali bianche ha già messo la li
vrea invernale, dice Sandro, e fra poco pren
derà la direzione del Mediterraneo, guidato 
dai suoi misteriosi organi di orientamento 

Una penisoletta fronzuta, ricca di palme afri
cane, s'inoltra fin quasi al centro del lago. Na
scosta fra gli alberi s'intravede una villa co

struita nei primi decenni del secolo in un curio
so stile «castellano». Il calice rosa violaceo 
deiribiscus Palustris, un fiore molto raro, si 
protende dal canneto. L'eccezionale ambien
te del lago propone altre singolarità. Sandro 
mi fa vedere una felce, relitto dì antichissimi 
climi tropicali che qui è sopravvissuta, e sul 
terreno un muschio che di solito cresce solo 
nella tundra più gelida, retaggio dì una glacia
zione. 

Ora la nostra guida spegne il motore, e pa-
gaiando co) remo s'inoltra in uno stretto «cala-
tino», esile strìscia d'acqua lunga parecchie 
centinaia di metri, quasi sopraffatta dalla vege
tazione. Persino dal fondo, perché le alghe 
sono così folle da affiorare e da frenare il bar-
chino. L'illusione di un percorso di tipo africa
no è quasi perfetta non appena passiamo sotto 
un albero con le liane che pescano nell'acqua. 
Dal ramoscello dì una tamerice penzola una 
specie di calzerotto: è un nido del pendolino, 
un piccolo abile uccello tessitore. Il canale si 
allarga un poco, ed ecco un germano reale 
che pesca. Non appena sì avvede dì noi, s'im
penna e s'alza in un vorticoso bellissimo volo 
verticale. 

Dopo mezzora, torniamo a sfociare al largo, 
accolti da legioni di grossi gabbiani reali. Ma lo 
spettacolo più bello è quello del volo possente 
di due falchi di palude in caccia. Quasi a) limi
tare dell'oasi, un giovane di nitticora, splendi
do esemplare di airone notturno, spalanca le 
sue ali poderose e scompare alla vista. Fa pena 
pensare che, domani, il canneto tutto attorno 
al lago rimbomberà degli spuri dei cacciatori. 

La pavoncella 
è prima 

ad atterrare 
• a «Gone to blrds> si legge spesso sul cartel
lo affisso dal re del blrdwatchers Inglesi Bill 
Oddie sull'uscio di casa. Se da noi non al è 
ancora arrivati a una tale determinazione (an
che perché l'esatta traduzione italiana del 
messaggio potrebbe suscitare divertenti doppi 
sensi), tuttavia lo stuolo di ornitologi da cam
po è in continuo aumento. Segno di una cre
scente cultura naturalistica unita alla voglia di 
scoprire qualche specie mal segnalata, oppure 
il gusto dell'attesa, il seguire gli stessi ritmi 
tranquilli degli animali. 

Le stagioni più favorevoli al blrdwatchlng 
sono due, primavera o autunno, rese spettaco
lari dagli arrivi dei migratoli. Oli uccelli da ve
dere sono soprattutto i limicoli, appartenenti 
all'ordine dei Caradrilormi e inconfondibili par 
la loro sagoma • sbilanciata» per lo più « favore 
del lungo becco. Ricercano il cibo nella fan
ghiglia delle paludi muovendosi in maniera fre
netica, e fanno la leuciti dell'osservatore più 
smaliziato per la difficolti di riconoscimento 
dovuta alle livree simili di molti di loro. 

Sono comuni la pavoncella (Vanellus va-
nel/us), che sverna abitualmente In Italia, da' 
bellissimo piumaggio neroverdaslro Iridescen
te e l'evidente cresta, e il piovanello tridattilo 
(.Calidris alba) dall'abito invernale molto 
chiaro, che si nutre in prevalenza di piccoli 
crostacei. E facilissimo osservare anche II pio
vanello pancianera (.Calìiris alpina) e II pivie
re dorato (Puliuìalis apricaria), che la lede al 
suo nome mantenendo anche nel piumaggio 
non nuziale una vistosa screziatura dorata sul 
dorso. 

La grazia e l'eleganza non fanno cerio diret
to all'avocetta (presa a simbolo dell* inglese 
Roayl society lor the protection ol birds), pic
colo trampoliere con ii lungo becco sottile • 
ricurvo verso l'alto all'estremiti. Gruppi di que
sti uccelli dal piumaggio bianco e nero al trova
no soprattutto negli ambienti salmastri (Saline 
di Cervia e Margherita di Savola) dove ricerca
no il cibo «setacciando» la superficie dell'ac
qua con il becco, aiutato da continui e scattan
ti spostamenti del capo. 

Rientra invece nell'anonimato in autunno il 
combattente (Phlkmachus pugno*), limicolo 
di discrete dimensioni che in primavera 
•esplode, con un abito nuziale di grande bel
lezza che pente con il cambio di stagione. Un 
piccolo contingente di questi uccelli sverna 
nell'Alto Adriatico. I prati allagati e le marcite 
ospitano numerosi beccaccini (Gallina» galli. 
nago), dal becco antisolato e dalla colorazio
ne bruno mimetica, Inconfondibili per il volo.» 
zig-zag, e pittime reali (Limosa limosa) che 
sostano in Italia prima di riprendere II lungo 
volo che le condurrà nelle zone di svernamen
to affidane del Sane!. 

Migliaia di chiurli (Nemenius arquata), I limi
coli di maggiore dimensione (con una htn-
thezza dì circa 60 centimetri) si incontrano in 

ardegna negli stagni del Sinis e in Sicilia al 
Siviere di Gela. Elemento inconlondìblle per il 
loro riconoscimento è il curioso becco arcua
to all'ingiù, utilizzato per sondare il terreno alla 
ricerca di crostacei e molluschi. Prima di pas
sare agli anatldi, ricordiamo la simpatica pette
gola Qringa lolanus), forse il limicolo più po
polare, per la sua abitudine di mettersi in mo
stra in luoghi ben evidenti allo scopo di difen
dere il territorio. La si osserva con Iacinti un 
po' dappertutto e in particolare a Serre Perano 
e nel delta del Po. 

Qui svernano massicci contigenti di anatre 
di superficie e tullatrici che provengono dal-
l'Europa del centro-nord. Assai numerosi i fi
schioni (Anas penelope), le abavore (Arias 
crecca), I germani reali (.Ama 
plathyrhynchos), i codoni (Arras acura) e i 
mestoloni (Arias clypeala), lutti uccelli che 
ricercano il cibo sulla superficie dell'acqua im
mergendosi al massimo solo con il capo. La 
moretta (Aylhya luliguld) e il moriglione (Ay-
thya ferina) invece, presenti In Italia con 
11.500 e 45.000 individui durante la stagione 
autunnale e invernale, sono anatre tullatrici e 
scendono in profonditi per catturare piccoli 
pesci e molluschi, ma anche nutrimento vege
tale. 

Per un birdwatching di tutto riposo queste 
sono le specie più-facili da incontrare e osser
vare con una certa tranquilliti In quasi tutte te 
zone umide italiane. Ci sono però le «chicche», 
gli avvistamenti un poco più specialistici e cu
riosi. Su tutti II fenicottero rosa (Phoenicopte-
rus rader) che si posta a fine estate dai luoghi 
di nidificazione in Camargue per raggiungere 
gli stagni sardi. Di grandi dimensioni è un uc
cello dagli eleganti movimenti: osservarlo al 
tramonto con lo sfondo delle caratteristiche 
capanne di lalasco è un'esperienza unica per 

Qualsiasi appassionato. Nelle piccole paludi 
el Nordìtalia dove il canneto abbonda, pa

zienza e competenza fanno scovare l'albanella 
reale (Qrcus cyaneus) magnifico rapace che 
preda spesso piccoli uccelli e roditori, oppure 
l'averla maggiore (ionis excubìtor) dalla tipi
ca mascherina nera. 

Per linrie un consiglio per chi inizia: per tare 
del buon birdwatching occorrono soltanto un 
binocolo (meglio un 10x40 o un 7x50) e un 
taccuino Al resto, come sempre, penserà la 
straordinaria regia della natura. 
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OTTOBRE 

1
BB Firenze. «Boris Codu-
nov> di Modest Musorgsklj 
Inaugura la stagione lirica 
del Teatro Comunale, di
rettore d'orchestra Myung-
Whun Chung. 
Prato. Rassegna di film e 
video makers toscani: so
no ammessi film di lutti I 
formati, videocassette, 
corto, medio e lungome-

(raggi, Fino al 3 ottobre. 
Cupramoniana, Ancona. Sagra dell'uva' canti, 
balli, carri allegorici e palio della pigiatura. La 
manifestazione compie cinquantanni. Fino al 
4 ottobre, 

Roma.. «Festival di Nuova Consonanza»: que
st'anno Il tema e «Il pianoforte, oggi». All'Audi
torium Rai del Foro Italico inaugura la manife
stazione Il duo Canino-Ballista, che Interpreta 
musiche di Strawinskij. Alle 21. 
Como. Alla libreria Plinio il Vecchio «Pizzi e 
ricami sulla carta-: 150 volumi relativi al lavori 
di ricamo e pizzo sia antichi che moderni. Fino 
al 17 ottobre. 
Palermo. A Palazzo Branciforte «Era II tempo 
delle mille lire»: 145 manifesti pubblicitari del
le banche dagli Inizi del secolo a oggi. Fino al 
31 ottobre. 

OTTOBRE 

2
am Roma. Alla Sala Um
berto «Ritornati dal passa
lo», di e con Riccardo Paz-
zaglia. Fino ai 18 ottobre. 
Sorrento. «Incontri cine
matografici di Sorrento». 
diciotto film argentini ine
diti in Italia, una retrospet
tiva dedicala all'attività di 
Leopoldo Torre Nilsonn, 
otto opere prime di giova

ni registi e nove film americani inediti in Italia 
e di recente produzione. Da segnalare anche 
l'omaggio a Tolò e quello ad Alessandro Bla-
setti. Fino all' 11 ottobre. 
Milano. Si aprono quattro fiere dedicate alla 
moda femminile: «Espansione moda». «Mlla-
no-vendemoda», «Modlt» e «Sposaitalia». Fino 
al 6 ottobre alla liera 

Bari. Al teatro Petruzzellì prima serata della 
tournée italiana di Liza Minnelll. Le prossime 
tappe, dopo una replica dello spettacolo a Bari 
il 3 ottobre sono: il 5 ottobre al teatro Sistina di 
Roma, il 9 al Palasport di Firenze, l ' I la ! Covo 
di Nord-Est di Santa Margherita Ligure, il 13 al 
Palalrussardi di Milano e il 15 al Casinò di 
Campione. 

AS> 

OTTOBRE 

3
» Salsomaggiore Ter* 
me. Al Palazzo dei Con
gressi replica dell'elezione 
di Miss Italia. Anche il 4 
ottobre. 
Genova. Al Museo Civico 
di Stona Naturale «G. Do
na» «Il bosco e i suoi nemi
ci»: due mostre e un con
vegno per Listare il polso 
alle foreste. Fino al 29 ot

tobre 
Torino. «Festival internazionale di musica anti
ca e contemporanea»: all'Auditorium della Rai 
ultima serata della manifestazione con l'En
semble Antidogma che interpreta autori con
temporanei. Alle 21. 
Trevi, Perugia. Sfilata storica in costume e 
corteo dei terzerì 
L'Aquila. «Una città in cinema": incontri con I 
maggiori scenografi italiani organizzati dalla 
cooperativa «La lanterna magica». Fino al 10 
ottobre. 
Venezia. Al monastero di Sant'Apollonia «Ve
dute italiane de] 700 in collezioni private ita
liane»: sono esposti una settantina di dipinti 
realizzati, tra gli altri, dal Canaletto, da Michele 
Maneschi e Bernardo Bellotto. Fino all'8 no
vembre, 

OTTOBRE 

4
M Parma. Al Teatro Due 
«Teatro festival Parma, 
meeting europeo dell'atto
re». Quest'anno sono ospi
ti della manifestazione 11 
Theater An der Ruhr di 
Mulheim e la compagnia 
Red Pilot di Lubiana. Fino 
al 7 ottobre. 
Piantano, Viterbo. Sagra 
del tortello, un dolce di pa

sta sfoglia ripiena di ricotta. 
Lugano. Festa della vendemmia: sul tradizio
nale percorso del lungolago, da Lugano-Cas-
sarate a Paradiso, sfilano sedici complessi mu
sicali, altrettanti gruppi folkioristici provenienti 
da Italia, Francia, Austria, Svizzera, Belgio e 
Germania, e sedici carri allegorici. 
Castiglione di Garfagnana. Campionati citta
dini individuali di tiro con la balestra. 
Alba, Cuneo. Giostra delle cento torri e palio 
degli asini. Si inaugura inoltre la fiera nazionale 
del tartufo. Fino al 18 ottobre. 
Berlino. Maratona internazionale. 
Milano. Alla Fiera «Milanocollezioni» vengono 
presentate le collezioni primavera-estate 1988. 
Fino all'8 ottobre. 

OTTOBRE 

5
am Riviera del Conerò, 
Ancona. «Professione so-
mellier: un servizio ai con
sumatori/un orientamento 
alla produzione*: congres
so nazionale degli assag
giatori di vino. Fino all'8 
ottobre. 
New York e Toronto. • I taly 
in stage»: festival di arte, 
teatro, musica, cinema e 

balletto italiani. Tra gli altri è prevista la parte
cipazione dell'A (erbai letto, Cecilia Gasdia e 
Renato Bruson. Fino a fine novembre. 
Turanla, Rieti. Sagra della castagna. Anche il 
6 ottobre. 
Baku, Urss. «Melodie della Transcaucasia So
vietica»: festival musicale e festa dell'amicizia 
tra i popoli. Fino al 13 ottobre. 
Roma. Al Palaeur concerto di Francesco Guc-
cini. Per il festival di Nuova Consonanza Bruno 
Canino interpreta Prokofiev, Donatomi, Mosca, 
Mansurlan. All'Auditorium Rai del Foro Italico 
alle 21. 
Milano. Al Rolling Stone concerto del Wailers, 
che saranno al Palazzotto di Modena domani. 

OTTOBRE 

6
am~ Roma. Al Teatro del-
l'Uccelliera «In assenza del 
signor Goethe» con Ora* 
ziella Galvani, regia di Mar* 
co Mattolini. Fino ai 18 ot
tobre. 
Bolotana, Nuoro. Festa in 
onore di S. Bachisio: ceri
monie tradizionali e canti 
popolari. Anche il ? otto
bre. 

Milano. Al Palatrussardf «Milano Suono lesti* 
vai»: dalle 19 alle 23.30 non-stop di cantanti e 
gruppi italiani e stranieri. Tra gli altri segnalia
mo Sergio Caputo (il 6 ottobre), Gilberto Gii (il 
7), la PFM, Del Fuegos e Chris Isaac (il 9). L'8 
ottobre è in programma una serata interamen
te dedicata a Peter Tosh. Fino al 9 ottobre. 
Milano. «Cinema anno Mille: tendenze e pro
spettive del film religioso nell'Europa contem
poranea»: nel corso della rassegna verrà pre
sentato In anteprima «II sentiero del serpente 
sulla roccia», di Bo Widerberg. E' in program
ma anche un convegno. Al Centro San Fedele 
fino ai 10 ottobre, 
Roma. «Eurovisioni»: festival Internazionale di 
Cinema e televisione. A Villa Medici fino all'I I 
ottobre. 

Giornata d'amore e d'avventura in Maremma 
E

cco che è arrivata la dolce mezza 
stagione, il periodo caldo-mite di 
venti benigni e luci chiare, di giorni 

^ ^ ^ e di notti lunghi ognuno abbaslan-
mm^m

 M i di covate novelle già in volo per 
Il passo, di pesci pagelli in livrea di misura 
perfetta; la stagione dolce dei ritorni alla fluidi-
l i metabolica, alle ricche secrezioni glandola
li, È la stagione degli spiriti anelanti, degli 
emotivi Intrepidi, dei viaggiatori In vena di stu
pori. 

E II signor Piero, viaggiatore settembrino co
me sopra, invaghito di una blonda niente male, 
sente che è venuto il momento e se la porta In 
glia al mare. Partenza a un'alba di sabato, il 
Piero con poco bagaglio, la bionda Marina con 
meno di mono. La Maremma, come ognun sa, 
e terra madre di tutte le terre, madre di tutte le 
genti e ludi I paesi, madre di tulle le trattorie di 
camionisti con veranda pergolata e di lutti I 
cinghiali per delle trattorie. E allora dall'Aure-
Ila giù per Alberese e ancora per la strada del 
mare, verno II parco dell'Uccclllna. Qui la Ma
remma canta sul registri di infinite mesclalure 
di gialli, verdi e marron; quando II giallo diven
ta cosi Intenso che prende fuoco in un mare di 
girasoli, c'è, miraggio calcinalo, un casale. Il 
casale si chiama Tonale (ricordo di bonifiche e 
di veneti contadini girovaghi) e all'ombra della 
sua grande sala-trattoria la famiglia Abati divi
de equamente il suo tempo e I suol membri in 
civile predisposizione alla cucina, alla filosofia 
e allo letteratura. Dalle mani del giovane Abati 
due scodello di acqua colla, la zuppa marem
mana (alla di niente e con dentro ogni cosa. 
Dalle pareli teste di cinghiali giustiziati ammic
cano. 

Ma ora via, al mare. Ma questa volta non 
all'Uccelllna, nelle sue spiagge infinite di rena 

e di scherzi dì mare- a volte la natura può 
essere un po' troppo dura, Invitare allo sconiro 
diretto, al tu per tu senza scampo. Non ho 
dubbi: Orbetello, la laguna, l'Argentario. 

Il sole è grande sulla laguna, l'acqua è chiara 
e mossa da un vento meridiano che porta odo
ri salmastri. Il Piero intenerito sbircia la bion
da, la guancia morbida arrossala dall'aria del 
viaggio, gli occhi verdolini in mossa di falchet-
to alla ricerca di un piviere o una spatola o un 
cavaliere. Occorre un posto per baciarla, per 
tentare di farlo: la Peniglia, il tombolo miraco
lo, ecosistema complesso e intatto, come da 
depliant. 

Una stradina bianca e tutt'inlorno la foresta 
del pini, giganti, bellissimi, aureolati di azzurro 
lassù. L'aria è mite e più dolce; gli odori sono 
essenze, resine che celano il mare che c'è, ad 
un passo, da una parte e dall'altra ma non si 
vede, CiccI, clucciù di uccelli che solo la Lipu 
vede, e forse I forestali, vestali in camionetta e 
costume da bagno. Nella penombra del viale 
passi felpati di trekkisti, una mamma grande in 
bicicletta e una bambina così plccolina che la 
sua blcicletllna sembra quella di un circo di 
criceti; In volata si volta e fa ciao. Dalla strada 
parte sulla sinistra un scntierino; la bionda lo 
prende coraggiosa e il Piero dietro: c'è speran
za, La macchia sono l pini è più fitta, gli uccelli 
ignoti sono reggimenti, avvitata a un querciuo-
lo un'orchidea selvatica. E mentre il Piero sta 

MAURIZIO 
per coglierla e donarla, gli occhi inconfondibi
li di un capriolo gli danno un'occhiata come 
da intenditore e poi si danno in fuga. La bion
da è emozionata e tanto vicina che si potrebbe 
provare a baciarla, basta lare un passo e cin
gerle i fianchi. Ecco, ci siamo; e una lunga 
serpe grigia mollemente si mette a passeggiare 
sulle scarpe di lui e poi di lei. La Feniglia è 
davvero un paradiso e Adamo, questa volta, è 
salvo. Di là dai pini, tra le quinte di canna, il 
mare aspetta. Allora all'Argentario, alle sue 
cento cale. Cala dei Santi e Cala dei Re ovvia
mente col numero chiuso, le calette accesso
rie blindate, il (aglio della mano ai violatori di 
recinti, recinti dappertutto in stile gotico, assi
ro-babilonese o anche decò. Impossibile al
lontanarsi dalla strada, sconsigliato scendere 
dall'auto se non conosciuti. Troppa gente, 

MAGGIANI 

troppe radio e poi il sole tramonta da un'altra 
parte. 

È sera sulla Giannella. il tombolo grasso di 
orti, di bei villini travestiti da case coloniche, di 
case coloniche come bei villini. C'è un varco 
tra i pini che danno sul mare aperto; una spiag
gia e il mare. Sul bagnasciuga un signore sulla 
sdraio prende l'ultimo sole e ai passi del Piero 
e Marina sorride. Tò. è un poeta, Filippo 
Acrocca, e questa è la sua spiaggia, una spiag
gia libera e di tutti. 

Mattinata tiepida e ventosa quasi dopo l'al
ba. Visita a Orbetello a partire dalla lunga mari
na, a piedi. La laguna sbarluccica, barche da 
lavoro vanno e vengono: quali saranno per il 
Irodo e quali regolari? Uccelli magnifici in gio
stre volanti altissime e radenti silhouettes da 
stemmi imperiali. Saranno i cormorani come 

da dépliant? Nell'incertezza l'occhio cade su 
una specie di fortezza surrealista, una fabbrica 
sul mare elegantissima e assurda, altissime pi
ramidi per comignoli, struttura pulitissima, pal
lidissima e sghemba, fa venire In mente don 
Chisciotte e Dalì. Infatti è spagnola e polverie
ra: polveriera Guzman. Bisognerebbe entrare 
ma è chiusa. Nel cortile un grande cartello: La 
Romanizzazione Dell'Enotria, roba passata. 

Due passi fino al duomo, rosoni di scuola 
michelangiolesca? SI spera, dice un tale pas
sando accanto al Piero e alla Marina, turistica
mente a testa in su. Ma proprio di faccia al 
duomo il pezzo forte: il frontone di Talamone 
splendidamente ricoverato in una sala che si 
possa vederlo e capirlo di qua e di là, di su e di 
giù, bellissimo, stratosferico, un altro mondo. 
Edipo, i Sette di Tebe, l'urlo di dentro di Edipo 
disperato sul figlio morto. I cavalli in galoppo 
di eroi in tuga, morte, demoni, tragedia. Il Pie
ro sfiora commosso la mano della commossa 
bionda Marina. Si mangia? E allora In fretta 
all'Argentario, alla strada per il monastero dei 
Passionisti e poco prima, miracolo dell'im
prenditoria, un self service all'aperto in un bo
sco, qualcosa di molto vicino a un festival 
del' Unità del Duemila. Coda disciplinata e bre
ve e poi, sotto una quercia, su un tavolo rustico 
di legno già pulito, tagliatelle al sugo di cin
ghiale e cotiche e fagioli, bianco dell'Elba. 

Qualità popolare superiore extrastrong, lire 
diecimila, giuro che è vero: ristoro La Sorgen
te. 

Ma almeno la tagliata è un dovere. Aureli*, 
Albinia e poi una stradella. Il porlo etrusco, 
massi, mattonati, gole tagliale nel monte a 
strapiombo, liquidità appena mosse di canali
coli e golette, defluvi placentari, un» spiagge!-
la, una torre (quella di Puccini?). Sporcizia qua 
e là, parecchi camper, scalette su e giù in viva 
roccia. Un bagno rubalo al camperisti con can
na, lenza e voglia di mangiare pesci smaltali 
d'argenta in guizzo a pelo d'acqua. Finalmente 
Il tramonto sul mare. Il Piero sta per baciare la 
blonda-Marina. Ci slamo. E un bimbo camper!-
sta fionda un rigore proprio fra naso e gola. È 
salvo II signor Piero! 

Meglio scappare In collina, cercare Ira le 
luci basse della sera su vigne e granturco, l'ulti
ma chance. Il nobile paese di Pelala, gironi di 
stradine a spirale, genie al fresco della natie 
sulla soglia di case aperte, Inflessione di voce 
larga, ospitale, la porta monumentale anch'es
sa aperta senza timore, restauri certosini. La 
voglia di un bicchiere, c'è un'osteria, dalla Sfa
rla. Ed hanno da mangiare, ne vogliono? M... 
si potrebbe... due minute signore Marie, gentili 
e modeste, li fanno accomodare. Porto qual
cosa? Porti. Tagliatelle, piselli e salsicce, Ra
violi di casa con l'erbe, ricotta e la carne, arro
sti di pollalo e conigliera, dolcetti e la butta 
dell'orto «e quei tedeschi non l'hon falla fuori. 
Arrivano i ravioli; fumanti, morbidi, grandi co
me guanciali. Il Piero è preso dal vapore, lenta
mente appoggia la sua guancia a quel cuscini e 
quieto chiude gli occhi e s'addormenta. E nel 
sonno, forse, sogna. La bionda Marina sorride, 
con la lingua netta dalle labbra un po' di s 
si china e gli sorride, poi lo bacia. 

Necropoli etnische 
e villaggi rupestri 

m Per gli appassionati di antichità in Ma
remma c'è solo l'imbarazzo della scelta. Dalle 
mura etnische di Orbetello, al frontone di Tala
mone. Notevole il tempio che si trova sul colle 
Talamonaccìo, e da visitare la villa romana «Le 
lerme» in località Santa Francesca, sulla strada 
di Talamone. Da non perdere le eccezionali 
necropoli rupestri della Valle del Tufo, attorno 
a Savana. 

Qui, da visitare assolutamente le tombe 
etnische di lldebranda, del Tifone, della Sire
na, di grande suggestione. A S. Quirìco, vicino 
a Sorano, un villaggio rupestre medievale, e la 
necropoli etnisca di Castro, città ricostruita nel 
Medioevo su precedenti etruschi, distrutta poi 
nel Seicento. A Roselle, del VII a. C, da vedere 
la cinta muraria e i resti del perioda romana, il 
Foro centrale, contornato da edifici pubblici, 
le Terme, l'Anfiteatro, 

A Grosseto, bello il Museo Archeologico e 
Artistico della Maremma A Saturnia, il centro 
storico conserva mura, porte e vie del periodo 
romano, Sul mare, notissime ricche di roperti, 
Populonla e Vetulonia. Da segnalare, il Mu;,eo 
della preistoria e protestarla della Valle del 
fiora, che si trova a Manciano, con ampi e 
chiari apparati didattici. Altre zone interessan
tissime (Cosa, per esempio, vicino a Orbetel
lo), sono purtroppo in parte degradate. 

QCT. 

E dietro la curva apparve Rtigliano... 
M i Traversata maremmana dì getto nei co
lori di un autunno che sa ancora d'estate Qui 
c'è un po' di tutto: mare putito e spiagge 
finissime, una laguna, colline di bosco medi
terraneo, montagna, strati secolari di civiltà, 
calde acque termali. Proponiamo un itinera
rio nell'interno, un arco tra Bolgherì e Orbe
tello alle spalle dell'Aureiia, dai colli a un 
passo dal mare (ino alle rupi dì tufo sull'A
nnata, per le larghe strade bianche della pia
na meridionale. 

Può essere punto di partenza Suvereto. 
(Ma non sarebbe male dare un'occhiata -
pochi chilometri prima - ai celebri cipressi 
della Botghen carducciana e al borgo restau
ralo). Patria dei sugheri e dei cinghiali, Suve-
reto arroccata è fatta di antiche pietre scal
pellale, di scale, torri merlate, case-torri e 
palazzi del Duecento. Un bicchiere di Chini-
bergo, robusto vino locale, e si possono in
traprendere gli itinerari paesaggistici e storici 
proposti dal Comune, dentro l'area che sta 
diventando sistema di parchi coordinato del
la Val di Cornia. Boschi cedui di querce, cerri 
e lentisco, 11 cinghiale è di casa, La annuncia
no triangoli stradali con sopra la sua immagi
ne, gli si dedica una sagra ai primi di dìccm 
bre, lo si trova nei pialli della saporita cucina 
locale. Il cinghiale «maremmano», natural
mente, più pìccolo, meno prolifico, lesta toz
za e muso corto, il manto spruzzato di setole 
argentee. Le altre razze? «Maiali truccati!» -
dicono da queste parli. 

Costeggiando il corso del Cornia, si arriva 
a Massa Marittima. Origini etnische, isolalo 
su un colie, la piazza centrale è un capolavo
ro di equilibrio La chiude di sghembo il Duo-

CRISTIANA TOATI 

mo romanìco-golico, di tufo color del sughe
ro, tre alte navate separate da colonne di 
travertino, un'abside trafitta da lame dì luce 
che irrompono dalle monofore. Sulla sini
stra, appena entrati, uno splendido bassori
lievo bizantino. Nella piazza, case-torri, bifo
re e merlature. 

Proseguendo, ecco la zona di Boccheggia
no, un tempo ricca dì miniere dì pirite e di 
sorgenti. Chi da giovane ha consumato que
sti boschi a dorso d'asino ci ha raccontato di 
un'acqua effervescente e ferrosa, meta dì 
scampagnate, la -ferruginosa» Oggi al suo 
posto abbiamo trovato solo un rivolo ruggi
noso e interrato dentro una miniera abban
donata. 

Roccatederighi appare in allo su uno spe
rone. Un dedalo di vìcoli per arrivare al ca
stello, una pieve romanica e accanto terrazze 
di roccia da cui si spazia sulla pianura e sui 
bianchi solchi delle «sdrisce», larghe strade 
di attraversamento. Cinque chilometri in più 
per arrivare a Sassoforttno, base per escur
sioni sul Monte Sassoforte Sulle pareti a stra
piambo, vicino ai resti di un castello feudale, 
una strana roccia liscia, il Sassopiana, con
sente un panorama spettacolare II grosseta
no, da un lato, e Siena, dall'altro, se l'aria è 
limpida. 

Sembra un castello di lego Qvitella Paga-
meo, pìccola contornata di mura su cui ap
poggiano orli ben coltivali. È la porta della 
Maremma più profonda, piatta, arida, assola
ta- A un passo, l'Annata, Su una insellatura a 

700 metri di aliezza, Arcidosso, In alto, il 
castello degli Aldobrandeschi; sul corso una 
originale fontana dì ghisa costruita nell'800. 
C'è uno strano linguaggio in questi luoghi, un 
misto di parlate tosco-laziali, che fanno di
ventare «saragian la ciliegia, e «sùscina» la 
susina. 

Vicinissimo, Santa Fiora, nota per l'acqua 
effervescente, e il mome Labbro. Sulla sua 
cima brulla, Davide Lazzaretti, metà profeta e 
metà contadino ribelle, (ondò una comunità 
giurisdavìdica, su prìncipi evangelici dì giustì
zia sociale. Bollato come cospiratore, fu uc
ciso nel 1878 ddlle forze dell ordine. E vivo 
ancora oggi il ricordo di questo strano perso
naggio, e noi più attempati raccontano le 
«Feste del Santo Davide», cerimonie in sua 
celebrazione, Dopo Casteldelpiano, una de
viazione conduce a Roccalbegna. Arroccala 
e cadente su un'alta rupe di tufo che si sfari
na, ha una splendida chiesa romanica con la 
facciata pendente. Intorno, vicoli a scale, fu
ghe di volte, stradine dai nomi semplici, via 
degli Ortaggi, delle Verzure, dell'Amore. 

Nella piana assolala, qua e là grandi quer
ce solitane e fichi dai fruiti dolcissimi per la 
poca acqua e il troppo solf Più in alto, casta
gni, prati ben tenuti e si-nheri da equiturismo 
E ci si avvia ormai verso la "trilogìa marem
mana» Sorario. Savana e Pitigliàno. Su una 
nipe vulcanica, Sorano ha un costone pun
teggialo di grotte che furono tombe estru
sene. Una rocca quattrocentesca, mura e pa
la/zi che il tufo ha (atto in parte franare (oggi 

in restauro) e, sotto i finestroni dì una terraz
za ottocentesca, la verdissima Vaile del Len
te. Sovana appare come un sogno. Intatto i| 
borgo medievale, le case spartite da una stra
da npavimentata di cotto recente, sull'antico 
disegno del pavimento de) Duomo. Sulla sini
strala stupenda chiesa protoromanica, e poi 
la Loggia cinquecentesca, (sede, in questi 
giorni, di una sagra del prosciutto) il Palazzo 
Pretorio e l'Archìvio. Dietro le spesse mura, 
orti e giardini. In (ondo al nitido sentiero dì 
mattoni, (su cui purtroppo transitano le au
to), il Duomo, massiccio nella cupola ottago
nale retta da pilastri dì marmo a strisce a 
pianta a crociera. Accanto la cripta. Nasco
ste ma frequenti in paese, cantine fitte di 
bianca sapido e di prosciutti ben tirati. 

Ed ecco Pitigliano, avvolta attorno ad un 
alto sperone. E straordinario l'effetto degli 
enormi archi dell'acquedotto del Sangallo e 
delle costruzioni sfalsate su due plani. Dopo 
la porta, una calma e larga piazza rinasci
mentale, con due fontane uguali e simmetri
che. Affacciandosi alle grandi luci degli ar
chi, si può vedere la profonda e verde vallata 
del Leuta e del Crocchio. E alla fine di una 
stretta stradina tra due alti palazzi medievali, 
ìl Duomo. Ma non tralasciate i vicoletti latera
li incìsi come lame, e date un'occhiata al 
crescendo significativo dei loro nomi. Vìa 
delle Riforme, via dell'Assemblea, vìa delle 
Rivolte, vìa dell'Assedio, vìa della Battaglia, 
via della Libertà. Scendendo, ci accoglie la 
costa Merita però una lunga fermata ristora-
trice Saturnia, dalle acque calde e sulfuree 
dentro un giardino con ruderi etruschi e me
dievali. E poi, giù, giù, fino alla bianchissima 
sabbia di Alberese. 

Provare acquacotta 
e anguilla sfumata 

a n Piatti poveri e densi di sapori sono la 
caratteristica della cucina maremmana. L'ac-
quacoita, prima di tutto, minestra di pane ab
brustolito. erbe aromatiche, olio e cipolla, 
Qualche volta con l'aggiunta di cotenne di pro
sciutto. E poi spaghetti atta batterà, con pro
sciutto e uova e costata di cinghiale, e bistec
ca maremmana. Si trovano ancora palli ru
spanti, e pecorino saporito (quello di Roccal
begna, per esempio) e fresche insalate con un 
sapore da tempo dimenticato. 

Ottobre è il mese delle sagre. Funghi porcini 
a volontà, prosciutto, polenta e castagne. In
sieme al sapido oi'onco di Pitigliano, o ai rossi 
corposi. Attorno ad Orbetello, si gusta finn-
guìlla slamala e un'ottima zuppa di pesce. 
Tutta la la zona è seminata di ristorantini e 
trattorie di buon livello. Si mangia bene anche 
con 15-20 mila lire. Accoglienti gli alberghi 
(una doppia va sulle 40-50 mila lire, qualcosa 
meno In bassa stagione). Suvereto ha uno spa
zio attrezzato per camper e caravan. Molle le 
possibilità per lare agriturismo in tutte te «one, 
a prezzi davvero stracciali. Indicazioni si trova-
no nella guida «Turismo verde», della Conico!-
livatori, o nella piccola ma succosa «Maremma 
e dintorni», edita a Cìuncarico (Grosseto) che 
costa 3600 lire. Informazioni anche presso la 
Federoampeggìo di Calenrano (Rrente), alla 
Associazione agricampeggìo ecologico (via 
Poggio Capanne, 650010, Caldine, Fiesole), 
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wm Francofone. «Bu-
dimesse., Nera del libro di 
Francofone. Fino al 12 01-
tobro. 
Porrtotruy, Svinerà. Fe
stival Internazionale del 
film di fantascienza. Fino 
al 9 ottobre. 

OTTOBRE Fuengirala, Spagna. «Feria 

Wmmmm^^ d e l Rosario.; monllostazio-
, 7 ^ ^ " ^ ^ ^ ne legala alla vendemmia. 
Processione In costume e una settimana di inu
l t a , danze e gare canore. Fino al 13 ottóbre. 
f o n a , Al Teatro Eliseo «Medea», con Marian
gela Melato, Inaugura la stagione lealrale. Fino 
al 25 ottobre. 
Auckland, Nuova Zelanda. Campionato del 
mondo di squash femminile a squadre. Fino al 
14 ottobre. 
Milano. Al Castello Sforzesco nella Sala Vi
scontea «Timo Sarpaneva. Sculture in volro«: 
jn mostra alcune creazioni del designer llnlan-
tìcse. Fino al 18 ottobre. 
Monza. Al Serrane della Villa Reale «Da Manel 
* Toulouse-Uutrec«: quaranta opere, 36 dipin
ti e quattro sculture provenienti dal Museu de 
arte di San Paolo del Brasile. Tra gli altri sono 
«sposti lavori di Cazanne, Monet, Renoir, Gau-
guln, Van Qogh. Fino all'8 dicembre. 

IN MONTAGNA 

Àrcheotrekking 
sulle orme 
di Annibale 
! OIOVANNI MCSIANO 

PM Tito Livio 
scrivo che I sol
dati africani si 
jt'tiplrono e spa
ventarono al
quanto durante 
la prima bufera 
fll novo, ragione 
Per la quale l'ai-
^sversamento 
delle Alpi duran
te la seconda guerra punica nel 218 a. C, da 
parlo di Annibale e del suol elefanti, avvenne 
probabilmente a novembre, Dove avvenne 
con precisione ancora non si sa, di certo nella 
tona alpina compresa Ira ti Piccola S. Bernar
do e II Col di Tenda, 

Nel 1970 due elelantl del circo Tognl - Chi-
nulla e Baby -, l'americano John Whelen con 
la lìtUniMa, ballerina delle Folles Bergere di 
Parigi, allraveraarono le Alpi dal Colle del 
(Moncenlilo 
, Oggi uno studioso torinese, Massimo Centi-
ni pubblica un ponderoso libro di Indagine 
«lorica «Sulle orme di Annibale» (editore Pie
monte In Bancarella) e propone alcuni possibi
li Itinerari di àrcheotrekking sulle orme di An
nibale segnalati con targhe, Incisioni rupestri 
ed elelantl-aegnall. Noi vi suggeriamo un'e
scursione al Monte Nible (336S m) in alla Val 
idi Susa, Lasciala Salbertrano vi dirigete ad 
lEclause e proseguite sino al Rifugio Levi. Situa
to ad est del colle d'Ambln e a sud-ovest della 
punta Ferrand, può essere affrontata anche In 
tlue giorni. 

« Fissando la partenza dal rifugio «Levi Moli-
•nari» (1840 m) - in precedenza alle Orange 
<della Valle troverete (oltre II centro abitato sul 
tentlera per II Nible) un clelanle segnale -
dove si può arrivare In automobile, si procede 
seguendo un sentiero sul lato sinistro del vallo
ne. Omini alla fontana del Roc del Colle (2371 
in), si sale verso li colle d'Ambln (2921 m) 
«traverso un canale ricco di slasclumi. 
• Al colle è stalo allestito II bivacco «Walter 
Blols» dove sono disponibili nove posti letto, 
un tavolo, attrezzature minime per cucinare e 
pronto soccorso. Sulla sua destra, al termine 
del sentiero 543, altro elefante segnale. Giunti 
a questo punto si potrà salire direttamente al 
Nlblè (dipende anche dall'ora e dalle condi
zioni meteorologiche, oltre che dal personale 
stato fisico), oppure rimandare II lutto al gior
no successivo. Dal rifugio «Levi Molinari» al 
colle ci sono circa Ire oro di salita: mentre dal 
colle alla cima del Nlblè ne occorrono ancora 
due. Per alfrontare la salita al monte attraverso 
11 Glacier du Ferrand ò necessario essere prov
visti di ramponi, plcozza e corda. Intani, par
tendo dal bivacco In direzione nord-est lungo 
una cresta facilmente affrontabile, si giunge al 
bordi del ghiaccialo che potrà essere superato 
solo servendosi dell'attrezzatura necessaria. 
All'uscito del ghiacciaio, dopo un breve tratto 
di lieve Impegno, si ritorna sugli slasclumi fino 
alla croce posta In vetta al Nlblè, E vi doman
derete. Annibale passò veramente di qui? 

« wm Gerusalemme, pesta 
dei tabernacoli Pino al 14 
ottobre. 
Rivoli, Torino. Al Castello 
mostra antologica dello 
scultore olandese Karel 
Appel, sono esposte, lino 
al 29 novembre, sessanta 

OTTOBRE o p e r ! ' l r a s c u l l u r e m legno 
: L ^ £ ! 2 ^ ^ ^ ^ P in bronzo, e collages. 
« ^ • ^ « ^ ^ ^ ^ • ^ " Roma. Al Piccolo Eliseo 
«Le impiegate», commedia musicale di Piera 
Angelini, Claudio Carofoli e Penata Zamengo. 
All'Auditorium Rai del Foro Italico prosegue il 
festival di Nuova Consonanza, al Teatro Orio
ne Karl Heinz Stockhausen dirige una compo
sizione di Klavierestuckc, con Maiella Sto
ckhausen e Bernhard Walbach. Alle 18. 
Bullo Arslzlo. A Palazzo Cicogna «Paesaggi», 
fotografie di Franco Fontana. Fino all'8 no
vembre. 
Berna. Al Museo d'Arte retrospettiva dedicata 
a Paul Klee: oltre trecento lavori tra quadri a 
olio, acquarelli, disegni, sculture e opere grafi
che. Fino al 3 gennaio I9B8. 
Vicenza, Al centro commercializzazione be
stiame e carni sessantesimo concorso torelli e 
decima mostra del bovini selezionali. Fino al 
IO ottobre. I 

SUGGERITOUR 

In quel Paese 
ci sono stato 
ma voglio ritornare 

OTTOBRE 
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MB StlrJIng, Gran Breta

gna. «Nalional Gaelic 
Mod» festival della lettera
tura, storia, musica e arte 
gaeliche. Fino al 16 otto
bre. 
Milano. Nel giardino del 
Padiglione d'Arte Contem
poranea «William Tucker-
Gli Dei cinque sculture re
centi» le opere esposte 

sono presentate in Italia per la prima volta 
Fino al 9 novembre, 
Ferrara. Al Palazzotto del Centro Culturale «L 
Einaudi» «Il Po., luci e misteri», quadri di 
Giampaolo Marchetti (Marko). Fino al 31 otto
bre. 
Helsinki. Al Museo dell'Arte di Sincbrychoff 
mostra dell'arte barocca, 150 opere del Naro-
dni Galeri di Praga. Fino al 15 novembre. 
Milano. Al Teatro Nuovo Carla Fracci e Paola 
Borboni in «Sogno romantico», di Beppe Me-
negattì. Fino al 18 ottobre. 
Genova. Al Teatro Comunale dell'Opera Gian
luigi Gelmcttl dirige l'orchestra del teatro che 
esegue musiche di Oaikowskij. Al pianoforte 
Rafael Orozco. Alle 21, relica l'I 1 ottobre alle 
16, 

LUCIANO DEL SETTE 

• H Con troppa superficialità, a proposito 
di un Paese dove si è trascorsa una vacan
za, si dice spesso «lo conosco», «l'ho già 
visto», Come se fossero sufficienti poche 
settimane per afferrare il senso di una cultu
ra, per comprendere le radici di un popolo. 
Il turista più attento sa, Invece, che ritorna* 
re su un luogo significa ogni volta compiere 
un itinerario diverso. La presunzione di 
-aver capito tutto» In un manciata di giorni 
si accentua maggiormente quando il turi
smo è di gruppo, Ma la colpa non è dei 
partecipanti. Bensì delle agenzie. Basta 
scorrere certi programmi in cui si rimbalza 
da un posto all'altro senza sosta. Basta 
scorrere 1 titoli di un dépliant che In un arco 
di tempo ridicolo pretende di «entrare nel 
cuore della grande Cina». Fortunatamente 
non sempre è cosi. Esistono tour leader 
sensibili che mettono a punto vacanze al* 
l'Insegna della rivisitazione del luoghi co
muni turistici, riuscendo a mostrarne un 
volto diverso da quello mercificato. Fra di 
essi segnaliamo questa volta la Loislrs di 
Milano, via Settembrini 27, tei. (02) 
669.2357 • 669.3882. 

Niente stravaganze geografiche, bensì 
localizzazione di aspetti nascosti in aree 
care anche ai signori del turismo. La Loislrs 
non si limita a seguire i propri clienti duran
te il viaggio da loro scelto, ma fornisce una 
documentazione preliminare che servirà da 
preparazione all'itinerario, schede con i da
ti utili alla conoscenza del luoghi che sì 
visiteranno, suggerimenti pratici su abbi' 
gllamenio e farmacìa «dì bordo», norme dì 
comportamento nel confronti della gente 
del posto, bibliografia a proposito di guide 
turìstiche e lesti che si occupano di quel 
singolo Paese. Prendiamo ad esempio il 

viaggio «Birmania e Thailandia del Nord», 
programmato dal 3 al 19 novembre, dal 24 
novembre al 9 dicembre. 

La consumatlssima Thailandia delle tribù 
e la Birmania proibita dalle severe leggi go
vernative vengono proposte con alcune 
chicche degne di rilievo: visita guidata da 
un esperto (un accompagnatore italiano 
scelto in base a criteri di specifica cono
scenza culturale) ai templi birmani di Pa-
gan, Pegu, Mandalay, simboli della grande 
creatività religiosa orientale; un tragitto via 
fiume alla ricerca del villaggio di Mingun 
con le gigantesche rovine della sua pagoda 
e ta sua campana, considerata la più grande 
del mondo. 

In terra thai si evitano i richiami facili dei 
Meo e dei Lahu, gruppi etnici un tempo 
alieni dagli effetti deleteri del turismo e og
gi organizzati per vendere Coca Cola ai visi
tatori. 

Alle tribù la Loìsirs preferisce di nuovo le 
opere Intatte della natura e dell'uomo: il 
sito religioso di Sri Sai Chanalai e il fiume 
Mae KOK. Sempre in compagnia dell'esper
to, anche la vìsita delle città di Chang Mai e 
Chang Rai, pur abituate allo straniero In 
vacanza, diviene terreno per nuove scoper
te, Troverete alcuni di questi nomi in altri 
opuscoli di viaggio, Ma raramente altrettan
ta cura net condurvi per mano a conoscerli 
La Loislrs fa questi prezzi 3,500.000 lire, 
tutto qompicso. A chi ne fa richiesta, l'a
genzia milanese Invia a domicìlio, in abbo
namento, i sgoi programmi di viaggio. La 
apesa è modesta: 10.000 lire all'anno per 
essere sempre pronti a dire: «ci sono già 
stalo, ma ci torno volentieri». Come si addi
ce a chi desidera veramente conoscere il 
mondo. 

OTTOBRE 

W tm Nyon, Svizzera. Festi
val internazionale del film 
documentario. Fino al 17 
ottobre. 
Torino. "Piemonte a tavo
la»' mostra mercato dei 
prodotti tipici dell'alimen
tazione piemontese. Fino 
al 18 ottobre 
Bologna. A Palazzo Re En
zo mostra dei funghi e del

le erbe spontanee. Fino ai 14 ottobre. 
Buweto, Parma. Manifestazioni per festeggia
re il 174' anniversario della nascita di Giuseppe 
Verdi, concerto lìrico vocale presso la chiesa 
di Roncole Verdi. 
La Spezia. Mostra mercato dell'auto usata. Fi
no al 18 ottobre. 
Pletrasanta, Lucca. Mostra mercato dell'anti
quariato in piazza del Duomo. Anche I' 11 otto
bre 
Torino. Festival internazionale cinema giova
ni. Fino al 18 ottobre. 
Merano. Festa dell'uva: cortei folkloristici, car
ri allegorici e spettacoli seraii. Anche l'I I otto
bre. 
Palmariggl, Lecce. «Panirì te e site», fiera dei 
melograni. 
Parigi. »Fiac»; fiera internazionale d'arte con
temporanea al Grand Palais. Fino al 18 otto
bre. 

IL MOVIMENTO 

Ultimo sole sopra 
e sotto 
il livello del mare 

GIULIO BADIMI 

Alle Kornati 
Dal 10 al 18 ottobre i «Viaggi del Sole» del-
l'Arci Turismo (tei. 0422-52218) organizza 
un viaggio alle isole Kornati in Dalmazia 
con partenza in barca a vela da Aprilia Ma
rittima (Udine) Dopo due giorni di naviga
zione si raggiunge I arcipelago delle Korna
ti, parco nazionale, formato da oltre un 
centinaio dj isole e scogli calcarei disabita
ti, ricchi di fenomeni carsici, di fiordi e di 
mare stupendo, La quota è di 535.000 lire. 

Settimane *ub 
Fino a mela ottobre si svolgono presso i) 
camping Le Cernie di Lotzorai presso Arba-
tax (Nuoro, lei, 0782-669472) le settimane 
sub. Prevedono ta sistemazione in roulotte, 
7 giorni di mezza pensione e due dì pensio
ne completa, 7 uscite in mare con barca e 
istruttore, forniture e ricarica dì monobom
bole, cinture, piombi, La quota è di 530,000 
lire, 

Tutti In Aspromonte 
L'Aspromonte, che occupa t'estremo lem
bo della penisola a cavallo tra Tirreno e 
Jonìo, è una zona ingiustamente trascurata 
dal turismo. Possiede infatti pregevoli 
aspetti naturalistici (boschi, laghi, canyons 
e le caratteristiche fiumare) e culturali (ca
stelli, conventi basillani e antichi borghi). 
L'associazione escursionìstica «Gente in 
Aspromonte» (tei. 0965-23328) è sorta con 
l'intento dì far conoscere quest'estremo 
tratto d'Appennino. Per tutto il mese di ot
tobre sono in programma escursioni che 
avranno come meta Montalto, la più alta 
cima della zona, Pietrapennata e la frana 
Colella, grandioso esempio del dissesto 
ìdrogeologico dell'Aspromonte. 

Gran Paradiso 
Per il 3-4 ottobre l'associazione di turismo 
naturalistico «Pernassius Apollo Club» (tei. 
0124-85338), operante all'interno del par
co nazionale del Gran Paradiso, propone 
una salita nel vallone del Gran Nomenon. 
Passando attraverso la foresta dì Sylvenoire 
si giunge fino ai piedi della leggendaria pa
rete nord della Grìvola. Osservazioni natu
ralistiche lungo il percorso e proiezioni di 
documentari in rifugio. Quota 80.000 lire, 
alloggio in rifugio. 

Sulle orme del solengo 

Piante alimentari spontanee 
Con inìzio il 6 ottobre, il Centro Studi Eco-
logico-Botanici (tei, 02-316653) svolge a 
Milano un corso dedicato alle piante ali
mentari spontanee. Il corso sì articola in 
otto lezioni (ogni martedì dalle 18 alle 20) 
tn cui si tratteranno le modalità dì corretta 
raccolta, le possibilità di coltivazione, l'uti
lizzo, le proprietà dietetiche e i princìpi atti
vi di un cinquantina di piante selvatiche. La 
quota è dì 95.000 lire. 

Maremma 
Il Rifugio Prategiano presso Montieri (Gros
seto) è una costruzione rustica in collina 
decisamente confortevole, che ospita uno 
dei centri ippici più rinomati dell'alta Ma
remma toscana (tei. 0566-997703). Il cen
tro svolge durante tutto l'anno escursioni a 
cavallo della durata dì uno-tre giorni, Per il 
9-11 ottobre propone ad esperti cavalieri 
un impegnativo itinerario che attraverso 
macchie, pinete, scogliere e spiagge con
duce da Montieri fino al mare, la quota, 
tutto compreso, è di 585 000 lire. 

lutto montagna 
Arrampicate, alpinismo invernate, sci-alpi
nismo, escursionismo e trekking sono i 
campi d'azione delle guide alpine lombar
de riunite sotto l'insegna di «Free and Wild» 
(tei 031 -642789 e 0362-96261), operanti in 
tutto l'arco alpino (e oltre) ma con partico
lare riguardo alle montagne lombarde. In 
campo escursionistico per il mese di otto
bre propongono una traversata dei monti 
lariani, ['alta via della vai Malenco e quella 
del Lario. per gruppi minimi di quattro per
sone. 

Solengo è il nome dato al cinghiale anziano 
che abbandona il branco. «Sulle orme del 
solengo» è il nome di una competizione di 
Trekking-avventura che si svolgerà il 3-4 ot
tobre sulla montagnola senese promossa 
dall'Associazione Diffusione Tecniche di 
Sopravvivenza (tei. 0577-44477 ore 17-19 e 
42025 ore pasti) In pratica si tratta di com
piere in tre giorni un percorso di una cin
quantina di km in una delle zone più selvag
ge della Toscana con soli 2.5 kg di equipag
giamento. Ritrovo a Sovicìlle, quota 60.000 

Arco a cavallo 
L'Associazione Educazione Sopravvivenza 
(tei. 011-8225394) organizza dal lunedì al 
venerdì nei periodi 12-16 e 19-23 ottobre 
degli stages di equitazione abbinati al tiro 
con l'arco. Nei cinque giorni di durata si 
può apprendere l'equitazione di base, si im
para a costruirsi arco e frecce, e vi daranno 
lezioni di tiro, il tutto si svolge in zone mon
tane all'interno dei parchi naturali di vai 
Troncea e Orsìera-Rocciavrè (Torino). La 
quota dì 790.000 lire comprende vitto, tra
sporti da Torino, uso di cavalli e attrezzatu
re; pernottamenti all'aperto o in ripari di 
fortuna. 

OTTOBRE 

n WM Sanremo, Rally di 
Sanremo. Fino ai 17 otto* 
bre. 
Bei-gotto, Parma. Festa 
della castagna. 
La Spezia. Marcia ecologi
ca non competitiva di 10 
chilometri, più minimarcia 
di 5. 
Trevi, Perugia. Mercato 
enogastronomico dei pro

dotti locali. 
Nua, Aosta, «Bataille des reines»: battaglia del
le mucche regine, che si sfidano a cornate. 
Sempre in Val d'Aosta sagra delle mele a Gres-
san. 
Montecatini Tenne, Pistola. «Tourfilm .esti
vai»: festival internazionale del film turistico. 
Fino al 17 ottobre. 
Sorbona, Rieti. Sagra del fagioli borbontini. 
Soriano del Cimino, Viterbo. Sagra della ca
stagna, torneo degli arcieri e giostra dell'anel
lo- rievocazione storica della Soriano medieva
le con gare di abilità tra i rioni. 
Carpi. «Festival di musica vocale da camera»: 
recital del soprano Tiziana Tramonti accompa
gnata al piano da Lilla Casalini. Al Teatro Co
munale alle 21,15. 
Milano. Unico concerto italiano dei Ramortes 
al Prego, in via Besenzanlca. 

TUTTORAGAZZI 

Mandiamoli 
a scuola 
di cucina 

CHIARA MARANZANA 

• • La pubblici
tà, le mode, il 
sempre minor 
tempo che si de
dica a cucinare: 
sono lutti fattori 
che condiziona
no l'educazione 
alimentare del 
bambini, che 
troppo spesso si 
Ingozzano di merendine «di plasticai o cenano 
a base di hamburger annegati nel ketchup. Par
tendo da queste considerazioni Marino Marini, 
fiduciario dell'Arci Gola bresciano e cuoco 
professionista, ha organizzato un corso di cu* 
cina riservato ai ragazzi dal 9 al 13 anni, sia 
maschi che femmine. Il programma delle le
zioni prevede dieci Incontri pomeridiani, uno 
alla settimana, a cominciare approssimativa. 
mente dal 10 ottobre per finire poco prima di 
Natale. 

Che cosa impareranno i bambini alle prese 
con i tornelli? «Prima di tutto - corregge Marini 
-1 piccoli cuochi non maneggeranno fiammi
feri e gas, ma si limiteranno a preparare I loro 
piatti fino al momento della coltura, alla quale 
penseremo un mio assistente e io, in modo da" 
evitare incidenti dovuti all'imprudenza, r\ioco 
escluso, faranno tutto loro». I menu che I bam
bini si apprestano a confezionare prevedono 
pnmi, contorni e dolci. La carne e il pesce no, 
perchè sono troppo impegnativi. «In ogni caso 
- continua l'Ideatore dell'iniziativa - li mene
remo in grado di preparare sostanziosi sforma
ti di verdure che possono tranquillamente so
stituire le pietanze». 

Prima di attaccare con ingredienti e ricette II 
•professore» ha Intenzione di tenere un breve 
corso teorico per spiegare ai ragazzini l'impor. 
tanza di una dieta equilibrata, cne tenga conio 
del fabbisogno del nostro organismo di arassi, 
lipidi, carboidrati, Ma non solo; ai piccoli verrà 
anche raccontata la storia della cucina italiana. 
considerando che i piatti tipici variano a se
conda delle località dove vengono consumali. 
Inoltre ci sarà un tentativo di far capire l'Impor
tanza del rapporto qualità-prezzo quando si 
compra qualcosa. 

Come è nata l'idea del corso di cucina per 
ragazzi? «Prima di tutto - spiega Marini - I in
tento è quello dì educare alimentarmente I più 
piccoli, assolutamente dimenticati dai normali 
corsi di cucina, che di solito sono riservati ai 
ristoratori o alle casalinghe. Inoltre, io sono 
convinto che i bambini si divertiranno un mon
do: dal momento che a loro piace pasticciare, 
che almeno pasticcino come si deve». 

Le lezioni verranno tenute a una «classe, di 
15 ragazzi al massimo, ma siccome le adesioni 
fioccano numerose sì sta considerando la pos
sibilità di lenere due corsi nello stesso perio
do. Insegnanti, come dicevamo. Marino Marini 
e un assistente, che probabilmente sarà una 
maestra, abituata ad avere a che fare con I 
piccoli. Il corso si terrà presso il ristorante Arci 
«Bit e Bacco» di Rezzato (Brescia). Alla fine 
della scuola i bambini prepareranno una cena 
per i loro genitori. Funzionerà? .Alla peggio 
avranno saltato qualche ora di televisione», 
ammicca Marino. 

Per Informazioni rivolgersi a Marino Marini, 
telefono (OSO) 27.93.247. 

MONTICELLI D'ORIGINA 

! Fiera d'autunno 
con Taglio 

protagonista 
' GIOVANNA PALLADINi 

Uri C'è chi dice che mangiarne uno spicchio 
«1 mollino sia un'ottimo cura. Pare infatti che la 
tribù ili un'isola tropicale lacesse risalire le 
cause dulia longevità del suoi componenti pio-
brio a quesla abitudine, Stiamo parlando dei-
Faglio In Italia, capitale dell'aglio è Monticelli 
d'Angina Lo coltiva su gran parte dei suoi 
terroni Dal 3 al 5 ottobre in questo borgo della 
-.basso, piacentina, adagialo sul Po, si tiene In 
lilradizionalo «Fiera autunnale» che vede, ap
punto. protagonista, il bulbo più aromatico 
Che si conosca. Lo monilostazionì iniziano sa
bato 3 con la mostra nazionale degli hobby, 
l'apertura di un acquario o museo del Po e del 
museo della civiltà contadina e artigiana oltre 
Che della 2" Rassegna nazionale Flap con una 
mostra fotografica. Alle 20 30 di sabato corsa 
degli asini Domenica alle 10 inaugurazione 
della Itora-mcrcato dell'aglio e premiazione 
del concorso nazionale di pittura «Fantasie 
aull'aglio* La fiera si concludo con una corsa 
ciclistica e un concerto del gruppo strumenta
le dinamitico di Monticelli 

SORRENTO 

Ciak sull'Argentina 
nel golfo di Napoli 

MARIO VANACORE 

WM Se amale il cinema argentino adesso è ii 
momento di prolungare Testale passando una 
settimana a Sorrento. La «Selezione argentina» 
rappresenta infatti il nucleo centrale degli in
contri internazionali dei Cinema che si svolge
ranno da domani ai ] 0 ottobre. Quindici i titoli 
in programma, attesi con grande interesse dal 
pubblico e dalla critica. Alia selezione ufficiale 
verrà affiancato un programma di cortome
traggi e un omaggio a Leopoldo Torre Nilsson, 
uno del padri della cinematografia argentina 
Per Informazioni ci si può rivolgere all'Azienda 
di soggiorno di Sorrento (tei. 081/8773397) 

Il festival cinematografico di Sorrento è an
che una occasione per visitare la splendida 
penisola sorrentina nelle pause di riposo tra 
una proiezione e l'altra. 

Già il centro storico di Sorrento è una tappa 
obbligata di grande lascino, con la sua catte
drale e il campanile in siile gotico, I vicoli pitto
reschi e l'austera bellezza dei palazzi signorili 

Per coloro che non possono concedersi un 
salutare bagno di mare senza darsi l'obbligo di 

visitare luoghi segnati dalla storia (quella colta, 
ovviamente) consigliamo un compromesso, A 
Punta del Capo, a pochi chilometri dalla città, 
sorgono in riva ai mare gli splendidi ruderi 
della villa di Pollio Felice. Agli aspetti colli fa 
riscontro un tessuto culturale popolare (so-
praiiutlo nella zona collinare ancora denso di 
segni di tutto rilievo. O ancora passando daila 
cultura materiale alla coltura del limone e degli 
aranci si può programmare un itinerario che 
profuma ai agrumi passando attraverso le col
tivazioni diffuse con tecniche tradizionali su 
tutta la riviera. 

Ma in questi casi, si sa, il tempo è tiranno, 
per cui suggeriamo un itinerario rigidamente 
articolato per visi tare, dall'altro versante, la co
stiera amalfitana. 

Partendo da Salerno una prima sosta menta 
Vietri sul Mare dove c'è un'antica tradizione di 
ceramiche artistiche, E poi un luogo del turi
smo minore ad Albori, arroccata sulle monta
gne. Sosta a Cetara per assaggiare le alici sotto 
sale e poi Ravvilo, posta in una posizione in

cantevole. Per chi volesse soggiornare qui 
consigliamo la pensione Margherita (55 mila 
lire pensione completa) che st trova a Scala, 
appena fuori dal paese e via verso Amalfi, la 
più antica delle repubbliche mannare. Una so
sta la merita senz altro il suggestivo e inquie
tante Vallone di Furore dove, aggrappato alia 
roccia, sorge un intero nucleo dì case di pe
scatori ormai abbandonato. Se arrivate a Velli
ca non dovete perdervi un pranzo alla trattoria 
S. Gennaro, qui con 15 mila lire potrete farvi 
un pasto completo a base di pesce, E sempre 
allo scopo di gustare la cucina tradizionale 
della costa potrete far tappa a Nocelle, dove 
nell'unica trattoria del paese per poco più di 
10 mila lire, potrete mangiare un ottima pasta 
falla in casa, pesce fresco e sottaceti 

Chi ama le passeggiate in montagna e gli 
spazi aperti può salire sul monte Avvocata, eia 
Minori, Maion o Cava dei Tirreni Con una funi
via che parte da Castellammare sì può salire al 
Monte Faito oppure godersi una splendida vi
suale di Capri e del golfo di Napoli dalla pas
seggiata a Punta Campanella. 

GENOVA 

Un'antologica 
di Scanavino 

e i boschi liguri 
MARINA DE STASIO 

•Li Due mostre, di diversa natura ma di note
vole interesse, a Genova La prima è dedicata 
al pittore Emilio Scanavino. a quasi un anno 
dalla morte, ti Museo di Villa Croce, nella bella 
villa che domina il mare, ospiterà una impor
tante antologica un centinaio di dipinti, scul
lure e disegni realizzati dall'artista ligure fra 11 
1951 e il 1986. Il curatore Giovanni Maria Ac
came ha dato particolare rilievo all'opera di 
Scanavino nel periodo fondamentale che va 
dai 1955 al 1966 circa, che vide tra l'altro la 
sua partecipazione, con sala personale, alle 
Biennali di Venezia del 1960 e del 1966 È in 
quegli anni che l'arie di Scanavino passa dalle 
affascinami atmosfere astrali di certi dipinti in
formali alla drammaticità trattenuta dei suoi 

•Emilio Scanavino. Mostra antologica» Mu
seo di Villa Croce, via Jacopo Ruffim 3, 16128 
Genova, lei 010/585772, dal 9 ottobre al 29 
novembre Autobus 4. 12, 13. 15, 35 Orario 
9-13 15»' I5-I8>slivi9 15-12 45. lunedì chiu
so. ingresso libero 

caratteristici grovigli di segni, un «.alfabeto sen
za fine». La seconda invece è rivolta ai nemici 
del bosco, ai responsabili del progressivo de
grado ecologico, Per scoprire chi sono basta 
visitare la mostra ìn programma per tutto il 
mese di ottobre e riguardante proprio ì proble
mi e i mali che affliggono le foreste. «Wald 
S.O.S. Foreste» è un'esposiiione svinerà 
(messa a disposizione del Wwl Italia) divisa in 
cinque sezioni; la natura, la stona, ì problemi, i 
rimedi, la situazione italiana, che documenta 
la morte dei boschi. Una seconda esposizione 
riguarda invece il patrimonio verde ligure; pro
blemi ecologici e prospettive di salvaguardia. 
Le zone boschive liguri saranno inoltre al cen
tro di un convegno, previsto il 24 ottobre. 

•Il bosco e I tuoi nemici- Museo Civico di 
Storia Naturale «G Dona» dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 30 
L'ingresso costa 2 mila lire, ma è libero per le 
scolaresche (.che devono prenotare di mattina 
alto 010/566319) 

l'Unità 
Giovedì 
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AR 
L

n rana ha un poslo Itsso Ira le co 
stellazioni della poesia e da quel 
punto ò bello ripartire sempre si 
tratta, come I lettori avranno già 

marnai inteso, di uno degli haiku giappo
nesi più famosi, scritto dal più famoso tra I 
poeti di hatttu, Bashò (1644-1694) Trascrivo 
qui la mia traduzione. *At vecchio slagno / 
rana tuffa/ è acquasuono*, che un giorno ho 
osato tentare In gara con il poeta brasiliano 
Haroldo De Campos, cercando di restituire la 
magia dei suoni dall'originale. Furu ike no / 
Kawazu ai yuhu/ Orchiba kana. Haroldo ha 
Invece tradotto (penso che lo si possa seguire 
bene anche senza una prerisa conoscenza del 
portoghese) rosi, o oelho tanque/rà satt tom
ba / rumar de agua 

Ai lettori l'ardua sentenza, tenuto conto che 
abbiamo osato l'inosabile, ora la poesia della 
rana (faccio notare il dello) mi pare indispen
sabile per affrontare l'indicibile: che cosa si
gnifica mangiare una rana, mettere sotto i 
denti le sue cosce lunghe, bellissime, da dan
zatrice? 

Non vorrà farse dire, come pensavano certi 
antichi, di cui riparlerò, impadronirsi di un 
principio, nutrirsi di un tuffo, di un volo, di un 
suono, piuttosto che di qualcosa di strettamen
te materiale? E questo principio non sarà lega
to alia positività dell'aria (al «volo» della rana) 
contro la negatività delle forze infere, come 
pensavano sempre gli antichi, tra cui Dante 

che ricorda come la rana sia sempre In lotta 
con / 'inimico serpente? Cibarsi di rane conser
va per tutti qualcosa di ambiguo e sfuggente. 
quando non di nascostamente osceno, tanto 
che molti non osano mangiarle mentre altri 
esprimono sensazioni perfino cannibaliche, 
come un mio conoscente che un giorno ha 
elogiato le rane della cena del giorno prima 
dicendomi. "Erano bellissime, sembravano 
bambini!» 

Eppure le rane si mangiano in tutto in mon
do, dalla Lombardia alla Cina. Tra le ricette 
possibili la più bella mi pare ancora quella di 
Bartolomeo Platina nel suo tt piacere onesto e 
la buona salute, che riprenderò subito dopo 
aver ricordalo che Anna Gosetti della Salda, 
nel suo Le ricette regionali italiane, ne trascri
ve otto localizzate in Trentino, Rane embraga-
de, Lombardia, Ran in squasser, Toscana, Ra
ne alla fiorentina, e Piemonte Rane ripiene. 

Ecco dunque il Platina al paragrafo n. 351, 

Questa prelibatezza 
così povera d'aspetto 

DECIO Q.R. CARUOATI 

• • La rana invidiosa sfida il 
bue. Beve l'acqua dello sta
gno. Qonlia e scoppia nello 
stupido tentativo di raggiun
gere le dimensioni del compa
gno di ventura. Curiosa storia 
specie se rapportala ad un an
tica usa di cucina. Nelle no
stre campagne ricche di cana
li, le rane spellale, vuotate e 
prive di lesta venivano lascia
le per circa dieci ore In acqua 
corrente tresca. La disianza 
raddoppiava il volume e con
cedeva allo sguardo maggiore 
«oddlsteionc, Certo l'inno
cuo protagonista della (avola 
non poteva sapere che solo 
l'uomo e II suo appetito erano 
In grada di vincere la scom
messa. E neppure di rappre-
«entnrc cibo cosi povero e co
si scarsamente nutritivo da 
necessitare del trucco, appetì-

bllita legala all'apparenza. 
L'anfibio aveva, nelle paro

le del narratore, solo coscien
za della sua Insignificanza. 
Peccalo per la rana, lorlunala 
combinazione per gli umani. 
SI, perché pur considerando il 
carente apporto nutrizionale, 

l'abitante del limo è preliba
tezza in tavola. L'autunno in
combe. La stagione è propi
zia. La notte qui attorno, In zo
na di S. Angelo, gracida ricca 
promessa. Come tutti i cibi 
della nostra cucina più vera è 
lesta e accende il convivio di 
allegra presenza. Ottimo il 
brodo, leggero e facilmente 
digeribile. Buono l'intingolo 
da accoppiare alla gialla po
lenta. La preziosità delle rane 
era tale un tempo da rendere 
turbo il venditore Le massaio 
lamentavano che questa parti
colare genia pesava otto etti 
per tulli, nove etti solo per 
qualcuno, un chilo per nessu
no. Le mie ricette segnano pe
si Inferiori alle considerazioni 
della malizia. Speriamo assie
me di evitare l'inganno. 

Con II risolto 
Per quallro commensali mettiamo in una pen
tola con acqua fredda quallro etti di rane puli
te. A fiamma moderala, raggiunto II bollore, 
ricaviamone brodo avendo cura di ritirare le 
rane al dente. In una padella di rame poniamo 
tre noci di burro e a luoco appena accennato, 
coperchiando, brasiamo e portiamo a cottura 
dellnlllva le rane. Aggiustiamo di pepe e sale e 
da ultimo aggiungiamo, fuori luoco, due tuorli 
di uovo battuti con un cucchiaio di acqua. Pas
siamo al colino il tondo di cottura e accanto
niamo Il tulio al caldo di bagnomaria. Confe
zioniamo un risolto bianco con l'aiuto del bro
do di rana precedentemente ottenuto. Non di
mentichiamo la cipolla passila nel vino bianco 
da aggiungere al rìso nella tostatura. Disponia
mo su pialli plani freddi e al centro di ciascuna 
porzione, al cucchiaio, le rane accantonale 
con II loro intingolo Consiglio Rosato leggero 
del Salerno. 

Con la polenta 
Per quallro commensali disponiamo in una pa
della di rame con tre noci di burro cinque etti 
di rane pulite. Brasiamo dolcemente fino a me
tà cottura aggiungendo un cucchiaio di brodo. 
Spappoliamo due acciughe e quattro pomodo
ri pelati. Versiamo II tutto sulle rane e aggiustia
mo di sale e di pepe. Sempre a fuoco modera
to portiamo a cottura definitiva. Accantonia
mo al caldo di bagnomaria Insaporendo con 
un cucchiaino di olio extra vergine. Confezio
niamo una buona polenta di granoturco. Raf
freddiamola e tagliamola a fette. Disponiamola 
sulla griglia. Ritiriamola e adagiamola a pelali 
su piatti plani caldi. Al centro, con il cucchiaio, 
le rane accantonate. Spolverizziamo di prezze
molo fresco battuto fine al momento, in odore 
di aglio. Con questo piatto di squisita deriva
zione campagnola non resta che un consiglio. 
un bicchiere di giovane Barbera delie Langhe. 

la rana 
ANTONIO PORTA 

/fl^óù^S^a^r^-^^ 

dell'opera citata, che è anche il primo libro di 
cucina divulgato a slampa (1474/1475), dedi-
caio alle Rane, scrive «Parlo soltanto delle 
rane acquatiche A quelle prese con ta fiocina 
sono da preferire le rane pescate con la rete, 
poiché si crede che quando siano state toccate 
o ferite dal morso di un serpente non abbiano 
mai più a toccare le reti. Le coscette di quelle 
che si sono prese, debitamente spellate, si la
sciano nuotare in acqua fresca per un giorno o 
per una notte. Si friggono poi nell'olio dopo 
averle infarinate II nostro Palello usa friggerle 
e metterle in un piatto, dopo di che le condi
sce con salsa verde spargendovi sopra fiori di 
finocchio» 

Mi ha conquistato per sempre l'accenno fi
nale al «nostro Palello» che cosparge le rane 
fritte di fiori: io sono, naturalmente, per l'uso 
dei fiori in cucina, che da noi è poco noto, con 
l'eccezione di quelli di zucchina; ma è da nota

re che il finocchio è pianta molto salutifera e 
sempre nel libro dì Platina (nato a Piadena, 
Cremona, nel 1421 e morto a Roma nel 1481) 
si scopre che «unito a vino puro, il seme del 
finocchio viene usato contro serpente, mentre 
le foglie, tritate insieme con l'aceto, «sono «Ili-
caci contro il morso degli scorpioni». Le rane 
cosparse di don di (inocchio ci riconducono a 
quello che sì azzardava suggerire all'Inizio sul
ta sensazione che il mangiar rane sia legato, 
come significato e come gusto, a un principio 
d'aria, in opposizione a un principio di terra; 
ma di un'aria particolare, intrisa di pioggia, che 
lambisce le acque, dove appunto la rana ai 
tuffa e produce «acquasuono», tanto è vero 
che nell'antica Cina si utilizzano le rane, o se 
ne imita il suono, per chiamare la pioggia e ani 
tamburi da pioggia è sempre dipinta una rana. 
E quel «bambino» di cui parlava quel mio co* 
noscente, non sarà per caso quel tanto di noi 
che nuotava nel liquido amniotico, nella sacca 
uterina? Quel bambino ancora un po' rana che 
l'anfibio ci riporta alla mente proprio quando 
lo divoriamo? 

Si, è vero, il mangiare è un atto tanto carico 
di implicazioni che gli esseri umani sono co
stretti a rimuoverle tutte, o quasi, per poter 
continuare disinvoltamente a nutrirsi e non 
morire di fame con la testa piena di immagini e 
di simbologie, inibiti da un eccesso di signifi
cati. 

Un artista le pesca 
con l'esca ma senz'amo 

DAMO QUID! 

Novi di Modena, un paesino di poco più di 
diecimila anime nella Bassa modenese- terra 
di risaie (più un tempo di oggi) e dunque terra 
di ranal, ovvero di pescatori di rane Nerio 
Caprara, pensionato di una sessantina d'anni, 
gode per unanime riconoscimento del titolo di 
primo ranaio di Novi Anche oggi, insieme ad 
un suo fedele compagno di pesca, ne ha porta
le a casa più di tre chili (ricordiamo che per 
fare un chilo occorrono circa 50 rane). Neno 
Caprara lo si può trovare tulle le sere qui al 
circolo pensionali, tra una partita a bocce e 
l'altra e, state sicuri, se gli chiedete qualcosa 
sulle rane ben volentieri inizierà un lungo rac
conto 

Un racconto che comincia più di quaran
tanni fa. «Allora da queste parti tutti si andava 
a rane, non per diletto ma per avere qualcosa 
da mangiare Ricordo che I miei genitori la 
sera partivano con la loro lampada a carburo e 
a mezzanotte, quando rientravano a casa, mi 
svegliavano per aiutarli a pulire le rane che poi 
il giorno dopo andavo a vendere al mercato o 
in giro per le strade. Sai mio padre non era 
iscritto al Partito fascista e per noi era dilficile 
sbarcare il lunario... Ma se questo è l'inizio 
della storia, al signor Nerio la passione perule 
rane è rimasta intatta, visto che ancor oggi 
continua ad andare tutti i giorni in giro per 
canali e risaie. La tecnica che usa è forse la più 
difficile, una canna con1 appeso, all'estremità 
del filo, un batuffolo di cotone avvolto in una 
pelle di rana. «Gettato sull'acqua stagnante, 
quest'esca sembra un insetto e la rana se lo 
mangia. L'abilità sta nel tirare su al volo la 
canna, afferrando la rana con la mano E' que
stione di un istante, essendo l'esca senza alcun 
amo Se non si è molto veloci la rana fa in 
tempo a scappare». 

Una variante di questo sistema di cattura 
consiste nel mettere dentro al ballinolo di co
tone un piccolo amo (occorre la licenza di 
pesca), ma gli «artisti, di questa specialità non 
sembrano apprezzare molto il sotterfugio. Un 
po' in decadenza anche il sistema delle lampa
de a carburo, che una volta era sicuramente il 

più usato. GII animali vengono abbagliali dal 
riflesso prodotto sulla parabola dalla fiammel
la alimentata con questo combustibile. «Pensa 
che adesso non si trova neanche più II carburo 
- spiega il signor Nerio - I pochi che vanno 
usano invece bombolette a gas con dei fari 
mollo potenti. Questo tipo di pesca con le 
lampade oggi è consentita solo su terra ferma. 
Questo significa che se un tempo ci si metteva 
a piedi nudi e si girava In mezzo all'acqua, 
adesso bisogna stare sulla sponda». 

Ma chi va a rane oggi? Il nostro esperto ci 
guarda con faccia sconsolata ed ammette «che 
siamo rimasti in pochi. In tutta la provincia 
saremo un centinaio. Ma il problema vero è un 
altro: è che non ci sono più le rane. Una volta 
era regolare tornarsene a casa con otto dieci 
chili di bottino. Oggi tre sono già tanti anche se 
I pescatori sono diminuiti». E qui rispunta, Ir, • 
dotto in esempio concreto, il discorso su[ co
me la chimica, l'uso di diserbanti e l'Inquina
mento abbiano modificato l'ambiente. «La ra
na mangia insetti - spiega il nostro interlocuto
re - e se è un insello che è avvelenalo dal 
diserbante, anche la rana muore. Fino a pochi 
anni fa, dall'aereo lanciavano prodotti chimici 
contro gli insetti sulle risale, Non ti dicotquante 
rane morte abbiamo trovato». 

Il racconto di Nerio Caprara continua a ca
vallo tra la passione e la nostalgia, come quan
do spiega che in autunno, grazie alle rane, si 
può sapere se l'inverno sarà freddo. «Basta 
vedere quanto in profondità vanno a rifugiarsi 
questi animali per il loro letargo. Più sono sot
toterra e più sarà freddo». Poi ecco le famose 
rane bue che possono arrivare (ino ad un chilo 
e mezzo di peso: «Alcune hanno cosce glosse 
come una gallina. Sono animali ghiottissimi e 
mangiano di tutto: altre rane, bisce, topi. E per 
catturarle occorre l'ancora (un gruppo di Ire 
ami appesi allo stesso filo)».' 

E il racconto del primo ranaio di Novi conti
nua, pieno di altri particolari. Quando chiedia
mo re ci sarà domani chi continuerà a passare 
le giornate con questo divertimento, il nostro 
amico ci guarda perplesso: «Se continua così 
non sono sicuro che ci saranno ancora rane». 

Notizie Arcigola 
Tesseramento '88: novità per i soci sapienti 

M i Sabato 19 e domenica 
20 settembre si è svolto nel 
castello Cailori di Vignale 
Monferrato, sede dell'enote
ca regionale piemontese, la 
prima assemblea del fiducia-
ri di Arcigola col duplice 
obiettivo di fare il bilancio 
del tesseramento, del primo 
anno di vita dell'associazio
ne e di Impostare la campa
gna tesseramento 1988. Era
no presenti governatori e fi
duciari di zona provenienti 
dalle seguenti Regioni Pie
monte, lombardo, Liguria, 
Veneto, Trentino-Alto Adi
ge, Emilia-Romagna, Mar
che, Toscana, Uaio e Cam
pania, Il presidente naziona
le ha presentato il bilancio 
del tesseramento 1987 che 
si è assestato su un corpo 
sociale di 15 000 .soci la 
presenza di Arcigola risulla 
abbastanza articolata nel 
centro nord con punte più 
alto in Piemonte, Lombardia 
e Veneto e piuttosto carente 
nel sud o nelle Isole, fatta 
eccezione di Salerno e Sas
sari Dopo un'attenta analisi 
del lavoro editoriale di Arci-
gola che si e notevolmente 
sviluppato In questo primo 
anno di attività, l'assemblea 
ha deciso di intensificare gli 
sforzi per garantire servizi e 
agevolazioni al soci Ai soci 
sapienti, in particolare, ver
ranno riconosciuto speciali 
condizioni di sconto su due 
Importanti iniziative edito
riali quali «La guida ai vini 
d'Italia» edita da «Garnhcro 
Rosso» e promossa da Arci-

§ola e uno sconto per l'ab-
onamento all' Unità del 

giovedì (giorno di uscita 
dell'Inserto A/R) Altre ini

ziative conviviali verranno 
promosse su tutto il territo
rio nazionale con l'intento 
di rendere operanti le con
dotte gastronomiche e di in
sediare ufficialmente i fidu
ciari di Arcigola. Si è poi de
ciso di procedere al tessera
mento 1988 mantenendo il 
prezzo della tessera invaria
to sia nel caso dei soci ghiot
ti che in quello dei soci sa
pienti Nel primo caso il 
prezzo rimarrà a lire 10,000 
e per i sapienti a lire 30.000; 
i prezzi di prelievo da parte 
d> comitati territoriali Arci, 
circoli, fiduciari Arcigola sa
ranno suscettibili di abbatti
menti che verranno valutali 
volta per volta dalla sede 
centrale di Bra Si registrano 
inoltre diverse richieste di 
adesione da parte di risto
ranti, trattone, enoteche, 
l'orientamento dell'assem
blea è stato quello di valuta
re con molta cautela l'affilia
zione di strutture esterne, si 
ritiene comunque indispen
sabile una visita da parte de
gli Ispettori Arcigola per va
lutare qualità e competenza. 
Nella mattinata di domenica 
20 settembre è stata valutata 
l'opportunità di lancio e le 
tematiche inerenli ad una 
vasta campagna culturale e 
civile per il recupero del pia
cere della tavola, del cibi, 
dei vini nonché della convi-
vialttà La scelta è di far sì 
che Arcigola sia lo strumen
to organizzativo di tale cam
pagna e il veicolo per un Ior
io impatto sul territorio La 
discussione è stala condotta 
da Folco Portinan con tono 
intelligente, arguto e autoi-
runico nonché provocato

rio. Sempre Folco Portinan 
è stato chiamato, con voto 
unanime dell'assemblea, a 
presiedere la gran tavola dei 
sapienti, organismo che 
esprimerà ai massimi livelli 
nazionali le personalità della 
cultura materiale ed enoga-
stronomlca La riunione 
monferrina si è svolta grazie 
all'ospitalità dell'enoteca re
gionale di Vignale Monferra
to il cui presidente Gaudio 
Mauro ha attivamente pre
senziato ai lavori, e dall As
sociazione agrituristica Ter
ra del Grignolino A margine 
della discussione sul tesse
ramento i fiduciari Arcigola 
hanno avuto l'opportunità di 
effettuare degustazioni con 
parate di Grignolino, Malva
sia di Casoso, Brachetto 
d'Acqui che rappresentano 
le più tipiche produzioni 
enologiche della zona. Al 
presidente ed ai governatori 
e stato quindi dato il manda
to di avviare ufficialmente il 
tesseramento 1988 La pros
sima assemblea dei fiduciari 
si terrà in primavera e con
vocherà il congresso dell'as
sociazione che per statuto è 
denominato «dieta naziona
le» che riunirà il popolo dei 
chiotti e dei sapienti entro 11 
1988 Coloro che vogliono 
far parte di Arcigola, o rin
novare il loro tesseramento 
per l'anno 1988 possono sin 
d'ora iscriversi presso la se
de nazionale di lira inviando 
la quota associativa di lire 
10 000 per socio ghiotto e 
lire 30 000 per socio sapien
te al seguente indirizzo Ar
cigola. via Mendicità Istruita 
\l 12042 Bra, tei 
01*2/421293 

Concorso Feste Unità 
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• • Da più parti ci chiedo
no di pubblicare un più am
pio elenco dei ristoranti del
le feste dell'Uni fa, ed allora 
eccovi l'elenco dei primi 
trenta Sempre 111 testa il Ca
saro, seguito a ruota da San 
Bartolomeo al Mare, Stira 
ben difficile scalfire queste 
posizioni anche se alcune 
iscrizioni da zone gastrono
micamente preziose ci (an
no ben sperare Resta co
munque cerio che per la 
premiazione prevediamo 
grandi festeggiamenti per
che questo concorso conti
nui il prossimo anno e au
menti la sensibilità degli ad-
liciti v la qualità dei piatti 
ma bando alle Uiidixhierc, 
ena 1 primi ironia 

1 Ristoranti? Casaro, sez 

Lìmi1 Bologna punii 
450 

San Bartolomeo al Ma
re (Imperia) 440 
Faenza (Forlì) 435 
Venturina (Livorno) 
430 
Granarolo Faentino 
(Ravenna) 425 
Imperia 420 
Porcino Malefico, Fe
sta nazionale Unità Bo
logna 410 
Monte Marenzo (Ber
gamo) 405 
Savtgliano (Cuneo) 
400 
Cogitate (Milano) 395 
Taino (Varese) 390 
La Fattoria, festa na
zionale Unità Bologna 
390 
Ambivere (Bergamo) 
380 
Foligno (Perugia) 375 
San Piero a Steve (Fi
renze) 375 
Langastrmo (Ravenna) 
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370 
Novellara (Reggio E) 
370 
Ristorante Unione So
vietica festa nazionale 
Unità Bologna 365 
Ponte della Pietra (Pe
rugia) 365 
Pinerolo (Tonno) 365 
Novale Milanese (Mila
no) 360 
Bra (Cuneo) 355 
Castelnuovo Cecina 
(Pisa) 355 
Ristorante Medusa fe
sta provinciale Rovigo 
350 
Savio di Cervia (Raven
na) 350 
Marti Montopoh (Pisa) 
34 ri 
Chidfdvalle (Ancona) 
340 
Ascoli Piceno 340 
Sez Venturali Germa-
netto (Bologna) 325 
Asti 280 

AL SAPOR PI VINO 

La gioia di stappare 
un buon Barbaresco 

CARLO PETRINI 

• • Con il mese di ottobre si apre in Alba 
l'annuale Fiera del Tartufo, una grande manife
stazione gastronomica una kermesse di gusti e 
di sapori che solo la terra albese coi suoi vini e 
coi suoi piatti può garantire Orbene la som
messa proposta che vorrei fare ai lettori di 
Andata e Ritorno è questa se volete conosce
re la Unga, godere dei suoi frutti, conoscere 
questi piemontesi-meridionali dal carattere fie
ro e un po' blocchino non venite solo nel mese 
di ottobre quando, dal 3 al 18 sì vive la Fiera 
del Tartufo Fidatevi di quello che vi dico, evi
tate di farvi coinvolgere in un bailamme senza 
capo ne coda con 1 tartufi che non sono buoni 
come quelli di novembre e dicembre ma che 
in compenso costano il doppio, con improvvi
sati venditori di vino che spesso non è neppure 
albese, con giganteschi ingorghi degni delle 
nostre metropoli 

Venite tranquillamente in novembre godete
vi il paesaggio unico delle vigne che cambiano 
colore, il piacere di mangiare in trattoria o in 
ristorante senza fretta, di visitare una o più 
cantine, di fare due passi nella bella via mae
stra di Alba dove domina il profumo del pre
zioso tubero, e quando scende la sera prima di 
rientrare fale una visita allo storico caffè Calis-
sano in piazza del Duomo dove generazioni di 
albesi hanno scommesso sul gioco del pallone 
elastico E se cercale del vino sceglietelo con 
criterio, diffidate dei prezzi stracciati perché 
qui la qualità si paga e non varrebbe la [iena 
(are dei chilometri per poi comperare un vino 
fasullo magari proveniente da Narzole Eccovi, 
allora, un buon indirizzo di cantina prestigiosa. 
la Franco Fiorma di Alba È questa un'azienda 
di vinificazione con una sessan leu naie espe
rienza. specializzala nella produzione dei 
grandi vini albesi Rigorosa selezione delle 
uve, assistenza v giuste indica/ioni nei vigneti 
ai contadini che da unni conferiscono alla 

Franco Fiorina, attento melange di uve prove
nienti da diversi vigneti e scrupolosa vinifi
cazione: sono questi i passi salienti del ciclo 
produttivo aziendale. È norma di questa canti
na far fermentare, nello stesso vaso vinario uve 
di identico vitigno provenienti da vigneti allo
gati su colline diverse. 

È in pratica un'azienda che esalta le capaci
tà tecnica delta vinificazione; del resto l'eno
tecnico Armando Corderò che opera in qu&ta 
cantina è personaggio tra i più validi e stimati 
della zona. Barolo, Barbaresco, Nebbiolo .dW-
ba, Dolcetto, Freisa delle Langhe, Favorii* so
no i cavalli di battaglia di questa produzione 
ma in particolare ritengo il Barbaresco Cella 
Franco Fionna ai vertici assoluti di questo vìn|> 
Il Barbaresco si ottiene da uve Nebbiolo cola
vate nei comuni di Treiso, Barbaresco e NeÌV>e 
e viene affinalo in botti di rovere per tre amìì; 
è vino ben strutturato ma di ottima beva, spe
cialmente su piatti di carne Nelle grandi anna
te (78-82) è opportuno apprezzarlo più maturo 
nel tempo, nelle annate medie è vino che sì 
può bere a tutto pasto senza lasciarlo invec
chiare. la mania di conservare oltremisura 
queste produzioni è deleteria per il vino e per 
chi deve berlo, si stappino con gioia queste 
bottìglia senza cerimoniali assurdi e pretestuo
si. Il Barbaresco '80 delta Franco Ftorìna costa 
lire 9500 in cantina.ed è strepitoso, I titolati 
Elsa e Giuseppe Fontana lo vinificano questi 
vini solo in annate buone e preferiscono affina
re il vino nelle loro cantine senza fretta di met
tere sul mercato prodotti ancora non -pronti* 
Sarebbe da augurarsi che molti produttori se
guissero l'esempio di questa casa vinicola nel
l'interesse del buon vino e del consumale»»» 
finale 

Franco Ftorint, vi» dell» U b e r u d w & 
12051 Alba (Cuneo), tei. 0173-^2848. 

16 l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 
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Ieri 1 minima 14' 

massima 25' 

Oggi 
Il sole sorge 
alle ore 6,06 
e tramonta 
alle ore 17,53 ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 

Nomine 
Il Psi 
'• si spacca 
I in due 
! < • • C'è anche l'ombra mi-

natelo»» di un congresso 
•«•ordinario sull'Immediato 

, (Muro del Pai laziale, le cui di-
.visioni sono venute plateal

mente fuori negli ultimi due 
Sornl sull'onda delle polenti. 

«roventi scatenale dall'atto 
finale della vicenda delle no-

• mine. Infatti, la maggioranza 
raggruppata attorno a Paris 

' Dell'Unta Giulio Santarelli e 
, Raffaela Roiirotl le poltrone 

destinalo al Psl se Tè prese 
proprio tutte, senza lasciare 
neppure uno strapuntino al
l'opposizione, che ha I suol 
Ispiratori In Agostino Maria-
netti e Nevol Quercl, e che 
raccoglie circa il trenta per 
cento dei partito. Un un plein 
che porta quattro poltrone in 
casa Dell'Unto (Bosca all'A-

, cea, Antlenanl Inamovibile al-
I l'Opera, Guerra a presiedere 
I una U|l( un consigliere di am

ministrazione dell'Atac), tre 
•otto le bandiere di Santarelli 
(Muranti allo lacp, Felice a 
capo di una Usi e un secondo 

,. consigliere d'amministrazione 
«: socialista), due alle schiere di 
•l Rotlrotl (De Felice air Acoliti 
f e Cerchio alla testa di una 
: Usi). 
t > Coti, già lunedi sera, nel 
- corso del direttivo, prendeva 
.cappello Piero Polidoti, se-
, (retarlo regionale del partito. 

Aveva chiesta un rinvio sulla 
' questione delle nomine, ma si 

è trovalo Inopinatamente, lui, 
espresso da una maggioranza 

I delI'SOSS al congresso, In mi-
i norania, A questo punto ha 
, abbandonato la partita, <Ma 
, non ha voluto dare le dittila-
, aloni - spiega - , perché potè-
j vano essere Ielle come rifiuto 

di quegli accordi politici per la 
• Restane, che anch'io avevo 
" contribuito ad elaborare. 
'Adesso mi consulterò con la 
direziono nazionale per sape
re tosa devo fare, «e si dovfS arrivare a un congresso straor-

Inarlo. E quanto prevede lo i statuto-, 
i Ma Polldorl non prefigura 
,mht luro guerrCBBlato tra lei 
varie Iasioni e, da patte sua, 

f ilasela dichiarazioni conci-: 
ialiti; «Non avrebbe senso ne-

5»re che c e una divisione 
rovvlaorla nel partito, che 
Oltie segretario mi Impegno-

"16 a ricucire, .poiché il mio, 
Obiettivo resta quello d) una 
gestione unitaria, Certo, pero, 
Che 11 problema è esploso per
che ti e voluta tener fuori da 
un'equa distribuzione una tor
ta che è quasi un terzo del 
partito., 

Senza peli sulla lingua, inve
ce, la reazione di Gian Rober
ta iman, assessore provinola. 
lo all'Aarictiliura, che parla di 
•escalallon senza precedenti» 
e «operazione Inaudita». Fero
ce verso le nuovo giunte 
(•Non c'è alcuna novità di 
programma né di metodo, Si-
onorello e sempre quello, l'al
ternanza è vaga»), sulle nomi
ne Lovarl spara a zero: «Non 
c'è stala discussione. SI è 
giunti ad una totale requisizio
ne di tutte le nomine da parie 
della maggioranza. CI travia-

Sio con un partito diviso tra 
uè schieramenti contrappo

sti, con In prospettiva uno 
«contro duro, senza prece
denti, che potrebbe trasferirai 
•U tulli I livelli consentiti»; 

Se lira o mono aria di guer
ra, lo si vedrà forse già doma
ni, quando, alle 11 e 30, negli 
ambienti ovattati dal resìden-

. ce Rlpelta prenderà II via una 

. conferenza stampa, convoca-
, t i da Agostino Marianelil, dal 
' titolo accademico: «I parlili e 
• le nomine a Roma: un caso di 
< questione morale». OCI.C. 

La nuova giunta sarà votata oggi II duro giudizio dei comunisti: 
ma è uguale a se stessa «Il destino della Pisana 
I contrasti superati ancora una volta barattato 
dopo l'intervento vaticano con giochi di bottega» 

Alla Regione via lìbera a Landi 
Sarà votata quasi certamente questa sera la nuova 
maggioranza regionale, ma per ripartorire il penta
partito è stato necessario l'intervento del ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti e del portavoce vatica
no monsignor Angelini. Loro hanno risolto, a lavo
ra di Ziantoni, la guerra in casa democristiana con 
Gallenzi per l'assegnazione dell'assessorato alla 
sanità. 

ROBMTO ORESSI 
H Bruno Landi avrebbe latto 
meglio ad Intonare 11 Te Deum 
piuttosto che leggere 11 program
ma, perché se la nuova giunta re
gionale potrà essere varata oggi lo 
si deve all'Interessamento di mon
signor Angelini e al diktat di Giulio 
Andreotti, Appetta venllqusll'ore 
la Intatti 11 pentapartito era ancora 
nella burrasca, liquidate le pen
denze con le richieste dell'area 
più recalcitrante del polo laico, 
quella socialdemocratica, rimane
va io scontro più duro, quello In 
casa democristiana. A chi la sani
ti? All'andreottlano Vlolenzlo 
Ziantoni che la detMe gli da 
un'anno o al basista Giulio Cesare 
Gallerai che la vuole a tulli I costi? 
Vlolenzio Ziantoni dice di essere 

all'oscuro di un eventuale interes
samento del «minisiro» della sani
tà dello Stalo valicano, certo con
siderava però 1'awlcendamenlo 
nel suo assessorato un'assurdità: 
•Se questo volevano potevo an
che farmi da parte - dice -, ho 
chiesto solo che si consultasse In 
merito l'onorevole Andreotii. E 
lui non è sialo d'accordo 

E cosi c'è la nuova giunta, 
le altre diatribe democnstlane 
tra Splendori e Tulli per l'as
sessorato al bilancio sono sta
te risolte senza affanni, il bi
lancio va a Splendori. Come 
risarcimento per là resa Gal-
ienzl ha un assessorato con 
tante deleghe da sembrare un 
romanzo. Con industria, com

mercio e artigianato si porta 
dietro fiere e mercati, cave e 
torbiere, acque minerali e ter
mali, coordinamento e con
trollo del consorzi industriali, 
formazione professionale e 
programmazione. «L'impasse 
in cui si trovava 11 pentapartito 
- dice Mario Quadrucci, se
gretario regionale del Pei - si 
è risolto grazie a pressioni 
esterne. Sono slati determi
nanti gli interventi 0>l mini
stro degli Esteri Andreotti e di 
monsignor Angelini, portavo
ce del Vaticano presso il qua
le Ziantoni sembra molto ac
creditato. Ancora una volta il 
destino della Regione viene 
barattato con giochi di botte
ga mortificando l'autonomia 
del consiglio». 

E se il capogruppo del Psl 
Adriano Redler ha definito la 
seduta di ieri.pomeriggio «il 
limite politico» a cui possono 
arrivare 1 socialisti, ben più du
ro è stato il giudizio dei suo 
compagno di partito Pallolli-
nl, che quando ieri manina è 
stata ulteriormente rinviata la 
seduta del Consiglio per l'ulti
ma guerra di Spartizione ha 
detto: «... Debbo affermare 

che la mia coscienza si ribella 
ad una soluzione della crisi 
che non dà alcuna risposta ai 
problemi sollevali dalle di
sfunzioni regionali». 

Per 11 socialdemocratico 
Lamberto Mancini «la nuova 
giunta nasce monca perché ci 
si è tirati indietro sulla strada 
della ricerca di un'intesa isti
tuzionale con l'opposizione 
comunista. Non parliamo di 
giunta di programma, non è 
altro che una riedizione del 
pentapartito., 

In questo clima da maggio
ranza ad orologeria e con 
mezza sala che si chiedeva se 
Maradona avrebbe tallo il mi
racolo sovvertendo il prono
stico contro II Resi Madrid, Il 
presidente prossimo venturo 
Bruno Landi alle cinque del 
pomeriggio ha dato lettura del 
programma (che non riserva 
alcuna novità). Questa matti
na alle 9,30 sì apre il dibattito, 
continuerà nel pomeriggio 
per arrivare al voto in serata. 
La maggioranza potrà valersi 
anche dell'appoggio del con
sigliere dell'Alleanza dei pen
sionali e dell'astensione del 
consigliere verde. 

Tutti gli uomini 
della Pisana 
e loro deleghe 

CANDIDATURE PROPOSTE 
Presidente della giunta regionale: Bruno Landi (Psi). 

1) Programmazione economica, artigianato e Industria, 
commercio, nere e mercati, cave e torbiere, acque minerali e 
termali, coordinamento del consorzi Industriali, corsi profes
sionali: Giulio Cesare Gallenzi (vicepresidente) (Oc). 

2) Bilancio, tributi, società finanziarie F. Splendori (De). 
3) Demanio, patrimonio, provveditorato Paolo Tuffi (De). 
4) Personale, altari gen., problemi del lavoro: G. Troia (De). 
5) Trasporti, sistema Integrato del trasporti regionali, ener

gia e protezione civile: Paolo Pulci (PsdD. 
6) Cultura, diritto allo studio, valorizzazione e tutela del 

beni monumentali e ambientali, rapporti con la Comunità 
europea (escluse competenze riservate allo Stato), rapporti 
con A consiglio regionale: Teodoro Cutolo (Pli). 

7) Turismo, Industria alberghiera, sport e tempo Ubero, ter
me: Paolo Arbaréllo (Psi). 
8) Enti locali, aggregazioni sovracomunall e servizi sociali: 

Lamberto Mancini (Psdì). 
9) Agricoltura, caccia e pesca: Giuseppe Paliotta (Psi). 

10) Saniti, Igiene, Igiene ambientale Violenzio Ziantoni (De). 
11) Urbanistica e tutela ambientale: Raniero Benedetto (De). 
12) Lavori pubblici. Informatica: Enzo Bernardi (Prl). 

Intervista a Bettini sul dopo-Signorello 

«Un'aUeanza trabalfcintc 
per ima giunta .senza futuro» 
Dopo sei me$i di crisi aperta per «cambiare», Roma 

"at 'ritrova' di fljUijvo Signorello: «stesso sindaco, 
stessa giunta». Cosa ne pensa l'opposizione comu
nista? Che giudizio da il Pei sul ruolo avuto nella 
vicenda dal pòlo laico e dai socialisti? E quali sono 
le prossime battaglie che i comunisti condurran
no? Risponde il segretario della federazione roma
na Goffredo Bettini. 

MADDALENA TULANTI 

BBI «Dopo sei mesi di scan
dalosa paralisi che cosa ci vie
ne proposto? Un programma 
generico, confuso, in molle 
parti velleitario: un'alleanza 
che ha già fallilo nel suol 
obiettivi strategici; una giunta 
ola segnata da una acceiima 
lolla per la spartizione del po
tere». 

Il giudizio di Goffredo Botti
ni, segretario della federazio
ne romana del Pel, sul Slgno-
rello-bls (o Iris) i «nettamente 
negativo». 

Chi ha visto e chi ha per-
*>? 

L'unica cosa certa è che ha 
perso Roma. SI sono perse oc
casioni, tempo, denaro.,, Qua
le forza polttlcei responsabile 
Oserebbe dire che dopo mesi 

I paralisi della vita politica, 
sociale e amministrativa della 
città ci sia un vincitore? CI so
no solo vinti... 

D'accordo, pero qualcuno 
porta a casa un assessora
to In più, qualcun altro 
uno In meno,.. 

Tanto baccano per nulla, si 
potrebbe dire. A un semplice 

cittadino luna la vicenda non 
può che apparire ridicola e 
soprattutto Incomprensibile. Il 
polo laico aveva preannuncia
to un confronto a lutto campo 
al momento della crisi, sei 
mesi fa. Poi si t visto che que
sto confronto in realtà l'ha 
svolto solo con la De e sulla 
base di un programma teso a 
favorire l'accordo con 1 de
mocristiani. Non è una vittoria 
ritrovarsi di nuovo con Signo
rello dopo lanto litigare, di
scutere e dopo una crisi cosi 
lunga. E mancato il coraggio 
di Intraprendere una strada 
nuova. Anche se... 

Anche s e -
Anche se non deve sfuggire la 
novità dell'affermazione del 
polo laico secondo la quale 
questo è un quadro politico di 
transizione; e neppure deve 
venire sottavaiutata la richie
sta di maggiore autonomia 
dalla De, Questo travaglio ha 
portato per esempio alla Pro
vincia ad un ribaltamento del
l'alleanza pentapartitica e al 
l'avvio di un'esperienza nuova 
che vede Impegnate tutte le 
forze di sinistra. 

" Tuttavia a Rema dalle pa-
.relè eoa si eaaasatJ al fat-

SbJrCeM Idmanda che 
rivolgiamo soprattutto al com
pagni socialisti: come pensa
no di portare avanti la moder
nizzazione della citta e di ml-
(lllorame la qualità dello svi-
uopo con una giunta nella 

quale non crédono e che è già 
naia vecchia? 

Ciò vuoi dire allora che un 
vincitore c'è ed e la De... 

Ha vinto la sua linea, quella 
del non-governo ali'ombra 
del quale poter rinsaldare 
un'alleanza con 1 potentati 
economici e finanziari che ri
schiano - essi si - di determi
nare gli Indirizzi e le scelte di 
sviluppo della città. La De -
non dimentichiamolo - ha 
causato a Roma lo svuota
mento e la mortificazione del 
consiglio comunale rinun
ciando a definire un progetto, 
un'Idea per la città pur dai 
punto di vista alternativo alla 
sinistra. Ecco allora II depri
mente vento di bonaccia. 

E 11 Pel è soddisfatto di sé, 
del suo ruolo di opposizio
ne? 

Non c'è dubbio che è anche 
per merito nostro se nella cit
tà si è diffuso un così largo 
senso comune sulla Inadegua
tezza di questa giunta. Ed è 
anche grazie al ruolo nostro 
se si sono aperte contraddi
zioni all'interno delle forze 
politiche che compongono la 
maggioranza. Cito ancora una 
volta l'esempio della Provìn
cia: lì abbiamo colto un risul
tato pieno; e anche nella stes

sa vicenda comunale se il ri
sultalo. non c'C * anche vero 
che la nuova, Mtttilnfstrazione 
nasce in un clima completa
mente diverso da quello della 
«rivincita» deli'85... 

Soddisfatti, allora... 
Tutto ciò però non ci basta. 
Abbiamo un compilo arduo: 
dobbiamo con maggiore inci
sività guidare lotte e conflitti 
sociali che garantiscano i di
ritti dei cittadini; e nel con
tempo indicare una strada 
nuova per la città e la capitale, 

Che c'è In rondo a questa 
strada? 

Una nuova qualità dello svi-
luppo che si misuri e risponda 
alle fondamentali esigenze 
del cittadini: salute, casa, la
voro, traffico... Ma per fare 
questo è necessario che il mu
nicipio, il Comune riacquisti 
una funzione di guida. 

Da dove comincerete? 
In primo luogo dalle questioni 
di vivibilità della città, con il 
traffico al primo posto. In se
condo luogo torneremo alla 
carica sui progetti per «Roma 
capitale». Infine condurremo 
una battaglia per riformare le 
autonomie, a Cominciare dai 
regolamenti comunali e da) 
decentramento. 

La prima battaglia? 
È evidente, quella sulle nomi
ne. Sarà il pnmo scontro con 
la maggioranza perché noi vo
gliamo che si distingua Ira ge
stione amministrativa e politi
ca. E non ricordo che ci sia 
mai stata finora una distinzio
ne del genere. 

Comune 
Il primo 
giorno 
delibere 
mm II giorno dopo; eiezio
ne del sindaco e della giunta 
capitolina, Un'aula semivuota, 
i consiglieri disiati, ma prurì
ti a saltare dal banchi-per salu
tare e baciare la dimissionami 
Rosa Filippini, eletta alla Ca
mera nelle liste Verdi. Mentre 
nella piazza centinaia di Der
ivane protestavano contro fili 
sfratti e l'Assenza-di aule sco
lastiche. Così ha avuto inizio il 
nuovo corso della giunta di 
programma, nel modo cioè 
più stantìo possìbile, senza 
nemeno un abbozzo a nuovi 
metodi, senza'nemmeno un 
accenno dì discorso politico 
programmatico. All'ordine 
del giorno la votazione dì un 
numero impressionante dì de
libere indispensabili per ac
cendere mutui per 840 miliar
di da utilizzarsi per grandi 
opere e infrastrutture. Questi 
provvedimenti dovevano es
sere adottati mesi e mesi fa, 
ma arrivano solo ora con una 
perdita di tempo gravissima 
per l'assetto della città. 

Ben presto, però, quel resi
duo dì interesse dei presenti si 
sposta sugli orologi: alle 20,25 
c e la partitissima in televisio
ne, in fretta in fretta è la paro
la d'ordine, si spera di riuscire 
a raggiungere i teleschermi al
meno per il secondo tempo. 
In questo clima anche le pole
miche che, più o meno feroci, 
serpeggiano nei due partiti 
maggiori della coalizione, De 
e Psi, vengono stemperati. 
«Tanto - dice uh assessore -
questo governo non è che un 
prendi tempo: in vista del 
congresso provinciale demo
cristiano dì maggio e dei conti 
interni al garofano». 

Comune 
«Alt! Qui 
lei non può 
entrare» 
ani Anno 1987. ultimo gior
no sì settembre. Roma è una 
città democratica, si dice, ma 
evidentemente non la pensa
no così in Campidoglio, se è 
vero che il gabinetto del sin
daco ha preparato una lista di 
prpscrizione per i «cattivi» a 
cui è vietalo l'accesso nel pa
lazzo. I cattivi sono rei di aver 
occupato, una sera lontana di 
qualche mese fa, l'aula consi
liare per protestare contro 
l'amministrazione che non ha 
mai predisposto gli allacci per 
le. fogne nelle borgate della 
Xill e Vili circoscrizione. Pur 
senza .averli mai denunciati, 
sono pericolosi, pensano gli 
amministratori capitolini, e 
quindi è bene tenerli lontani. 
Così, ad uno di quei «facinoro
si», dirigente del Pei, Enzo Pu
ro, i vigili urbani ieri sera han
no vietato l'accesso all'aula 
Giulio Cesare dove erano in 
corso ì lavori del consiglio co
munale. Per potervi assistere il 
dirigente comunista ha dovu
to attendere l'intervento del 
capogruppo Franca Prisco 
che ha duramente protestato 
contro tale assurda e perico
losa decisione. Abbiamo cer
cato, invano, di chiedere spie
gazioni al sindaco, di capire 
come è stato adottato il prov
vedimento. Siamo riusciti solo 
a sapere che un assessore ha 
assicurato che il problema -
così l'ha definito - può essere 
risotto strappando semplice
mente quegli elenchi. Insom
ma un incidente di percorso 
della vecchia (!) giunta,.. 

Oggi sciopero 
per bus 
e metropolitana 

Valanga di scioperi sugli utenti ri puiln mi n i l i / Votivo 
delle agitazioni è il mancato riniintn d I contr ilio ini» gr i 
tivo per i dipendenti di Atac e Acotral, scaduto da un anno 
e mezzo. Oggi scioperano gli autonomi di Clsal Falsa e 
Sinai Consal, I primi hanno invitato gli aderenti addetti al 
metrò ad entrare in servizio alle 9 invece che alle 5 e 
terminarlo alle 21 invece che alle 23.30. Per i trasporti 
urbani ed-extraurbani l'astensione dal lavoro va dalle 20 a 
fine servizio. Il Sinai-Confsal ha proclamato uno sciopero 
di 24 ore a partire dalla mezzanotte di ieri. Il 6 ottobre 
scenderanno in agitazione per l'intera giornata gli autofer
rotranvieri Cai!. Cisl, UH. Il 9 ottobre sarà la volta di uno 
sciopero nazionale di categoria di 4 ore. 

A P r ì m a v a l l p Un'altra vittima dell'eroina 
, • .•«"«""•'"= in questa escalation dram-
13 drOOa malica. Stefano Santella è 
il fritto aiw-nm m o r , ° (*" overdose in mez-
UCCKie ancora z0 aua sm<i^ nel quartiere 

di Primavalle verso le 10. A 
chiamare la polizia sono 

_ _ _ _ _ ^ _ n ^ _ stati alcuni passanti che 
hanno notato il corpo sen

za vita del giovane, aveva 23 anni. La polizia ha trovato 
accanto alla vittima siringa e laccio emostatico. 

Per un litigio 
pensionato 
strangola 
la convivente 

Una lite poco prima di met
tersi a tavola, poi un pensio
nato di 74 anni ha strango
lato la donna, Ida Grasso di 
65 anni, con la quale viveva 
da anni. L'omicidio è avve
nuto nelle campagne di San 

_ _ _ ^ _ _ _ _ Vittore, nel Frusinate. Pa
squale Clfodrelli si è poi re

cato dai carabinieri di Cercato per confessare il terribile 
delitto. 

Poliziotti 
«antiscippo» 
nelle stazioni 
del metrò 

Caleranno funi, scippi e ag
gressioni nelle stazioni del 
metrò romano? Da oggi a 
tutelare gli utenti della linea 
«A» e «B» ci saranno pattu
glie di poliziotti in servizio nelle stazioni dalle 7 alle 23, in 
contatto radio con la questura e le volanti. Un brutto colpo 
per gli affari dei borseggiatori. 

Scazzottata 
da traffico 
in viale Regina 
Margherita 

Per uno «garbo, datrafflco 
ieri sera quattro persone 
hanno creato un Intermina
bile coda in viale Regina 
Margherita. Sono volati cal
ci e pugni e nella rissa sono 
rimasti leggermente feriti 

•ri«MMi»MMMiéimH*MM gli automobilisti ipersuscet-
libili. Un sorpasso azzarda

to e I due fratelli Massimo e Gabriele Lo Casio, 20 e 23 
anni, sono scesi dall'auto inviperiti. Ma Orlando Latini e 
suo figlio Saverio non hanno voluto essere da meno cosi è 
scoppiata la rissa, dalle parolacce ai cazzotti. A dividere I 
contendenti sono stati 1 poliziotti. I due fratelli sono stati 
medicati e se la caveranno in pochi giorni. La peggio 
l'hanno avuta gli innocenti e ignari automobilisti condan
nati ali ennesima fila della giornata. I quattro sono In slato 
d'arresto. 

Una bomba 
disinnescata 
davanti 
a una sede De 

Tessere a rìschio. È quello 
che è successo ieri nei loca
li di via Tropea 37 dove la 
De romana sia conducen
do la campagna di tessera
mento. Alcuni militanti sì 
sono accorti di una scatola 
«sospetta» sistemata nel 

«™^™™™"^«"«^"«» conile intemo. Conteneva 
una bomba a mano di tipo americano Mk2 ma inefficiente. 
La «diagnosi» è stata fatta dagli artificieri della polizia subi
to chiamati dagli iscritti alla sezione. 

Due incidenti 
mortali 

Due incidenti mortali ieri 
sulla via del Mare e sulla 
Portuense. Il primo è avve
nuto nella notte di martedì. 
La «500» guidata da France
sco delle Piane di 27 anni è 
sbandata, ha abbattuto 4 

• • ^ H M H I ^ Ì M H paletti di cemento e si è 
schiantata contro un albe

ro. La ragazza che viaggiava accanto a lui, Mirella Caterlni, 
è morta durante il trasporto al San Camillo. Dalle prime 
indagini risulterebbe che i due giovani fossero tossicodi
pendenti e l'incidente potrebbe essere stato causato dalla 
scarsa lucidità provocata da una dose di eroina. Sulla Por
tuense, di ritorno da una battuta dì caccia è morto Dome
nico Fiorentino, 80 anni. Al settimo chilometro l'auto da 
lui guidala è sbandata finendo nella corsìa opposta e 
schiantandosi contro un camion. Probabilmente all'origi
ne dello scontro mortale c'è stato un malore. Domenico 
Fiorentino era da tempo sofferente di cardiopatìa. 

ANTONELLA CAMPA 

Tra i manifestanti denunciati e contusi 

Assediato un commissariato 
per uno sfratto al Quarticciolo 

STEFANO DI MICHELE 

Uni Wle donne sfrattate mostra il suo bimbo alla finestra; nell'ai-
tri foto I vigili «lutano a scendere dal tetto un manifestante . 

H i Gente barricata in casa, 
polizia con i manganelli, con
tusi, denunce, it commissaria
to di via Osluni assediato per 
ore da circa duecento perso
ne: l'esecuzione di uno sfratto 
ha fatto vivere ieri al Quartic
ciolo una giornata carica di 
tensione; la più drammatica 
da quando, una settimana fa, 

Èli sfratti sono ricominciati. 
'na situazione che In diversi 

momenti ha rischiato di preci
pitare. Tutto è cominciato la 
mattina, verso le 8, quando 
due auto della polizia si sono 
presentate a casa di Osvaldo 
Martino, in via della Bella Villa 
33. Lo sfratto era atteso da 

molto tempo; asserragliati 
dentro la casa, Insieme alla 
moglie di Martino, un'invalida 
civile, e al loro bambino di un 
anno, c'erano una cinquanti
na di persone, decise a non 
cedere. L'uomo intanto era 
salito sul tetto e minacciava di 
buttarsi giù. La casa è un loca
le dell'ex cinema Oriente, ria
dattata dal proprietario. Al 
momento dell'irruzione delia 
polizia la tensione è salita al 
massimo; urla, gente trascina
ta via, ambulanze che arriva
no e ripartono di corsa. Una 
volta liberala la casa, polizia e 
carabinieri sono stati costretti 
ad asserragliarsi dietro i can

celli, mentre la gente premeva 
per rientrare. 

Alcune persone sono state 
fermate; due, Dante Pomponi 
e Amalia Fuscone, rischiano 
l'arresto. E per chiedere la lo
ro liberazione che nel pome
riggio il commissariato e stato 
praticamente assediato, il 
quartiere paralizzato. A sbloc
care la situazione è stala la de
cisione del magistrato, che ha 
tramutato l'arresto In una de
nuncia a piede libero. «Ci han
no accusato di oltraggio e vio
lenza - ha raccontato uscito 
dal commissariato Dante 
Pomponi - ma non abbiamo 
commesso nessun reato. Le 
alternative, per la casa, resta
no due; o subito una sistema-

zione oppure niente sfratto». 
Alcune donne, contuse negli 
incidenti della giornata, han
no mostrato i certificati dell'o
spedale. 

Per l'intera giornata, per 
evitare il precipitare della si
tuazione, sì è adoperato il pre
sidente della circoscrizione, it 
comunista Sergio Scalia. «Ho 
chiesto al padrone di conce
dere un mese di proroga e mi 
ha detto di no; nessuna rispo
sta ho ricevuto dall'assessore 
alla casa e dal sindaco. Sem
plicemente se ne sono lavati 
le mani, mentre la situazione, 
anche nei prossimi giorni, po
trebbe precipitare», ha spiega
to. «Siamo molto preoccupa

ti», hanno detto nella sezione 
del Pei. «Già da tempo la ten
sione sale, l'avvertiamo gior
no per giorno», sì sono lamen
tati Domenico Fusa e Fabio 
Schiavo, consiglieri di circo
scrizione. «Questa ripresa 
massiccia degli sfratti sta av

venendo nell'indifferenza as
soluta della giunta comunale», 
ha accusato ancora il presi
dente Scalia, E l'elenco dei 
senza tetto pare destinalo ad 
allungarsi. Solo nella VII cir
coscrizione sono già in pro
gramma circa duemila sfratti 

da eseguire, ma la tensione 
comincia a salire in tutta la cit
tà. Ripresi dal 21 settembre gli 
sfrati! crescono dì giorno In 
giorno, ed ottobre sì annuncia 
fin da adesso come un vero e 
proprio mese dì fuoco su que
sto fronte, 

l ' U n i t à 
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ROMA 

Provincia 
Presentato 
il bilancio 
per l'87 
• » » U Provincia di Roma 
intende puntare su una nuova 
politica dell'entrata ed una ri-
qualllleeilone della spesa». 
Con questa dichiaratone di 
Intenti, Ieri mattina, l'assesso
re provinciale al bilancio, Pie
tra Tkfel. ha illustrato al consi
glio a bilancio di previsione 
1987. «I gravi ritardi nella pre
sentanone del documento 
contabile • ha detto Tidei • 
derivano dalla lunga paralisi 
poWleo-amminlstratlva della 
precederne gluma.. 

L'ammontare complessivo 
d i l l e entrate del bilancio è di 
547 mlllirdl e 797 milioni di 
lira, per la maggior parte già 
ripartite dalla vecchia giunta e 
sulle quali minima e la possibi
lità 41 manovra, mancando so
l o tre mesi al termine dell'e-
serclilo. L« spese In conto ca
pitale d i llnandare mediante 
assunilone di mutui ammon
tano complessivamente a 139 
miliardi e m e n o . Tra I settori 
intereuatl dagli Investimenti, 
•I primo posto c'è la viabilità, 
segue II patrimonio e la pub
blica istruitone, poi l'ambien
te • l'agricoltura. -Le d ire di 
bilancio - ha osservato l'as-
•at tore Ttdei - t o n o il risulta
to contabile di provvedimenti 
g l i presi e di spesa già effet
tuata, Ma gli Interventi di que
l la nuova giunta sono il segno 
di una inversione di tendenza. 
Oli «Mettivi che in tre mesi la 
nuova giunta vuole raggiunge
re, tono , tra gli altri, ridare 
prestigio e ruolo alla Provin
cia, sostenere lo sviluppo eco
nomico nella tutela dell'am
biente», 

Il fratello della vittima La polizia scava nella vita 
l'ha trovata nuda dell'insegnante del Galilei 
e coperta da un lenzuolo per trovare una «pista» 
nella casa al Nomentano che porti all'assassino 

LTia soffocata 
per rubarle soldi e gioielli 

M » l 
L'insegnante assassinata Brunella Fianchini 

È morta soffocata. Con una mano la testa di Bru
nella nanchini, insegnante di lettere del Galilei, è 
stata pigiata contro il cuscino da un assassino che 
cercava soldi e gioielli nella sua casa. O forse qual
che cosa di diverso: una lettera o un documento. 
Oli investigatori stanno cercando nella vita dell'ir
reprensibile professoressa un dettaglio che indichi 
la «pista» giusta. 

A N T O N I O C I N U A N I 

• • Non ha avuto neanche il 
tempo di accennare una rea
zione. La mano del suo assas
sino l'ha presa improvvisa
mente alla nuca e le ha 
schiacciato la faccia contro il 
cuscino, Con ferocia, atten
dendo lentamente che Bru
nella nanchini, insegnante di 
lettere di 44 anni, perdesse il 
respiro. Fino a quando un'ulti
ma contrazione muscolare le 
ha irrigidito la schiena, le 
gambe, le braccia. Poi è mor
ta. Per soflocamenlo - ha 
chiarito nel pomeriggio di Ieri 
l'autopsia eseguita dal profes

sor Cave Bondi dell'Istituto di 
medicina legale, fugando cosi 
gli ultimi dubbi che non si trat
tasse di un omicidio. 

Secondo I medici legali la 
donna è stata soffocata intor
no alle 8 di martedì mattina, 
circa dodici ore prima che II 
fratello della vittima se ne ac
corgesse. Ad avvertirlo della 
strana scomparsa della sorella 
è stata la preside del Galilei. 
Martedì mattina Brunella nan
chini doveva entrare alla se
conda ora; ma la sua classe è 
nmasta scoperta. Un latto 
strano. La professoressa non 

faceva mai un minuto di ritar
do, né un giorno d'assenza. 
•Ho teletonato tutta la mattina 
- ha detto la preside al fratello 
dell'insegnante - ma non ri
sponde nessuno». Cosi l'uo
mo, uscito dal lavoro, è anda
to in via Lucca, al Nomenta
no. 

Quando ha aperto la porta 
del miniappartamento (aveva 
anche lui le chiavi) che sta al 
quarto piano dello stabile, ha 
visto Brunella nuda, straiata 
sul divano ietto dove aveva 
passalo la notte, priva di vita. 
Era bocconi, con la faccia ap
poggiata contro il cuscino, un 
braccio disteso lungo il fian
co , l'altro che pendeva dal di
vano. Completamente priva di 
vestiti era coperta con un co
priletto, dalle gambe lin sopra 
la testa. L'appartamento era 
tutto In disordine; cassetti spa
lancati e svuotati in fretta e fu
ria, tutti gli oggetti sparsi sul 
pavimento. 

L'Insegnante, in servizio al 
Galilei, viveva da sola da qual

che anno nel minuscolo mo
nolocale, all'interno 22, rica
vato dalla divisione in due di 
un appartamento. Soffriva di 
una mallormazlone alle gam
be sin da quando da bambina 
si era ammalata di poliomieli
te. La sua vita ruotava intera
mente intomo al mondo della 
scuola, dell'insegnamento; le 
sue uniche amicizie erano tra i 
colleghi di lavoro. Una grande 
passione: Il cinema, che era lo 
svago più frequente che si 
concedeva. Per il resto tutta la 
sua esistenza era quel suo mo
nolocale ricolmo di libri e lo 
studio, per aggiornarsi profes
sionalmente. 

Chi può averla uccisa, e per 
quali motivi? Innanzitutto la 
porta d'ingresso non è stata 
scassinata. Diverse ipotesi: 
l'assassino era conosciuto da 
Brunella Fianchlni e lei stessa 
gli aveva aperto la porta; op
pure era uno sconosciuto che 
con una scusa banale era nu-
scito ad introdursi nella casa. 

A questo punto la domanda, 
al momento senza risposta: 
quando? La sera precedente 
oppure la mattina stessa? 

La rapina, secondo il diri
gente della seconda sezione 
della squadra mobile, Gianni 
Santoro, che indaga sulla vi
cenda, è il movente più pro
babile del delitto. Forse chi ha 
ucciso l'insegnante voleva 
evitare che gridasse e l'ha sol-
focata. In tal caso potrebbe 
trattarsi di un ladro inesperto, 
forse un giovane tossicodi
pendente stravolto dal biso
gno di trovare soldi in fretta 
per tarsi una dose. Dopo il de
litto la sua disperata ricerca di 
un oggetto d'oro, dei soldi 
dello stipendio dell'insegnan
te di lettere; e l'appartamento 
messo a soqquadro, rovistato 
in ogni suo angolo. 

Ma c'è anche un'altra possi
bilità. Che l'assassino fosse 
conosciuto dalla vittima. Allo
ra in quella casa cercava qual
cosa. Soldi, o piuttosto una 

lettera, un documento per lui 
importante. Così tanto da uc
cidere brutalmente la donna 
Ma cosa poteva celare Brunel
la Fianchini nei suoi cassetti? 
Gli investigatori por il momen
to hanno interrogato i vicini di 
casa, I parenti e i conoscenti 
deila donna. Si limitano a met
tere insieme i pezzi del mosai
c o della vita dell'insegnante 
sperando di cogliere una con
traddizione, un dettaglio c h e 
potrebbe rappresentare la pi
sta giusta per scovare l'omici
da. Finora due sono i partico
lari curiosi che insospettisco. 
no gli agenti della squadra 
mobile: l'insolito orario, le ot
to di mattina, se si tratta di una 
rapina. Poi c'è un altro ele
mento: la piccola casa è stata 
messa a soqquadro, s e c o n d o 
gli agenti, in modo troppo «ra
zionale» Come se chi l'ha fat
to non avesse avuto bisogno 
di cercare niente di particola
re, ma piuttosto di depistare le 
indagini, facendo credere al 
movente della rapina. 

Negozi 
«Contro 
le chiusure 
punitive» 
t v «Amara sorpresa», è 
questo il commento espresso 
dalla Confesercentl provincia
le dopo la decisione dell'as
sessore al Commercio di 
adottare il provvedimento di
sciplinare di chiusura contro ì 
negozi che la scorsa estate 
decisero, disobbedendo alla 
normativa comunale, di ab
bassare le saracinesche il sa
bato pomeriggio. La protesta 
della Confesercentl nasce an
che dal fatto che secondo 
l'associazione di categoria 
«ancora una volta si percorre 
la perversa spirale delle ripic
che che allontana ancora di 
più I commercianti dal resto 
della citta». 

«Il nodo che non si vuole 
sciogliere - afferma un comu
nicato dell'associazione - è 
che a migliorare la qualità del
la vita nella nostra cittì devo
no concorrere gli imprendito
ri del commercio e del turi
smo quanto qualsiasi altro 
soggetto sociale». E qui la 
stoccata polemica è nei con
fronti dei servizi, compresi 
quelli comu r ali, che adottano 
orari di chiusura penalizzanti 
per I cittadini e inadeguati ad 
una grande metropoli euro
pea. La Confesercentl ricorda 
anche c h e iniziative assunte 
dalle associazioni di strada 
per aperture dei negozi più 
lunghe non hanno ricevuto II 
benché minimo sostegno da 
parte dell'amministrazione 
capitolina. Infine la Confeser
centl chiede che da subito 
venga approntato un calenda
rio di orari e riposi che com
prenda tutto l'arco di tempo 
tra le feste di Natale fino alla 
prossima estate. 

Autovox 
Il 7 ottobre 
manifestano 
i sindacati 
s i a Per l'Autovox situazione 
in movimento. Oggi 11 presi
dente della «Rei» Mario Lupo 
incontrerà il ministro dell'In
dustria Adolfo Battaglia per 
proporgli la sua ricetta per II 
salvataggio dell'azienda elet
tronica romana. In vista di 
questo Incontro è stata spo
stata dal 3 ottobre ai 9 novem
bre l'assemblea del creditori 
dell'Aulovox. Intanto I sinda
cati Flom, Firn e Uilm hanno 
organizzato per il 7 ottobre 
una manifestazione sotto il 
ministero dell'Industria per 
sollecitare un Incontro con II 
ministro e un chiarimento 
nell'aggrovigliata situazione 
dell'azienda che si trascina or
mai da tempo. Il presidente 
Mario Lupo prevederebbe la 
creazione di una nuova socie
tà con a capo la Seleco e altre 
aziende italiane. Fra i nuovi 
soci potrebbe esserci anche il 
Monte del Paschi di Slena, il 
maggiore creditore dell'azien
da romana. A questo gruppo 
in un secondo tempo potreb
be aggiungersi un partner stra
niero, secondo le Indiscrezio
ni, la giapponese Jvc, distribu
trice fra l'altro del marchio Pa
nasonic. La creazione di que
sto po lo dell'autoradio do
vrebbe convincere ad uscire 
dalla scena Franco Cardinali, 
attualmente maggiore azioni
sta dell'Autovox. Ma su tutta 
la manovra pesa l'Incognita 
del costo dell'operazione 
(qualcuno parla di 40 miliardi 
altri ipotizzano una cifra dop
pia). I sindacati dal canto loro 
reclamano una soluzione in 
tempi brevi che dia garanzia 
per l o sviluppo e l'occupazio
ne. 

Soccorsa 

S'avvelena: 
salva grazie 
al computer 
j p «Correte, in via Luigi 
Rota! mia M a sta morendo». 
Con una telefonata da Vienna 
una donna ha avvertito i cara
binieri del tentativo di suicidio 
detla (lilla. É stato dllllclle ma 
alla lina la donila * nata salva
ta, In .un primo momento le 
ricerche non avevano dato al
cun risultato perché nella 
concitazione la madre si era 
sbagliata a dare l'Indirizzo 
(Rossi Invece di Rizzo). Ma 
dopo una rapida ricerca gli 

Snll sono riusciti ad indivi-
re l'abitazione e a soccer-
i la donna. 

La movimentata operazio
ne di soccorso è avvenuta 
martedì sera verso le 23 quan
d o al comando generale dei 
carabinieri di via Romania è 

Riunta, tempestiva, la loleto-
aia della madre della donna 

che avvertiva che la dalla Ines, 
abitante in via Luigi Rossi, ai 
Trionfale, si voleva suicidare, 
Dopo un primo tentativo di In
tervento andato a vuoto, I ca
rabinieri hanno setacciato al 
computer tutti i nomi di via, 
limile a quello comunicato 
dalla madre, e presto sono 
riusciti ad Individuare l'abita
zione di via Luigi Rizzo, 36. In 
Iarda, nottata hanno trovato 
ne i Placca, di 42 anni, ormai 
nata lo di torpore. 

La donna, che aveva ingeri
to unlnlero tubetto d| barBltu-
riei, è stata ricoverala al Poli
clinico Gemelli. Ora per fortu
na e fuori pericolo, 

I carabinieri lo hanno arrestato a Castelfusano 

Preso il te della lancia termica 
Era nascosto in un camping 
Neutralizza 1 sistemi d'allarme in pochi istanti, apre 
le casseforti come fossero salvadanai, perfora pa
reti d'acciaio con meno rumore di quello che fa 
una mosca. E Franco Manenti, 51 anni, sopranno
minato «Il professore» il «re» degli scassinatori ro
mani, I carabinieri lo hanno arrestato Ieri in un 
bungalow del camping Country Club a Castelfusa
no. Deve scontare 9 anni, 

CARLO CHELO 
• i Povero «professore» con 
tutti I miliardi che ha rubato 
s'era ridotto a vivere in un 
bungalow del camping 
•Country club» aCastelporzia-
no, dove vengono alloggiati 
gli emigranti polacchi, E nep
pure quello scomodo rifugio è 
valso ad evitargli l'arresto. Lo 
hanno preso Ieri mattina I ca
rabinieri dopo essersi Unti tu
risti per una notte. A tradire 
Franco Manenti, SI anni, insu
perabile «re delio scasso» co
nosciuto nell'ambiente come 
•Il professore», è stata quasi 
certamente un soffiata. 

E questa volta, a differenza 
delle altre, in prigione Franco 
Manenti dovrà rimanerci a 
lungo. Lo aspella una condan
na a 9 anni per un colpo da 8 
miliardi messo a segno nel 7 6 
a Reggio Calabria. Quella vol
ta era stata una banda di cala
bresi a chiedere l'Intervento 

del maestro della scuola ro
mana dello scasso. E anche in 
quell'occasione riuscì a distin
guersi dal suo compagni d'av
ventura. L'unico senza armi e 
senza precedenti di particola
re gravita pur essendo la men
te del colpo è stato condan
nato alla metà degli anni di 
prigione degli altri compo
nenti della banda. 

Anche se non sono mal sta
te trovate prove certe a suo 
carico gli inquirenti sospetta
no che ci sia la sua mano e la 
sua straordinaria abitalità die
tro la gran parte dei colpi ai 
caveau di questi ultimi dieci 
anni. 

La sua specialità sono le 
porte blindate, non c'è siste
ma d'allarme che non riesca a 
neutralizzare In pochi istanti. 
Naso da pugile linguaggio un 
po' rude, mani piccole e toz
ze, quando si tratta di lavorare 

Franco Manenti 

non c'è nessuno che lo superi 
In raffinatezza e abilità. 

Nella sua lussuosa villa di 
Ardea aveva una stanza per gli 
hobby dove fabbricava perso
nalmente tutti gli strumenti da 
lavoro, Ben rostudite dietro le 
bacheche come in un labora
torio modernissimo teneva 
ogni genere di succhielli, tra
pani, «frullini», grimaldelli, 
centinaia e centinaia di tipi di 
serrature Intere o smontate 
per studiarne il funzionamen
to. Se una volta o l'altra deci
desse di cambiare lavoro e si 

«Il Papa teme di perdere consensi» 
Pavana' alle scuole studenti 
e professori si interrogano 
sull'ora di religione 
In assenza di disposizioni 
ancora non si sa che fare 
"~~~ STEFANO POLACCHI 

• M «Il Papa fa il suo lavoro-
commenta a caldo Paola Lo-
priori, Insegnante di inglese al 
ragioneria Duca degli Abruz
zi - è il governo che non fa II 
suo. Oppure vale la legge che 
chi «trilla di più ha ragione?». 

Davanti alle scuole profes
sori e studenti discutono, 
commentano la fine misera 
c h e ha fatto l'ultimo accordo 
di maggioranza sulla «facoltà-
liutài dell'Insegnamento del
l'ora di religione, accordo che 
tino all'altro giorno ancora fa
ceva sperare In una soluzione 
positiva della disputa. Che 
succederà adesso? La situa
zione è bloccata, tutto è In 
torse, non ci sono disposizio
ni precise, 

«Non s o assolutamente co 

sa fare - dice il professor 
Adolfo Cecilia, preside dell'I
stituto tecnico commerciale 
"Bachelet" - non ho alcuna 
Indicazione, e I professori che 
lo scorso anno facevano ma
terie alternative, quest'anno si 
s o n o rifiutati. Il motivo? Per
ché quello delle materia alter
native è un Insegnamento di 
serie B, senza nessuna gratifi
cazione». E I ragazzi cosa fa
ranno? «Qui una quindicina 
non hanno scelto la religione 
- spiega Armando Catalano, 
Insegnante sempre al "Bache
let" - prima potevano fare lo 
studio individuale, da soli. 
Adesso Invece II ministro ha 
tiralo fuori la "sorveglianza". 
Senza Insegnanti di materie al

ternative, cosa faranno i ra
gazzi? Ed i professon? Do
vranno fare i secondini?». 

Più deciso è il professor At
tilio Marinari, da 15 anni presi
de del Liceo classico «Manfa
ni», anche perchè diversa è la 
situazione della sua scuola: su 
950 ragazzi, ben 410 hanno 
optato per la materia alternati
va. «Continuerò a tare come 
In passato collocherò l'ora di 
religione all'inizio o alla fine 
delle lezioni, e finché il prov
veditorato non mi darà i soldi 
per gli Insegnanti di matene 
alternative e per quelli che do
vrebbero "sorvegliare", chi 
non la la religione starà o tor
nerà a casa. Se il governo fa 
una scelta, deve anche trova
re i soldi per renderla pratica
bile». 

Anche al «Giulio Cesare», 
dove oltre 300 studenti hanno 
optato per le materie alternati
ve, I ragazzi discutono. «Il Pa
pa non deve Interferire negli 
affari dello Stato», dice Bruno, 
del V D. «SI, ma chi non la 
religione lara un'altra cosa», 
gli fa e c o Silvio, della stessa 
classe «E cosa?», domanda, 
senza risposte, Francesca, an
che lei del V D, che ha optato 

per la religione. Anche al 
•Giulio Cesare» il preside ha 
detto ai ragazzi che colloche
rà la religione alle prime o ulti
me ore di lezione-

Ma i problemi non riguar
dano solo le supenon. «Qui 
l'ora di religione non inizierà 
finché non saremo in grado di 
assicurare le svolgimento del
le attività alternative II prov
veditorato deve darci soldi e 
spazi necessan», dice Simo
netta Salacene, direttrice di
dattica del 126- circolo, al Ca-
silino 23, che dirige 2 elemen
tari e 2 materne. «In uno dei 
due plessi scolastici - spiega 
la direttrice - su 389 bambini, 
93 hanno detto no alla religio
ne, 122 si sono astenuti. Gli 
insegnanti hanno dato la di
sponibilità a fare religione in 
20, l'hanno negata In 21. Nel
l'altro plesso, dove gli inse
gnanti hanno in maggioranza 
dato la loro disponibilità, an
che I bambini hanno In gran 
parte scelto la religione. È il 
segno che la scelta dei genito
ri segue quella degli insegnan
ti, per la pieoccupazione di 
non dividere le classi e non 
creare traumi a! bambini» 

Così, mentre il provvedito
rato si cela dietro il dato del 
90% di scelte per la religione, 
nelle scuole romane il dato si 
disaggrega e la situazione è in 
movimento tra mille difficoltà. 
«lo il problema l'ho nsolto -
dice Marco, iscntto al quarto 
anno del liceo scientifico "Pli
nio" - mi sono fatto esonera
re dall'ora di religione». Ed è 
propno questo dell'esenzione 
io spettro che comìncio a farsi 
strada. «Se non si fa chiarezza 
e non si danno indicazioni 
precise - dice il professor Ar
mando Catalano, del "Bache
let" - Il nschlo è di tornare 
alla vecchia "esenzione" che 
però ha tutto il carattere di
scriminatorio che invece si vo
leva evitare». 

E sulla discriminazione tra 
chi sceglie la religione e chi 
non lo fa, sul tavolo del sinda
cato già si sono accumulate 
denunce di genitori di ragazzi 
che ricevono pressioni da par
te di presidi e insegnanti di re
ligione. >lvescovi hanno pau
ra di perdere consensi - affer
ma il preside del "Bachelet" -
per questo non vogliono la re
ligione fuori dell'orano curri-
calore». 

Interno di una banca 

mettesse a riprodurre chiavi si 
potrebbe essere sicuri che un 
doppione fatto da lui è l'esem
plare più preciso che ci possa 
essere. Ma ancora più che sul
le chiavi il professore «si sca
tena» quando deve costruire 
stumenti nuovi per far fronte 
alle nuove leghe con cui ven
gono costruiti caveau e casse
forti. Una volta, molti anni fa, 
quando a capo della squadra 
mobile romana c'era Luigi De 
Sena, venne intercettata una 
telefonata tra «il professore» e 
un suo complice: «No - dice

va il professore -, ancora non 
sono pronto, questo qui fa 
troppe rumore, bisogna che 
faccia fruuuuu». Poi si scoprì 
che Franco Manenti stava 
mettendo a punto un trapano 
capace di perforare persino il 
cemento armato con il rumo
re di un calabrone 

Le invenzioni erano il suo 
«pallino» fin da piccolo. Gii 
amici del quartiere lo chiama
vano «Maginga» da quando, a 
nove anni, con un fil di ferro e 
un paio di pinze aveva costruì-

Rebibbia 
Vigilatrici 
oggi 
da Vassalli 
• • Due giorni di sciopero 
sono bastati ai lavoratori civili 
di Rebibbia per ottenere il pri
mo obiettivo che si propone
vano essere ricevuti dal mini
stro di Graz.a e giustizia Oggi 
in via Arenula 1 rappresentan
ti delle vigilatrici penitenzia
rie, dei direttori, dei ragionieri 
ed educatori s'incontreranno 
con Vassalli al quale spieghe
ranno i motivi della loro agita
zione e ricorderanno le loro 
richieste. È slato così sospeso, 
repentinamente, lo sciopero 
che dopo aver paralizzato sìa 
sabato che martedì le attività 
di Rebibbm, doveva bloccarle 
anche ieri. Alla base delle ri
vendicazioni del personale ci
vile delle carceri la richiesta di 
riforme, che consentano con
dizioni di lavoro migliori e as
sunzioni. Poi adeguamenti 
economici per tutte le catego
rie lino ai direttori degli istituii 
penitenziari che a fronte di 
enormi responsabilità sono 
pagati come semplici funzio
nari statali 

to un ventilatore. 
Per anni, il suo inseparabile 

compagno di lavoro è stato 
Roberto Sciarretta, «er mago», 
gentile, raffinato, gran parla
tore e organizzatore di colpi 
Proprio l'apposto del profes
sore. Insieme perà erano co 
me la nitroglicerina. L'ultima 
volta che ti hanno «pizzicati» 
insieme nell'83 erano a pochi 
centimetri da una decina di 
miliardi ben custoditi nel c a 
veau della Bnl di via Flaminia 
Vecchia. Anche allora nessun 
errore; fu una spiata. 

Spaccio di stupefacenti 
Per non farsi notare 
usavano bimba in passeggino 
«imbottita» di droga 
• • Usavano la bambina di 4 
anni per spacciare la droga. Il 
padre contattava I tossicodi
pendenti del quartiere poi, 
tornato a casa, passava le or
dinazioni,alla moglie che na
scondeva le dosi di eroina pu
rissima nei vestiti e nel corpo 
della figlia piccolissima. Muni
ta di passeggino usciva con la 
bimba come per una passeg
giata, ma raggiungeva i posti 
stabiliti per consegnare le 
•dosi». 

L'inconsueto traffico è stato 
scoperto l'altro ieri dagli 
agenti del commissariato di 
polizia di Torpignattara, al ter
mine di una settimana di inda
gini. 

I coniugi, Andrea Ruscio di 
38 anni e la moglie Francesca 
di 28, sono stati arrestati l'al
tro ieri nella loro abitazione di 
via Visconte di Maggiolo, 32 
dalla speciale squadra anti
droga di Torpignattara per de
tenzione e spaccio di sostan
ze stupefacenti-1 due avevano 
elaborato un sistema di spac
cio, facendosi schermo della 
figlia di 4 anni. 

II padre contattava per le 
strade di Torpignattara I tossi
codipendenti della zona e dei 
quartieri circostanti, prenden

d o nota delle dosi richieste e 
si faceva pagare In anticipo la 
droga. Poi tornava nella sua 
abitazione, e passava la nota 
con le «ordinazioni» alla mo

glie. i 
A questo punto Inizia la par

te più incredibile della vicen
da. La donna,'dopo aver Infi
lato tra I vestiti della figlioletta 
le bustine con la «roba», usci
va fingendo Innocenti passeg
giate: I tossicodipendenti che 
avevano concordata e pagato 
la dose si avvicinavano e, fa
cendo finta dì rivolgere qual
che complimento alla picco
la, si impossessavano della 
bustina. 

Il giro d'affari è stato sco
perto dagli agenti della squa
dra antidroga di Torpignattara 
dopo una settimana di pazien
ti appostamenti. Al momento 
dell'arresto I coniugi avevano 
30 grammi di eroina pura, un 
quantitativo sufficiente a co
prire, per alcuni giorni, Il mer
cato della zona sud di Roma. 
Andrea Ruscio, che ha prece
denti penali per spaccio di 
stupefacenti, è rinchiuso nel 
carcere di Regina Coelt, men
tre Francesca Arcuri è detenu
ta nel braccio femminile di 
Rebibbia. La bambina è stata 
affidata ai parenti dei genitori. 

BASSETTI CONFEZIONI 
• Roma, in Vii Montarono, S • In VI* di Torre Argentina, 7 2 

Telefoni 8 5 6 4 8 0 0 - 6 5 8 8 2 8 9 

GRANDE VENDITA DI NUOVO 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 
PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 

Lo migliori marche italiane ed estera per uomo, donna e bambino 
Alcuni esempi 

UOMO 
Abiti In tessuti pregiati da L. 

Montoni firmati 
Cappotti 

da L. 550.000 
da !.. 95.000 150.000 

Abiti Grandi marche da L. 250.000 
Abiti firmati da !.. 350.000 
Camion da L. 10.000 
Abiti conformati da L. 155.000 
Giacche inglesi L 1B0.000 
Giacche puro cachemire de L. 340.000 
Impermeabili de L 85.000 
Giacconi tessuto de L. 50.000 
Montoni Shearling de L. 350.000 

Calzature Inglesi e americane - Jeans, piumini, camiceria sportiva 

DONNA 
Abiti 
Tailleur 
Camicie seta pura 
Maglieria pregiata 
Impermeabili 

de L. 
da L. 
da L. 
de l . 
de L. 

Giacconi, Cappotti, Loden de L. 
Montoni pellicce da !.. 

50.000 
as.ooo 
25.000 
25.000 
85 000 
95,000 

350.000 

NUOVISSIMI MODELLI DI MONTOÙrSHEAlìUNG ORIGINALI 
• ORARIO CONTINUATO • 

Sabato pomtriggio aparto Riposo settimana/a- luntdì mattina 
com eli B' SWÌS, legge 80 

18 l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 

iintówtfi: 



o, Igl, giovedì 1" ottobre, onomastico Teresa altri Remigio 

ACCADDI VINTANNI M 

Sono Uniti In quaranta all'ospedale, complice una passione 
•partiva che ha presto assunto le sembianze del teppismo 
Teatro, Il quartiere Trlonlale, poco distante dallo stadio Olimpi
co, dove mezz ora prima si era concluso II «derby del sole» tra 
Roma e Napoli La vittoria del glallorossi (2-1) ha alimentato 
una coda di battibecchi e battutacce Ira gruppi di tilosl E 
bastato un niente perché dalle parole si passasse ai latti Una 
rissa gigantesca ha coinvolto centinaia di giovani, che hanno 
amesso di darsele di santa ragione solo quando e arrivata la 
pollila. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulane 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490863 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 600995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, 
Aids 
Centro 

consulenze 
5311507 

adolescenti Aled 
860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 

igione Lazio 5457) 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Mene (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Colialti (bici) 6541084 

GIORNALI IH NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqullino viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lino 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pinola-
na) 
Panoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag
gero) 

• OUISTOQUIUOI 

Bob Dylan. I biglietti per II concerto di sabato 3 ottobre al 
Palaeur (costo lire 30 000 più diruti di prevendita) si trovano 
nel seguenti posti Roma Orbis, piazza Esqullino 37, Il Coc
chiere, via delle Carrozze 14, Tenda Pianeta, viale de Cou-
bertln, Rinascita, via delle Botteghe Oscure 1, Dlscomanla, 
via Nomentana 203, Magic Sound piazza Re di Roma 18-19, 
Beai Ticket, via S Galeotti 44, Babilonia, via del Corso 185, 
Electric Sound, via M Menghlnl 59, Montgomery, piazza del 
Mirti 6-7, Video Express, via Monti Parloll, 31/M Ostia 
Camomilla, via A Olivieri 70 Terni Radio Galileo Civitavec
chia Stelle e Strisce Zagarolo Music Une Perugia Radio 
Subaslo 

Vano Rosai. I biglietti per questa sera sono esauriti, Pertanto è 
Inutile recarsi al Palaeur senza biglietto, poiché l'accesso 
all'area antlatante II palazzo sari consentito solamente a 
coloro che presenteranno II biglietto 

NnovaConsonanza. 24' Festival -Il pianoforte, oggi», Audito
rium Rai del Foro Italico ore 21 (biglietti L 5 000) Questa 
aera duo Canino-Ballista (Strawinsky) 

Per un teatro di poesia. Il Fondo Pier Paolo Pasolini presenta 
oggi (ore 21) presso II Centro ricerche sceniche Beat 72, 
Santa Lucia di Mentana (via Palombarese 794) «Poesia di 
Antonio Delfini sulla fine del mondo», regia di Luigi Gozzi 
con Marinella Mancardl 

Maldoror. Il Centro studi e produzione cinema-Tv, fotografia e 
recitazione ha riaperto le iscrizioni per II quarto anno acca
demico I corsi specifici sono regia, sceneggiatura, montag
gio, operatore, Ionico, fotogralla, recitazione, Inglese tecni
co Informazioni presso la sede di via Conteverde 4, tei, 
736790 (ore 10-13 e 16-18) 

Coni 41 lingua. Quella Inglese all'Istituto linguistico ciberneti
co (coni procedutici gratuiti), piazza Sallustio 24, orario 
segreteria 10-12 IM9, tei 4740917 Quella tedesca nel 
nuovi locali (viale Bruno Buoui 113) dell'Istituto austriaco 
di cultura Corso completo diviso In 4 anni Per Informazioni 
* Iscrizioni telefonare al 3609702 

AMltteatl edili, Con il mese di novembre saranno riaperti I 
corsi presso la scuola assistenti edili e stradali per I anno 
1987-88 Per Informazioni rivolgersi ali Unione Ingegneri e 
architetti, via Frangipane 38, tei 484 732 

• APPUNTAMENTI 

Citta della pace (largo Ravizza Monteverde Nuovo) Oggi alle 
18 divallilo su «Paesi ricchi e paesi poveri Una diversa 
cooperailone» Partecipano on M Raflaelli, sottosegreta
rio ministero degli Esteri, Anna Foci, presidente del Mollsv, 
Antonio Durati, presidente Crocevia F Petros, Fronte popo
lare liberazione Eritrea, M D Noweler, Federazione lavora
tori stranieri d Italia; E Dante, Miai, rappresentante Olp 
Presiede F Liberti, Lega del dlnttl di liberazione del popoli 
Seguirà uno spettacolo di danza e musica del Tigral, della 
scuola di Donna Olimpia e poesie di Alina Aletta 

Vlvasport 87. Oggi alle 17 30 si inauguri la manilestazlone 
•Impianti sportivi a disposizione del pubblico» Le gare In 
programma fino al 31 ottobre (attivazione degli Impianti 
15 30 alle 18 30 da martedì a domenica) si svolgono negli 
Impianti sportivi di via Sabotino, via Montenero, apposita 
mente ristrutturali 

Un dibattito, Il circolo «Giustizia e libertà» organizza per oggi 
ore 18 30, nella sode di via Andrea Dorla 79 un dibattilo su 
•Il contributo del combattenti sovietici alla Resistenza italia
na» Interviene Franco Funghi, presiede Luigi Cavalieri 

• MOSTI» I 

Burri, Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore 10 130 16 19 domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (ore 10 13 30 e 17 20, dome
nica 9 13 30, lunedi chiuso) Nella sede della ex Peroni la 
mostra e prorogata fino al 31 ottobre 

MUMO della civiltà romana. Pzza G Angeli 10 (Eur) Ludi -
Munera • Ccrlamina in Roma Orarlo 9 13 30 Domenica 
9-13 Martedì giovedì, sabato 16-19, lunedi chiuso (fino al 
25 ottobre) 

Aiutiti dell'arte In Polonia. 1945-1986 Le opere di quindici 
artisti esponenti dell arte contemporanea polacca Palazzo 
Venezia, ore 9-14, domenica 9 13, lunedi chiuso Fino al 10 
ottobre 

Potter. Sono quelli d epoca dal film muto fino ai nostri giorni 
Graueo via Perugia, 34 Ore 18,30 da nv> - iledi a domeni
ca Fino al 15 ottobre 

L'Angelo e la città, L'arcangelo Michele che nnlodera la spada, 
Istallatane! 1752 sulla sommità di Castel S Angelo Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e sul suo restau
ro Ore 9 14 domenica 9 12 Fino al 29 novembre 

TEATRO 

Il maiale 
ha la sua 
strategia 
Strategia per due prosciutti • 
EnlanUllagea di Raymond 
Cousse Interpreti Maurizio 
Soldi Teatro Politecnico lino 
all'I! ottobre 

Due alti unici del Irancese 
Raymond Cousse, tra i più 
rappresentati drammaturghi 
contemporanei, caldeggiato 
addirittura da Samuel Beckelt 
che di lui ha scritto «Un auto
re dal talento unico, e, a mio 
parere, Indiscutibile». In co
mune I due testi hanno ben 
poco a prima vista uno i l'as
surdo monologare di un maia
le a poche ore dalla macella
zione; l'altro II cantilenare 
sorpreso di un bambino che 
inizia a prendere contatto con 
la vita Ma rappresentano due 
diversi modi di approccio 
•drammaturgico» nel confron
ti della realtà, due momenti 
estraniami per parlare di cose 
(la vita diciamolo pure) cui si 
è sempre troppo invischiati 
per guardarle con obiettività 

Cosi II maiale che stoica
mente accetta la propria fine, 
anzi si preoccupa perfino del
la pulizia e della regolarità del
le operazioni di abbattimento, 
è sin troppo evidente metafo
ra dell'umano e della sua in
fausta condizione di esisten
za Il giovane protagonista di 
Entantillaget ci guida verso 
un percorso tipico d'Iniziazio
ne alla vita che dalla morte 
riconduce alla morte, attra
verso la religione, il sesso, Il 
dolore e la speranza 

Maurizio Soldà ha dato 
un'ottima prova Ha eseguito 
su questi non facili personaggi 
un'operazione di «taglio graz
io» ma ha fatto bene. L'unico 
cesello possibile e tollerabile 
sarebbe stato quello della lin
gua (noi con 11 •doppiaggio» 
ci perdiamo un bel pò del 
giochi e della ricchezza del te
sto) e la traduzione di Marina 
Glaverl si affianca con sussie
go all'originale I personaggi 
sono quello che sono, un 
maiale grasso e riformista, e il 
bambino modello Irancese 
anni 40, con braghe corte e 
sciarpetta (sicuramente il ba
sco io avrà lasciato a casa) 

0 A Ma 

MUSICA 

Maurizio Soldà In «Enfintllljges» 

LOCALI 1 

I giovedì 
terapeutici 
del Piper 
tm Riprendono al Piper I 
giovedì musical - cultural - au-
dlvlosual • mondani, L'orga 
nlzzatlone sarà curata da un 
gruppo eterogeneo, un «car
tello» di diverse associazioni 
Hello Jonny, Brillant, Alca-
traz, La aerata di oggi, l'Inau
gurale, alle ore 22, propone 
per le nuove tendenze musi
cali un breve «live concert» 
del gruppo romano Game 
Over (nato a Roma nel 1986 
da un'idea di Salvatore Della 
Valle e Roberta Costantini, rit
mi dance con riff elettrici, in 
Inglese La Costantini è la can
tante e autrice del gruppo; ha 
suonato Con gli Burolunes, 
Delia Valle t II chitarrista, ar
rangiatore e autore) Per la 
moda il gruppo Ciak cura una 
performance con il commen
to musicale del DJ Ben 
Mayall Per II video viene pre
sentato il nuovo videoclip del
la Dlrty Cang La Multlvlsìone 
è curata da Foto Exquiro 
«Tutto cld - dicono gli orga 
mztatori - per riconoscersi in 
un clima antidepressivo» 

LOCALI 2 

La grande 
stagione 
al Big Marna 
•sa II Big Marna riapre I bat
tenti Questa sera alle ore 21 
ci sarà un party di inaugura
zione della stagione 1987-88 
Sotto I eclettico titolo di Ware 
you ready? We are ready' 
Marco che con Pasquale ge
stisce Il club trasteverino non 
ha esitazioni «Il nostro prò 
gramma - afferma - è quello 

Paul Motlon al Big Marna 

della continuità L anno scor
so abbiamo compiuto un no
tevole slorzo nel definire una 
programmazione che consen
tisse la presenza di molti e im
portarti musicisti stranieri 
Quest anno quindi - conclude 
Marco - continuiamo su que
sta strada» l geslon del Big 
Marna puntano subito in alto 
Inaugurano ,-on II concerto di 
Alex Bruti e la sua band (repli
ca anche domani) Questo 
giovane chiatarrlsta non anco
ra ventenne con una chiara 
preferenza per II blues elettri
co, ha tra I altro accompagna
to In estate la tournée del 
bluesman Louisiana Red Sa 
baio sera la volta della Roman 
Blues Band, mentre il pnmo 
appuntamento importante ar
riva domenica con il trio di 
Paul Motion splendido batte
rista del jazz moderno, affian
cato da due musicisti ormai 
collaudali 11 brillante chitarri
sta Bill Frisell e il solito tenor-
sassofonlsta Joe Lovano Paul 
Motion slè messaiti juceiall I-
nlzlo degli anni 60 con il cele
berrimo trio del pianista Bill 
Evans, per poi arrivare a colla
borare con personaggi di pn-
ma grandezza Altri nomi di 
tutto rispetto che saranno 
ospiti del Big Mam- sono 
quelli di Chot Baker, Lee Ko-
niz, Paul Bley, Betty Carter e 
Dewey Rednan lutti racchiusi 
nell arco dei prossimi 3 mesi 

DLaÙ 

Quasi un 
infortunio 
la «Nona» 
assi La «Nona» di Beethoven 
come infortunio è la sorpresa 
di questi giorni II «merito» va 
a Platea Estale che, con qual
che Improntitudine, ha pre
sentato l'altra sera al Teatro 
dell'Opera la «Sintonia» n 9 di 
Beethoven Sul podio Lorln 
Maazel, ma il •ricatto» (Bee
thoven e la sua ultima «Sinto
nia») non ha funzionato 

Tutta Roma è andata, poco 
più di un mese la, alla «Nona» 
di Sawallisch (Terme di Cara-
calla un pienone quale non si 
è registrato in cinquantanni 
per nessuna opera lirica), ma 
il Teatro è rimasto semivuolo 
Già gli stessi organizzatori 
hanno annunciato la «Nona», 
per cosi dire, «ad orecchio», 
non fornendo, nel program
ma di sala, le «generalità» del
la partitura (numero d'opera, 
tonalità, tempi nei quali si arti
cola, testo poetico che la con
clude) Poi è arrivato Maazel a 
trattare le cose, dal podio, 
con una certa aria di sufficien
za, giocherellando con la bac
chetta come se avesse a che 
fare con I Valzer di Strauss a 
Capodanno Ma in quell'occa
sione dà alle danze un'ansia 
•seriosa», laddove qui, alla 
•Nona» ha tolto il serio, ag
giungendo una leziosa ricerca 
di dettagli, 

Stanca l'orchestra (la Lon
don Symphony in «tournée» 
per l'Italia e proveniente dal 
•Requiem Tedesco» di 
Brahms, eseguito la sera pri
ma a Perugia), aliaticelo il ca
ro 0 Orfeon Donostiarra), sol-
focato in palcoscenico, alle 
spalle dell orchestra Maazel 
ha tentato qualche guizzo co
ranico, ma poi, bacchetta In 
pugno come un lloretto, ha 
preferito; tentare qualche «af
iondo. gli* nusclto quello al
la fine dello -Scherzo», gli « 
andato male l'altro, alla line 
della «Sinfonia» Avesse avuto 
dinanzi un vero avversano, sa
rebbe rimasto infilzalo 

Quanto è costata questa 
«Nona» che non è servita a 
nessuno' E che fine hanno 
fatto le nostre orchestre che 
potrebbero intanto azzardare 
qualche concerto anch'esse? 

OEV 

Il teatro finisce e comincia la Tv 
• • È l'alba In una strada 
della periferia di Napoli, un 
impiegato comunale ed un 
suo buffo collaboratore, 
uscendo da un vecchio teatro, 
odono del colpi di pistola «È 
solo teatro», dice tranquillo 
I impiegato «MI sembra che 
vengano da quella parte», ri
sponde il collaboratore indi
cando la città «Che vuol di
re?» - esclama l'impiegato -
«sempre teatro è» 

È questa la scena finale di 
«Teatro N» l'ultimo film in cui 
è impegnato Aldo Giuffrè e le 
cui riprese sono in corso a Ro
ma nel vecchio cinema-teatro 
«Palladio» ormai in disuso 
•Ma è un titolo che non ci pia
ce - dice Giuffrè - anche per
ché non si capisce che N" 
sta per Napoli Si è pensato 
che torse è più giusto intitolar
lo L ultima sceneggiata» 
Giuffrè si guarda bene dal rac
contarci la trama del film che, 
pur non essendo un giallo ri-

Buona la prima Iniziamo con questo servizio un 
giro fra i set cinematografici allestiti In città Roma, 
si sa, è la capitale del cinema italiano, quindi c'è 
sempre qualche film in lavorazione sia negli studi 
cinematografici che per le strade Oggi con Aldo 
Giuffrè Si parla di Teatro N.. Regia Nino Russo 
Con Aldo Giuffrè, Vittorio Caprioli, Marina Suma 
Riprese: cinema teatro Palladio. 

MARCO TURCO 

serva I suoi colpi di scena II 
regista napoletano Nino Rus 
so ha scritto un soggetto su 
Napoli sui suoi mali «mali 
che non possono essere estir 
pati mettendo le transenne al
la città, un pò di fumo nel Ve 
suvio e facendo pagare II bl 
S'Ietto a chi entra», sulla sua 
violenza, che nel film non è 
mai mostrata ma è sempre 
presente, come il dolore che 
essa provoca Tutto si svolge 
In una notte E la prova gene
rale dell ultimo spettacolo 

dell'ultima sceneggiata, per
ché il teatro dove gli atton 
stanno provando verrà ven 
duto ed i suoi locali verranno 
adibiti a studio di una tv priva
ta Aldo Giuffrè amore tra 
l'altro, di un ingiustamente 
poco conosciuto romanzo, 
Viaggio con Amore continua 
nel cinema il suo impegno di 
lotta alla violenza ma non 
può fare a meno di ammettere 
che il cinema non gli provoca 
le stesse emozioni del teatro 
Nel teatro non e è interruzio

ne e la recitazione segue la 
logica del racconto Nel cine
ma il lavoro e frazionato, par 
cellizzato e 1 attore e quello 
che più di og.ii altro ne fa le 
spese «Nel cinema - spiega 
Giuffrè - è determinante II 
rapporto con il mezzo tecni 
co con la macchina da presa, 
i veri auton sono il regista ed il 
direttore della fotografia» Fin 
troppo modestamente egli si 

colloca alle spalle di elettrici 
sii e macchinisti 

«In realtà - continua l'auto
re - il film si Crea durante il 
montaggio e a questo propo
sito voglio citare il famoso 
esempio di Eisenstem II fa 
rnoso regista filmò la faccia di 
un uomo digiuno da tre giorni 
messo improvvisamente di 
fronte ad un piatto di minestra 
e potè usare quella faccia per 
una vasta gamma di espressio
ni in un'altrettanto vasta gam
ma di situazioni Credo che 
questo ci aluti a comprendere 
il rapporto fra cinema e atto 
re» Insomma che cosa si 
aspetta Giuffrè da questo suo 
ritorno sul grande schermo'' 
•Mi scopriranno ancora una 
volta come attore di cinema 
non ho intenzione di essere 
polemico, ma ogni volta che 
faccio un film mi riscoprono» 
Progetti futun? «Beh. per que
sto ci vorrebbe un altra inter 
vista» 

• FESTE DE L'UNITA 

Continuano le feste de l'Unità di 
San Lorenzo (Parco Tlburtino), ore 16 Spazio giochi: OM 18 

Intervista al Pel «E la nave va In un mare di guerr*»LdlDeullo 
con C Petruccioli (segreteria nazionale Pel), N. Zlniamtil 
(Fgci Roma), A Savìoli (l'Unii»), o n 18 Input il calcolatore 
è una macchina speciale, ore 19 30 Davide Riondlno, ore 20 
Serata balera, ore 22 Plano bar, 

QiarUcclolo (Piazza del Quanicciolo), ore 18 Dibattilo Incon
tro con I commercianti, partecipa Franca Vichi; ore i l Li
scio con i Mob 

Testacelo (Piazza S Maria Liberatrice), ore 18 Dibattito -Ener
gia, sviluppo produttivo e occupazione», promosso da «La 
casa dell'energia, con Paolo Degli Esplnosa, M. Luisa Boc
cia, Athos De Luca, ore 21 Complessi di rock Italiano, 

Si aprono le feste di Porluense-Parrocchietta (via S. Pantaleo 
Campano, Villaggio Brada (via Caslllna, oltre II raccordo 
anulare), Masslmina, Centrom (via Tuscolana, oltre il raccor
do anulare) 

• PICCOLA CRONACA I 
Lutto. È morto Giovanni Romano, di mltantasei anni, suocero 

del compagno Francesco Grande segretario della tona Ti-
burlino Le famiglie Romano e Grande ringraziano profon
damente il personale della patologia chirurgica dell'Ospeda
le «Gemelli» per l'assistenza prestata La federazione comu
nista, la zona e la sezione Colli esprimono le più vive condo
glianze al compagno Francesco, alla moglie Rita e alla fami
glia Romano 

• NEL PARTITO I 

reDERAllONE ROMANA 
Muntone del CI e della Oc- Oggi alle ore 17.30 «A) Il teatro 

della federazione riunione idei CI e della Clc sui referendum 
è invitata ad intervenire I* VI commissione dal CI «Stato, 
autonomie locali e ordine democratico» 

Avvia» per I compagni dal Cfe dalli Cfc. A causa della convo
cazione della Conferenza nazionale sui referendum per H S 
ottobre, la prevista sessione del Cf sui problemi di Roma è 
spostata al 14 ottobre, mentre la sessione sui problemi del 
partito a data da destinarsi 

Attivo cittadino, Mercoledì 7 ottobre alle ore 17 In federazio
ne, è convocalo l'attivo cittadino su «Impostazione e lavoro 
campagna referendaria e preparazione manifestazione del 
17 ottobre sulle vicende del Golfo Persico» 

Avviso alle sezioni e alle aoae. È pronto per questa sera mate
riate urgente di propaganda sulle strutture scolastiche e refe
zioni 

Sezioni Alac. Alle ore 17 c/o sezione Esqullino attivo su «Rai-
forzamento dell'iniziativa politica nel settore del trasporto 
pubblico» con Piero Rosselli e Angelo Fredda. 

Zona litorale. Alle ore 15 30 c/o sezione Ostia Antica riunione 
delle cellule della sanità e componente Cgil sul problemi 
delle Usi con Esterino Montino. Zona Appli. Alle ore 17 30 
c/o sezione Tuscolano riunione dei compagni del distretto 
scolastico con Massimo Salvatori e Roberto Morassui. St
atone Eur. Asembtea su «I referendum, 8 novembre» ore 
17 30 Sezione organizzazione. Venerdì 2 ottobre alle ore 
17 30 in federazione si terrà una riunione dei responsabili di 
organizzazione e degli amministratori delle zone e delle 
sezioni con ali O d g «Il tesseramento, I autofinanziamento 
e la ripresa del lavoro organizzativo del partito nella tate 
politica attuale» Le sezioni devono garantire la presenza di 
almeno un compagno della segreteria Relatore Cario Leoni. 

Avviso, I compagni diffusori che faranno parte della delegazio
ne che partirà per I Urss il 18 novembre, dovranno far perve
nire urgentemente a l'Unità vacanze al compagno Antonio 
Allocca, la quota prefissata il passaporto aggiornato, .più tre 
fotografie formato tessera Dal lunedi al venerdì dalle ore 9 
alle ore 12 

Festa Unità Tlburtino III. Numeri estratti 1) 4359,2) 4256,3) 
1713, 4)1095, 5)3124 

FeHa Unità di Bracciano. Numeri estratti 1) 3783,2) 0398,S) 
3964, 4) 4836, 5) 1492,6) 0396,7) 1844,8) 0034 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. E convocata per venerdì 2 alle ore II a 

Genzano la nunlone dei Cfe della Cfc O d g I) impegno e 
indicazioni del partito per la campagna referendaria Relato
re E Magni Partecipa G Imbellone della segreteria regiona
le, 2) comunicazioni del segretario della federazione. Gen
zano, ore 18, attivo cittadino (Fortino Pomezia, ore 17. 
Cellula Cpa Sud (Magni) 

Federazione Froalaone. Sgurgola, ore 19 30, Cd (Campanari) 
Cassino, ore 18. Cd Sanità (Moretti) Anagni, ore 19, Cd 
(Spaziano 

Federazione Tivoli. Settevlile di Guidoma, ore 19 riunione sul 
decentramento e circoscrizioni (D Aversa) 

Federazione Viterbo. Acquapendente, ore 20 30 (CapaWl). 

sani si sta svolgendo nella 
capitale la 19* edizione del 
Giochi della Gioventù, mani 
redazione che vede di anno in 
anno aumentare il numero del 
suol partecipanti Quest anno 
sono quasi diecimila, divisi 
nelle 47 discipline In pro
gramma, gli allievi provenienti 
dalle scuole di tutte le regioni 
Italiane Un successo sempre 
maggiore per questi campio
nati se si considera che nel 
primo anno (Il 1969)1 porteci 
penti alla fase nazionale furo 
no cinquemila con un totale 
di partecipanti alle fasi climi 
natorie di 600mlla ragazzi og 
gì siamo arrivati addirittura a 
oltre 2 500 000 Le gare mau 
gurate martedì allo Stadio dei 

Marmi si svolgeranno negli 
Impianti romani dello Stadio 
del Marmi e della Farnesina 
per I atletica (che ha anche il 
maggior numero di parteci
panti con plu di 2 000 ragazzi, 
43 iscritti nella gara meno ai-
follata, quella del tuffi), nella 
piscina del Foro Italico e l'atti
guo Stadio del Nuoto per la 
pallanuoto e II nuoto, al Palaz
zotto dello sport per il basket 
e la pallavolo Altre discipline 
Invece di svolgeranno nel din 
torni della capitale come lo 
sci nautico a Castelgandolfo 
la vela a Bracciano il canol 
tagglo a Pledlluco e II patti
naggio a rotelle a Ladlspoli In 
tutto I titoli in palio saranno 
ben 222 con due nuovi sport 

LO SPORT 
a cura di ALFREDO FRANCESCONI 

I Giochi dei futuri campioni 
per la prima volta in program
ma come le bocce e l'or/en-
ting Questa è un po' la vera 
novità di quest anno e la sua 
prova è prevista per sabato 
mattina a Villa Pamphlli su un 
percorso di 3 chilometri 

I Giochi della Gioventù so
no stati per moltissimi atleti 
azzurri un po' il primo duro 
Impatto con I agonismo della 

gara Cosi veniamo a sapere 
che Andrei nel 74 si classificò 
solo decimo e Cova nel '73 
addirittura ventesimo Ma non 
per tutti gli attuali «nazionali» 
I esperienza fu negativa la 
Dorlo Infatti vinse la sua gara 
nel 1971 Hanelta brillò in 
quella dell 81 e Sabia e Antibo 
non furono da meno nelle 
edizioni del 79 e dell B0 

Tornando alle cifre di que 
sta edizione si scopre che 
molte cose ancora non vanno 
nella partecipazione di una 
grossa parte dell Italia scola 
stica ai Giochi della Gioventù 
e alla pratica sportiva più in 
generale Nella percentuale 
tra popolazione scolastica e 
atleti partecipanti il Nord fa la 
parte del leone naturalmente 

ma nel dettaglio si scopre pur 
troppo che ali 8496 dei ragazzi 
partecipanti nel Trentino fa ri 
scontro 11 10% della Calabria e 
addirittura il 7% della Campa 
ma Da domani la manifesta 
zionc passa alla sua seconda 
sessione rh«- vede iscritti alle 
gare oltre 4 000 ragazzi con 
la partecipazione anche di 
rappresentativa «estere» come 

San Manno, Il Canlon Ticino 
gli emigrati di Olanda Belgio 
Germania e la squadra del Ca 
nada che nella passata edizio
ne vinse il torneo di calcio La 
sede dell organizzazione è 
posta nella palestra Isef del 
Foro Italico (lei 3685-7495) 
di seguilo pubblichiamo il 
programma dei tre giorni fina
li di gare 

Giochi 
della Giowntù 

Atletica Ai Marmi e Olìmpico venerdì e sabato con inizio alle 
ore 8 30 domenica finali ore 9 

Calcio Le partite si svolgono sul campi dell'Acqua Acetosa 
domani e sabato (ore 10-12), (inali domenica (Flaminio) ore 
10 

Ciclismo Ostia Impianto Stella Polare domani (9-12 e 
,14 30 18 30} sabato (ore„15-17) _ _ . ._ Lotta, Pesi, Judo e Karaté, Palazzotto dello Sport v 
domani dalle ore 8 30 alle 20 30, sabato dalle 
14 30 *% 

Basket Palloni Secura (Piazza ManctnO oggi le partitesi svolge
ranno dalle ore 9 alle 12 30 e dalle 16 alle 19 30 Domenica 
finali dalle 9 alle 12 e 15 30-19 00 

Nuoioplnnalo Presso l'Impianto dello Stadio del nuoto: domi
ni (ore 8 13 e 15-19), sabato (ore 8-13) 

Scherma Pineta del Foro Italico tutti gli incontri di domani, 
sabato e domenica si svolgeranno tra le 9 e le 12 

Ippica Presso il galoppatola di Villa Borghese sabato ore 8-1S 
e domenica ore 8-17 

l 'Uni tà 

Giovedì 
1 ottobre 1987 19 



T E L E R O M A 8 6 

O r * 7 Cartoni animati,' » «Poi-
dark», taledlm; 10 «Miraggio 
•ul ghiaccio», film; 16 «Calmi-
darmam, cartoni animati: 
1 8 , 3 0 «Anch* t rlcehl piango
no», novali; 2 0 , 3 0 «Il rompi
balle», (Ilm; 2 2 , 3 0 «L'ultimo 
fuorilegge», talelilm; 2 4 «Lui è 
mio» telefilm, 

GBR 

Oro 12 .30 «Rosa di,,, lonta
no», novela; 14 «Garrlson's 
Commando», telefilm, 15 
«Nemico alla porta», telefilm; 
16 .30 Supercartoons, 19 
«Rose di . lontano», novela, 
2 0 . 4 6 Medicina senza fron
tiere, 2 2 Cuore di calcio, 2 4 
Vldeoglornale 

N . T E L E R E G I O N E 

Or * 18,15 Si o no, mercati
no; 17.45 Rossetti, 19 .15 
Cinemondo, 20 .16 Nuove Te-
lereglonx News, 2 0 . 4 0 Ame
rica Today. 2 0 . 6 0 OK Motori; 
2 3 1 falchi della notte, 2 4 Qui 
Lazio, 1 «La corona del diavo
lo», sceneggieto 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

T E L E T E V E R E 

Or* 19 ,20 Oroscopo, 19 .30 
I fatti del giorno, 2 0 Homaros-
sima, 2 0 . 4 0 Biblioteca aper
ta, 2 1 Poltronissima, 2 1 . 2 0 
Telefilm 22 .30 Viaggiamo in
sieme 2 4 Oroscopo, 0 .10 I 
fatti del giorno, 1.00 Film, 
3 .30 Non stop 

DEHNIZIONI. A: Avventuroso, C: Comico, OR; Dram
matico, DA: Disegni animati, DO: Documentario F: 
Fantascenza 0: Giallo H: Horror M. Musicale SA: 
Satirico, S: Sentimentale, MS: Storico-Mitologico 

R E T E O R O . 

Or* 11 ,10 «New Scotland 
Yard», telefilm, 12.05 «I bat
tellieri del Volga», film, 13.35 
«Viviana», novela, 16 3 0 Nel 
regno del cartone, 18 «New 
Scotland Yard», telefilm, 2 1 
«Un uomo alla deriva», film, 
0 .30 «Tua per sempre», film. 

V I D E O U N O 

Ore 14 Tg Notale, 1 4 . 2 0 
«Veronica il volto dell'amore», 
novela, 15 «I fratoni Karamfl-
zov» sceneggiato 18 «Vito 
rubate», novela, 19 Tg Notizie 
e commenti, 2 0 . 3 0 Bar Sport 
Giovedì, 2 2 Tg-Tuttoggl; 
2 2 . 1 5 Eurogol; 2 2 . 4 5 «Sto
ria d'amore e d'amicizia», sce
neggiato 

• PRIME VISIONI I RIALTO 
VlalVNowmbr. 

ACADtMY HALL L 7000 
Vii Slimirl , t? Tal 426778 

Qualcosa di trevoie,enio con Milani. 
M l t t l - A |1S 30-22 30! 

L 6 000 
Tal 6790763 

MiauryillS Swaim H (16 22 301 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 6000 
Tal 837481 

Gli Intoccabili IFrlmal di Alan Rudolph 
116 30 22 30) 

AOMMM 
r>lmaV«b.no l i 

L 7000 
Tal «SU96 

OH occhiali d'ora di Giuliano Monlaldo 
con Philipp. Noni. Ripari Ewan - OR 

116-82 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

Interniate IPrlmal 116 30 22 301 

AMIAMO 
U n i i Cavour, 22 

L 7000 
Tal 352163 

Oli intoccabili • PRIMA -
116 30 22 301 

ROUOE ET NOIR 
Via Salarli* 31 

L 7000 
Tel 864305 

Qualcosa di travolgente con Melania 
Griffith 116 30-22 30) 

ALCIONI 
VIlLrJ Lajjni ia39 

L 6000 
Tel 1380830 

Carmr. con vieti di Jemee Ivany, con 
Maggio Smith • 6R 116 30 22 301 

ROVAL 
Via E Filiberto 176 

L 7 000 
Tel 7574649 

Scuoi, di ladri. P.rt. 2*. di Neri Peren
ti. con Pedo moggio - 6R 

11630-22 30) 

AMIAICIATORI SEXY 1,4 000 
Via Mattatane, 101 Tel «741570 

Film par adulili IO t i 30, 16-22 301 SUPERCINEMA L 7 000 
Via Viminale Tel 485498 

AMtAIIAOC L. 7 000 
Accademie Agi.ll, 57 Tel, 6401901 

Oli Intoccabili PRIMA -
116 30-22 301 

Agente 007 ione pericolo - di Len Fle
ming con Tlmothy Oelton A 

(17-22 301 

AMERICA 
Vi. N del Uremie, e 

l 6000 
Tel 5816161 

Un lagni, di Celebri, di Luigi Comin
cio! con Sento Pelimene Gian Merlavo-
tolti • DR (16-22 301 

UNIVERSAL 
Via lari, 18 

L 6 000 
Tel 656030 

Un rogano di Calibri, di Luigi Comen-
cinl con Santo Pollmtno Gien Mafia Vo
tame • DR (16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ARCHIMEDE 
Vie Archimede, 17 

L 7000 
Tal 875617 

Olulla a alalia con Kalleen Turner - OR 
11630-22 30) 

ARI8TON 
Vii Crafen., 1» 

l 7000 
Tel 353230 

Àpguniamento si buio con Kim Satin-
peto Irate Wlllim-A 11630-22301 

AMBRA JOVINELU 
PlezzeG Pepe 

L 3 000 Film per adulti 
Tal 7313306 

ARI6T0N ri 
Omnia Colorine 

1 .7000 
Tel 6783267 

Accaddi la Paradise di Alan Rudolph, 
con limoli» Hutton Kelly McGlllla - FA 

116 30 22 30) 

AMENE 
Piazze Semptona 18 

L 3000 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 
Vie L Aquile, 74 

L 2 000 Fdm par edultl 
Tel 7694951 

AITORIA 
V ie * Villa 8eiejdl,2 

L «000 
tal 8140706 

Lunga vita alla elgnoie di Ermanno Ol
mi • OR 116-22 301 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
VlaMocorote 10 Tel 7553527 

ATLANTIC 
V Tiiaceleria, 746 

L 7000 
Tal 7610666 

Qualcosa di travolgente con Meloni. 
Grifi* - A 116-22 30) 

AUGUITUI 
C io V inumile 203 

L 6000 
Tel 6876466 

Quell'ultimo giorno di Konatantln Lo-
puicleneH • DR 117 15-22 301 

BROADWAV 
Via del Harem, 24 

t 3 0 0 0 Film par adulti 
Tel 2815740 

AIZURRO acmoM 
VoMKiplentM 

L 4000 
Tal 3581084 

Aiound Mldnlght (IBI Daunbellò 
(20 301; TuttoBenlgnl H2 POI 

ELDORADO 
Ville dell Eia-elio, 3B 

L 3000 Scuola di ladri con Paolo Villaggio -(BRI 
Tal 5010662 

BALDUINA 
Pie laidume 62 

L 6000 
Tel 347692 

Camera con vieta di James Ivany, con 
Magi» Smith • 6R 1)6 30 22 30) 

MOULIN ROUOE 
VlaM Capino 23 

L 3000 Film per adulti 
Tel, 6662350 

Mane Marini 
L 7000 

Tel 4751707 
Quarto protocolla di John Mackenzle 
con Miche»! Calne, Pwc 8rosnen - A 

116-72 301 

NUOVO 
Largo Aeclanghl 1 

L 6X100 La aignora in roaeo di G Wllder - IBR) 
Tel 686116 116 30 22 301 

ODEON 
Piene Repubblica 

L 2 000 Film per edultl 
Tel 464760 

•LUIMOQN 
Vii del 4 Cantoni 63 

L 6000 
Tel 4743936 

film par adulti 118-22 301 
fALLADIUM 
PtzaB Remano 

L 3000 Film por «tutti 
Tel 5110203 

IRIITOi 
VI»Tuicelena,980 

L 5000 
TU 7616424 

Film per attuili 116 221 tPLENOID 
Via PI» della Vigna 4 

L 4 000 Film per adulti 
Tel 620205 

CAPITO! 
V H S Seccarli 

L.60O0 
Tel. 393260 

Un ragazza di Calabria di Luigi Corneo-
Cini, con Snlo Poilmono, Gian Merle Vo-
lonll • DR 116 30-22 301 

ULISSE 
VteTfcurtlne 354 

L 3 000 Film per edultl 
Tel 433744 

CAPRANICA L. 6 000 
Pluie Ceprenice.tOI Tel 6782485 

La piccole Bottega degli orrori di Franz 
Oz, con Ftfck Morenla, Ellen Greene - M 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37) 

L 3 000 Fl'm P* adulti 

CAfflANICrttTTA l . 7 000 
Pl lMonlKlwio, 125 TU 6788967 

li»w«3W • CINEMA D'ESSAI I 
• mie amica di E Rohmer-

11845 22 30) 

CAIIIO 
VII Culli, 882 

L 8000 
Tal 1661607 

Tha blue. eretti.» con J Baluehl - M 
117 30-22 301 

ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L 6000 
Tel 8176256 

Lunga vita alla .Ignora di Ermanno 0). 
ml-DR 

COLA M m i m o 
limacela «Rienzo, 60 
Ti» «171)03 

1,6000 Agamo 007 ioni pericolo ci Un Fle
ming, con Tlmothy Oatlon • A 

117-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 6000 
Tel 6584396 

Radio day. di Woody AUen, con Mie 
Farrow, Dianno Wiost - IBR) 

117 22 30) 

l'IAMANTI l 6000 
ViePreneiltne 232-b Tal 296806 

Predato! con Arnold Scimi 'arzenegger-
(16-22,301 

NOVOCINE DE88AI L 4000 
WaMerryOelvel, 14 Tal 5816235 

Cronaca di una morta annunciata di 
Franceaco Roei, con Rupert Ew.lt Or
nella Muti- OR Ite 30-22 301 

I N N L. 6000 
R a i Cela di Rienzo, 74 TU 6676692 

Arizona Junior di J Coen • BR 
116 30.22 301 

Vla6lowenl,7 
L 7000 

Tel 870248 
Agente 007 zona pericolo o) Un Fle
ming, con Tlmothy Oelton • A 

(17-22 301 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tenere annuale L. 2 000 

Vi.Ttepoio 13/e ... _Tel 3611601 

Hotel madrepatria - PRIMA (ver. orig 
eoli Itollanol 12030-22 301 

TIIUR L 3000 
Via dogli Etiuecril 40 Tal 4967762 

I camorrlata di 0 Tornato™, con Ben 
Genera, L {MSOTIDRI 

V.loRlegmaMargrwlta, 29 
TU HWII 

L 7000 

IINRIA 
Platee i a y * » , 17 

Mannequin o) Michael (Jouli*, con An
drew McCarthv, Kim Como» - SR 

118,3022 301 
• CINECLUB I 

L 4 0 0 0 
Tei 682864 

Qualcosa di travolgente con Melania 
Grlrnth - A 116 30-22 30) 

«RAUCO 
Via Perugia 34 

Proteggi mio taHamano di Roman Bali-
|«i 120 30) 

ISPIRO 
VlaNomenlwa 
TU, 883808 

l 8000 
Nuova, 11 

Radio Dava di Woody Alan, con MI . 
Ferro*,Dumi.Wieit-Bfl (17-22.391 

R.LAIIRINTO 
VI . Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

ITOM 
'lazza In Lucina, 41 

L 6000 
Tal 6876126 

Ocl donile di Malti Mlckhakiw, con 
Marcano Meattoitnni VeevolodD Lerio-
mw • BR (18-22 301 

i 4 000 SALAA L'Iwrrntie«all'èdi MarounBa-
ode* 120 48), libai di Kwon-TMk Im 
122 30) 
SALA 8 40 mg « Demoni, di Evi» 
Saear-DR 119-22301 

IURCHH 
VieUzt,32 

1,7.000 
Tel 5910186 

Agente 007 zone pericolo di Len Fle
ming, con Tlmothy Dalton - A 

(17-22 301 

I FUORI ROMA! 

IUR0PA 
Coreo d'Italie, 107/1 

L. 7000 
Tel 864868 

La eaaa • Rane II S Sem Usimi, con 
Bruci Cernette*, Sardi Barry - H 

I H 16-22 301 

OSTIA 
KRYSTAIL L 7000 vie del Palloni™ 
Tel 6603161 

«Scuola di ladri. p a n . a» di Neri Pa
renti, con Paolo Villi 

FIAMMA 
yialMatUl 

SALA A O h * , a Olulla con Ketderi Tur-
IW -DR (163022301 
SALA B Non yiaidatnt - PRIMA -

0 6 30-22 301 

Villeggio . BR 
116 30-22 30) 

SISTO L 6000 Vie del Romagnoli 
Tel 6610780 

Giulie e Giulia con nettati Turar - DR 
(16 30-22 301 

•MMN 
VWeTiHlev». 

L. 6000 
Tel 683846 

Film pai adulti 116-22 301 44 
SUKROAL 7 000 VI.delle Merino 

Tel 5604076 
Quarto protocollo di John Maokenzio, 
con Michea! Cane, Piare. Brosnan - A 

(16 22 30) 

P.izeVutMi 
L 6000 

Tal, 8194946 
Spiritili, di Kevin S Tenne», con To
wn» KltMft > H 
116 30-22 30) 

Vi.Non»nian»,43 
L 8000 

Tal 864149 
La balena d'agosto di Lindeey Andar
mi; con Ben. Devia, Ullan Olili - DR 

116 30-22 301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 

Film par adulti 

Tel. 9002292 

OOLOIN 
Via Taranto, 36 

L 1 0 0 0 
Tal 7688802 

Lunga vita ala signor, di Ermanno Ol
mi • DR 11130-22 30) 

Spiritili, di Kevin S Tenne», con Te-
wnoy Klteen • H (17 221 

«Mooriv 17CW 
Via dogalo VII, 110 Tel «360600 

l a caia • Parta N di Sem Raimi, con 
•rute Campasi. Sarah Barry H 

I H 30-22 301 

ALBANO 
ALBA RA01ANS Tal 9320126 

HOUOAV 
V i l i Marcello 2 

l 7000 
Tel 666326 

Netta tubane 4 Carlo Metiecneti • OR 
(17-22 301 

Tel 9321339 8 mieterò dal lagé epuro di Brian Tren-
chard Smith, con Henry Thomee, Tony 
Barry- H 116 2 18) 

rNOUNO 
VlaO indura 

l 6000 
Tal 662496 

PHoereetl: irffloiatment* morti di Wal
ter Hll, con Nidi Nolte, Povrera Booti» • 
A (1630-22 301 

«INO 
VilFogler» 37 

L 7O0O 
Tal 8318641 

Arma letalerJRcihardDannar, con Gary 
Buie» Mitene* Ryen - G 
116 30 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
(Largo Peonie 6 Tel 9420479 

MAI6T08O 
Vie Apple, 416 

L 7000 
Tel 786088 

La casa • Parta 8 di Sem Raiml con 
Bruci Cmpball Sarah Berry - H 

(17 16 22 301 

SUPERCINEMA 

SALAA Agente 007 zana pericolo di 
Lsn Fkuning con Tlmothy Dalton - A 

(15 30-22 30| 
SALA B Qualcosa di travolgente con 
Melenle Criffith • A 116 22 30) 
Giulio a Giulia con Katleon Turner • DR 

(17 22 301 

•MJMTIC l 7 000 
Via 88 Apollo* 20 Tel 6794908 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01 
ml-DR (16 30-22301 

MTftOROUTAN 
Via del Coreo, 7 

L 8000 
Tal 3600933 

ArmaletalediRlchardOonner.conGary 
Buaey, MltcheH Rywi G 

116 30-22 301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L7 0OO 
Accadde in paradiso di Alan Rudolph. 
con Tlmothy Hutton, Kelly McGJIis • FA 

117-22 30) 

MONRNITTA 
Plana nowWne, 44 

L 5 0 0 0 
Tel 480266 

Firn per adulti 110-1130/16-22 30! 
Ag.nta 007 zona pericolo di Lan Fle
ming, con Tlmothy Dalton • A 

116 30 22 30) 

MODERNO 
PiazzaRyioWca 

L 5000 
Tel 460286 

Firn par aduli! 

mwvoRK 
Via Covo 

L 6000 
Tel 7610271 

Oli Intoccabili PRIMA -
115 30 22 301 

(16-22 301 FIUMICINO 

TRAIANO Tel 64400451 Pirstl di Roman Potonski con Walter 
Matthau CrisCampion BR 

P A M ! L 7 000 
ViaMegneGiecve, 112 Tel 7696566 

06 occhiali d'ora DI Giuliano Monlaldo 
con Philippe Notet Rupert Everett DR 

(16-22 30) 

Vicolo del Piedi, 19 
L 4 0 0 0 

Tei 6803622 
Hall Ivewon. inglese) (16 22 401 

MACCARESE 

ESEDRA Film per aduli! 

M W M N T L O 000 
Via Appiè Nuove, 427 Tal 7810146 

Agente 007 zona paricela - di Lsn Fle
ming, con Timothy Dalton - A 

117 22 301 

MENTANA 

R08SI Prossima apenura 

PUBKCAT 
W i Casali 8 1 

L4O00 
Tel 7313300 

111 231 

QUATTRO FONTANI l 6 0 0 0 
Vi»4 Fontane, 23 Tel 47431)9 

Predator con Arnold Schwarzeneoger • 
A 116 30-22 301 

PALOMBARA SABINA 
NUOVO TEATRO Chiulura estiva 

OUIRINALI 
m Nazionali, 20 

L 7000 
Tal 462653 

Gli occhiali d'oio di GMiano Montel 
do con Philippe Noiret Rupert Everett -
OR (16 -22 301 

S. VITO ROMANO 
AVILA ^'m Dar aa"ul" 

OLWrNITTA 
VisM Mmghettl,4 

L 6 0 0 0 
Tal 6790012 

Oood Mornlng Babilonie di Pedo e Vit 
torio Tavleni con Vincient Spono JOB-
gulmPeAlmedideDR [15 60 22 301 

M A H 
Piazza Swnlno, 15 

L 7 0 0 0 
Tel 5810234 

Scuola di ladri P a n . 2 ' di Neil Paren 
ti, con Rado Villaggio - 8R 

(1630-22 301 

TIVOLI 
OIUSIPPITTI Tal 0774/28278 l a carica del 101 • 0 A 

Kilt 
Corse Triesti, 113 

L 6 0 0 0 
Tal 864168 

La famiglia <* Ettori Scoli con Vittorio 
Geiimsn - BR 118 30-22 30) 

TREVIONANO 

PALMA Tel 8019014 «II»'» 

SCELTI PER VOI ! 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat
tutto per motivi tecnici, e il primo 
film glreto Inelle sede Rai di Mila
no) con telecemare ad alte defini
zione Me, finché è nei cineme, 
tento vai* gustarlo come un film 
In une Trieste meglco .1 consume 
il dramma di Giulia, una donna 
che rimana vedova il giorno stes
so delle nozze Ma dopo anni nel
le aua vita auccede un fatto inat
teso le ceso ai ripopola, 6 è un 
bimbo mai conosciuto, e è un 
merito redivivo A meli fre lo 
psicologico e il paranormele, une 
storie di sentimenti In cui Peter 
Del Monta amministra un cast di 

?ran lusso, Ksthleen Turner, 
ting, Gabriel Byrne 

ARCHIMEDE, KING, FIAMMA 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forayth una espy .tory» claaalca, 
con I masi cattivi a il bravo agente 
inglese che evita le guerre mon
diale Lui I acchlappaspie, I Mi
rtini Calne, nei panni a aé con
geniali incordate eli ceao Drab-
ble»?) del funzionario lucido e 
pessimista che non guardo in fec
cia a neasuno II nemico de bette-
re stavolta 4 un killer del Kgb che, 
el comando di un generale fanati
co, entro In Inghilterre con l'In
tenzione di far scoppiare une emi-
nuacole» bomba atomica In una 
base cerea della Nato par provo
care une maaalccia reazione po
polare il finale, tutto sul filo dai 
secondi (la bomba 4 inneacata), * 
la cosa miglioro del film 

BARBERINI 

n oc i C I O R N I E 

Marcello Mastroiannl in grandis
sima torma ned ultimo, stupendo 
film di Nikita Michelkov premia
to a Cannea di quest enno per 
l'interpretazione Tre I Italia um
bertine e le Russia prerivoluzione-
rie le saga delle illusioni tratte da 
Cechov di un Oblomov fantasioso 
e trlata ella ricerca di un amore 
romantico e del! anima russa Sa
tira sociale, tocchi di genio nelle 
ragia, ambienti eltoborghosi alla 
Visconti in uns riusoita coprodu
zione italo-sovletloe che riconfer
me il talento e lo ststo di grazia 
dell autore di Schiava d amore 

ETOILE 

• NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto, un opera prima 
Italiana par la quale si può (quasi) 
gridare al mlrecoto Nanni Moret
ti produce, Carlo Mazzacurati d! 
riga, Marco Messeri Giulia Bo
schi e 1 gemelli Ruggeri (si quelli 
di «Lupo solitario») sono gli ottimi 
interpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si uova invischiato in 
una sporchissima stona di stime 
di terreni e di entichi omicidi 
Temono di corromperlo lui resi
ste «Non sari mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambiente 
pedano, le acoperte di un pae
saggio e, forse, di un nuovo auto-

HOLIDAY 

O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie emencano si ri
trova nei guai deve portare una 
signora a una cena d affari e non 
aa che pesci pigliare II fratello gli 
procure cosi un «appuntamento 
al buio» con una ragazza che ai 
rivela Kim Baslnger, proprio lei, 
la bellezze di «Nove settimene e 
mezzo» Diretto con gronde siile 
de Blske Edwards, Il film è una 
acatenata commedia che trova 
aoprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divartimanto E 
la Basinger, oltre che bella, a bra
va davvero? 

ARISTON 

• LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film crepuscolare, diretto dal 
regista britannico Lindsay Andar-
aon, che vede insieme due vec
chie glorie di Hollywood Lilllan 
Gish e Bette Davis Une coppia 
veneranda che replico cullo 
schermo, un po' per gioco, un 
pò per sfide, i personaggi inoar* 
nati cento volte el cinema la De
via è cattive, melevola, piena al 
rancori, la Glah e luminosa, genti
le eltrulsta (e per giunta corteg
giata de Vincent Prire) Il film non 
è un cepolavoro, ma I duetti sono 
pungenti e I etmostera tra il ma
linconico e la commadia di carat
teri sfodera momenti intanai 

GIOIELLO 

• UN RADAZZO 
01 CALABRIA 

Esce nelle ssle a pochi giorni dal 
debutto ella Mostra venetian* 
•Un rogano di Calabrie», « film di 
Luigi Comencini interpretato da 
Gian Maria Volontà a Diego Abe-
tentuono Scritto da Demetrio 
Cesile (sulla scorta di un'espe-
rlanzo eutoblogrofk»), Il film eia 
storie di un ragazzino Inquieto 
che nelle Calabria dai primi anni 
Seasanta corre contro tutto • tut
ti A pitói scalzi come Abete BW-
la. il tredicenne afida l'ambiente 
chiuso, l'ottusiti del padre, l'ipo-
crle.s della cittadina t e t a n o * » 
ventare le caria podlitica un «*> 
di liberta, un modo per affermare 
la propria indipendenza, 

AMERICA, CAPIT0L, 
UNIVERSA*. 

Milani* Crlffith s Jeff Daniels in «Quiicosa di travolgente» 
• LA PICCOLA B O T T E G A 

DEGLI ORRORI 
Da un famoso film di Roger Cor-
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror aplrltoso, 
condito di musica rock, che porta 
la firma dal creatore del Muppet l 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto commeaao di un 
negozio di fiori trave per atrada 
una atrana pianta carnivora alla 
quale da il nome di Audrey 2 
Ali inizio il vegetele fé aumentare 
gli affari dei negozio, me poi, ere-
acendo, al rivelerà une «coaa ve
nuta dall'altro mondo» Diverten
te la ricoatruzlone In atudio, bra
vissimi gli attori (a cominciare dal 
damiate aadico Steve Martin) 

CAPRANICA 

• L U N G A V I T A 
ALLA S IGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premieto a Venezie, é una pare-
bola emara aull abbandono del-
redolescenza Un gruppo di re-
gazzi, camerieri In erbe, viene 
«aaaunto» per lavorare in un 
pranzo in onore di une fantomati
ca, vacchiasima Signora II pran
zo divento une sarabande Bimbo-
Dea, In cui i giovenl entreno par la 
prima volte in cornetto con il 
mondo pauroao degli adulti Ben
tornato, Olmi 

GOLDEN, MAJESTIC ASTORIA 

0 L'AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer, ovvero il film Infinito 
Orme! le sue «commedie e pro
verbi» (in cui «L'amico dalla mia 
amica» aegue II cRagglo verde» a 
•Ralnette e Mirabelle») assomi-
gheno sempre più a capitoli di 
un unica, ininterrotte pellicola In 
questo ceao, due giovenl coppie 
infelici creeno une aorta di «qua-
dreng ok» eentimentele aperto a 
ogni aoluzlone Ovvio che. In me
no a Rohmer, una aimile etorla 
perde ogni mellzio per acquieterà 
1 immedietezze delie vite vissuta 

CAPRANICHETTA 

O ARIZONA JUNIOR 

Risate e avventure targata Arizo
na, ovvero — naturelmente — 
Americo I fretelK Joel e Ethen 
Coen, le coppia dell'horror 
«Blood Simplee, ritorno con una 
acatenata e indefinibile comme
dia La trama? Impoaaibila rac
contarla Seppiata aolo eh* una 
coppia mala assortita (un ex ga
leotto e una ex poliziotte) decida 
di rubar* un bambino a un ricco 
magnate pedre di cinque gemelli 
Lo tanno per ornare, al aentono 
temo eoli Ed * aolo l'Inizio. 

EDEN 

O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatale, in un bar d» N*»» 
York, tra un lui a una lei. Il «tuli 4 
uno quelalaal, un travet rncK»saff 
(ma carino..) dalla vita noiosa. 
La «lai» I una matta scatenata « 
bellissime, * ... appunto, «quel-
case di travolgerne», Vederla * 
rovinerai la vita * un tutt'uno, ma 
torse ne vaia la pena. Dirige Jo
nathan Damme, gli attori (molto 
oravi) sono Melante Orìrllth* Jefl j 
Daniela, la comicità I t i class* 
•neh* aa II finale tende Inutilmen
te el thrilling, Mualche, ben., " 
Laude Anderson. John Cai* -
vid Byrn*. 

ACADEMY HALL 
ATLANTIC, ESPERIA 

ROUGE ET NOIRE 

si 

• PROSAI 

ARGENTINA (Lareo Argentina • Tel 
6544001) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione teaira!» 1987/68 Orario 
botteghino 10/131 167.9 

BEAT 72 (Cenno ricerche sceniche -
Via Palomoarateae 794 • S L Med
iana! 
Alle 2116 P e t t i * tutta ftn» deJ 
mondo di Antonio Delfini regia di 
Luigi Goiti 

DEI COCCI (Via Galvani 67 - Tel 
3535091 
Alte 21 «Che eoa e il teatro?!» th 
Campanile Faydaeu Mauucco 
Tardteu regia di Andrea Camllleri 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Vedi apaito musica 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Poies.s presenta/ F« 
U leiion* e La fanciulla da mari
to di Jonesco Grandi dispiaceri di 
Courtetine 

MANZONI (Via Monteiebio 14/c • 
Tel 31 26 77) 
Aperta Campagna abbonamenti 
Stagione Teatrale 1987/88 Orario 
botteghino tO-13e 16 19 

META-TEATRO (Via Mameli 5-Tel 

Aperta campagna abbonamenti 
Orarlo botteghino 10-13 e 16-19 

ELISEO (Via Naiionale, 183 - Tel 
462114) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagiona teatrale 1987/88 Orario 
botteghino 10/1330-14 30/19 

LE BAUTTE (Vicolo del Campanile 
14 - Tel 490961) 
Alle 21 PRIMA • La compagnia 

Alle 21 15 A porte chiusa di J P 
Sartre con Manna Zanchi Sergio 
Reggi regia di Pippo Di Marca 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17-A • 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 MlMr .se 
grandetta noi camerino n 1 di 
Ghico De Chiara con R Campese 
M Mondò regia di M Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2145 

lentin adattato diretto e interpre
tato da Patrick Rossi Gastaldi con 
Barbara Enna Carmen Mati 

POLITECNICO (Via G 6 Tiepoto 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Strettola por due pro-
eduttf, Infantiilagas di Raymond 
Couase diretto e interpretato da 
Maurino Soldi 

OUIWNO-ETI (Via Marco Mmghetti 
1 Tel 6794585) 
Alle 2045 " 

Festa de lUllità 
di SAN LORENZO 
PARCO DEI CADUTI DEL 19 LUGLIO 1943 

30 SETTEMBRE - 4 OTTOBRE 

GIOVEDÌ 1 Ore 18 - /attivista a/ft/.E la nave va 
in un mare di guerra». Claudio Petruc
cioli della segreteria nazionale del Pei 
e Nicola Zlngarettl della Fgci romana 
rispondono alle domande di Armlnio 
Savloll dell'Unità. 
Ore 19,30 - La sorpresa di «Tango»: 
Davide Rtomiino. 

VENERDÌ 2 Ore 18 - Intervista a/ Pc/.Crisi, verifi
che, pentapartito: Roi.ia, una città allo 
sfascio». Intervistano Goffredo Berlini 
segretario della Federazione romana 
del Pel Rosanna Lampugnanl dell'Uni
tà e Carlo Ciavoni della Repubblica. 

SABATO 3 0re18-//if»rvtólaa/W«Referendum: 
come vota il Pel?» Il sen. Ferdinando 
Impostato ex magistrato e Lionello 
Cosentino della segreteria della Fede
razione romana del Pei rispondono a 
Paolo Graldl del Corriere della Sera. 

Domenica 4 Ore 18 - Intervista al Pel «Le proposte 
e le iniziative del Pei alla ripresa del
l'attività politica». Intervistano l'on. 
Renato Zangheri capogruppo del Pei 
alla Camera) giornalisti: Mino Fucclllo 
della Repubblica, Giuseppe Francesco 
Mennella dell'Unità e Paolo Pagliaro 
capo redattore dell'Espresso. 

Leopardi Scritto diretto e inter
pretato da Renzo Giovampietro En 
nio Balbo 

ROSSINI IPiaria S Chiara, 14 • Tel 
6542770-74726301 
Riposo 

M I A UMBEHTO-ETI (Via della 
Mercede 60 • Tel 67947631 
Domani alle 21 PRIMA Rltornetl 
dal paaaeto scritto diretto e inter
pretato da Riccardo Pazzaglia 

8I8TINA (Via Sistina 129 Tel 
47589411 
Alle 21 C I un uomo in m e n e el 
mare di Garlnei e Giovennini con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Vie Ceeeie 
871/c-Tel 366980OI 
Alle 21 30 Trappola per lopi di 
Agatha Chnetie con Giantanco Si 
su e Sueanna Schemmari regie di 
Sofia Scandurre 

SPAZIO UNO 8 8 (Vie dei Panieri 3 -
Tel 58969741 
Alleai 30 u vita «una curve di e 
con Rose Masciopmto e Giovanne 
Mori 

STUDIO T.S.O. (Via della P09I10 32-
Tel 58952061 
Aperte le iscrizioni el corso bienne 
le gremito di lormazione prof essio-
neleperettonecorsidimimo dan 
za e tip-tep (Oren 10—13/16-20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 67882591 
AlleZI eelle 22 Per un i l e per un 
ne di Nathelie Serrarne con Nicola 
Pistoia Lorenzo Alessendn regie 
di Merco Lucchesi 

UCCELUEKA (Ville dell Uccellierol -
Tel 855118 
Alle 2130 MaHe a Rem* delle 
Elogio Romane di Goethe di Ugo 
Margio con Severino Salterelli En
rico Rosso 

VALLE-ET1 (Via del Teelro Valle 
23/A Tel 65437941 
Abbonementi e IO spettacoli Sta
gione Teatrale 19B7/88 

VITTORIA (P zza S Mane Liberatri
ce 8 Tel 57405981 
Alle 21 l o a m o Carmen di S 
Marchim R Caporeli, regie di Atti
lio Corsini 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S. C E O 

i l A (Via della Conci|iaz«n« - Tel 
6780742) 
I tempi p«r la sottoscrittone degli 
abbonamenti alla stagione concer
tistica 1987-88 sono modificati co
me segua da) & al 7 ottobre per i 
nuovi abbonamenti rimasti disponi-
bili Gli Uffici sono aperti dalle 9 
alte 12 e dalle 18 alle 18 30, (renna 
il sabato e i festivi 

AUDITORIUM DEL FOflO ITALICO 
(Piana Lauro De Bosis - Tel 
366656251 
Oggi alle 21 II pianoforte oggi Duo 
pianistico Ballista Canino musiche 
dt Strawinsky Domani alle 21 V 
Rassegna di musica contempore-
nea per Cori e Voci Bianche 1987 
Ingresso libero 

BASILICA S. APOLLINARE 
Alle 21 Concerto de La botte*]* 
minto*!* Centi gregoriani e polifo
nici Musiche da Patestnna e di 
Monteverdi 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
63722941 
Alle 2130 Orchestra sinfonica pro
sterniate di Ankara Dirige Ren-
gim Gokmen Musiche di Tuiun 
Mendelssohn Beethoven 

DELLA COMETA (Vie M Teatro 
Mu-callo, 4 • Tal. 67143801 
Atta 2 1 . La mutvtc» In Francia 
Musiche di Debussy Ravel Gaun 
dod Orchesta diretta da V Bonolis 

INTEHNATIONAL CHAMBEN EN-
(ViaCimone 93/A) 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co
lonnetta) 

NUOVA CONSONANZA (Vie Cala-
matla 18-Tel 6841365) 

OLtMflCO IP i ra Gentile de Fabria
no, 18) 

* A lAtORlQ OCL CARAVfTA (Vi* 
del Cernita 7) 
Riposo 

• JAZZ ROCK a 9 M B i 

pia MAH* IV lo S Frinoeaco • Ri
pa lS-Tel 5825511 
Alle 21 inaugurazione della marni 
ategione Allo 22 30 Concetto di 
Alex Bruti e Shake n bluea 

•LUE LA* (Via del Fico. 3 • Tel 
68790751 
Domani elle 2130- concetto del 
eFabio Mariani groupe 

CENTItALE (Via Cale*. * • Tel 
» 97.2701 
Alle 11.1» Maarnovea-Mtme, 
pelila e eolor* della tnueioe *r*> 
ailiana con Suey Menry • ealee 
Karan 

OOMANGeiAV (Puzza Triluaea 41-
Tel 68186851 
Alle 21 Concerto jozz con Olivier 
Serney e il quottetto di Lue» Turco 

FOLKSTUOIOIVieG Secchi 3-Tel 
59923741 
Alle 2130 First Gelo SvncopBlora 
in concert 

FONCLEA (Via Crescenza 82/e - TIB 
65303021 
Alle 22 30- Steuan IBZZ eneemble 
di Antonio Pierri 

METROPOLIS (Via dei Ciceri 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto music, con 
birreria e gastronomia 

MISSISSIH (Borgo Angelico 16 -Tel 
65455521 
Chiusura estiva 

PALASPORT E U * 
Alle 21 Vasco Rossi con Steve Ro-
gers Band in concerto 

PROVINCIA DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA P.l. 

COMUNE DI ZAGAROLO 
ASSESSORATO ALLA P.l. - TEL. 9 S 2 S 9 6 6 

ORCHESTRA DA CAMERA 
"GOFFREDO PETRASSI" 

PALAZZO ROSPIGLIOSI 

Domenica 11 ottobre, alle ore 18, a Palazzo Rospigliosi (Zagara-
Io), l'Orchestra giovanile da camera " G . Patrassi" terrà un concer
to di musica contemporanea organizzato in collaborazione con il 
Concorso di composizione " G . Savagnone". Oltre ad opere di 
Patrassi (Sonata da camera per clavicembalo e 10 strumenti), 
Hindemith (Kammermusìk n. 2) e Aldo Clementi (Kom stlsser 
todl), sono infatti in programma il "Concerto per corno e archi" di 
Savagnone nonché l'opera "Nottetempo" del milanese Paolo Ric
ci risultata vincitrice della II Edizione del Concorso di composizio
ne. L'Orchestra sarà diretta da Paul Metano che ha fatto parte della 
giuria del Concorso con Marcello Abbado, Aldo Clementi, France
sco Pennisi, Gioacchino Lanza Tornasi,, Ada Gentile e Teo Usuelli. 
Saranno impegnati come solisti Luciano Giuliani (corno), Andrea 
Padova (pianoforte) e Sandra La Penna (clavicembalo). Il concerto 
sarà registrato da Radiodue. 

l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 

illllllil 
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/oni film 
di Magni e Altman si è concluso a Boario 
il Funny Film Festival, l'unica 
rassegna italiana sul cinema della risata 

/elentano VedirePro 
presenta il suo «Fantastico», ma non svela 
molti segreti: «Dico la verità, 
la tv non mi piace. Tcinto meno il varietà...»: 

CULTURAeSPETTACOLI 

Per poesia un suicidio 
Cento anni fa nasceva 
Carlo Michelstaedter, che ora viene 
ricordato da libri e convegni 
Ecco chi era quel «tragico» goriziano 

Un'immagine dell'intellettuale goriziano Michelstaedter 

• • Tornano in libreria le 
Poesie e si parla in un conve
gno a Gorizia, da oggi al 3 
ottobre, di Carlo Michelstae-
dler, goriziano del 1887, 
morto suicida il 17 ottobre 
del 1910. Si è scritto molto 
sulla sua vita e sulla sua ope
ra, specie sulla sua tesi di lau
rea Intitolata i o persuasione 
e la reltorica, eppure non si 
sa ancora classificare né l'u-
na né l'altra, •giudicarlo, 
metterle a fuoco come si vor
rebbe, Prosa, poesia, lettere, 
appunti e persino disegni, 
istillano inquietudine, sempre 
di nuovo, In quanti cerchino 

incamminarsi insieme con 
In quella «direzione» che 

isslmo Cacciari ha definito 
aglco-classlca». Inquietudl-
e angoscia, superate le pri-
! diffidenze nel confronti di 
a poesia che a volte rivela 
hi dannunziani e a volte 
'imitazione carducciana (e 
chelstaedter amò Carduc-
si veda la lettera In cui egli 
xonta al familiari il suo 
gglo a Bologna per parte-
iare alla veglia della salma 
I poeta e al funerali), pren-
no il lettore e non lo ab
bonano. 

S'altro canto non si può 
lare questo libretto di 112 

pagine (è parte delle opere 
compiete che l'Istituto per gli 
Incontri culturali mitteleuro
pei di Gorizia e Adelphi van
no pubblicando a cura di Ser
gio Campania), leggerlo co
me si legge un qualsiasi volu
me di versi, perché, ha ragio
ne Campania, «Mlchelslae-
dler ci mette In una posizione 
Imbarazzante. Non ha chle-

OTTAVKt CCCCHI 

sto dei giudici di poesia, e 
nemmeno dei lettori; e li rifiu
terebbe. E la nostra indiscre
zione che ci autorizza». Certo 
è che "il metro di valutazione 
letteraria si pone come stru
mento Inadeguato». Anche di 
qui l'inquietudine, il senso di 
Inadeguatezza di ogni altro 
metro; di qui 
l'«inclassìficabilità» (Campan
ia) di un'opera presto e Inte
ramente conclusa, che In 
frena fu posta sotto il segno 
del vocianesimo e altrettanto 
In fretta fu consegnata all'esi
stenzialismo. 

Borghesia 
nell'imminenza 
del crollo 

Se si prendesse a solo il vo
lume delle poesie si rischie-
rebbe di sopravvalutarlo o di 
sottovalutarlo, o di «deforma
re» una voce esemplare del 
principio del secolo. Si legga 
Il saggio di Eugenio Garin 
«Giovanni Vallali (con una 
postilla su Michelstaedter)», 
ora nella nuova edizione di 
Intellettuali Italiani del XX 
secolo (Editori Riuniti, pagg. 
374, lire 30.000). Per non de
formarla, si rifletta sulla ra
gione per la quale la medita
zione di Michelstaedter, dice 
Garin, era di casa, a Firenze, 

•in una scuola dove i rapporti 
fra filosofia e poesia, Ira filo
logia e storia sono cosi saldi 
che filosofi sono i poeti e 
poeti i filosofi». Da questa 
scuola e da questo rapporto 
era stato attirato il giovane 
gonziano. D'altronde, quella 
direzione tragico-classica di 
Michelstaedter (Massimo 
Cacciari, Dallo Sleinhof, 
Un'oscura vìa di città vec
chia, Adelphi, 1980) attraver
sa la cultura mitteleuropea 
mediata dalla cultura della 
borghesia nella quale Michel
staedter nasce. È una borghe
sia che guarda alla cultura ila-
liana nell'imminenza del crol
lo. Crocevia Trieste, come vi
de Bazlen, e crocevia Firen
ze, città In cui, in quell'inizio 
di secolo («O come non te
ner conto - scrive Garin -
che vi dimorava, e pensava di 
poterci vivere, Lukàcs 
dell'animo e le forme, delle 
letture di Kierkegaard e del 
primi abbozzi di estetica, con 
Bloch che lo cerca e lo con
vince a preterire Heidel
berg?»), tutte le possibili dire
zioni s'incrociano senza fon
dersi; e invitano a percorrere 
tutti i possibili attraversamen
ti. 

Ecco già dette alcune delle 
ragioni per le quali questo li
bretto di Poesie non può es
sere letto senza riprendere la 
lettura fcWEpistolario e sen
za rimeditare La persuasione 
e la reltorica. Nasce anch'es
so da un attraversamento a 
un incrocio, in cui poesia e 
filosofia s'Intrecciano senza 
fondersi. Vita e morte vi s'in
crociano, vivono l'una dentro 

l'altra, la vita che attraversa la 
morte e la morte che attraver
sa la vita. Altro non resta che 
percorrere tult'e due le dire
zioni, quella della vita e quel
la della morte. A ventitré an
ni, il 17ottobre del 1910, Car
io Michelstaedter si uccide 
dopo aver amato intensa
mente la vita: «Vita, morte,/ 
la vita nella morte;/ morte, vi
ta,/ la morte nella vita.// Noi 
col filo/ col filo della vita/ no
stra sorte/ filammo a questa 
morte.// E più forte/ è il so
gno della vita -/ se la morte a 
vivere ci aita// ma la vita/ la 
vita non è vita/ se la morte/ la 
morte è nella vita// e la mor
te/ morte non è finita/ se più 
forte/ per lei vive la vita // Ma 
se vita/ sarà la nostra morte/ 
nella vita/ vivtam solo la mor
te// morte, vita, la morie nella 
vita;/ vita, morte, la vita nella 
morte». È // canto delle crisa
lidi. 

La relazione 
con Nadia, 
giovane russa 

Fu certo una scelta quel 
suicidio, ma fu anche l'estre
ma sperimentazione di quel
l'attraversamento, a quel cro
cevia in cui, pur vìvendo l'una 
nell'altra, la morte e la vita, 
come nel Canto delle crisali
di, non si fondono mai insie
me. Per II giovane goriziano, 
studioso di Platone e di Ari
stotele, della rettorica e della 
persuasione come possesso 
pieno di sé, la vita vissuta nel
la (e per la) rettorica, nel 
complesso di istituzioni, nor
me, leggi, cultura, costume, 
nell'ordine violento che ci 
domina, sarebbe stata una 
perdita di sé, un accomon-
dante suicidio. E questo che 

ancor oggi inquieta il lettore. 
E illuminante il passo di 

una lettera a Iolanda De Bis
si, scritta il giovedì 25 aprile 
del 1907, quattordici giorni 
dopo il suicidio di Nadia Ba-
raden, una russa divorziata, 
un po' più anziana di Michel
staedter, con la quale il gio
vane aveva intrecciato una 
relazione. Dice: «Mi sento tal
volta debole e piccolo e vedo 
con orrore il treno "trasporto 
animali" avvicinarsi che do
vrebbe portarmi nel mondo 
borghesemente, trionfalmen
te cretino. - "No, Noi piutto
sto soccombere" mi gridò 
una voce morente». La voce 
morente, come annota Cam
pania ne\\ Epistolario, è quel
la di Nadia Baraden, una vo
ce destinata a echeggiare 
con Insistenza nella mente di 
Michelstaedter. «Devo esser
le sincero fino alla crudeltà -
scriverà alla De Blasi -. Non 
distrazioni e felicità cerco, 
ma ricordo e sento il dolore 
di una ferita recente. Quando 
le parlavo delle parole di una 
morta, non parlavo per meta
fora». 

Quello che si è tentato di 
dire non porta alla conclusio
ne che lu il suicidio di Nadia 
Baraden a segnare il breve re
sto di vita del giovane: ma 
quella morta che gli parlava 
invitandolo a non acquietarsi 
nel «ruolo» che poi sarebbe 
stato di una parte rilevante e 
cospicua di intellettuali - far
si profeti della «rettorica»; del 
sapere corrotto dal potere -
ebbe certamente un ascolto 
profondo da parte di Carlo 
Michelstaedter. 

Della tragedia che lu la sua 
breve vita, nelle Poesie si ha 
solo testimonianza. Ma per 
cercarvi la contraddizione tra 
amore per la vita e richiamo 
della morte - questo, in con
clusione, è l'incrocio che an
che in quei versi si nasconde 
- bisogna risalire a tutta l'o
pera che Michelstaedter ci ha 
lasciato e alle interpretazioni, 
non univoche, che di essa so
no state date. 

L'auto «Intervista» di Fellini 
. Finalmente II film. Dopo tante chiacchiere e ante-
i prime, Intervista esce nei cinema per sottoporsi al 
Ir giudizio del pubblico. Chissà come andrà? Come 
; Ginger e Fred o lascerà freddini come E la nave 
l vat Se è vero che Fellini ha smesso da tempo dì 
t essere un campione di incassi, è altrettanto vero 
! che questo geniale autore continua a regalare favo-
: le seducenti attorno alla magia del cinema. 

SAURO SORELLI 

I «... trovarsi in un teatro 
; di posa, d'esime, quando tutti 
\ sono In vacanza, In una citta-
\ della, Cinecittà, che mi prò-
I legge da ogni altro tipo di im-
i pegno e distrazione: non pò-
l (evo fare altro che mettermi a 
{chiacchierare per Immagini. 
[ L'ho fallo Fellini ha rac-
l conlato tante, contrastami co-
: t e sulla sua luna nuova Inter-
f vista, ma crediamo che la fra-
i «e Iniziale sia quella che più 
I da vicino coglie l'essenza au-
i lentie» del primo Intento, del 
1 successivi sviluppi del film In 
{questione. Intervista, infatti. 
i risulla ciò che di più contrad

dittorio Fellini abbia allestito 
| per, lo schermo. C'è tutto e 

niente Affiorano In essa brani 
iparsl di vecchie (amasie, so
gni sbrindellati persi di vista 
nel corso dogli anni, però, ad 

; un ceno punto, si ritorna sem
pre e comunque in quell'In-

: granagglo • insieme esaltante 
e desolato • che è la «macchi
na-cinema», Cinecittà, gli stu-
di rimbombanti di caos o side-

'n lmeme deserti, silenziosi. 

Fellini stesso, del resto, é 
parte Integianle del bric à 
brac In cui Intervista affonda, 
si rigira, smania, straparla. Esi
l i a m o Ilio d'Arianna nella la
na di quel moderno Minotau
ro che è Pollini diventa, di 
quando in quando, la presen
za Invadente di una piccola, 

agguerrita troupe televisiva 
giapponese che, allettata dal
la presunta realizzazione della 
versione cinematografica di 
America di Franz Kafka, incal
za Fellini dovunque, giorno e 
none, affinché riveli un segre
to forse inesistente. Cioè, per
ché e come, quando e se, ap
punto, Fellini fa II cinema che 
la, quali sentimenti o pretesti 
muovano il suo estro e, In fon
do, perché Fellini è Fellini. 
Dunque, un altro garbuglio 
mostruoso dal quale saltar 
fuori in qualche modo è fatica 
improba. 

Eppure Intervista è un'ope
ra compiuta. Anzi, un film bel
lissimo, tra I più affascinami 
degli ultimi di Fellini. Il fatto è, 
prima di tutto, che esso risulta 
irraccontabile. E, secondaria
mente, che procede per im
magini e illuminazioni, apolo-
flhl folgoranti e lampi surreali 
n una corsa sbrigliata attra

verso Il vivibile e II visibile, 
sempre in bilico tra realtà e 
finzione, memoria esistenzia
le e trasfigurazione grottesca 
(ancora una volta 1 consueti 
collaboratori, Nicola Piovani 
alla musica, Danilo Donali ai 
costumi e alle scenografie, 
Tonino Delll Colli alla fotogra
fia, danno II meglio si sé). In 
tale e tanto caravanserraglio, 
persone d'ogni giorno e per
sonaggi fantastici si mischia-

Marcello Mastroiannl e Anita Ekberg In «Intervista», nuovo film di Federico Fellini 

no, si scambiano di molo, 
prolettati tutti verso un «desti
no» che è soltanto II gusto fel
liniano del raccontare per 
iperboli, parossismi aneddoti-
ci-flguratlvi, tino ad approdare 
al quieto porto di una poesia 
latta di Immediate emozioni, 
di residui patetismi, di suoni e 
di echi di un altro mondo. 

Quello, ad esempio, in cui è 
possibile, anzi «normale», che 
il vecchio tram azzurro che 
portava dal centro a Cinecittà 
passi, come si dice nelle anti
che fiabe, tra monti e valli, 

luoghi ameni e selvagge con
trade per trasportare un'uma
nità colorata, pazza, clowne
sca ove proporzioni e idee, 
latti e misfatti, tutto è reversi
bile, cangiante, effimero ap
pura vero. Fino a che l'Orco, Il 
Minotauro, Fellini Insomma, 
non impone ora querulo, bo-
nano come un prevosto di 
campagna, ora dispotico, stiz
zito, proprio come la prover
biale sagoma del cineasta, il 
suo volere, l'indiscutibile leg
ge del capo. Cosi, nel trambu
sto Ininterrotto, l'organizzato

re, eminenza grìgia da sempre 
di ogni impresa di Fellini, Pie
tro Notariannl, benché comu
nista e pervicace lettore 
deli'Unità, è costretto a figu
rare in campo tetramente ab
bigliato nella nera uniforme di 
gerarca fascista, l'instancabi
le, prezioso aiuto-regista Mau
rizio Meln si vede bistrattato, 
vilipeso come un pasticcione 
scansafatiche. 

Il tutto mentre Fellini. die
tro e davanti la cinepresa, as
sorto o bisbetico inframmez
za sequenze, episodi, lamen

tando per altro che non lo la
sciano lavorare, che così non 
si arriverà mai a concludere 
nulla e via recitando. Intanto, 
la troupe giapponese è sem
pre tra i piedi, trucidi macchi
nisti e disorientate comparse 
mugugnano impazienti, fino a 
quando, come nell'occhio del 
ciclone, si apre una zona di 
quiete, di accorata, intensa 
nostalgia. Mastroiannl-Man-
drake, infatti, e altri begli spiri
ti suol pari, Fellini non esclu
so, invadono la casa di cam
pagna di Anita Ekberg. E prò-
firio là, in un tnpudio sempre 
ncerto tra volgantà e dolore, 

acuto rimpianto e straziante 
poesia, ecco il sortilegio che 
tulli ammutolisce e commuo
ve senza rimedio. Su uno 
schermo improvvisato ricom-
|> imno, magiche e mdimenti-
cibili, le immagini epocali 
ri' II.» Dolce vita con la stessa 
Lkberg, il solito Mastroianni, 
bellissimi e giovani, intenti in 
quell'esaltante gioco d'amore 
sono gli scrosci d'acqua della 
fontana di Trevi. 

Poi, altra traccia significati
va di questo viaggio verso il 
cinema, verso la vita, verso 
tutto che diviene, appunto, il 
film Intervista, alliora timida, 
indefinita la fisionomia dell'al
ter-ego di Fellini giovane, cioè 
il maldestro reporter di pro
vincia (Sergio Rubini) sbale
strato dinanzi alla proterva di
va del momento, la star (Pao
la Liguon), e via via coinvolto 
in tutte le baracconeschc vi
cissitudini fuon e dentro il set, 
nel ventre di balena di Cine
città e nel vasto mondo La 
morale? Come sempre nel ci
nema di Fellini e Ria arduo sta
bilire se ne esista qualcuna E, 
comunque, al di là di questo, i 
significali, le interpretazioni 
possibili sono Infiniti. 

Probabilmente, il solo che 
riesca a leggere fino in fondo 
questa favola agroilare, tutta 
contemporanea, resta ancora 
e sempre Fellini. Specie quan
do sostiene con disarmante 
candore: «Ecco, mi sembra 
che questo film spudorato, fin 
dall'inizio e poi tutti i giorni 
mentre lo facevo, mi abbia 
parlato così. Che potevo fare? 
Non mi è restato che seguirlo 
giorno dopo giorno nel suo 
itinerario Imprevedibile, ob
bligando la troupe a venirmi 
appresso... Forse il film è que
sto, un amore narcisistico e 
nevrotico per quello che so fa
re e nei modi irrifenbili, cinici 
e appassionati con cui lo (ac
cio.. ». Già. Non sembra nem
meno Fellini, tanto è sincero. 
L'importante, però, è che In
tervista, per quanto intricato 
sia, resta un film solare, inimi
tabile 

La Columbia 
azzera 
I progetti 
di Puttnam? 

Non è passata nemmeno una settimana dalle dimissioni di 
David Puttnam da presidente della Columbia Pictures che 
già si infittiscono le voci sul pressoché completo azzera
mento del progetti messi a punto dal produttore britannico 
quando era in carica. È un classico di Hollywood (quando 
un boss va via cadono giù, come castelli di sabbia, tutti I 
suoi progetti), ma stavolta sembra che la major statuniten
se di proprietà della Coca Cola voglia stringere i tempi. 
Puttnam, infatti, si era opposto, suscitando parecchi malu
mori. ai seguiti di Ghoslbusters e dì Karaté Kid. in com
penso aveva detto si a 7bys di Barry Levinson, a Cernobyl 
di Stanley Kramer e a Old Cringo di Luis Puenzo (dietro, in 
veste di coproduttrice, c'è Jane Fonda). Probabilmente 1 
primi film «depennati» saranno quelli europei: da /o e lui 
(da Moravia) con la regia dì Doris Dome al progetti che 
riguardano Emir Kusturica, Jiri Menzel e Zanussi. Spiritoso 
il commemo del vecchio regista Richard Brooks: «Frane** 
mente non so se consolate David, oppure congratularmi 
con lui». 

Concupì 
il santone tv: 
guai 
per Jessica 

Sembra uno spezzone di 

Suinio potere. Jessica 
ahn, la bellona che ha fit

to fortuna dopo aver rac
contato di aver avuto una 
nutrita esperienza sessuale 
con Jlm Bakker, il pastore 
evangelista della -religione 

televisiva», dovrà comparire davanti ad un gran giuri per 
dire la sua in merito ad un altro scandalo che sta facendo 
tremare Washington: quello che riguarda la Wedtech, una 
piccola società che produce generatori. La Wedtech, * 
quanto pare, si aggiudicò un mega-contralto con il Penta
gono in seguito ad Interventi politici non proprio disinte
ressati. La donna entrerebbe nella vicenda come testimo
ne (pagata per tacere) dei rapporti tra il sacerdote elettro
nico e la società. 

Biografie 1: 

r.r Brando 
già polemica 

Non poteva essere altri
menti. Appena uscita nelle 
librerie, la monumentale 
biografìa di Marion Brando 
firmata dal giornalista Char
les Hlgham ha riattizzato le 
polemiche attorno al divo 

^mm^m^^mmmmm^ hollywoodiano. Megaloma
ne, egoista, Idealista, sessualmente immaturo, generoso, 
geniale, infantile: complimenti e Insulti si mischiano nelle 
dichiarazioni raccolte da Higham, secondo un copione 
non proprio nuovo. Tra le curiosila svelate dal libro, una 
cordiale antipatia per Vlvien Leigh, «colpevole» di essere 
troppo gentile sul set di Un tram chiamato desiderio, e la 
sterzante testimonianza di Tallulah Bankhead, che liquidò 
Brando definendolo «sadico e sessualmente freddo». Per 
la cronaca, il sessantaquattrenne attore (pesa sui 1 SO chili) 
vive da tempo rinchiuso nella sua villa di Los Angeles. 
dove studia filosofia confortato dai consigli di un guru. Al 
cinema non pensa più. 

Biografie 2: 
la prima volta 
di Cicciolina 

Il «fenomeno Cicciolina» di
venta un libro e, (orse, un 
film biografico da girare in 
Grecia. Il libro, dato pronta
mente alle stampe a pochi 
mesi dall'elezione nelle Ile 
del partito radicale, si Intl-

• » ' " — ^ ^ " , * " ^ ^ " M » * loia II peccato in Parla
mento. Chi ha paura di Cicctolìna?e porta la firma di Alda 
D'Eusanio (editore Reverdito). Il film, quasi certamente 
prodotto da Michalis Lefakis, dovrebbe intitolarsi La don
na del Parlamento. Le intenzioni - a leggere le agende di 
stampa - sembrano serie, e noi ne prendiamo atto. Ma ci 
sa tanto che difficilmente i fan di Cicciolina - quelli che 
hanno fatto la fortuna commerciale di film come Telefono 
rosso e Carne bollente - accetteranno una performance 
cinematografica della loro benlamina «depurata» delle tra
dizionali specialità amorose. 

È dedicata ai rapporti tra ci
nema e tv, anzi alla nascila 
di quel rapporti, la sesta ras
segna di Ancona collegala 
alla Mostra del nuovo cine
ma di Pesaro. Si svolgerà 
dal 15 al 20 dicembre sotto 

" ^ — m ^ ^ a || m 0 | 0 Modi dì produzione 
delcinema italiano: la televisione presenta. La manifesta
zione (incentrata in particolare sugli anni '68-75) offrirà. 
una serie di iniziative e di dibattiti: particolarmente interes
sante appare, sulla carta, la retrospettiva dedicata ai film dì 
medio e lungometraggio realizzati dalla Rai in quel perio
do. Tra gli autori: Bernardo e Giuseppe Bertolucci, i fratelli 
Taviani, Amico, Amelio, Del Monte, Olmi, Bettetini, Ponzi, 
Faccini, eccetera, eccetera. 

Cinema e tv: 
ad Ancona 
un convegno 
e tanti film 

Sting sarà 
Ponzio Pilato 
per Scorsese 

Sta vivendo una fortuna ci
nematografica senza pre-
cendenti il personaggio di 
Ponzio Pilato. DopoHarvey 
Keltel (Vincltksla) e Nino 
Manfredi (Secondo ftwso 
Pilato) anche Sting sì ci-

^ ^ ™ " ^ ™ » » ^ ^ » ™ « — menterà con il celebre go
vernatore romano della Galilea. Il musicista sarà Infatti 
Pilato nel nuovo film di Martin Scorsese, quel L'ultima 
tentazione di Crisioche da anni il regista di Taxi Driversm 
cercando di realizzare. Che sia finalmente la volta buona 
dopo il successo del Colore dì soldi! 

MICHELE ANSELMI 

L'italiano e il suo doppio. 
Se II Nuovo Zlngarelll con II primato di 
340000 voci e accezioni ha fatto riscopri
re agli italiani la ricchezza della loro lingua, 
Sinonimi e Contrari di Giuseppe Pittano 
vi laro scoprire i mille affascinanti colon di 
cui si compone la grande tela del linguag
gio e le infinite possibilità espressive da 
usare, ora con delicatezza, oro con ener
gia Sempre, comunque, nel modo più ap-

" " prognato. 216 000 sinonimi, 
85000 analoghi e contrari, ol-

8 tre 38000 voci. 64 000 acce-
( zioni Sinonimi «Contrari: per 
f dire, scrivere e pensare linai-

mente lutto e II contrario di tutto 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 

Giovedì 
1 ottobre 1987 
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'CULTURA E SPETTACOLI 

Dopo tanti segreti arriva «Fantastico»: e da sabato su Raiuno vedremo... 

Celentano e i «fantastici» quattro 
Fantastico resta top-secret. «Per carità' Non met
tetevi In testa delle idee...», implora Marisa Launto 
Celentano e il suo nuovo «clan» (Launto-Pansi-
Boldt-Micheli) hanno incontrato la stampa, e dal 
tavolo delle conferenze dell'HIlton hanno dispen
sato silenzi e sorrisi per due ore e mezzo Tanto 
quanto durerà Fantastico. Abbiamo scoperto solo 
che Celentano non ama la tv E i varietà 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

Ctleni ioo. -Non voglio dire 
niente» 
Rouln l (direttore Raiuno) 
«Le chiavi del programma le 
ha lui Se non vuole dire nul
la » 
Uur i to . «A questo punto po
tremmo Intonare Fratelli ài 
tatto» 
Pari l i , «lo ballerò canterò 

Sualche cosa farò» 
oidi, «lo (arò quello che fa 

lui» (e indica Micheli) 
Micheli, «io sono stato chia 
malo per ballare Inizierò con 
Lo slagno da cigni* 
BoWI, «Ci scarrioleremo i ruo
li lo sarò la Uur i to , la Parisi 
sari Celentano, Micheli sarà 
l& Parlai Porse c i scarriolere
mo anche delle idee» 

La conferenza stampa, con
vocata all 'ult imo momenio, 
non «ra nelle previsioni Ce-
lentano non voleva parlare 
del suo programma, non vote-

va concedere interviste ma -
assicura - non per snobberia 
Celentano non sa come fun 
ziona la «macchina tv» Forse 
non voleva neppure creare 
«mistero- Intorno al nuovo 
sabato sera della Rai (costo 
300-350 milioni ali ora) sem 
pllcemente tacere Ma «dal 
i alto» non glielo hanno con 
cesso 

Mario Mal lucci, responsa 
bile del programma, tenta dì 
sbloccare la situazione e spie
ga il funzionamento della Lot
teria due squadre che si fron 
teggiano (da volare) compo 
sle ognuna da un gruppo di 
spettacolo e da un telespetta
tore con un sogno da realizza
re 

E allora la Lotteria. I ballet
ti, gli ospiti, un sabato sera co 
me tutti quelli della nostra vita 
da teledipendenti, ancora una 
volta condizionato soprattutto 

dal «maestro delle danze» 
quali che siano le sorprese 
top secret del «supermoileg 
giato» (a proposito dicono 
che è sempre piuttosto «elasti 
co») e soprattutto la sua pre
senza in video a fare la di [(e 
renza In bene o in male è pre 
sto per dirlo «Reggerà» (co 
me dicono i tecnici) il piccolo 
schermo o verrà inghiottito 
dalla girandola di ospiti bai 
letti sketch? Ce la farà a sop 
portare due ore e mezzo di 
diretta a settimana moltiph 
calo 13 puntate7 «lo ho scelto 
la tv perché e un gioco nuo
vo» dice Celentano «E poi 
questa fuga nella notte degli 
artisti Rai dall altra parte mi ha 
fatto nascere come dire una 
tenerezza per questa vecchia 
Rai Avete presente i film we 
slern con gli Indiani che poi 
tutti applaudono quando arri 
vano i nostri? Ecco io sono / 
nostri > 

I! gioca trolone tv pero 
non è cosi facile da usare se 
ne è accorto Celentano nelle 
scorse setlimane quando agli 
autori Ferrante Contarello • 
Gambarotta Jurgens, ha do 
vuto aggiungere in gran fretta 
un altra coppia affermata Ca 
stellano e Pipolo «Oltre al sa 
bato e e anche un ora e mez
zo al martedì da soli non ce la 
facevamo» 

Il suo nuovo «clan» - oltre 

tutto - è composto di «autori » 
Marisa Launto Massimo Boldi 
e Maurizio Micheli (come Ce 
lentano) non imparano a 
mente i copioni le battute mi 
gliori nascono quasi per caso 
lavorando 'Cosi prima dob 
biamo metterci d accordo fra 
di noi e poi metterci d accor 
do con gli autori » dice Mari 
sa I giornali hanno parlato di 
polemiche liti ritardi soprat 
tutto un conflitto tra la Launto 
e Celentano I protagonisti 
smentiscono anche se - in ef 
fetti - nel clan sono tutti «ani 
mi caldi» Perche parliamo di 
«clan>? Beh le ricordate le 
guerre gli scontri in tribunale 
le interviste «piccanti» dei vec 
chi Ragazzi del clan? Adesso 
è Adnano - offrendo tutta una 
gamma di espressioni - che 
accenna a questo «nuovo» 
«Questo è un clan dove co 
mandano tutti Quello che co
manda meno sono io » Ce 
lentano ha fatto bene a dire 
sempre di no alla Rai fino a 
tre mesi fa? Corn è I espenen 
za di Fantastico? «Ho fatto 
bene si So già che questa tra 
smissione non sarà come vo
glio, mi succede sempre per 
tutto Anche quando aggiusto 
un rubinetto E poi la tv dan 
neggia molto Credo che sia la 
rovina dell 'uomo Certo me 
no che il sabato sera » 

Ma tei la tv la guarda7 «No I 
tg Qualche bei film I servizi 

giornalistici come tutti I va 
neta televisivi no proprio non 
ne ho la passione Non ho vi 
sto Domenica in non ho visto 
La giostra e neppure Festival 
E se va in onda Joan lui men 
tre e è Fantastico guardate il 
film'» La domanda nasce 
spontanea avete fatto delle 
prove? Perche Domenica in è 
"cascata» proprio per la man
canza di preparazione in stu 
dio «Le faremo almeno una 
prova generale Intanto pro
viamo in camerino Ma non 
vorrei che i giornalisti le ve
dessero lo penso che il pub
blico non dovrebbe sapere 
propno niente fino a che non 
e tutto a posto» Scoppia la 
polemica con i giornalisti una 
conferenza stampa senza no 
tizie una prova generale a cui 
non si può partecipare 

Celentano, quasi fuon te
ma incomincia a parlare di 
se «Vi do una notizia in esclu 
siva lo sapete che io ho fatto 
un esame con Meazza per en 
trare nei pulcini dell'Inter? 
Giocavo ala destra Poi mi so
no messo ad aggiustare orolo 
gì » In realta sta parlando 
del programma, partirà come 
una pubblica autobiografia a 
suon di musica? Celentano si 
schermisce di nuovo Chissà, 
forse sarà un sabato senza 
qualche venerdì e se fosse 
meglio? I protagonisti del nuovo «Fantastico» targato Celentano 

«Qui anche Nureyev ballerà 0 tip tap» 
" M A R I N E L L A O U A T T E R I N I 

M I ROMA È una «iella del 
ba l lo ta francete, un danzato
re dalla tecnica torte, un bal
lerino che vola Psr conqul-
«tarlo, Rudolf Nureyev e Mau
rice Bè|art diedero vita due 
anni la al più recente scanda
lo che abbia Inveiti lo II Ballet
to dell 'Opera di Parigi Sema 
difficoltà la Rai al e assicurata 
la sua presenza nelle prime 
due puntate d i Fantastico e 
nell'ultima Ma come mal 11 
dammr noble Eric Vu An ha 
«CCBtlalQ proprio Fantasticai 

Sorpresa Tra le mani del-
l'ex-moileggiato («che co
munque In questi anni non ha 
certo arrugginito ti suo fisico 

d'atleta», assicura Franco Mi
seria, il coreografo) lottava 
edizione di Fantastico si tra 
sformerà In una sala da ballo 
Una pista nobile se e vero che 
a damare non sarà solo II ven
tiduenne di origine vietnamita 
Eric Vu An, ma anche due bai 
lerlni dell'Opera di Roma 
(Raffaele Paganini e Mario 
M a r o s i ) una stella dell Ater-
balletto che ha fatto fortuna a 
Londra (Alessandro Molln), 
un ballerino di Bob Fosse 
(André De U Roche) e, dulcls 
In fundo, Patrick Dupond e 
poi Rudolf Nureyev che do
vrebbe esibirsi In un travol

gente tip tap Uno alla volta 
ad esclusione di Nureyev che 
naturalmente la da se queste 
stelle guideranno la danza di 
Heather Parisi «Li abbiamo 
chiamati gli amia della dan 
la di Healher Parisi' puntua 
lizza Miseria «per distinguerli 
da lutto il resto» Ovvero, bai 
letti preregistrati per I teen-
agers prove scatenate «per 
attirare I attenzione dei giova
nissimi, con musiche roboan
ti , tutte attuali» Balletti per 
Marisa La M i » «eseguiti da 
una compagnia di boys e di 
girls dedottene, tutte in sinto
nia con la figura della imitatr i
ce» 

Inutile dire che in questa 

massa ballerina la grande no 
vita saranno proprio gli «ami 
ci» della Parisi Per loro II co
reografo ha studiato «numeri» 
tutti diversi con un tema ri
corrente I incontro tra musi
ca classica o colta e il pop 
leggero Rachmamnov e Prin-
ce GIIYeseGershwin «Come 
dire Heather Parisi e Eric Vu 
An», commenta Miseria E 
spiega «Per qualche minuto 
intenso e tutto dal vivo le stel
le maschili del balletto classi
co entreranno nel mondo del 
la danza televisiva E quando 
si saranno esibiti zac una 
raffica di domande Cosi il 
pubblico saprì chi sono, da 
dove vengono, come hanno 

fatto a diventare star Ma ve
drà anche che hanno sputato 
sangue» Fantastico 8 circo
scrive secondo Franco Mise
ria «I ultima filosofia della 
danza televisiva» E cioè «san
gue, sudore, fatica a vista 
d occhio» «La gente», spiega 
1 unico coreografo in esclusi
va Rai del momento (i l suo n 
vale Gino Landi è passato a 
Canale 5), «vuole il vero, I im
previsto Poi magari vorrà di 
nuovo la precisione dei ballet
ti preregistrati» 

Intanto le attrazioni di oggi, 
gli Amici della dama di Hea 
ther Parisi, si preparano alla 
trasmissione Enc Vu An non 
e affatto preoccupato Alza le 

spalle Sorride con una punta 
di superiorità «Questa danza 
cosi facile, la faccio a occhi 
chiusi certo io apprendo tut
to con grande velocità» Più 
cauto, Alessandro Molln esal 
la la bellezza, da Barbie, di 
Heather Parisi e giura d i non 
aver mal partecipato a uno 
show televisivo «Non mi piac 
ciono molto, ma danno un 
sacco di notorietà lo manco 
dall Italia da due anni» 

Anche Raffaele Paganini, 
28 anni romano, sta danzan 
do intensamente a Zungo con 
il bravo coreografo tedesco 
Uwe Scholz Ma non ha rinun
cialo al tradizionale appunta 
mento col sabato sera «E co 
me?» dice, «propno adesso 
che mi sono abituato alla fred
dezza del mezzo, a quell oc 
chietino rosso che lampeggia 
e t i segue senza reagire?» Ep* 
pure c'è anche chi a Fantasti

co ha detto no Come Mauri 
zio Bellezza «proprio la (accia 
giusta», si rammarica il coreo
grafo «quella che avevo scel
to per tutte le trasmissioni» Il 
ballerino ha preferito i l suo 
normale lavoro teatrale a Ce 
lentano «Meglio non rischia
re» ci ha detto «Qualche fan 
in meno vale più di una brutta 
coreografia» Franco Miseria 
non si offende, ma si impen
sierisce «Chi crede che la te
levisione sia come il teatro, ha 
torto Qui bisogna danzare 
certe cose» E c i oè ' «Quelle 
che non si danzano in teatro 
Del resto anche Nureyev se 
verrà, danzerà il t ip tap come 
ha già fatto Baryshmkov Per
che discriminare7» si chiede 
mime il coreografo «Tutti 
possono ballare tutto e su 
qualsiasi musica Questa è la 
filosofia dei nostri -show na 
zional popolari» 
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Teatro Comunale di Firen» Concerto 
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13 1B Oa chi e per chi la dedica (per 
posta) 14 30 Girla ot1ilmi,pw posta 
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marta Le stolte della stelle 1B 30 In 
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Magni e Altman a Boario Terme 

Il cinema 
che fa buon riso 

ADRIANA MARMINOLI 
• • BOARIO Nota soprattutto 
per la cura delle acque da 
due anni Boario sembra esser 
si specializzata In una nuova 
terapia quella rivoluzionaria, 
e forse un pò paradossale 
del riso Ne) senso naturai-
mente di quello che scaturi
sce da uno spinto lieto da 
una situazione comica o grot 
tesca o comunque divertente 
tale da allontanare cupezze e 
malanni 

Questo è quanto vanno pre. 
dicando gli organizzatori del 
Funny Film Festival Per que
sto due giornate delle sette in 
cui si è svolta la manifestazio
ne sono state occupate da un 
convegno su Caricatura, 
sberleffo e ironia ta filosofia 
della risata, dedicato cioè -
col dotto Intervento di teorici 
e scienziati - a come far ride
re per stare meglio Inutile di
re che ta parte del leone I ha 
fatta il cinema con un fitto 
programma di più di cinquan
ta titoli tra film inediti, antepri
me e retrospettive (Carlo Lu
dovico Bragaglia, Larry Se-
mon alias Rldolini) 

Una settimana di risate che 
si è conclusa in modo quanto 
meno inaspettato visto che il 
t itolo di chiusura è stato un 
fi lm dai toni decisamente ma-
linconlci, se non drammatici, 
e che solo a tratti ha strappato 
qualche sorriso SI tratta del 
nuovo lavoro di Luigi Magni, 
Secondo Ponzio Pilato Film 
che segna il ntorno sullo 
schermo di Nino Manlredi in 
una parte da protagonista, Se
condo Panno Pilotai una ri-
lettura dalla parte del famige
rato governatore romano dei 
fatti che precedettero e segui
rono la morte di Gesù Circon
dato da militari romani e con
giunti convinti sostenitori di 
quel Gesù di Nazareth, incal
zato dal Sinedrio timoroso d i 
perdere potere e tnbutl, Pilato 
si aggrappa fino In fondo alla 
propria romanità, prima tro
vando per tutto una spiegazio
ne razionale, poi tacendo fin
ta di non vedere né capire nul
la Solo I intervento di Tiberio 
che ordina una nuova strage 
degli Innocenti, lo sterminio e 
la deportazione (orzata del 
popolo ebraico lo porteranno 
a riscattarsi in un drammatico 

conlronlo finale con la verità 
E con le proprie responsabili
tà Cala il sipario, e cala la scu
re del boia 

Fratello pagano di Ruganti
no e dei personaggi che Nino 
Manfredi aveva già Interpreta
to per Luigi Magni in Nellan 
no del Signore e in In nome 
del Papa Re, questo Pilato ro
manesco si muove in una au
rea mediocrità fatta di piccoli 
gesti e discorsi quotidiani, di 
finte pigrizie ed Indifferenze, 
d i Infingardaggini da travet 
della politica, anche se togata, 
che poi si riscatta In un eroico 
gesto finale Ma rispetto a 
quelle precedenti creazioni a 
Magni manca lorse proprio la 
vena migliore, cattiva, gral 
dante, demistlflcatorla la sati
ra al luoghi comuni della leg 
genda e del potere 0 quanto 
meno non sempre è avvertibi
le la stessa carica velenosa 
che li aveva latti amare ed ap
prezzare 

Ma, d'altronde, questo 
sembra essere un po' Il dato 
comune a tutti I migliori f i lm 
visti al lestival non si riesce 
mal a ridere apertamente SI 
va dalla rinatacela strozzata in 
gola di La legge del desiderio 
di Pedro Aimodovar allo sghi
gnazzo Inacidito sul franchi
smo di La corte del faraone di 
José Luis Garcia Sanchez, pas
sando magari per un sorriso 
venato di malinconia come 
nel caso di Ho sentito le sire
ne canfore d i Patrizia Rozema 
e Vorrei che tu fossi quvi'i 
David Leland Ancor più cere
brale, sotto la scorza buffone
sca, si è rivelato infine ' r i tre 
sul divano d i Robert Altman. 
una commedia Interamente 
girata In una Parigi spacciata 
per New York Interpretalo da 
un cast nel quale spiccano Jelf 
Goldblum, Tom Conti, Olanda 
Jackson, Il fi lm è una giostra a 
incastri e rimandi sulla pslca 
natisi, gli psicanalisti e gli psi
canalizzati tutti insieme in 
una satira di algida perfezio
ne Proprio come ci si aspette
rebbe dal regista di Nashville, 
ma non dal Funny Film Pesti 
vai A meno che queste risate 
monche e stentale non esor 
cizzino qualche male oscuro 
Che sia un'ipotesi per la pros
sima edizione7 

SCEGLI IL TUO FIUVI 

1 0 . 0 0 1 0 IN AMORE 
Regia di Qeofae SoMon. c o n Clark Oabl* « D o 
r i» B a y . U n (10101 
Che delizia questo film che manda l'araalatlbifa Clark 
Gable a scuola di giornalismo. Ma solo per f inta, anzi 
per dileggio Infatti il nostro eroe ò un dannato capo-
cronista a si finge principiante solo par screditare 
una brava insegnante Quando parò scopra che e 
anche bella un pò si pente e tenta dt rimediare alla 
sua maniera 
CANALE 0 

2 0 . 3 0 WYOMING TERRA SELVAGGIA 
Ragia di Robart Tottan. con Vara Mila» * Stava 
Forrest. Usa (10711 
Vita da pionieri in guerra contro le forza della natura 
Una famiglia come ne abbiamo viste tante lai cine 
ma s intende) raccoglie tutt i i propri averi e le pro
prie energie par raggiungere I obiettivo amoricano 
del successo cioè della ricchezza A fare da ostaco
lo, invece degli indiani, e e una tremenda siccità 
Prima visione tv 
RAIUNO 

2 0 . 0 0 LA PANTERA ROSA 
Regia di Blaka Edward», con P a t i r Saliera • 
David N ivan. Usa 11984) 
Eccone un altro, di t itolo delizioso Un diamante, un 
ladro galante e un poliziotto stravagante sono gli 
ingredienti di una commedia che, nonostante i molti 
passaggi in tv non smatte di funzionare Rivediamo
la pure 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 PICCOLI FUOCHI 
Regia d i Fatar Dal M o n t a , con Vaiarla Gel ino. 
Italia (19051 
Il discontinuo ma affascinante Pater Dal Monta alla 
prese con un bambino di sei anni cha nschìa per 
abbandono di regredire in un suo quasi autistico 
mondo interiora Par fortuna arriva una solare bam
binaia coma i/aleria Golino a recuperarlo ai rapporti 
umani e anche ai sentimenti sfrenab 
ODEON 

2 1 . 4 0 IL MASSACRO DEL GIORNO DI SAN VALENTI
NO 
Regia di Roger Corman , con Georg* Segai • 
Jaaon Robarda Uaa (19071 
Negli anni di ferro e fuoco che hanno fornito tanto 
lavoro alla polizia, ^anti morti alle pompe funebri. 
nonché tanto materiale di ispirazione al cinema Al 
Capone (in una delle sue tante incarnazioni in cellu 
Ioide) prepara un massacro destinato a restare nella 
storia criminale 
RAITRE 

2 2 . 4 0 I CINQUE VOLTI DELL'ASSASSINO 
Regia d i John Huaton, con Frank Sinatra, Bu r t 
Lane. s tar . Robart M t t c h u m • K i rk Oougb» , Usa 
(1903) 
Grazie Huaton, per questo truculento piatto di divi e 
di delitti E un gioco, tanto che il regista, nella sua 
perfidia, schiera i grossi nomi del cinema poi li trucca 
in modo da renderli irriconoscibili La vicenda rac
conta degli sforzi sanguinari di un uomo per impa
dronirsi dì un grande patrimonio eliminando tutt i gli 
altri pretendenti 
R E T E a U A T T R O 

2 3 . 4 0 IL MIRACOLO DELLE CAMPANE 
Regia d i I rv lng Rapper. con Alida Valli • Frank 
Sinatra Uaa 0 9 4 8 1 
Dagli anni americani della meravigliosa Alida Valli 
ecco un film tutto da piangere che racconta di un 
f i lm tut to da piangere Si gira Giovanna a Arco e 
tanta è la fatica delnmpresa che la giovane pratago 
nista magari anche per coinvolgimento emotivo 

Brande davvero la via del martirio 
AIDUE 
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Una scatoletta 
«intelligente» 
per I malati 
di cuore 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I sollercntl di malattie cardiache potranno essere assistiti 
oa una «scatoletta Intelligente», grande come un libro ta
scabile che, collegato al paziente come un normale elet-
Irocordlogralo, registrerà attimo per attimo i battiti del 
cuore per 24 ore. Sarà poi II medico curante ad Interpreta-
re I segnali memorizzali dalla piccola macchina aiutato In 
questo dal programma di «Intelligenza artificiale- In essa 
contenuto. Realizzalo nel laboratori di ricerca della He
wlett Packard, Il sistema è ancora allo stadio di prototipo, 
tri» ti pensa che entro un anno possa essere commercializ
zato. Basandosi sul funzionamento degli attuali registratori 
portatili di elettrocardiogramma, la «scatola Intelligente» è 
una specie di sistema esperto, cioè un programma che 
partendo da una base di conoscenze, aluta l'uomo a pren
dere decisioni complesse e nel caso specifico affianca II 
medico a (ormulare una diagnosi in base al dati riportati 
mila scatola, Questa è costituita da un microprocessore 
molto rapido e potente, In grado di contenere la casistica 
relativa alle malattie di cuore. 

Il rapporto 
tra ormoni 
steroide! 
e proteine 
nei tumori 

Un giusto rapporto tra or
moni steroldel e proteine 
che II trasportano nel san
gue è Indispensabile per 
prevenire forme tumorali 
(come il carcinoma della 
mammella o della prostata) 

_ ed evitare effetti collaterali 
Indesiderati (crescita ab

norme di peli, ritenzione Idrica, ecc.) derivanti dall'uso di 
contracceltlvl, anabollzzantl e prodotti a base di cortisone. 
Su quello tema di londo discutono medici e studiosi di 
tulio II mondo, riuniti oggi a Tonno por un convegno sulla 
Interazione Ira steroidi e proteine. Sostanze di notevole 
Importanza con attività differenziate che investono vari 
Aspetti biologici (regolano gli equilibri metabolici di grassi 
e proteine, la risposta agli stress e al processi infiammatori, 
la fermila della donna e la sessualità del maschio), gli 
steroidi sono prodotti naturalmente dall'organismo e, pre
parati sinteticamente o per estrazione, utilizzati anche co
rno medicine, Quasi tutti sono trasportati nel sangue da 
specifiche proteine, Il cui comportamento - è stato detto -
non Può essere Ignorato se si vogliono evitare indicazioni 
cllniche Inadeguate o anche errate. 

Un nuovo tipo di oncogene 
(gene associato alla cresci
ta di cellule cancerose) che 
presenterebbe un nuovo 
meccanismo per la forma
zione genetica dei tumori è 
stalo individualo da un 
gruppo di ricercatori dctl'u-

Scoperto 
un nuovo gene 
associato 
al cancro 

nlvorsllo californiana di Stanford e dell'Istituto di scienza e 
medicina di Palo Alto. Fino ad oggi, ha spiegato II direttore 
della ricerca, John Leovìtt, sono stati scoperti oncogeni 
che favorivano la proliferazione cellulare cancerosa alte
rando Il laltore di crescita delle proteine delle cellule, 
Quello nuovo oncogene, Indurrebbe Invece, il cancro mo-
«Alleando la composizione di una proteina-chiave respon-
ublta del cosiddetto «cltoscheletro», una struttura prima
ria della cellula. U proteina modificata, chiamata beta-
aclln, e la proteina più abbondante In tutte le cellule del
l'organismo In grado di replicarsi. Il ruolo di questo onco
gene sarebbe confermato dall'analisi di alcuni tessuti tu
morali nel quali le cellule presentano proprio alterazioni al 
Clloscheletro. Non è però ancora noto, ha aggiunto Lea-
vltt, in che modo queste alterazioni del citoscheletro influi
scano sulla prolilerazlone cellulare invasiva, tipica monile-
• M o n e del cancro. 

Nasa: 
«Disegnatori 
ed Ingegneri 
cercasi» 

Nasa: ingegneri e disegna
tori cercast L'ente spaziale 
americano è a corto di per
nottate per progettare e rea
lizzare la stazione spaziale 
orbitante e si rivolgerà ad alcune società spaziali private 
Usa per «affittare» personale tecnico aggiuntivo. Nel quar
tiere generale Nasa di Washington, dove si sta preparando 
la prima stazione spaziale americana che debutterà nel 
1904, mancano Ingegneri e disegnatori. Entro la fine di 
novembre l'ente spaziale deciderà quante persone chiede
re anche se non sembra che il Congresso autorizzerà stan
ziamenti aggiuntivi por pagare I nuovi dipendenti. 

In Francia 
consumo 
record 
di tranquillanti 

Sono I Irancesl I più grandi 
consumatori di tranquillanti 
di tutto 1) mondo. Il numero 
di calmanti presi da ogni 
abitante è cinque volte su
periore a quello degli ame
ricani che sono al secondo 
posto della classifica. Persi

no Il governo e allarmato per questo record e si cerca dì 
porre qualche (reno, vista la pericolosità per la salute al
meno nel medio-lungo periodo di sonniferi e antidepressi
vi. 

NANNI BICCOBONO 

A conferenza nazionale 
Cardiopatia ischemica 
iagli specialisti 
in piano di prevenzione 

Eutrofizzazione 
La malattia dell'Adriatico riguarda 
anche numerosissimi altri 
specchi d'acqua che agonizzano 

Allarme negli Stati Uniti 
Il 75 per cento sono stati colpiti 
dal fenomeno mentre 
solo il 5 per cento sono sani 

J PIÙ di un milione l'anno 
11 persone, In Italia, muore in 
i esulta ad una cardiopatia 
i «nemica. Forse la più elleno 
i wssa cosi: i decessi di questa 
i «tura si verificano con l'ini-
i iresslonante ritmo di uno 
igni sci, sette minuti. SI tratta 

come hanno sottolineato gli 
«perii che si sono riuniti a 
toma nel giorni scorsi per 
Flettere a punto un «plano» di 
ntervento preventivo - di una 
istologia strettamente con-
lessa al ritmi della vita sociale 
ulla quale dunque si può e si 
leve Intervenire con una ser
ata prevenzione, Oli spedan
ti sono usciti dalla conferen-
» nazionale con un vero e 
iroprio documento che evi-
lenzia I settori In cui è neces-
ario Intervenire e precisa l'In-
ervento che, sin da subito, gli 
tessi mudici sono intenzione-
I a mettere in atto. Indivi

duando In fumo, colesterolo-
mia, vita sedentaria e iperten
sione i principali lattori d'inci
denza verso l'insorgere della 
cardiopatia ischemica, gli spe
cialisti Intendono Innanzitutto 
impegnarsi affinché negli sles
si ospedali II personale venga 
coinvolto in una seria campa
gna anllfumo e chiedono alle 
Istituzioni di rendere Inacces
sibili ai fumatori lutti I locali 
pubblici. Poi si batteranno af
finché nelle Usi ci siano dei 
centri dietetici sul modello 
degli ambulatori, e perché gli 
enti locali attrezzino nelle cit
tà le «passeggiate della salu
te», percorsi verdi per lavorlre 
l'attività motoria. Saranno 
ascoltati dalla classe politica? 
Speriamolo. Certo è che dal 
piano sanitario nazionale il 
programma di lotta alle car
diopatie è «scivolato» fuori, ad 
opera del ministro Donai Cat
tili. 

Disegno 
di Giovanni 
Ugolini 

La lenta scomparsa dei laghi 
L'eutrofizzazione non colpisce solo l'Adriatico, ma 
anche numerosi laghi. Quelli americani sono fra i 
più penalizzati. Basti pensare che ben il 75 per 
cento sono affetti da eutrofizzazione e solo il cin
que per cento vengono considerati del tutto sani. 
La causa di questo fenomeno va ricercata nell'au
mento improvviso e massiccio di azoto e di fosfo
ro, determinato dagli inquinamenti costieri. 

FABIO TERRAGNI 
Wm Il lago di Monte rosi è un 
piccolo specchio d'acqua si
tuato tra Roma e Siena, in pro
vincia di Viterbo. Si è formato 
circa 26,000 anni fa in seguito 
a una esplosione vulcanica. Se 
non (osse stato per i risultati di 
una ricerca condotta da lim
nologi (studiosi dei laghi) sta
tunitensi, questo lago proba
bilmente non avrebbe mai 
raggiunto l'onore delle crona
che. Oggi invece è possibile 
ricordarlo come il primo caso 
documentato di eutrofizzazio
ne delle acque. Esaminando ( 
materiali depositati sul [ondo 
In strati sovrapposti è stato 
possibile verificare l'esistenza 
di una modesta produzione di 
alghe, durata, senza grandi 
modificazioni, fino a circa II 
200 a.C. 

Attorno a quel periodo si 
nota un improvviso e istanta
neo cambiamento nella com
posizione dei sedimenti accu
mulali sul fondo, caratterizza
to da un aumento dei materia
li erosi dal bacino e da un 
cambiamento complessivo 
della comunità acquatica. 

Insomma le acque del lago 
hanno subito un processo di 
eutrofizzazione. Ma non ba
sta: non è stato un evento na
turale a modificare lo stato 
delle acque del lago di Monte-
rosi, bensì l'intervento del
l'uomo. Esattamente nel 171 
a.C. fu tracciata la via Cassia, 

la strada romana che passa 
nelle immediate vicinanze del 
lago. Mentre prima di quel 
momento il lago presumibil
mente riceveva solo le acque 
piovane che cadevano diretta
mente sulla sua superficie, 
poiché quelle che cadevano 
sul bacino venivano assorbite 
dalla fitta comunità vegetale, 
dopo l'opera di disboscamen
to realizzata per la costruzio
ne della strada aumentò netta
mente il processo di dilava
mento del bacino e cosi l'ap
porto di sali trasportati nel la
go. I sali in questione hanno 
cambiato l'ambiente alimen
tando in modo particolare la 
flora atgale. 

La documentazione di que
sta prima eutrofizzazione an
tropica è stata trovala negli 
strati profondi di deposito, ma 
basta sfogliare le pagine dei 
giornali degli anni SO per sco
prire che l a storta recente 
dell'eutrofizzazione In Italia 
comincia con il lago di Vare
se. In poco più di trentanni la 
situazione nel nostro paese si 
è fatta decisamente preoccu
pante. «Sebbene i-dati a nostra 
disposizione siano scarsi, non 
permettono di ignorare una 
tendenza al degrado: si cono
sce lo stato di solo 147 laghi 
sul 495 che costituiscono II 
patrimonio lacustre Italiano. 
Di questi 147, addirittura 78 
Coltre la metà) sono in condi

zioni di deterioramento avan
zato (eutrofici) e in alcuni casi 
molto spinto (ipereutrofici), 
40 si trovano in una condizio
ne intermedia e solo 29 si pos
sono definire sani. 

Uno scorcio drammatico, 
che insieme alle frequenti fio
riture di alghe nelle fasce co
stiere dell'alto Adriatico, ve
rificatesi a più riprese a partire 
dal 1975, hanno portato alla 
riballa il fenomeno dell'eutro
fizzazione delle acque. Un ter
mine tecnico che è entrato a 
far parte del vocabolario co
mune. In senso stretto con la 
parola eutrofizzazione si in
tende «una condizione di ar
ricchimento delle acque di sa
li nutritivi che dà luogo a un 
aumento della biomassa vege
tale» o, secondo la definizio
ne più in uso, coniata negli an
ni 70 dall'Organizzazione per 
la cooperazione e lo sviluppo 
economico (Ocse), «un arric
chimento delle acque in sali 
nutritivi che provoca cambia
menti tipici quali l'incremento 
della produzione di alghe e di 
piante acquatiche, l'impoveri
mento delle risorse ittiche, la 
generale degradazione della 
qualità dell'acqua e altri effetti 
che ne riducono o ne preclu
dono l'uso». 

Le cause di questo proces
so si possono ricercare in un 
esagerato aumento dell'ap
porto di nutrienti, e in partico
lare di azoto e fosforo, otte a 
una ampia serie di composti 
organici e Inorganici. 

L'origine di questo eccesso 
di alimentazione (sembra una 
costante dei nostri mali) è 
fonte di dibattito, ma le tesi 
più accreditate tendono a 
mettere sotto accusa i carichi 
costieri, derivanti cioè dall'in-

Suinamente locale (nel caso 
el mare: fogne, porti, canali, 

scarichi industriali e agricoli, 
residui zootecnici), e l carichi 

portali dai fiumi, nel caso del
l'alto Adriaiico il principale 
accusato è evidentemente il 
Po che porla con sé gli inqui
nanti di tutta la Pianura Pada
na- nel corso degli ultimi 15 
anni (1968-'84) la concentra
zione di fosforo (ortofosfatO e 
azoto (nitrati) delle acque del 
Po è più che raddoppiata. 

Anche se guardiamo al di là 
dei confini nazionali la situa
zione non è certo rosea. Fe
nomeni di eutrofizzazione dei 
laghi sono stati segnalati e ri
conosciuti gravi in molti paesi 
europei, come Austria, Fran
cia, Polonia, Norvegia. Svezia 
e Svizzera, a cui vanno aggiun
ti Danimarca, Finlandia, Paesi 
Bassi, Ungheria, Unione So
vietica, le due Germanie e l'Ir
landa. Negli Stali Uniti ben 11 
75 per cento dei laghi è in 
condizioni eutrofiche e solo il 
5 per cento può essere consi
derato sano. 

Minacciati 
fiordi e baie 

I mari, in particolare i fiordi, 
le baie e I bacini «chiusi» non 
se la cavano molto meglio, ar
rivando a impensierire perfino 
la Cina. E questi fenomeni 
hanno conseguenze sempre 
gravi- la smisurata crescita 
della biomassa vegetale, e di 
fitoplancton in particolare, 
conduce a una carenza di os
sigeno nell'acqua e quindi an
che a spettacolari morie di pe
sci e di animali acquatici in 
generale. Le conseguenze poi 
riguardano lutti i possibili usi 
dell'acqua; da quello civile e 
ricreativo, a quello agricolo e 
zootecnico, a quello energeti

co e industriale. 
Insomma l'eutrofizzazione 

si sta rivelando uno dei peg
giori effetti dell'inquinamento 
che l'uomo si trovi ad affron
tare in condizioni di elevata 
industrializzazione e antropiz
zazione. 

Lo stato di salute delle no
stre acque è da lungo tempo 
oggetto di studio di un nutrito 
drappello di ricercatori, for
matisi negli anni 60 presso l'I
stituto italiano di idrobiologia 
di Pallanza, a cui si affiancò 
poi l'Istituto di ricerca sulle 
acque del Cnr. Ora questo 
enorme patrimonio di infor
mazioni ha trovato uno sboc
co editoriale, con la pubblica
zione di L'eutrofizzazione, un 
processo degenerativo delle 
acque, un libro scritto da Ro
berto Marchetti e comparso 
nella Collana Scientifica di 
Franco Angeli (p. 315, L. 
30.000). L'autore, noto biolo
go, divulgatore e ordinario dt 
ecologia all'Università di Mila
no, ha fatto un lavoro prezio
sissimo sistematizzando le co
noscenze sull'argomento e 
fornendo un resoconto detta
gliatissimo della situazione in 
Italia e nel mondo. 

Tra le altre cose nel libro di 
Marchetti si trovano prospet
tate anche le possibilità di in
tervento, spesso trascurate fi
no al momento drammatico 
della scomparsa dell'intera 
fauna da un ambiente acquati
co. 

Certe cose è meglio preve
derle, prima che le loro con
seguenze siano divenute irre
versibili, perché i conti sono 
destinati a tornare. Perché, 
come si legge in apertura del 
volume, in una citazione di 
Bacone tratta dal Novum Or-
ganum (1620), «alla Natura si 
comanda solo ubbidendole». 
Una lezione che l'uomo occi
dentale stenta ad imparare. 

eu'bn?f'Ì22azic7ne 

*£ume n\o della. biomassa con 
esaurimenito deLl'<3ssiéerio 

Strage di pesci 
tre milioni 
di anni fa 
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Un reperto fossile della valle del Marecchla 

• 1 Uno splendido giaci
mento fossile scoperto per ca
so qualche mese fa sul fiume 
Marecchìa, un corso d'acqua 
che sfocia nell'Adriatico vici
no al porto di Rimini, ha rive
lato le tracce di una catasti ole 
ecologica di tre milioni di anni 
fa. I pesci fossili, in questo gia
cimento lungo quasi duecen
to chilometri, sono milioni e 
milioni. Un ritrovamento ec
cezionale, ma sospetto. Per
ché questa concentrazione? 

«Molto prpbabìlmente - af
ferma il professor Lorenzo 
Sorbini, direttore del museo 
civico di storia naturale di Ve
rona, a capo degli scavi sul 
Marecchìa - si è trattato dì un 
fenomeno di mortalità di mas
sa dovuto all'eutrofizzazione 
delle acque dell'Adriatico». 

Un fenomeno identico, in
somma, a quello che in questi 
giorni ha fatto strage di anima
li marini attorno alla foce del 
Po. Tre milioni di anni la, ov
viamente, non c'erano i fosfati 
dei detersivi e delle grandi 
concentrazioni umane e ani
mali a rendere drammatica
mente frequente e massiccio 
il fenomeno. 

«Eppure anche allora do
vette trattarsi di una strage di 
grandi dimensioni - afferma 
Sorbini -. Sappiamo più o me
no come avvenne: uno svilup
po abnorme di plancton e su
bito dopo quello delle alghe 
che hanno tolto l'ossigeno al
l'acqua asfissiando i pesci». E 
le cause? 

Allora non c'erano insedia
menti umani nell'Appennino 
(l'uomo era ancora agli albori 
della sua presenza sulla Terra) 
né quindi possibilità di inqui
namento da attività di alleva
mento o di urbanizzazione. 
«In effetti - ammette Sorbini -
non abbiamo ancora compre
so perché avvenne. Pero av
venne». 

1 paleontologi si trovano 
sempre più spesso di fronte a 
giacimenti fossili che rivelano 
mortalità massicce di pesci 
per eutrofizzazione» In provin
cia di Verona, ad esempio, vi 
è uno dei più grandi giacimen
ti dì pesci tossili. Animali mor
ti cinquanta milioni di anni fa 
e che rivelano, negli strati di 
roccia in cui sono conservati, 
fenomeni di eutro(uu«lone 
che sì rincorrono da un anno 
all'altro, se non da una stazio
ne all'altra, «Solo di recente, 
però, l'eutrofizzazione e stata 
riconosciuta come causa del
la mortalità di massa di quei 
pesci - spiega Sorbini -, Negli 
anni scorsi si pensava piutto
sto a fenomeni di vulcanismo. 
Ma non possono «sservi eru
zioni vulcaniche che si ripeto
no con quella regolarila». E 
d'altronde è venuto poi il mi* 
croscopio elettronico a dimo» 
strare la presenza delle alghe 
«strangolatoci* nel deposito 
di fossili, Dunque, i nostri mari 
sono facilmente soggetti a 
processi di questo genere. 
Una «fragilità» che gli scarichi 
industriali e urbani hanno fini
to per rendere cronica. 

Ma il deposito di Marecchla 
sembra riservare anche altre 
sorprese. Innanzitutto per la 
presenza dì pesci tropicali che 
non sì pensava dì trovare nel 
Mediterraneo in quel perìodo, 
«Le teorie affermano che il 
Mediterraneo sì seccò com
pletamente poco prima del 
periodo a cui risalgono i fossi
li - afferma Sorbini - . Quindi 
quei pesci non avrebbero do
vuto esserci. Invece sono lì, il 
che significa due cose, O che 
il Mediterraneo non si pro
sciugò fino all'ultima goccia o 
che un canale di collegamen
to si aprì tra il Mar Rosso e le 
nostre coste. Ma la terra non 
ne conserva più traccia-. 

0/?.fio. 

Il «policentrismo» dell'homo erectus 
• H TORINO. La paleoantro
pologìa, che scava nella notte 
dei tempi, ha fresche novità 
da far conoscere Prima di dar 
conto delle sue recenti fati
che, Il prof. Henry de Lumley, 
parigino, un'autorità tra gli 
studiosi partecipanti a questa 
assise mondiale della paleon
tologa umana, ci tiene a una 
precisazione: «La mia non è 
una tesi, si tratta di constata
zioni». Polemica garbata ma 
trasparente con chi indugia 
troppo sulla speculazione teo
rica a danno dell'accertamen
to dei «fatti»? Chissà. A mag
gio e poi nuovamente in ago
sto, de Lumley è stato In Brasi
le, e con la collaborazione 
della collega Maria Beltrao 
dell'Università di Rio de Janei
ro, ha (atto una scoperta che 
modifica radicalmente ciò 
che si credeva di sapere sulla 
presenza dell'uomo nel conti
nente americano: «Nella grot
ta dcll'Esperance, nello Stato 
di Bahia, abbiamo trovato 
tracce e fossili che ci (anno 
risalire a SOOmiia anni fa, 
un'epoca corrispondente a 

quella dell'//omo erectus» 
Per uno studioso di queste 

cose, è un colpo davvero 
grosso. Le prove raccolte fi
nora si fermavano tutte a un'e
poca enormemente più vicina 
alla nostra. 1 fossili di mam
muth emersi da un'isola al lar
go della California, gli attrezzi 
in quarzo venuti alla luce nel 
sito dì Saint Raìmond Nonato 
nella regione brasiliana di 
Taui, e quelli dì Monteverde In 
Cile, datati col metodo del 
carbonio 14, superavano tutti 
di poco il trentesimo millen
nio. Luogo quanto mai sgra
devole (è frequentata da ser
pentelli, racconta il paleonto
logo francese, chiamati «dei 
sette passi» perché il loro 
morso ha effetto letale in po
chi secondi), la grotta dell'E-
sperance, situata in una fore
sta della Sierra Brava abitata 
dagli indios Guarany, è stata 
però assai prodiga dal punto 
di vista scientifico: «Abbiamo 
trovato un sedimento del 
Quaternario (ormato da strati 
di corbonati dun, e da sabbie 
e ghiaie contenenti molti fos

chi erano i nostri progenitori? Quando 
si formò la specie umana? E come sì è 
Sviluppata? Cinquecento studiosi di 38 
paesi, riuniti a Torino per il Congresso 
internazionale di paleontologìa umana, 
fanno il punto sullo stato delle ricerche 
riguardanti l'origine e l'evoluzione del
l'uomo. Nelle tavole rotonde si con

frontano gli specialisti delle diverse 
tappe che hanno condotto alicorno 
moderno»: preominìdi, australopitecì, 
Homo obilis. Homo erectus. uomo di 
Neandertal e suoi contemporanei, fi
no all'Homo sapiens sapiens del Pa
leolitico superiore. E non manca l'an
nuncio di scoperte sensazionali. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

sili di una fauna scomparsa, 
mammuth, animali della spe
cie equidea, paleolama. E più 
sotto, un ultimo strato con 
schegge lavorate in quarzo e 
quarzite, e sassi con tracce dì 
utilizzazione che sono state 
chiaramente confermate dal 
microscopio elettronico. I mi
nerali di quarzo e quarzite non 
esistono nella zona del ritro
vamento, dovettero portarli 
nella grotta da qualche locali
tà distante molti chilometri». 

Si sa che, secondo la pa
leontologia, la specie umana 
«nasce» nella fascia equatoria
le dell'Africa parecchi milioni 
di anni fa, e successivamente 

PIER GIORGIO BETTI 

occupa le zone temperate 
dell'Europa e dell'Asia spìn
gendosi a mano a mano più a 
nord dopo che la scoperta del 
fuoco e l'acquisita capacità di 
servirsene consentono di af
frontare i rigori del freddo. Ma 
come arrivano i primi uomini 
sul suolo di quella che poi si 
chiamerà l'America? De Lum
ley è convinto che passarono 
dallo stretto di Bering, senza 
però doversi bagnare i piedi 
pur non conoscendo la navi
gazione, Dutunte una fase dì 
glaciazione i.he aveva abbas
sato il livello delle acque degli 
oceani, emerse una Fascia di 
terra di quasi mille chilometri 

di larghezza che collegò l'Asia 
all'America, e quei nostri lon
tanissimi antenati ebbero mo
do di emigrare da un conti
nente all'altro. 

Come il genetista Luca Ca
valli Sforza della Stanford Uni
versity, come il paleoantropo
logo Bernard Vandermeersch 
e la maggior parte degli scien
ziati intervenuti al congresso, 
de Lumley non condivide l'o
pinione - lanciata recente
mente con qualche clamore -
secondo la quale l'«uomo mo
derno», quello cioè che come 
morfologia scheletrica corn-
sponde all'uomo dei nostn 

tempi, sarebbe stato originato 
da un unico ceppo vissuto in 
Africa 200mi!a anni fa. È la 
teorìa cosiddetta della «Eva 
nera», i cui discendenti avreb
bero invaso tutti i territori so
stituendosi ai gruppi preesi
stenti. 

«Sono per un'origine poli
centrica dell'uomo moderno» 
dice de Lumley. Il prof Giaco
mo Giacchlni dell'Università 
di Torino parla invece di una 
documentazione paleontolo
gica che può essere interpre
tata a favore sìa dell'una che 
dell'altra tesi: «Un milione e 
mezzo di anni fa, gli abitanti 
della parte centro-meridiona
le del nostro continente evol
vono verso ia fase neanderta-
liana che circa 40mi!a anni fa 
declina. E da Oriente arrivano 
popolazioni di uomini moder
ni che hanno il cranio più ar
rotondato, con maggior volu
me cerebrale, con le arcate 
sopracciliari attenuate e un 
mento che non è più sfuggen
te», Sono gli uomini del Paleo
litico superiore (fra 35 e l Orni

la anni fa), gli uomini dì Cro-
Magnon dal nome del villag
gio francese della Dordogoa 
in cui ci sono stati importanti 
ritrovamenti di tossili. I nuovi 
venuti sì incontrano con chi 
già c'era in modo non cruento 
perchè la densità della popo
lazione è bassissima e c e ab
bondanza di terre per caccia
re, e per un certo periodo 
convìvono. «Non è affatto 
escluso - sostiene Giacobini -
che sì sìa verificalo qualche 
incrocio genetico», 

I «moderni» sono tali anche 
per gli strumenti che posseg
gono. Usano selci e pietre che 
hanno già la forma allungata 
di una lama e sono tecnologi
camente più evoluti degli 
utensìli litici degli uomini di 
Neandertal, nei quali prevale 
ancora la forma tondeggiante. 
Ma sia negli scavi in Francia 
che in quelli in Spagna sì sono 
ritrovati a strati alternati stru
menti degli unì e degli altri, ti 
che può anche far supporre 
un perìodo più o meno lungo 
di coesistenza di •culture» ai-
verse, successivamente unifi
catesi nel processo evolutivo. 

l'Unità C\ 
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NAPOLI 
REAL MADRID 

In vantaggio con Francini Pareggia Butragueno 
Gli azzurri aggrediscono Incertezza difensiva 
il Real e con Careca l'«avvoltoio» non perdona 
falliscono il raddoppio Carnevale scalcia: espulso 

La grande illusione 
1 - 1 

NAPOLI R. MADRID 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 
I NAPOLI II sogno del Na- somma era il Napoli delle 

7 
7 
«.I 
a 
e 
6 
i s 
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Carene O 
Ferrara O 
Francini 0 

Bagni Q 
Ferrarlo 0 
Renlca O 

De Napoli Q 

7 
6 

SS 
e 
7 
e 

6 Giordano 
fi Maradona flB 
6,S Romano Q 
« Bianchi * 

Buvo 
Crwndo 
Solana 
Tendillo 
Sancnla 
Cordaio 
Butragueno 6 
Michel 6 
Sanchai S 6 
Gallego 5 
TM Vasquai 6 
Bennhekar 7 

ARBITRO Fsuli 7 
MARCATORI I I 9' Francini. al 
43' Butraguano 
SOSTITUZIONI Real 48 Jaft-
covto 161 par Martin Vaaquei 60' 
Mino tal por Gallego, Napoli 66' 
Carnevala 16,51 par Giordano 

AMMONITI Beoni, Michel e MI-

««PULSI eli 89' Carnevale 
ANGOLI. 6-3 per II Napoli 
SFITTATOMI 82mlla Inceaao 
di 4 miliardi 249 milioni 600 mi
la 
NOTEt campo In ottimo condl-
ilonl Un minuto di raccoglimen
to In memoria di Gino Palumbo 

poli è durato soltanto 34 mi
nuti Una grande mezz'ora 
piena di slanci, di Impetuosi 
arrembaggi Una, due tre vol
te volte hanno sdorato il gol 
Azioni travolgenti condotte 
con II passo del velocisti, in un 
turblllon che I madrileni mal 
sopportavanp Si attendeva da 
un momento ali altro il rad
doppio, che II Napoli con sa
pienza ed energia stava co
struendosi Francini e De Na
poli sulle lasre, Romano al 
centro, dettavano legge, In
ventavano azioni e distribuiva
no Invitanti palloni Maradona 
riusciva più di una volta a di
vincolarsi dalla morsa di 
Chendo SI dava un gran da 
lare anche Careca, ma non 
sempre con successo Anna
spava invece, collezionando 
errori a ripetizione, Giordano, 
travolto chiaramente dal ritmi 
eccessivi per II suo passo Fer
rara cancellava dalla scena II 
gronde Butragueno, Sanchez 
vendeva molto fumo, mentre 
Michel, questa volta, non tro
vava spazi su quella lascia sini
stra del Napoli, che lo aveva 
latto apparire Immenso nella 
partila di andata a Madrid In

grandì occasioni, che lasciava 
sognare, che lasciava sperare 
nel miracolo Poteva accade
re al 40' su acuto solitario d i 
Francini sulla sinistra II 2 a 0 
sembrava fatto L'ex torinista 
scodellava sul piedi di Careca 
un comodo pallone, che chie
deva di essere soltanto collo
cato In rete Lo stadio era già 
pronto ad esplodere Non 
esplodeva però il sinistro di 
Careca, che deviava debol
mente tra le braccia dell in
credulo Buyo Si disperavano 
gli azzurri in campo Ed aveva
no ragione Ma sicuramente 
non immaginavano quale di
sgrazia stava per abbattersi su 
di loro 

Tutto appariva cosi perfet
to E lorse proprio per un ec
cesso di sicurezza, acquisita 
da una superiorità senz altro 
Insperata per la facilita con 
cui l'aveva conquistata, il Na
poli commetteva un madorna
le peccato di presunzione che 
sarebbe diventato decisivo 
per la sua esclusione dalla 
Coppa dei Campioni Bagni si 
lasciava andare a una leziosità 
non appartenenti suo reperto
rio Chiedeva la collaborazio

ne di Francini che invece ri
maneva sorpreso dalla mano
vra del compagno Sanchez e 
Butragueno, quest ultimo fino 
allora soltanto semplice com
parsa nella sfida, erano abili 
ad approfittarne, mettendo al 
tappeto l'esterrefatta dilesa 
partenopea Era il pareggio 
che chiudeva la slida. perché 
il Napoli si sgonfiava immedi-
tamente come un leggero pal
loncino colorato, mentre il 
furbo Real capiva di avere in
gabbiato gli awersan In cam
po crescevano soltanto le ten
sioni Il gioco si smamva tra 
calci, calcetti e malignità (si
no ali espulsione di Carnevale 
che scalciava il portiere ma
drileno) spesso accentuati 
specie dagli spagnoli, tutti vo
tali a perder tempo e a far la 
figura delle vittime Non c'era 
più partita in campo, nono
stante gli sforzi del Napoli, tut
ti votati alla ricerca di una vit
toria da regalare come conso
lazione ai suoi tifosi Ma i suoi 
gladiatori, quelli del primo 
tempo, non avevano più gli 
stimoli per combattere, non 
avevano soprattutto più lo 
sprint SI muovevano per forza 
d'inerzia, senza testa Così fi
niva Napoli-Real Madrid, una 
grande partl'a durata tre mesi 

Il pasticcio Bagni-Francini 

9' Cross di De Napoli per la testa di Careca, respinge il portiere 
madrileno, ma non trattiene, interviene Francini, il portiere Buyo 
respinge riprende nuovamente Francini che segna 
12' Gran tiro di Bagni dal limite dell area, dopo uno splendido a 
solo ma Buyo para 
37' Lungo eros di De Napoli ancora per Careca, salva miracolosa
mente in angolo il portiere del Beat 
40' Splendida discesa di Francini sulla sinistra, e preciso eros al 
centro per Careca, che da due passi tira addosso al portiere 
43' Ugo Sanchez raccoglie una palla messagli a disposizione da un 
errore di Bagni e Francini e pesca di precisione Butraguemo, che 
anticipa Garello uscito con leggero ritardo e insacca 
49' Cros di Francini che trova puntuale al tiro Careca Ma Buyo 
para ancora 
55' Sanchez scende sulta sinistra con la difesa del Napoli tutta 
spostata in avanti, cros del centravanti per Jancowic che central
mente da posizione ottimale calcia fuori 
94' Occasione d'oro del Real Michel in contropiede si invola, 
invita all'uscita Garello, che salva miracolosamente Q pQ £a 

La smorfia di Butragueno dopo la stoccata del pareggio 

La camorra non rinuncia 
alla sera dei miliardi 

LUIOI VICINANZA 

•e t NAPOLI Prima ancora 
dello sport il business Un ma-
xl-alfare da Ouiness dei prima
ti Quattro miliardi 24» milioni 
e una manciata di spiccioli 
hanno gettato I generosi tifosi 
azzurri nelle casse della socie
tà e chissà quanti altri ancora 
nelle esose mani del bagarini 
Un record che manda in Iran-
lumi Il precedente 
CI 583 339 000 di Inter-Real 
di Coppa Uefa '84-'85) Gon
gola Ferlaino mentre mugu
gnano I guaglioni del mercato 
nero Ancora qualche ora pri
ma del calcio d inizio un bi
glietto per I distinti si poteva 
acquistare a SOmila lire contro 
le SOmila della quotazione uf

ficiale Erano falsi? Oppure 
l'offerta speciale di chi ormai 
ha già fatto II pieno? DI Ironie 
a certi episodi Impossibile 
non evocare il fantasma della 
camorra Nella notte di marte-
di una mano anonima ha spa
rato una raffica di colpi contro 
la sede di Tuttazzurro, la so
cietà fiduciaria del Napoli in
caricata della distribuzione 
del biglietti Una evidente inti
midazione di stampo malioso, 
secondo le dichiarazioni del 
direttore dell'agenzia Gianni 
De Bury Troppi soldi In giro, 
troppi appetiti Ancora una 
conferma dalla cronaca di ie
ri l'occasionale arresto da 
parte della polizia di quattro 

camorristi (uno del potente 
clan del Capitoni l'altro della 
banda nera di Giuseppe Mis-
so) ha latto emergere un parti
colare I quattro avevano ad
dosso, insieme alle armi, otto 
tagliandi di ingresso dello sta
dio, E non perché dovevano 
andare alla partita: Stavano fa
cendo I conti dell'Incasso. 

Cratere esplosivo il San 
Paolo Mezza dozzina di cara
binieri a cavallo fanno ala alla 
parata del Vip Arrivano (In ri
tardo) Clnaco De Mita ed En
zo Scotti Dà (orlali all'ultimo 
momento Giulio Andreotti 
Sugli spalti e è Palummella, al 
secolo Gennaro Montuon, 
con I suoi ragazzi della curva 
B, a curare la scenografia Si 

illumina di.lrreolore lo stadio 
alle 9 % M M t A « i p d i g i o 
pirotecnico 'tìeirfeonmta, 
del vicolo Ma i fuoc fWf f fF 
ciò gli 83mila attenderanno 
Invano di vederli esplodere 
sul terreno di gioco 

Non propizia il miracolo 
della vittoria neppure la pre
senza Innocente di Dalma, 
classe 1987 Là figlia arala-
mosa di papà Diego se ne sta 
inconsapevole di quanto ac
cade in campo In braccio a 
mamma Claudia Trionfo del
l'originalità indossa una ma
glietta azzurra col numero 10 
Impeccabile Invece nel suo 
look managérlal-sportivo Lu
ca di Montezemoio calato a 
Napoli insieme a Vicini per 

Giordano faccia a faccia con Buyo 

una prova generale del mun-
dial Ma l'organizzazione par
tenopea non ha retto alla dura 
prova In tilt la sala stampa 
sbeffeggiati dai soliti teppisti 
gli inviati dei giornali spagnoli 
fi loro arrivo allo stadio non è 
passato inosservato e hanno 
dovuto sopportare insulti e 

uova mafee E andata meglio 
ai giocatori del ReaJ, grazie ad 
una mossa strategica della 
scorta Invece del percorso 
prevedibile sono arrivati a 
Fuongrotta attraversando tut
to il centro delUl citta Nessu
no li ha riconosciuti e il traffi
co incredibilrriente scorrevole 
è stato loro propizio 

Contratto 
Maradona 
resta 
fino al '93 
tm NAPOLI Diego Armando 
Maradona resterà a) Napoli fi
no al 1993 L'accordo tra il 
giocatore argentino e il presi
dente Corrado Feriamo è sta
to raggiunto con piena soddi
sfazione delle due parti marte
dì sera a Soccavo, dove la 
squadra partenopea si trovava 
in ritiro Manca soltanto la fir
ma sul contratto perché la no
tizia acquisti il clima dell uffi
cialità La cosa sarebbe potuta 
avvenire anche martedì sera, 
dopo l'ennesimo colloquio fra 
le due parti, ma, come ha rife-

K'ioSWTv^ 
|ff«OTla coWPWSI Madrid 

,t|>a«nnto al et della nazionale 
argentina Bilardo, Maradona 
ha preferito soprassedere, per 
evitare che la notizia potesse 
deconcentrare la squadra at
tesa da un impegno tremen
do Quasi sicuramente questo 
atto ufficiale avverrà oggi stes
so o al massimo domani 

Dunque Diego Armando 
Maradona concluderà cosi la 
sua carriera nel Napoli Nel 
'93, infatti, avrà 33 anni Intan
to il Napoli ha ndutato una ric
ca proposta giuntagli da Bom
bay Mezzo miliardo per una 
partita amichevole L invito è 
stato declinato per non so
vraccaricare di impegni I gio
catori OPaCa 

Il giudice sportivo 
Rinvio per Pisa-Napoli 
dopo il reclamo 
Elliott: due giornate 

) 

M I MILANO II giudice sporti
vo ha deciso di soprassedere 
ali omologazione del nsultato 
di Pisa-Napoli dopo aver visio
nato il reclamo della società 
partenopea Per il resto setti
mana di superlavoro Due gli 
squalificati il pisano Elliott (2 
giornate) e Dario Bonetti del 
Verona (3 giornate) Il primo 
è stato punito «per aver colpi
to un avversano a gioco ter
mo* (Bagni n d r ) , il secondo 
«per aver rivolto una frase in
giuriosa nei confronti dell ar
bitro accompagnata da un ge
sto ^riguardoso» La burra
scosa partita tra Pisa e Napoli 
ha fatto altre vittime Cuoghi, 
Sola, Ferrara e Paciocco so
no stati ammoniti Sospeso si

no al prossimo 31 ottobre ì 
direttore tecnico della Sam-
pdorla Boskov per «compor» 
lamento Irriguardoso nel con 
fronti di un guardalinee!, A * y 
che in serie B mano pesante > 
tre giornate a Baroni ( l e i ' s j l / 
e Biondo (Taranto), due adaf ? 
lievi (Arezzo) e una a Caricali 
(Genoa), Sobillaci (Messina) e 
Conno (Catanzaro). Il tecnico. 
dell'Arezzo Bruno Solchi 
vrà star lontano dalla panel* 
na per oltre Ire mesi, sino al T 
gennaio '88, per «comporti 
mento lesivo del prestigi 
dell'arbitro e condotta inge 
nosa dello stesso ed altresì le-' 
siva di un organo federi ' 
Anche I allenatore Ferrari , 
la Triestina è stato sospeso 
no al 14 ottobre 

Gli albatri di domantea 

MILANO, Gli arbitri di domenica prossima in serie A Avelline* 
Napoli Lo Bello, Como-Samp Pezzella, Empoli-Fiorentina U - i 
nese, Milah-Ascoli Pairctto, Pescara-Cesena Fabbricatore! Ite» \ 
ma Pisa Baldas, Tonno-Inter Agnolin, Verona-Juve Bergamo. / 
In sene B Ban-Ar»zzo Calabretta, Brescia-Bologna Elia; Cre< 
monese-Placenza Fngeno, Genoa-Catanzaro Cava, Messina-
Udinese Nicchi, Modena-Lazio Pucci, Parma-Atalanta Esposi-. 
to Samb-Padova Cornieti, Taranto-Lecce Lombardo; Triesti-] 
na-Barletta Tuven 

Bianchi: «Un errore e ci hanno punito». E'glfspagnoli... 

Sanchez applaude il pubblico 
e fischia il sortelo Uefa 

MARINO MABQUABDT 

•a l NAPOLI Bassi I toni, I a-
marezzn negli spogliatoi na
poletani è appena sussurrata 
Forse perchè già alla viglila 
della sfida con I campioni ma
drileni I impresa di superare II 
turno appariva Improbabile, 
se non impossibile Ed ecco la 
pacatezza, ed ecco I pensieri 
già rivolti al dooo-Real 

Sentite Moreno Ferrano, 
uno del saggi della truppa di 
Bianchi 

«Meglio di come abbiamo 
giocalo nel primo tempo non 
potevamo lare Abbiamo la 
coscienza a posto, la stagione 
per noi non finisce qui Anzi 
Dopo una partita cosi siamo 
maggiormente consapevoli 
delle nostre possibilità, pos
siamo rifarci disputando un 
ottimo campionato» 

Salvatore Bagni è d accor
do col compagno 

«Purtroppo-nota-è anda
ta male uno stupendo primo 
tempo La partita quella vera 
è durata lino al gol dei madri
leni L'esclusione dalla Coppa 
del Campioni però non ci de
moralizza Abbiamo dimo-
«Irato di saper tenere testa 
•gli avversari, e possiamo trar
re un grosso convincimento 
nella nostra forza E bello gio
care In questa squadra per la 
serenità con la quale si accet
tano le avversità» 

Diego Maradona, protago
nista mancato, non nasconde 
Il suo disappunto 

«Peccato, ad un certo pun

to stavamo per passare il tur
no Purtroppo, dal mancato 2 
a 0 slamo passati ali 1-1 Mi 
dispiace è andata male ci 
hanno puniti alla prima occa
sione» 

Ottavio Bianchi analizza i 
90 minuti con distacco Incor
ruttibile Iceberg, non si scio
glie nemmeno dopo la secon
da esclusione al primo turno 
di una competizione europea 

«Questa partila - tende a 
puntualizzare - ci ha confer
mato nella convinzione che la 
qualificazione era alla nostra 
portata Comunque non ho né 
rimpianti né recriminazioni da 
lare, anche le sconfitte fanno 
parte delle regole del gioco 
Del resto - sottolinea - chi 
aveva occhi per vedere certa
mente si è accorto del nostro 
primo tempo, praticamente 
perielio La partita è finita al 
gol degli spagnoli Sapevamo 
che alla prima occasione diffi
cilmente avrebbero perdona
to» 

Il Napoli da domani potrà 
pensare con maggiore con
centrazione al campionato 

«Ci saremmo tuflati nel 
campionato - risponde - con 
I Impegno di sempre anche se 
avessimo superalo II turno 
Siatene ceni» 

Un giorno per leccarsi le fe
rite La squadra riprenderà la 
preparazione domani pome
riggio mentre II suo allenatore 
si concederà 24 ore di libertà 
per sbrigare faccende perso-

COPPA DEI CAMPIONI 
DETENTRICE: PORTO 

Rapid V (Au>Hemrun Spartans (Mal) 

Porto (PoO-Vardaf Skoplje (Jug) 
Dynamo Kiev (Urs>Glasgow R (Sco) 
Bordeaux (Fra) Dynamo Berlino (Rdt) 
Benfica (Por)-Partizan T (Alb)* 
Bayern Monaco (Rfg)-Sredets Solla (Bui) 
Steaua B (Rom)-Mtk Budapest (Ung) 
Malmoe (Sve)-Anderlecht (Bel) 
Real Madrid (Spa> NAPOLI 
Neuchatel Xamax (Svi)-kuusysi L (Fin) 
Psv Eindhoven (Ola)-Galalasaray (Tur) 
Fram Reykjavik (lsl>Sparta P (Cec) 
Olimpiakos (Gre) Gormk Zabrze (Poi) 
Shamrock R (Eir>Omonia Nicosla (Cip) 
Aarhus (Dan>Jeunesse EsctV(Lux) 
Lillestroem (Nor>Linfield (Irl) 

(Portogallo) 

And 
60 

30 
•«'.•0 

'2-0 
- 4-0 

4-o 
•4-0 
0-1 
20 
50 
3-0 
0-2 
1-1 
0-1 
4-1 
1-1 

Rit 
1-0 
30 
0-2 
20 

-
1-0 
02 
1 1 
1 1 
12 
0-2 
0-8 
12 
0-0 
0-1 
4-2 

Qualificata 
Rapid 
Porto 

Glasgow 
Bordeaux 
Benfica 
Bayern 
Steaua 

Anderlecht 
Real Madrid 
Neuchatel 
Eindhoven 

Sparta 
Gornlk 
Omoma 
Aarhus 

Lìllestroem 

^artizarr5Qualincato 

COPPA DELLE COPPE 
DETENTRICE: AJAX (Olande) 

And Rit Qualificata 
Malines (Bel>Dinamo Bucarest (Rom) 1-0 2-0 Malines 
Avenir Beggen (Lux>Amburgo (Rfg) 0-5 0-3 Amburgo 

L esultanza del napoletani dopo il gol di Francini 
Lokomotive Lipsia (Rdt>Marsiglia (Fra) 0 0 0-1 Marsiglia 
Aalborg (Dan)-Ha|duk Spalato (Jug) 1-0 TFi (2-4rig)Haiduk 
A|ax Amsterdam (Ola) Dundalk (Irl N ) 4-0 2-0 A|ax 

nali Sarà Irreperibile fino alla 
ripresa degli allenamenti 

Tutti i madrileni hanno pa 
role di elogio per il Napoli e 
per il pubblico Butragueno 
coglie l'occasione per lancia 
re una nuova accusa ali Uefa 
«Non è giusto che questa par
tita sia giunta al primo turno. 
poteva essere una degnissima 
finale» Anche Sanchez ap
plaude Il pubblico e lancia 
un altra bordata contro I Uefa 
•In Italia e In Spagna si gioca il 

miglior calcio del mondo 
questo sorteggio è stata una 
grande ingiustizia» 

Beenhakker afferra un mi
crofono in sala stampa, e tie
ne quasi un comizio «Il Napo
li - dice - si e dimostrato mol
to forte e pericolassimo per I 
primi venti minuti La chiave 
della partita è stato il gol falli
to da Careca, dal possìbile 2-0 
è venuto l'I 1 e la partita non 
ha avuto più storia» Il tecnico 
olandese ha parole di elogio 
anche per il pubblico 

S Sebastiano (Spa)-S Wroclaw (Poi) 2-0 2-0 S Sebastiano 
Sporting Lisbona (Por) t i ro l (Aus) 4 0 2-4 Sporting 
Dynamo Minsk (Urs) Genclerbirligi (Tur) 
Rovaniemi (Fin) Glentoran (Irl) 
VillazniaS (Alb)-Slima W (Mal) 
Dunaiska S (Cec)-Young B (Svi) 
Akranes (lsl)-Kalmar (Sve) 
Vllocha Salta (Bul)-Ofi Creta (Gre) 
Uipest Dosza (Ung)-A|a 
Saint Mirren (Sco) Tromsoe (Nor) 
Merlhvr Fydlild (Gal> ATALANTA 

2-0 
00 
20 
2 1 
0-0 
10 
1-0 
10 
21 

2 1 
1-1 
40 
1 3 
0-1 
1-3 
1-3 
00 
02 

Dynamo 
Rovaniemi 
Villaznia 
Young B 
Kalmar 

Oli Creta 
Aia 

Saint Mlrren 
ATALANTA 

COPPA UEFA 

DETENTRICE: GOTEBORG (Svetta) 

And Rit Qualificata 

Bohemians (Eir)-Aberdeen (Sco) 0-0 0-1 Aberdeen 
Barcellona (Spa)'Belenenses (Por) 2-0 

Wismut (Rdt>Valur Reykjavik (Isl) 0-0 1-1 Wismut 

Linz Ask (Aus>Ultrecht (Ola) 0 0 0-2 Utrecht 
Beveren (BeO-Bohemians Praga (Cec) 2-0 Oggi 

Borussia M (Rfg) Espanol Bare (Spa) 0-1 1-4 Espanol 

Feyenoord Rotterdam (Ola)-Spora (Lux) 5-0 Oggi 

Tatabanya (Ung)-Vitona Guimares (Pori) 1-1 
Orasshoppers Z (SvQ-Dynamo M. (Urss) 0-4 0-1 Dynamo 

Celtic (Sco)-Borussia Dortmund (Rfg) 2-1 0-2 Borussia 
Pogon Stettino (Poi)- VERONA 1 1 1-3 VERONA 
Honved Budapest (Ung)-Lokeren (Bel) 1-0 0-0 Honved 

Colerame (Irl N ) Dundee United (Sco) 

Spartak M (Urs) Dynamo Dresda (Rdt) 
0-1 1-3 Dundee 

3 0 0-1 Spartak 

Vitkovice (Cec>Aik Stoccolma (Sve) 1 1 2-0 Vitkovtee 

TVirun Poli (Fin)-Admlra Wacker (Aus) 1-0 2-0 Turan 

Brondby (Dan>lfk Goeteborg (Sve) 2-1 0-0 Brondby 
Zenith Leningrado (Urs>Bruges (Bel) 2-0 0-5 Bruges 
Miondalen (Nor>Werder Brema (Rfg) 0-5 1-0 Werder 

Sportul S (Rom>Gks Katowlce (Poi) 1-0 Oggi 

Panathinalkos (Gre)-Auxerre (Fra) 2-0 2-3 Panashìnaikos 

Larnaca (Cip) Victoria Bucarest (Rom) 0-1 0-3 Victoria 
Flamurtan Vlora (Alb>Partizan B (Jug) Flamurtari 

Sporting Gi|on (Spa> MILAN 

U Valletta (Mal)- JUVENTUS 

Universlt Craiova (Rom>Chaves (Por) 

Stella R Belgrado(Jug>Trakia (Bui) 

1-0 

0-4 

32 

3-0 

0-3 

0-3 

1-2 

2-2 

MILAN | 

JUVENTUS ' 

Chaves 

Stella Rossa 
Tolosa (Fra)-Panionlos Athenes (Gre) 5-1 1-0 Tolosa 
Beslktas Istanbul (Tui)- INTER 0-0 1-3 INTER 
Austna Vienna (Aus) Bayer L (Rfg) 0 0 1-5 Bayer 
Lokomoliv Sofia (Bul>Dynamo T (Urs) 3-1 0-3 Dynamo 
Velez Mostar (Jug) Sion (Svi) 5-0 0 3 Vele* 

. , 24 l'Unità 
Giovedì 
1 ottobre 1987 
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Avviso agli automobilisti che chiedono Oliofiat. 

Vi presentiamo 
duecento rischi 

di pagare una cosa 
per un'altra. 

) 
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SPORT r^T^rrrrrrr!!! 
LE ALTRE Due rigori semplificano tutto, ma il gioco resta ancora sfasato 
COPPE T T %% * A # •! • *• 

Undici metri milanisti 
DAL NOSTRO INVIATO 

3-0 
RONALDO PERGOUNI 

MILAN GUON 
e.» 
e.e 
a 
« 
« 7 

a 
7 

Galli 0. O Cedro 
Tmoiil B Tati 
Bianchi O Cundl 

Colombo O AblMfdo 
Galli F, B Jlmenei 

Barali Q Espinola 
Mmaro B Eloy 
Ancokiltl B Emilio 

B.S Viti Basten O Cabrerà 
7 

e.e 
e.e 

Bull» (D Jaime 
Vlrdii B Zurdl 

Sacchi A Novoa 

e 
e.e 
e.e 
e 
e 
e 
e 

e.e 
s.s 
e 

6,6 

e 
ARBITRO: Pitrovic (Jugoslavia) 
6,6 
MARCATORI: 20 ' Virdis (R); 
43 ' Gullit; 46 ' VìrdU (R) 
t tOtT iTUI IONI : Milani 64 ' Eva 
ni 16) par Vìrdit; 84* Mutai (tv) 
par Colombo, Qijon: 46 ' Marceli-
no (6) par Cabrerà, Juanma (6) 
parZurdi 
AMMONITI; 35 ' Barasi, 44 ' 
Emilio. 
ESPULSI; ntaiuno 
ANGOLI: 6-3 par II Milan. 
SETTATORI : 36.488 par un 
Incesto di 799.664 milioni. 
NOTE; giornata nuvoloaa, terre
no allentato par le pioggia caduta 
ntils mattinata. 

• V LECCE. «Benino», ha del
l o Sacchi dando un voto a 
questo Milan. E se lo dice lui 
dopo un rotondo 3 a 0. Lancia 
appelli atta modestia l'Arrigo 
e fa bene. I l Milan ha vinto, ha 
vinto meritatamente ma sulle 
strade europee non incontre
rà più viandanti spagnoli cosi 
sprovveduti come questi del 
Gljon, Tre gol, tutti su calci 
piazzati: due su rigore ( i l pri
mo con qualche ombra) tra
sformati da Virdis più una pro
dezza di Gullit su punizione. È 
vero, mancavano Bortolazzi e 
Donadoni e per il prossima
mente grande Milan non sono 
due comprimari, ma l'intelaia
tura della squadra è ancora da 
saldare. In difesa il sempre 
grande Baresi ha messo diver
se pezze nonostante questi 
spagnoli non abbiano mai in
dossato i panni dei guastatori. 
Il centrocampo se lo è Incolla
to quel mulo fuoriclasse chia
mato Ancelotti aiutato da un 
Massaro a corrente alternata. 
E l'attacco, il famoso tridente, 
si è dovuto affidare alta punta 
temperata di Virdis e alle in
venzioni d i quel genio ancora 
tutto da scoprire di Gullit. Van 
Basten, invece, sembra in
camminalo sulle orme di Lau-

drup. Classe ne ha da vendere 
i l giovane tulipano, ma fatica 
ad entrare in partita, ad impri
mere il suo marchio. A lui è 
toccata l'occasione più limpi
da nel secondo tempo e l'ha 
sprecata per eccesso di confi
denza. Un difetto che hanno 
dimostrato anche altri rosso
neri e alcune volte, pericolo
samente, in difesa. L'appog
gio incerto, l'intervento fatto 
senza sapere bene cosa si 
vuole fare, sono difetti che 
non si addicono ad una gran* 
de squadra quale vuole essere 
il Milan. Certo ci sono diversi 
giovani in questa squadra e la 
personalità in campo non la si 
compra al supermercato. E 
Virdis, anche se non al massi
mo della condizione, ha mo
strato come si deve stare in 
campo, come va difesa, na
scosta la palla e come va pas
sata senza rischi. 

È un Milan tutto da rivede» 
re, un Milan che deve ancora 
trovare i l modo d i sfruttare 
quella miniera di potenza e 
fantasia chiamata Gullit. Non 
si tratta di imbrigliare «capitan 
treccia" in un ruolo ma d i in
segnare agli altri come asse
condare il suo estro. Un Milan 
da rivedere anche perché, no-

Le invenzioni di Gullit 
r Cross di Massaro, colpo di testa di Bianchi che finisce al lato. 
8' Massarocrossa, schiaccia di testa Van Basten e il portiere Fedro 
s'accartoccia sulla linea. 
15' Gullit recupera una palla in piena area, erossa, lisciano tutti 
anche Colombo che poi l'arbitro vede in fuorigioco. 
20* II rigore che sblocca la partita: Ancelotti lancia Virdis che fa per 
entrare in area ma viene strattonato. Dal dischetto realizza fredda' 
mente Virdis. 
43' L'invenzione di Gullit: l'olandese calcia una magnifica punizio
ne e il portiere Pedro nonostante il tuffo non ci arriva. 
44* Serpentina di Van Basten, fa appena in tempo ad entrare in 
area die Mene atterrato: rigore che sempre più freddamente realiz
za Virdis. 
52* Cross GV Colombo ma il portiere Pedro anticipa Gullit. 
62' Fuga e cross di Marcetino, Galli esce e para. 
63' Colombo salva allungando a Galli un pericoloso rimpallo. 
66' Van Basten riceve dal centro dell'area, spara addosso al portie
re. 
72* Fuga di Eloy, cross a rientrare, botta di Jaime, Galli si allunga 
e con la punta delle dita manda la palla sul palo. OR.P. 

nostante te paure d i Sacchi, 
questo Gijon non ha spaventa
to nessuno. Onesta squadra d i 
incontristi ma mai che si ac
cendesse una lampadina tra le 
loro fila. Nel primo tempo 
hanno provato a controllare la 
partita ma il rigore di Virdis e 
la magica punizione di Gullit 
hanno mandato all'aria i loro 
piani. 

Nella ripresa con un Milan 
che tirava sempre più I remi in 

barca, gli spagnoli non sono 
quasi mai andati all'arrembag
gio. L'unico t iro in porta che 
ha fatto guadagnare a Galli 
qualcosa di più della sufficien
za è arrivato sul finire della 
partita quando un Milan in re
lax veniva infilato sulla destra 
da Eloy ed un suo cross veni
va battuto a rete da Jaime. Il 
Milan dunque ha saltato II pri
mo ostacolo. Tanto serviva 
per rimandare nelle Asturie il 
Gijon e tanto è stato fatto. 

I due tecnici allo specchio 
Sacchi duro: «Avrei tolto 
Massaro se non si calmava» 
Neboa: «Arbitro generoso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i LECCE. Gli spagnoli cer
cano di arrampicarsi sugli 
specchi per giustificare la ba
tosta. L'allenatore del Gijon, 
Neboa, è particolarmente aci
do: «L'arbitro è stato splendi
do, nemmeno Berlusconi 
avrebbe saputo arbitrare me
glio» il fiele del perdente, ma 
anche II vincente ha it dente 
avvelenato. La partila e i l risul
tato gli vanno ovviamente be
nissimo, ma Sacchi ce l'ha 
con il modo in cui è stata pre
sentata la sua immagine pre-
partila. Nel suo esagerato sta
to di tensione qualcuno aveva 
visto i segni della paura, ma 
Sacchi stizzito e stizzoso vuo
le precisare: «Forse non mi so
no espresso bene, uno che 
mette in campo una squadra 
con quattro punte è uno che 
ha paura? Ma la colpa è mia -
fa da acidulo gentlemen - vor
rà dire che mi metterò a stu

diare l'italiano». L'Arrigo sì è 
sfogato e ora può anche of f r i 
re l 'a l t ra faccia, quella d e l 
soddisfatto: «Ho visto una 
buona squadra che ha saputo 
cogliere l'occasione d i fare 
anche un bel regalo al presi
dente Berlusconi per i l suo 
compleanno». Che cosa ha 
detto a Massaro a metà d e l 
secondo tempo, quando la 
partita ha vissuto attimi d i 
scintille? «Semplicemente d i 
stare calmo, altrimenti (o avrei 
sostituito. Sapevamo bene 
che c'era i l perìcolo che lu t to 
potesse finire in rissa*. Perché 
ha fatto uscire Virdis? «Me l o 
ha chiesto lui, si sentiva stan
co». Arriva l 'uomo treccia. 
Come è andata Gullit? «Bene, 
molto bene, si faticava a slare 
in piedi su quel terreno mol te, 
ma abbiamo giocato con i l 
cuore». Non parla ancora l'ita
liano, ma ha già capito che in 
Italia il cuore è una cosa im 
portante. OR.P. 

In vantaggio a sorpresa, sventolano le bandiere 
con la mezzaluna a San Siro, ci pensa poi Altobelli... 

Zenga trema, Trap ha i brividi 
3-1 

GIANNI PIVA 

INTER 
1,e Zanga 
6,5 Bwgem! 
0.B Nobile 
B Barali 
B 
B Pawaralla 
B Fanna 
e solfo 
7 Aliobolll 
B.B Mattooll 
7 Serena 
6 Trapaitonl 

BESIKTAS 
I Zalad B.e 

S lamali 8,8 

Kadk « 
Samat 8 
Miri S.S 

SGokham e 

Biin|amin 7 
O Rita 8.5 

SFeyyei 6,5 

AD B 
Zekv 6 

A Milna 6 

ARBITRO; Biglia! (Pranclal B.S. 

MANCATORI: 14' Payvai, 38 ' 
Allocai», 44' a 88 ' Sacana . 
BOBTITUZIONI: Ima,: 48 ' Man-
dorimi (81 par Panna: Baaiktaa; 
48 ' Malin (6.81 par Bunjamln, 
77' Slnan 181 por Fevyai, 87 ' PI-
raeolni (•.».) par Sauna. 

AMMONITI: Ockham. 

S8PUL8I: naaiuno. 

ANGOLI: 5-2 par II Boalklaa. 

IPBTTATORI: 18 mila. 

NOTE: culo aarono, tarrano In 
buona condizioni. osservato un 
minuto di allenilo par Gino Pa-
lumpo. 

I B I MILANO. Alla line per 
l'Inter è sialo un piccolo trion
fo. Ma, a vedere come I suoi 
Biocalori si muovevano all ' ini
zio della parlila, a Trapalloni 
sono venuti I brividi lungo la 
schiena. E il vento che sodia
va gelido non c'entrava nulla. 
A vedere quel suo centrocam
po annunciato ad una sorta d i 
prova del nove, il buon Trap 
per venti minuti de've aver 
sentito lo stomaco annodarsi. 
Pareva la festa degli errori e 
del pasticci. La colpa, al di là 
degli schemi, che alla fine del 
pr imo tempo erano già stati 
r itoccati ( luor l Fanna in que
sto momento assolutamente 
Inutile e dentro Mandorllnl) la 
colpa era della troppa sicurez
za. I turchi sono andati In 
campo mol lo concentrali e 
decisi a non concedere un so
lo metro d i campo. Moll i , le
ziosi invece I nerazzurri con 
Scilo a far piroelle e a perdere 
palioni e gli altri II in mezzo 
che si avventuravano in trian
goli proibitivi per certi piedi, 
Nessuna meraviglia quindi 
quando I turchi hanno scara
ventato il loro 4-5-1 verso 
Zenga dopo l'ennesimo erro
re (Ferri) a centrocampo. In
ter presa in contropiede, No
bile rimasto in avanti, difenso
re a guardare Feyyaz che in

zuccava proprio sotto gli oc
chi del duecento turchi seduli 
nel freddo con le loro bandie
re con la mezza luna. Subilo i l 
gol, pareva che i nerazzurri a 
pasticciare avessero preso gu
sto, unici a badare al solido 
Nobile a sinistra e poi I due 
corazzieri davanti. Serena e 
Allobel l i avevano voglia d i 
gol, chiedevano palloni, cer
cava di accontentarli Malleoli. 
Sclfo è ùscilo presto dalla lol
la ma al è riscattato con il pas
saggio a Serena per il gol fina
le). Al suo posto correvano in 
avanti anche Baresi, Bergomi 
e Fanna, ma dai loro piedi la 
casualità Ieri sera non godeva 
dell'aiuto della fortuna, Poi 
•sua maestà» Allobell i ha In
ventato un colpo del suol ve
dendo bene che il cross dalla 
trequarti di Malleoli non sa
rebbe mal giunto a Serena né 
a Ismail. Tuffo a pesce e cen
tro di precisione. Poi tutto è 
stato più semplice, Allobell i si 
è scatenato e i turchi in due 
minuti hanno prima perso i l 
loro uomo migliore, Bun|a-
min, che si è spaccato per fer
mare con un [allo Matteoti. 
poi hanno regalalo a Serena 
una palla troppo comoda. Ulvl 
a spasso e rimbalzo giusto In 
sincronia per il colpo sotto la 
mezza uscita di Zalad. Messa 

Satana, il paso di un goleador 

4' in velocità Scilo a Fanna quindi a Malleoli che lira da destra, 
supera Zalad, ma il pallone sfiora il palo. 
14' a destra è libero Riza, la difesa dell'Inter è in affanno e In 
inferiorità numerica, il cross supera Passarella, Feyyaz appostalo 
di lesta con lacllìlà supera Zenga. 
16' cross di Nobile, Serena di piano e Zalad a torco si salva in 
corner. 
17' bel tiro al volo in mezza rovesciala di Serena che Zalad para. 
JWyfTJJN^"* ,enla ' ° deviazione di lacco a due passi da Zenga 

36' cross of1***)»»*-!*!»» destra. Aitatemi»- n»«n»/pfjer a 
mezzo metro d'altezza e tntiiriita nell'angalinm,* , * * * « 
SS' ancora moto bene Allobelli che entra in area, supera due 
avversari e offre a Serena una formidabile palla-gol, mancata di un 
nulla. 
44' /aneto in profondità di Nobile, il difensore Uhi perde il pallone 
e Serena ne approlitta e si permeile un pallonetto che scavalca 
Zalad, 
74' contropiede Inter, Serena allarga ad Allobelli e il suo tiro è 
deviato dal fiorifere e finisce sul palo. 
66' scamWono dovami all'area Serena e Scilo, il centrocampista 
restituisce con un pallonetto, Zalad esce ma la palla resta tra i piedi 
di Serena che entra in porta. 
90' Sinan si mangia davanti a Zenga il raddoppio. O C.Pi. 

in lasca la qualificazione l'In
ter comunque non ha ritrova
to la tranquillità, la partila è 
andata avana piùo meno sulla 
falsariga del primo tempo, 
cercavano i l terzo gol i neraz
zurri ma si perdevano per il 
campo, impegnandosi in una 
sorta d i maratona, cosa che 
non dispiaceva ai turchi. Se l'è 

vista male Zenga, in compen
so la coppia Altobelll-Serena 
confermava tutta la sua peri
colosità. Su questo Trapalloni 
può star sicuro. Rèsta da defi
nire come servire i due attac
canti. Bene Nobile a sinistra, 
meglio Malleoli d i Scilo (ieri 
sera) e meglio Mandorlini o 
Plraccini di Fanna. 

La Valletta solo volenterosa 

Per i bianconeri 
una passeggiata 

3-0 
JUVE LA VALLETTA 
S.V. 

6.S 
7 
6.5 
7 
6,5 
6.5 
7 

- * t V 
„7<5-

6,5 
7 

Tacconi O Mffwd 
Favero O Brilla 
Bruno Q Curmi 
Bonini O Orioli 

Brio Q Laferla 
Screa Q Camillsri 

Alessio i | Busutm 
M l Q * # # r * t * ~ 

"- -RuUfeO Tatiana 
.. vigno)* BaVFenech 

Laudrup Q Cremona 
Marchesi A Formosa 

e 
5 

8,8 
B 
8 

S.S 
6.S 

,8,8. ' 
t.-éW. 

8 
S 

e 

ARBITRO: Antoniou d> Opro (7). 

MARCATORI: 23' Magrln, 60' 
Vigneti, 87' Rush. 

SOSTITUZIONI: Juvt: 46' Do 
Agostini (6) par Migrili; 46' Bu
io (6) par Laudrup, La VaUatta: 
86' Y. Farrugia {•>.) par Cwno-
na; 89' Zarafa (t.v.) pr Busuttil. 

AMMONITI: nessuno. 

ESPULSI: neasuno, 

• ANGOLI: 6 a 3 per la Juventus. 

SPETTATORI: 4mila. 

NOTE: Serata fresca, cielo co
perto, campo in ottime condìzfo* 

aaal TORINO. Un 4-0 all'an
data», un 3-0 al «ritomo»: in
somma un nuovo allenamen
to per i bianconeri di Marche-
sì, il quale ha lasciato a riposo 
Mauro e Tricella, mentre Ca-
brinl era inlortunato. Ma non 
ci sono stati problemi per Sci-
rea che rientrava, per Bruno e 
Magrin che sostituivano i tito
lari, Tacconi pressoché inatti
vo. Troppo modesti i ditettanti 
de. La Valletta (chiusi in dite-

*«.) per una JuvYftturvhe ha 
-«focato in tranquillità^ provan
do uomini (sono.enMlinelia 
ripresa anche Buso e De Ago
stini, al posto rispettivamente 
di Magrin e di Laudrup) e 
schemi. 

Il gioco dei bianconeri non 
ha finora soddisfatto in cam
pionato, per cui questo incon
tro di ritorno dì Coppa Uefa è 
servito per calibrare meglio le 
geometrie della squadra. È 
stato comunque dimostrato, 
una volta ancora, come Vì-
gnola non possa venir relega
to in panchina. Le azioni mi
gliori sono partite, infatti, su 
suoi suggerimenti. Belio il gol 
su punizione dì Magrin, ma 
anche quello di Vìgnola di si
nistro con la complicità del di
fensore Laferta, ma con Mi-
fsud già latto fuori. Anche 
Rush na segnato, ma non è 
che abbia brillato in maniera 
particolare. Comunque un 
passaggio al secondo turno 
facile e in scioltezza. • US. 

wmmmmmmmmmmmmmmm j dilettanti gallesi battuti ed eliminati 
alla fine si sono abbracciati felici e contenti 

La gita italiana finisce con 2 gol 
2-0 

ATALANTA MIRTHYR 
7 
6 
8.S 
8,8 

a 
e 
8 

s.s 
6.8 

e 
e 
6 

Pioni O Wegsr 6 
Pcndolli D Tong 8 

Sentile O Buia 6 
Fortunato O Mullen 8 

Pregna O Evans 5 
leardi O Roeers 6 

Stromberg O French 8 
Nlcolml O Weblev 6.5 

Cantami» O C. Williams 6 
Incocciati 011 Beante 6 

Garin» (D Ce.Willlana 6.6 
Monsonico A Jones 6 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

ARBITRO: Mlnioff (Malta) 6.5 
MARCATORI: 16' Gartlnf. 21' 
Cantarutti. 
SOSTITUZIONI: Atalanta: 84' 
Compegna (tv) per Incocciati, 
Marthyr: 84' 8- Williams per C. 
Williams; 87' HopKìns per 
Freneh, 
AMMONITI: 21' C, William»; 
59' Garllni; 80* Freneh. 
ESPULSI: nessuno 
ANGOLI: 6-4 par 11 Merthyr 
SETTATORI: 8.000 
NOTE: «arata frasca, terreno in 
buon» condizioni. Spalti lami-
vuoti. 

• • BERGAMO. Almeno è sta
ta una partita divertente. Le al
chimie tattiche, le sottili stra
tegie non abitano nelle squa
dre gallesi abituate, quale che 
sia il risultalo, a puntare verso 
la porta avversaria come fa il 
toro con il drappo rosso del 
matador. E così l'Atalanta di 
Mondonico non ha avuto mol
te difficoltà, almeno nel primo 
tempo, a centrare la porta del 
Merthyr riequilibrando subito 
il 2-1 dell'andata. Semmai, 
guardando questi gallesi che 
corrono tutti all'attacco come 
matti, stupisce un po' che l'A-
talanta, nella prima partita, 
fosse riuscita nella stupefa
cente impresa di farsi segnare 
due gol. 

Il Merthyr difatti, a parte La-
tchford (Ieri in panchina) che 
è un glorioso reperto archeo
logico, dispone solo dì un gio
catore con ambizioni exlra-dì-
leltantlstiche: Il 23enne David 
Webley, un biondino di pro
fessione verniciatore d'auto, 
che l'anno scorso ha segnato 
sessanta gol. Ieri sera non ha 
brillato. Gli altri sono tutti dei 
veri dilettanti che, tra qualche 
anno, racconteranno con or
goglio a figli e amici di questa 

imprevista trasferta nel Bel 
Paese. Detta così sembra stala 
una partita alla Ridolìni, però, 
vi assicuriamo, l'Atalanta è 
riuscita, con ì suoi esperti 
Stromberg, Garlini, Prandelli, 
leardi e Incocciati a patire le 
ruvide esuberanze dei gallesi. 

Il bello del match, difatti, è 
stato proprio che gli atalantini 
hanno sudato fino all'ultimo la 
qualificazione improvvisando, 
pensale un po', una strenua 
difesa negli ultimi minuti per 
arginare le rapide - ingenue -
folate offensive dei gallesi. 
Che dire dell'Atlanta? In veri
tà, ha confermato tutte le per
plessità e le difficoltà eviden
ziate sinora nel campionato 
cadetto. Tenuto infatti conto 
dello scarso valore tecnico 
degli avversari, non si posso
no mostrare tanti affanni e in
certezze in difesa. I giocatori 
del Merthyr hanno avuto, in
credibile ma vero, ben tre oc
casioni da rete, sbagliate per 
un soffio o annullate da Piotti. 
Tra gli atalantini hanno desta
to buona impressione Nicoli-
ni, Garlini e Fortunato. Anco
ra un po' lento e impacciato, 
nonostante il gol, il centravan
ti Cantarutti reduce da un in-

Cantarutti, testa d'oro 
1 ' Tutti dietro al pallone. Sembra una partita tra scapoli e ammo' 

glìaii. 
13' Nicolini crossa per Cantarutti che, di testa, appoggia a Garli

ni: il suo rasoterra è deviato da Wager. 
16' leardi tira: il portiere respinte ma Garlini segna. 

f 18' Punizione di Prandelli che sorprende Wager. L'arbitro annul
la ha fischiato per l'irregolare distanza della barriera. 

21 * VAtalanta raddoppia: Cantarutti di testa corregge un cross di 
Garlini. 

23' Il cannoniere del Merthyr, Webley, con un rasoterra impegna 
Pioni in una difficile parata. 

32' Ancora Webley con un colpo di testa obbliga Piotti ad un 
intervento in tuffo. 

43' leardi sbuccia la traversa con un fortissimo destro. 
38' Nicolini strattonalo duramente va a terra. Inizio di rissa 

sedata dall'arbitro. 
73' Cantarutti, a pochi passi dalla porta, s'attarda a dribblare e 

spreca l'opportunità. 
76' In un minuto due occasioni: prima il portiere gallese respin

ge un forte tiro di Nicolini; poi, in contropiede, il Merthyr sfiora la 
rete con C. Williams. 

89' Un difensore gallese respinge, prima che entri in rete, una 
deviazione ài Garlini. QDa.Ce. 

fortunio. Nel complesso, an
che se il tesi non è certo pro
bante, la squadra di Mondoni
co è sembrata abbastanza 
equilibrata sianelle retrovie 
che a centro campo. Fortuna
to ha sì la stoffa del regista, 
ma s'attarda troppo col pallo
ne. Poi c i sono troppe mezze 
purite (Stromberg, Incocciati, 
Nicolini), meglio mezzi attac

canti, che assomigliandosi l'u
no con l'altro (nei difetti) fan
no solo una gran confusione. 

Ma queste sono considera
zioni tecniche che nella parti
ta di ieri non hanno molto 
senso. Pensate infatti che i 
gallesi sono usciti dal campo 
abbracciandosi per la gioia di 
aver subito solo due gol. Stan
chi ma felici, proprio come 
degli scolaretti in gita. 

Anche Di Gennaro in gol 

Elkjaer mattatore 
e polacchi ko 

3-1 
VERONA POGON 
6 
6 
6 
5.5 
6 
6.5 
6.5 
1 
6 
6b 

'/ 7 

Giuliani O Sttiach 5.8 
Volpali B K » » 6 

Volpina O J. SokokMtki S 
Berthold O Urbanowica 5.5 
te nlolan Q K. Sokdowski 6 

leonini Q Miaiek 5 
Verrà Q Benesl 6 
Galia Q Ostrowski 8 

Pacione O Cyiio 5.5 
Di Gennaro eB Hawrylewicz 6 

EHieer O Lesniak 5.5 
Bagnati A Jucha 5.5 

ARBITRO: Veiga Trigo (Portogal
lo) (6). 

MARCATORI: 32' EUtjaer. 39' 
EQtjaer (rigore). 43' Di Gennaro 
(rigore), 82' Hawrylawioi. 

SOSTITUZIONI: 71' Sacchetti 
(s.v.) per Volpecina; 80' Gaspari-
m (s.v.) per Elkjaer, 58' Knysto-
lik (6) per Benesz. 

AMMONITI: 3V Miazek per gio
co scorretto. 

ESPULSI: nessuno. 

ANGOLI: 5-4 per il Verona. 

SPETTATORI: 30 mila circa. 

NOTE Serata fresca, terreno in 
perfette condizioni. 

Baal VERONA. Il Verona ha di
menticato in fretta le sfortune 
in campiorato consolandosi a 
suon dì gol e spettacolo con
tro il Pogon guadagnandosi il 
passaggio al turno successivo 
della Coppa Uefa. Al 32' lan
cia da sinistra con millimetri
ca precisione per la testa dì 
Elkjaer: l'incornata del centra
vanti non lascia scampo al 
portiere. Al 39' J. Sokolowskì 
stende in area Elkjaer lanciato 
a rete. Rigore netto: lo slesso 
danese protagonista assoluto 
della serata infila il portiere di 
potenza dagli undici metri, 
piegandogli le mani. Ancora 
l'estremo difensore suo mal
grado in evidenza nella sfortu
na, complice una difesa in 
bambola: così quando sì ritro
va davanti Galia solissimo 
pronto alla stoccata, non può 
far altro che metterlo giù in 
disperata uscita. Rigore anco
ra più netto e questa volta dal 
dischetto tocca Di Gennaro: 
pallone da una parte, portiere 
dall'altra. Nella ripresa, al 71' , 
traversa di Berthold e quasi al
lo scadere, all'82', 11 gol della 
bandiera polacca: lo firma 
Hawrylewicz DIR. 

Moser 
in caccia 
del tris-record 
dell'ora 

•Le condizioni alleticrw sono buone. Vado Incontro al 
tentativo per i l record dell 'ora sulla pista coperta di Mosca 
con tranquillila e fiducia., ha detto ieri Francesco Moser, 
che partirà per Mosca lunedì prossimo. Due giorni dopo -
allo scopo d i entrare nel clima della competizione - i l 
trentino potrebbe tentare il record del 10 e 20 chilometri. 
I l tentativo d i migliorare il primato dell 'ora indoor, detenu
to dal sovietico Ekimov con 49,672, resta fissato per saba-
to IO ottobre. I l «via. alle 18,30 e trasmissione in diretta 
sulla prima relè dell'Intera prova. «CI sono buone possibili
tà per raggiungere l'obiettivo, ma aspettiamo II risultato 
prima d i cantar vittoria», ha dichiarato Conconi. Vittoria 
che per Moser. significherebbe triplice trionfo posseden
do già I record in altura (50,151) e a livello del mare 
(49,802) e la qualifica d i re assoluto dell 'ora. 

Domenica 
un minuto 
negli stadi 
per Gino Palumbo 

Il calcio italiano osserverà 
domenica un minuto di rac
coglimento prima del fi
schio iniziale delle parl i le. 
E il minimo che lo sport Ita
liano deve a Gino Palumbo, 
Il maestro di giornalismo 
sportivo sessanlaselenne, 

stroncato recentemente da una lunga malattia. Una vita, 
quella d i Gino Palumbo, Interamente dedicala allo sport 
italiano, come giornalista, dapprima al Corriere della Sera, 
po i alla Gazzetta del lo Sport dove ricopriva la carica d i 
direttore editoriale. Ed è per questo che ieri, nella chiesa 
milanese d i San Marco, erano In molt i a dargli l'estremo 
saluto, dal presidente del Senato Spadolini, al ministro 
Carrara, dal sindaco della città Plllitteri, al vicepresidente 
vicario del Coni Gattai. Ma soprattutto tanti amici tra diret
tori d i altri quotidiani, colleghi e genie d i sport. 

DOSSena Beppe Dossena, ha final-
. M > a ! j ! _ — m e " l e trovato un ingaggio 
311 Udinese, con la squadra dell 'Udine-
Daraiìietrn x- L'indennizzo che I giù-
V W W I K I I V | i a n | v e r s e r a n n 0 n e l l e casse 
dimezzato del Torino è poco meno di 

due miliardi, la metà del pa-
• ^ • ^ • " i , B - ^ i l l , i l i l * ^ " 1 " > " rametro di 4 miliardi fissato 
dalla Lega per il centrocampista in base all'età ed al guada
gni. Resta da risolvere II problema ingaggio. A Torino vole
va 600 milioni a stagione, quanti ne prenderà a Udine? 

Il Marassi 
di Genova 
è agibile 

Dopo l'esposto di un citta
d ino sulla presunta irrego
larità dello stadio di Mano
si, i tifosi genovesi possono 
stare tranquilli. Lo stadio è 
agibile e non presema al-
cun pericolo. Lo ha stabili-

* ™ " " " • ™ ™ l " " , — • ^ " " • ^ — to la Procura dopo un so
pralluogo all ' impianto durante i l quale è stata riscontrata 
una semplice insufficienza nell'altezza d i alcuni muri subi
to colmata. 

Pallavolo 
europea: azzurri 
«schiacciati» 
dalla Jugoslavia 

Niente da fare, questa ra 
zionale di pallavolo Spe
gnala negli europei belgi 
non Unisce d i stupire. Dopo 
la recente prestazione d'or
goglio fornita contro i (or-
lissimi sovietici si aspettava 

•^"" • •^ •^ • • • • • • • • • • "^ almeno una vittoria contro 
gli jugoslavi per puntare ad un quinta posto continentale. 
Invece pur non demeritando e conducendo a lungo l'In
contro gli uomini di Skiba si sono falli superare dagli iugo
slavi per 3-2 (7/15, 15/12, 17/15, 14/16, 15/13) dopo tre 
ore d i gioco. Per ora è meglio voltare pagina. 

Aquino 
spavaldo 
pensagli, 
al dopo-Rosi 

Lupe Aquino, Il 24enne de. 
tentore de l t i tolo mondiale 
dei superwelters Wbc che 
domani sera affronterà 
Gianfranco Rosi sul ring d i 
Perugia, fa lo spavaldo. Ieri 
durante la conferenza 
stampa ha annunciato che 

a novembre rimetterà in palio il t i t o l o * Montecarlo contro 
Skouma. Come se i l match con Rosi fosse cosa fatta, una 
semplice formalità. Certo resta lui i l lavorilo ed ha una 
grande fama d i picchiatore, avendo chiuso prima del l imi
te 22 dei 3.1 incontri vinti. Ma ha due sconfitte nel curricu
lum, dunque non è imbattibile. E Rosi questo lo sa. L'In
contro verrà trasmesso in diretta da Raidue alle ore 23. Il 9 
ottobre ad Aosta sarà invece Francesco Damiani a sfidare 
il norvegese, ma con licenza danese, Andres Eklund per la 
corona europea dei massimi, 

Morire 
d'amore 
per 
l'automobilismo 

Il quarantenne miliardario 
inglese John Foulston ave
va rilevato l o scorso anno la 
proprietà dei circuiti auto
mobilistici di Brands Hatch, 
Snetterton e Oulton Park 
nei pressi d ì Nottingham, 

11 salvandoli dalla sicura tra
sformazione in supermercati. Per questo era diventato l'e
roe degli appassionati d i automobil ismo ed era luì stesso 
un provetto pilota. Ma la sua passione per l 'automobilismo 
gli è stata ieri fatale sul circuito d i Silverstone. E deceduto 
schiantandosi sui guardrail d i una curva pericolosa, affron
tata a 240 km l'ora alla guida d i una tre litri decapottabile. 

PlIUFRAMCeSCO PANOALLO 

LO SPORT IN TV 

Ore 13,25 TgJ Lo sport; 18.30 Tg2 Sporlsera: 20.15 
Tg2 Lo sport. 

Raltre. Ore 17 Atletica leggera, da Perugia, Settimana Verde: 
• 17.30 Derby. 

Taw, Ore 13 Sport News; 13.45 Sportìssìmo. 

PRETURA DI GALLARATE 

Il Pretore di Gallatale in data 8 6.87 ha pronunciato la 
seguente 

SENTENZA 
contro: SCELZI ALBERTO n. 30.4.50 S Spirito res. Bi-
tonto via Modugno 77 imputato del reato p.p art 116 
R O. 21.12.33 n. 1736. 81 cpv c.p. per aver smesso n. 
10 assegni bancari per l'importo di L. S9 525 000 senza 
fondi di provvista. Ipotesi grave. Gallarate 15 10 86. 

Omissis: 
Condanna alla pena di mesi due di reclusione 6 Uro 
1000,000 multa, oltre alle spase processuali Diviato 
emissione assegni per anni due Pubblicazione estratto 
sentenza su «l'Unità». 
Sentenza passata in giudicato il 9 7 87. 
Per estratto conforme all'originale 
Gallarate, 14 settembre 1987. 

IL DIRETTORE DI CANCELLERIA dt. V. Woocairt 
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Oliofiat non distribuisce i suoi prodotti in fusti per evitare 
agli automobilisti il rischio di pagare una cosa per un'altra. 
Ci sono duecento modi per 
rischiare di pagare un prodot
to anonimo al posto di quello 
richiesto. Il fusto di Oliofiat 
non più sigillato, infatti, può 
essere continuamente riempito 
con prodotto di scadente qua
lità, poi venduto come Olio-
fiat. Il danno è duplice: nel 
motore, dove un olio scadente 
può provocare gravi danni e 
ingenti spese a carico degli 
automobilisti e nella cattiva In una lattina di Oliofiat delia lomauto. 

sei sicuro che c'è Oliofiat. 

immagine che ne traggono i 
meccanici che lavorano inve
ce con professionalità. Chi 
sceglie Olipfiat per la sua auto 
può stare tranquillo: Oliofiat 
distribuisce i suoi prodotti so
lo in lattina. Così gli automo
bilisti hanno sempre, ad ogni 
"rabbocco" o cambio d'olio, 
la sicurezza dell'originalità di 
ciò che metto
no nel motore U h 
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PEUGEOT 405 . 

( $ 
SmLladAtuaéHó.444cceddl 

DA OGGI IL MONDO DELL'AUTO DOVRÀ MISURARSI CON UN NUOVO GRANDE TALENTO. È IA PEUGEOT 405: 
DUE MOTORIZZAZIONI ( 1 6 0 0 - 1 9 0 0 CM3) E SETTE PRESTIGIOSE VERSIONI DISEGNATE IN COLLABORAZIONE 
CON IL CENTRO STUDI PININFARINA UN TALENTO DINAMICO, UNA BERLINA DALLE GRANDI PRESTAZIONI, 
RICCA DI SPAZI E CONFORT DI GUIDA, CONCEPITA PER OFFRIRE IA MASSIMA SICUREZZA. 

PEUGEOT 405: L'ESPRESSIONE DI 
UN NUOVO CONCETTO 
D'AUTO, L'ESPRESSIONE 
DI UN NUOVO TALENTO. 
D A L 12.670.000. 

• ABS di sene FRANCO CONCESSIONARIO IVA ESCLUSA 

ASCOLTO 14 I I TELEFONO CHE ASSIST! TUTTI GLI AUTOMOBILISTI PEUGEOT TALBOT il ORE SU 24 TELEFONATE A l 1*7833034 LINEA GRATUITA DA TUTTA ITAIIA 

PEUGEOT 405 

Cilindrato (tmJ) 

Poterne max jm/min narra DIN (CV) 

Coppia mot gin/min norme DIN (kgm) 

V o t a ™ » (km/h) 

toceleioziom (sei ) • Jo 0 o 100 km/h 

• km da ferma 

Consumi ( l i 100km)» a90km/h 

GL GR SS 

1580 

«06OOO 

13 7o2600 

160 

IH 

334 

55 

GR- SR 

1905 

110 0 6000 

16 5o3000 

190 

102 

318 

58 

SRI* 

1905 imerone 

125 a 5500 

I 78a4500 

200 

97 

310 

60 

M i ' 
16 valvole 

1905 mitrale 

I60a6500 

184o5000 

220 

86 

295 

65 

UMnOUlKt MONDO 
UWM98S.I9B6 
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